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1 Il contesto 

1.1 Il contesto macroeconomico  

Dopo che nel 2020, l’anno più difficile nella lotta alla pandemia da Covid-19, il Pil italiano ha registrato 

una caduta superiore alla media europea (- 9% rispetto al – 6,5% della media Uem, Unione economica e 

monetaria), l’economia del nostro Paese ha recuperato molto velocemente e a fine 2021, grazie al 

supporto della campagna vaccinale e delle politiche economiche (le misure di sostegno varate dai governi 

sono state pari al 6,5% del Pil nel 2020 e al 6,1% nel 2021), era ben posizionata rispetto ai principali 

partner, e in particolare, allineata a quelle di Francia Germania.  

Purtroppo, dall’inizio dell’anno in corso, l’attività economica globale ha mostrato nuovi segnali di 

rallentamento dovuti alla diffusione della variante Omicron del Coronavirus e, successivamente, 

all’invasione dell’Ucraina da parte della Russia. L’inflazione è così salita pressoché ovunque continuando 

a riflettere i rialzi dei prezzi dell’energia, le strozzature dal lato dell’offerta e la ripresa della domanda. 

La guerra in Ucraina acuisce i rischi al ribasso per l’attività e al rialzo per l’inflazione. 

A seguito dell’invasione, un’ampia parte della comunità internazionale ha risposto tempestivamente nei 

confronti della Russia con sanzioni che non hanno precedenti per severità ed estensione e gli effetti 

immediati del conflitto sulle quotazioni nei mercati finanziari globali sono stati significativi. La volatilità 

rimane elevata in molti segmenti di mercato e i prezzi delle materie prime, soprattutto energetiche, per 

le quali la Russia detiene una quota rilevante del mercato mondiale, sono aumentati ulteriormente. Nel 

complesso la guerra acuisce i rischi al ribasso per il ciclo economico mondiale e al rialzo per l’inflazione. 

Nell’area dell’euro all’inizio del 2022 il PIL avrebbe ristagnato, mentre l’inflazione ha continuato a crescere. 

Dopo il rallentamento alla fine del 2021, il PIL nell’area dell’euro avrebbe ristagnato nei primi mesi 

dell’anno in corso. Le tensioni connesse con la guerra in Ucraina stanno determinando rincari dell’energia 

maggiori che nel resto del mondo e nuove difficoltà di approvvigionamento delle imprese, in aggiunta a 

quelle preesistenti. 

In Italia il PIL si sarebbe ridotto nel primo trimestre 

Alla fine del 2021 la crescita dell’economia italiana ha perso slancio, frenata dal ristagno dei consumi e dal 

contributo negativo della domanda estera netta. Nel primo trimestre del 2022 il PIL sarebbe diminuito 

risentendo del rialzo dei contagi al volgere dell’anno e dell’andamento dei prezzi energetici in un contesto 

congiunturale di forte incertezza per gli sviluppi dell’invasione dell’Ucraina. 

La produzione industriale è diminuita all’inizio dell’anno… 

Nel primo trimestre la produzione industriale è scesa tornando su livelli lievemente inferiori a quelli 

precedenti lo scoppio della pandemia. Sul calo hanno influito i costi degli input e le difficoltà di 

approvvigionamento di materie prime e prodotti intermedi. 

Si indebolisce la crescita dell’occupazione 
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Nell’ultimo trimestre del 2021 è proseguito l’incremento del numero degli occupati e delle ore lavorate, 

sebbene ad un ritmo inferiore rispetto ai due trimestri precedenti. La crescita del numero delle posizioni 

lavorative si è affievolita nei primi due mesi del 2022; il tasso di disoccupazione è lievemente diminuito. I 

recenti rialzi dei prezzi non si sono riflessi sulle retribuzioni contrattuali la cui dinamica resta contenuta. 

L’inflazione è salita sui massimi dai primi anni novanta, spinta dai prezzi di energia e alimentari 

L’inflazione in Italia ha raggiunto il 7,0 per cento in marzo, collocandosi sui livelli più alti dall’inizio degli 

anni novanta, principalmente sulla spinta della crescita eccezionale dei prezzi dell’energia e, in misura 

minore, di quelli alimentari. La componente di fondo è lievemente salita, ma resta su valori inferiori al 2 

per cento. Le pressioni sulle quotazioni del gas e del petrolio prefigurano un’inflazione elevata nel corso 

dell’anno con conseguenze immaginabili sui listini di vendita.  

Il contesto macroeconomico a livello regionale 

Nell’ultima parte del 2021, anche a livello regionale si era assistito ad un incremento della fiducia delle 

imprese circa l’andamento dell’economia italiana. Tuttavia, la previsione al 31 marzo 2022 già iniziava a 

mostrare i segni di una lieve inversione di tendenza causata dalla recrudescenza della pandemia. In questo 

scenario, l’aumento dei costi delle materie prime e dell’energia e il conflitto a Est mettono a rischio le 

possibilità di una piena ripresa anche dell’economia regionale. 

1.2 Il settore rifiuti urbani   

Nel marzo del 2020 il Parlamento europeo ha votato il nuovo Piano d’azione per l’economia circolare 

chiedendo agli Stati membri delle misure aggiuntive per sviluppare un modello economico e sociale 

pienamente circolare entro il 2050, ovvero un sistema fondato sul riciclo e in cui la produzione di rifiuti è 

ridotta al minimo e utilizzando questi come una risorsa.  

 

 

In questo senso, negli ultimi anni la legislazione europea ha iniziato a considerare la gestione dei rifiuti 

non più come una questione legata semplicemente alla salute pubblica e all’ambiente, ma come uno dei 

settori chiave all’interno della politica dell’uso efficiente e sostenibile delle risorse. Per questa ragione, al 

termine di un lungo iter istituzionale, è stata attuata la revisione delle principali direttive sui rifiuti, 

ridisegnando profondamente il relativo quadro normativo, in particolare con la direttiva quadro 

2008/98/CE che prevedeva, entro il 2020, una percentuale di riciclo dei rifiuti urbani pari almeno al 50% 
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in termini di peso della preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio dei rifiuti provenienti dai nuclei 

domestici quali carta, metalli, plastica e vetro. E nel 2020 la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio dei 

rifiuti urbani è arrivata a quota 54,4% raggiungendo quindi l’obiettivo europeo.  

Nel 2020, nonostante lo shock determinato dall’avvio della pandemia, l’industria nazionale del riciclo 

confermava la sua posizione di avanguardia a livello europeo. Oggi lo scenario rispetto ad un anno fa è 

completamente cambiato: eppure, nei mesi della ripartenza post-Covid, la crisi degli approvvigionamenti 

alimentata dal teatro di guerra ha reso ancora più urgente la transizione verso un nuovo modello 

economico ed energetico, basato sulla gestione efficiente delle risorse e su un sistema costituito 

soprattutto da piccole e medie imprese capaci di operare per il raggiungimento di importanti obiettivi 

climatici, ambientali, sociali ed economici. 

Tuttavia, per lo sviluppo ulteriore del settore del riciclo dei rifiuti sono rilevanti condizioni di mercato e 

normative stabili per i materiali ottenuti dal riciclo dei rifiuti e per i prodotti preparati per il riutilizzo che 

valorizzino adeguatamente i materiali e i prodotti da riciclo, scoraggiando il ricorso all’utilizzo delle 

materie prime vergini. Ciò è inoltre necessario per programmare investimenti, per aumentare le capacità 

di riciclo, migliorare la qualità dei processi e dei prodotti, realizzare innovazioni per nuove attività e nuovi 

sbocchi e applicazioni, nella direzione di una sempre maggiore circolarità nella gestione dei rifiuti. 

Nel 2020 in Italia il settore ha registrato 13,9 miliardi di euro di valore della produzione in linea con gli altri 

anni (circa lo 0,8% del PIL) e occupato oltre 95.000 addetti diretti (1,6% del comparto industri). Le regioni 

centro meridionali presentano, tuttavia, un deficit impiantistico importante che non consente la chiusura 

del ciclo di gestione dei rifiuti e che contribuisce sensibilmente al differenziale di spesa per il servizio di 

igiene urbana a causa del maggior costo sostenuto per il trasporto dei rifiuti verso impianti fuori regione. 

In questo senso il PNRR fornisce concrete opportunità per ridurre il divario esistente sul territorio 

nazionale grazie a possibili investimenti mirati a migliorare i sistemi di raccolta e gestione dei rifiuti.  

L’analisi dei sistemi di governance e degli schemi amministrativi adottati dai singoli Stati membri 

dell’Unione europea non sembra individuare ancora soluzioni univoche per un’efficace gestione del ciclo 

dei rifiuti: in Italia il processo di attuazione della governance locale rimane ancora incompleto in molte 

Regioni. Ad oggi solo in 12 Regioni gli EGA risultano operativi in tutti gli ATO previsti mentre nelle restanti 

aree si osservano situazioni di parziale operatività o totale inoperatività. Nei territori in cui gli EGA non 

risultano ancora operativi, i Comuni rappresentano gli enti territorialmente competenti. Il comparto in 

Italia si conferma caratterizzato da un’alta frammentazione verticale e orizzontale della gestione con più 

di 7.000 gestori (enti locali e aziende) di cui il 70% mono servizio mentre il ciclo integrato è svolto da 

appena il 2,4% dei gestori pari a circa 170 soggetti. 

Con il secondo periodo regolatorio (MTR2) vengono definiti i criteri per le tariffe di accesso agli impianti 

di trattamento e smaltimento e con l’emanazione del Testo unico per la regolazione della qualità del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF) si configura un quadro unico tra la qualità ambientale del 

servizio e la qualità contrattuale e tecnica; una prima stima individua tra i 10,3 e i 12,6 miliardi di euro le 

entrate tariffarie del servizio integrato di igiene ambientale assoggettate a regolazione.  



 

7 
 

Una corretta attuazione della gerarchia dei rifiuti, suggerita dalla normativa nell’Unione Europea, sta 

diventando di stretta necessità in Paesi, come l’Italia, che vivono situazioni di grave problematicità in molti 

territori. Risulta sempre più urgente agire verso una prevenzione della produzione e della pericolosità dei 

rifiuti, per limitare il carico sul sistema di smaltimento, ma è anche indispensabile incrementare la 

disponibilità di impianti che possano trattare e recuperare i rifiuti prodotti, tenendo in considerazione gli 

impatti ambientali, gli effetti sulla salute, l’accettabilità sociale, oltre alle considerazioni economiche, per 

operare scelte basate su valutazioni oggettive, quantificabili e confrontabili con soluzioni alternative. Gli 

avanzamenti compiuti negli ultimi decenni nell’ambito delle tecnologie di trattamento dei rifiuti hanno 

reso possibile il riciclo ed il recupero di frazioni merceologiche prima considerate irrecuperabili, 

contribuendo in maniera significativa all’attuazione di un’economia circolare. 

In Italia, le Regioni possono svolgere un ruolo importante nella transizione verso l’economia circolare e 

nell’incoraggiare l’adozione di modelli di produzione e consumo sostenibili, con l’obiettivo di favorire 

l’adozione della simbiosi industriale come leva per la competitività industriale e territoriale. 

La nuova sfida riguarda la capacità di ricollocare i materiali recuperati all’interno della filiera produttiva 

anche in un contesto internazionale che sta assistendo ad una progressiva riduzione della capacità di 

assorbimento di questi materiali da parte delle economie asiatiche, fino ad ora sbocco naturale per i rifiuti 

recuperabili del vecchio continente.  

Un nuovo impulso a livello nazionale potrà derivare anche dalla recente normativa sull’End of Waste che 

consentirà il riciclo di nuovi materiali bloccati dal 2018 da una sentenza del Consiglio di Stato a causa 

dell’assenza di una specifica legislazione che ora trova riscontro nel DL Imprese. 

Per contro, l’emergenza sanitaria che stiamo vivendo con il conseguente rallentamento di alcune attività 

industriali e il blocco totale di molte altre sta inceppando la filiera della raccolta differenziata con la 

saturazione degli stoccaggi degli impianti di riciclo e dei termovalorizzatori e con conseguenze che 

rischiano di essere molto gravi sull’intero sistema di gestione dei rifiuti urbani già congestionato. 

1.2.1 La produzione e la gestione dei rifiuti urbani  

Con riferimento ai dati più recenti a disposizione (Fonte Rapporto ISPRA 2021), i dati sulla produzione dei 

rifiuti urbani relativi al 2020 sono fortemente influenzati dall’emergenza sanitaria da Covid-19 che ha 

profondamente segnato il contesto socio-economico nazionale. Come da stime ISPRA condotte ad inizio 

pandemia, la produzione dei rifiuti ha fatto registrare un calo superiore ad un milione di tonnellate a causa 

delle misure di restrizione adottate e delle chiusure di diverse tipologie di esercizi commerciali. Nel 2020 

la produzione nazionale dei rifiuti urbani si attesta a 28,9 milioni di tonnellate, in calo del 3,6% rispetto al 

2019 (Fig. 1), con una produzione media pro capite di circa 488 Kg/ab/anno. 
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Fig. 1 

Rispetto al 2019, si rileva una contrazione sia della produzione di rifiuti che degli indicatori socio economici (PIL e spesa 

per consumi finali sul territorio economico delle famiglie residenti e non residenti), anche questi ultimi fortemente 

influenzati dall’emergenza sanitaria (Fig. 2). 

Si rileva, tuttavia, un disallineamento tra l’andamento della produzione dei rifiuti e quello degli indicatori socio – 

economici, considerato che i rifiuti prodotti fanno registrare un calo più contenuto (- 3,6%) rispetto a quello del PIL e 

delle spese delle famiglie, rispettivamente pari all’8,9% e all’11,7% (Fig. 2).

 

 

Fig. 2 

Nel 2019 la produzione di rifiuti urbani mostra un lieve calo a fronte dell’aumento dei consumi con conseguente 

riduzione del rapporto, mentre nel 2020 il rapporto aumenta significativamente in considerazione del calo registrato 

per entrambi gli indicatori e più sostenuto per le spese delle famiglie. 

Nel 2020 la percentuale di raccolta differenziata è pari al 63% della produzione nazionale, con una crescita di 1,8 punti 

percentuali rispetto al 2019 (Fig. 3). 
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Fig. 3 

Nonostante l’emergenza sanitaria da Covid-19 abbia influito significativamente sui consumi nazionali e di conseguenza 

sulla produzione dei rifiuti, il sistema di gestione delle raccolte differenziate ha, quindi, garantito l’intercettazione dei 

flussi di rifiuti presso tutte le tipologie di utenza e assicurando il ritiro di tutti i rifiuti. Le chiusure delle attività 

commerciali, in particolare di hotel, bar e ristoranti, nonché le limitazioni agli spostamenti, hanno inevitabilmente 

determinato una riduzione dei rifiuti organici prodotti e conseguentemente raccolti, parzialmente bilanciata 

dall’aumento dei rifiuti di provenienza domestica.  

Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti urbani (Fig. 4), nel 2020 i rifiuti smaltiti in discarica senza essere stati sottoposti 

ad un trattamento preventivo sono circa 367 mila tonnellate, circa 79 mila tonnellate in più del 2019 nonostante la 

riduzione complessivamente registrata nello smaltimento in discarica (- 8%) e corrisponde a circa il 20% dei rifiuti urbani 

prodotti. Agli impianti di recupero di materia per il trattamento delle raccolte differenziate viene inviato, nel suo 

complesso, il 51% dei rifiuti prodotti: il 23% agli impianti che recuperano la frazione organica da raccolta differenziata 

(umido e verde) e oltre il 28% agli impianti di recupero delle altre frazioni merceologiche della raccolta differenziata. Il 

18% dei rifiuti viene incenerito mentre l’1% viene inviato ad impianti produttivi quali i cementifici, le centrali 

termoelettriche, ecc. 

 

Fig. 4 
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1.3 La normativa applicabile  

IL D.LGS. 175/2016 

IS.A. è una società di capitali a totale partecipazione pubblica. Come tale è soggetta all’applicazione del D.Lgs. 175/2016 

(entrato in vigore dal 23 settembre 2016) ovvero il Testo Unico delle Società a Partecipazione Pubblica (TUSP). 

Il decreto in esame provvede a fornire una disciplina che si innesta in quella prevista dal Codice Civile, derogandovi solo 

qualora necessario. Pertanto, per tutto ciò di cui non vi sia espressa deroga ad opera delle disposizioni del decreto, si 

applicano, alle società a partecipazione pubblica, le norme sulle società contenute nel Codice Civile e le norme generali 

di diritto privato. 

In detto decreto sono considerate le società partecipate pubbliche che svolgono le seguenti attività: servizi pubblici, 

opere pubbliche sulla base di un accordo di programma, servizi pubblici o opere pubbliche in partenariato 

pubblico/privato, servizi strumentali, servizi di committenza, valorizzazione del patrimonio immobiliare 

dell’amministrazione.  

L’art. 16 del TUSP disciplina le caratteristiche delle società in house che, in primo luogo, devono avere come oggetto 

sociale esclusivo una o più delle attività di cui alle lettere a), b), d) ed e) dell’art. 4, c. 2. 

L’articolo 16 prevede: 

• il divieto di partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di legge e che avvenga 

in forme che non comportino controllo o potere di veto; 

• il divieto per il capitale privato di avere l’esercizio di un’influenza determinante sulla società controllata, come 

condizione per ricevere affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che esercitano su di esse 

il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo congiunto 

(comma 1). 

Gli statuti delle società in house devono prevedere che oltre l’80% del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei 

compiti ad esse affidati dall’ente pubblico. 

 

La Legge Regionale del Friuli Venezia Giulia. n. 5/2016  

Ai sensi della Legge Regionale n. 5/2016, la Regione FVG e gli Enti Locali si impegnano nel perseguire l’obiettivo della 

massima tutela dell'ambiente e della salute dell'uomo e, a tal fine, promuovono strategie di prevenzione della 

produzione dei rifiuti, di riutilizzo di beni e materiali non ancora diventati rifiuti, di incremento della raccolta 

differenziata e del recupero e riciclaggio dei rifiuti stessi. 

IS.A. opera nel contesto dell’Ambito Territoriale Ottimale unico regionale per il servizio di gestione integrata dei rifiuti 

urbani.  

In base al disposto dell’art. 4 della predetta Legge n. 5/2016, e successive modifiche e integrazioni, è stata istituita 

l’Agenzia denominata “Autorità Unica per i Servizi Idrici e i Rifiuti” (c.d. AUSIR), Ente di governo dell'ambito (c.d. ETC), 

cui partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni della Regione per l'esercizio associato delle funzioni pubbliche relative 

al servizio idrico integrato e al servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani previste dal D.Lgs. 152/2006. 
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L'AUSIR svolge funzioni di programmazione, organizzazione e controllo sull'attività di gestione del servizio idrico 

integrato e, per quanto di interesse di IS.A., del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani. 

L’AUSIR è un ente di diritto pubblico con personalità giuridica, dotata di autonomia statutaria, organizzativa, 

amministrativa, contabile, tecnica e patrimoniale.  

All’ETC spettano le funzioni di programmazione, organizzazione e controllo sull’attività di gestione del servizio idrico 

integrato e del servizio di gestione integrata dei rifiuti. 

Fanno parte degli Organi dell’Autorità Unica: 

a) l'Assemblea regionale d'ambito; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Presidente; 

d) le Assemblee locali; 

e) il Revisore dei conti; 

f) il Direttore generale. 

Fra le competenze dell’Assemblea regionale d'ambito corre l’obbligo evidenziare, per quanto qui di interesse, in 

particolar modo: i) la definizione dell'organizzazione di ciascun servizio, nonché la scelta delle relative forme di 

affidamento, previa acquisizione del parere vincolante delle Assemblee locali interessate; ii) l'approvazione e 

l'aggiornamento, acquisito il parere consultivo delle Assemblee locali interessate, del Piano d'ambito comprensivo della 

ricognizione delle infrastrutture, del programma degli interventi, del modello gestionale e organizzativo e del piano 

economico-finanziario; iii) l'affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani; iv) l'approvazione della 

convenzione di servizio e del relativo disciplinare, nel rispetto delle convenzioni tipo adottate dalla Regione per quanto 

attiene al servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani; v) la predisposizione, previo parere del Comitato utenti del 

servizio idrico e dei rifiuti, degli schemi di riferimento della Carta del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani; vi) 

le attività di monitoraggio e di controllo sull'erogazione dei servizi; vii) la gestione dei rapporti con le Autorità nazionali 

di regolazione del settore. 

Le Assemblee locali svolgono funzioni di governo di c.d. “secondo livello” e sono chiamate ad esprimere, tra l’altro, 

pareri in merito al Piano d'Ambito, alla forma di affidamento del servizio, e approvare il programma quadriennale degli 

interventi. 

Fra le Assemblee Locali, quelle che coinvolgono i Comuni Soci di IS.A. sono l’Assembla Locale “Orientale goriziana” e 

l’Assembla Locale “Orientale triestina”. 

Con Delibera n. 27/20 del 14.07.2020, l’Assemblea regionale d’ambito ha deliberato: 

1) di individuare il territorio dei Comuni dell’Assemblea locale “Orientale Goriziana” quale ambito ottimale di 

affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani; 

2) di scegliere per tale ambito la forma di affidamento in house providing del servizio di gestione integrata dei 

rifiuti urbani in capo a Isontina Ambiente s.r.l.; 

3) di affidare a Isontina Ambiente s.r.l. la titolarità della gestione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 

per la totalità dell’ambito di affidamento con effetto per i territori dei Comuni che partecipano a tale Società 
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precisando che: i) tale affidamento della gestione del servizio nell’ambito è in conformità al Contratto di servizio 

e al Piano d’ambito con tutti i suoi allegati (compreso il Piano economico-finanziario), nonché alla Carta del 

servizio di gestione integrata dei servizi urbani, una volta che quest’ultimo atto sarà definito e approvato da 

questa Assemblea; ii) l’affidamento a Isontina Ambiente s.r.l. è a superamento di ogni altra gestione in essere 

della stessa Società; 

4) di stabilire che l’indicato affidamento ha effetto sinché permangano per Isontina Ambiente s.r.l. il vincolo del 

capitale interamente pubblico, il vincolo del controllo analogo, il vincolo dell’attività prevalente, allo stato 

secondo gli atti (Statuto; Convenzione ex art. 30, D.lgs. n. 267 del 2000) e in base alle relative valutazioni 

contenute nella Relazione allegata alla deliberazione in esame; 

(…..) 

5) di sottoporre la durata dell’affidamento al termine finale del 1 gennaio 2035. 

L’art. 5 del D.Lgs. 50/2016 e l’in house providing 

Per effetto delle Delibera sopra citata e dell’affidamento diretto da parte dell’ETC del servizio integrato dei rifiuti, 

Isontina Ambiente s.r.l. è una società in house providing e, come tale, è sottoposta all’obbligo del mantenimento di 

specifiche caratteristiche. 

L'evoluzione della normativa comunitaria e dell'ordinamento interno, sospinti anche dal recepimento delle fonti 

normative comunitarie e dagli impulsi della giurisprudenza della Corte di Giustizia dell'Unione Europea, hanno condotto 

all'individuazione di specifiche deroghe al principio di concorrenza. 

A livello nazionale, l’istituto dell’in house ha trovato una consacrazione con il D.lgs. n. 50/2016, così come modificato 

dal D.Lgs. n. 56/2017 (Nuovo Codice degli Appalti), che ha recepito nel nostro ordinamento le direttive europee, poi, 

successivamente, dal D.Lgs. 175/2016, così come modificato dal D.Lgs. n. 100/2017 (Testo Unico in materia di società a 

partecipazione pubblica). 

Pertanto, la disciplina dettata dall’art. 5 del D.Lgs. 50/2016 deve essere necessariamente coordinata con quella, avente 

il medesimo oggetto, posta dall’art. 16 del D.Lgs. 175/2016 il quale, in particolare, si focalizza sulle modalità di 

realizzazione dell’assetto organizzativo del controllo analogo, presupposto fondamentale dell’affidamento in house. 

Il sistema normativo si è quindi assestato sull'idea che un rapporto di in house providing può dirsi correttamente 

instaurato al ricorrere di tre requisiti: 

 l'affidatario deve essere un soggetto a esclusivo capitale pubblico; 

 tra affidatario e affidante devono intercorrere rapporti tali per cui l'affidante sia in grado di controllare 

l'affidatario in modo analogo a come controllerebbe un proprio ufficio interno; 

 l'affidatario non deve svolgere attività ulteriori rispetto a quelle affidate in via diretta se non in via del tutto 

marginale (massimo 20% del proprio fatturato). 

In merito allo svolgimento del Controllo analogo, i Comuni Soci hanno stipulato un accordo ex art. 30 del TUEL (D.Lgs. 

267/2000) disciplinando le modalità di svolgimento dello stesso. 
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L’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente  

Come è noto, il settore dei rifiuti urbani vede prestazioni e servizi notevolmente diversificati a seconda dell’ambito 

territoriale coinvolto, sia in termini di costi che di entità di rifiuti raccolti e recuperati.  

Istituita dalla Legge n. 481/ 1995, l’Autorità ha visto un progressivo ampliamento delle proprie competenze (energia, 

servizi idrici, tele riscaldamento e tele raffreddamento) sino ad assumere, a seguito dell’entrata in vigore della Legge di 

Bilancio 2018 (n. 205/2017), la denominazione di Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA), legge 

che le ha attribuito anche uno specifico ruolo in materia di regolamentazione e controllo sul ciclo dei rifiuti urbani. 

L’Autorità opera in piena autonomia e indipendenza nel quadro degli indirizzi formulati dal Governo e nel rispetto della 

normativa Europea. 

ARERA è chiamata in particolare a: i) definire i livelli di qualità dei servizi, sentiti le Regioni, i gestori e le associazioni dei 

consumatori, nonché vigilare sulle modalità di erogazione dei servizi; ii) a diffondere la conoscenza e la trasparenza delle 

condizioni di svolgimento dei servizi a beneficio dell'utenza; iii) a tutelare i diritti degli utenti, anche tramite la 

valutazione di reclami, istanze e segnalazioni presentati dagli utenti e dai consumatori, singoli o associati.  

L’Autorità ha altresì la funzione di determinare i corrispettivi del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani e 

assimilati. Quanto alla materia tariffaria ad essa compete: la definizione del metodo tariffario per la determinazione dei 

corrispettivi del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione; 

la fissazione dei criteri per la definizione delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento; l’approvazione delle tariffe 

definite dall’Ente di Governo d’ambito ottimale, o dall’autorità competente a ciò preposta, per il servizio integrato e dai 

gestori degli impianti di trattamento.  

Infine, essa provvede a: 

- emanare le direttive per la separazione contabile e amministrativa della gestione, la valutazione dei costi delle 

singole prestazioni, anche ai fini della corretta disaggregazione per funzioni, per area geografica e per categorie 

di utenze, e la definizione di indici di valutazione dell'efficienza e dell'economicità delle gestioni a fronte dei 

servizi resi;  

- definire gli schemi tipo dei contratti di servizio di cui all'articolo 203 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152;  

- verificare la corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi;  

- formulare le proposte relativamente alle attività comprese nel sistema integrato di gestione dei rifiuti da 

assoggettare a regime di concessione o autorizzazione in relazione alle condizioni di concorrenza dei mercati;  

- formulare le proposte di revisione della disciplina vigente, segnalandone altresì i casi di gravi inadempienze e di 

non corretta applicazione;  

- predisporre la relazione annuale alle Camere sull'attività svolta.  

Con la Delibera n. 443/2019/R/RIF dd. 31.10.2019 (“Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 

esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”), aggiornata con la Delibera 493 dd. 



 

14 
  

24.11.2020, l’Autorità ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il 

periodo 2018-2021, adottando il Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti (MTR). 

La Delibera sopra richiamata include l’Allegato A in cui sono descritte nel dettaglio le modalità da seguire.  Tale Allegato 

è noto con il nome di “MTR – Metodo Tariffario servizio integrato di gestione dei rifiuti 2018 -2021” (MTR – 1). ARERA 

ha inoltre demandato ad AUSIR il compito di determinare e validare i corrispettivi da riconoscere ai gestori dei rifiuti. 

A partire dal 2020 IS.A. si è trovata quindi nella condizione di attendere la definizione e validazione del corrispettivo di 

competenza da parte di AUSIR, con l’applicazione di questa nuova norma, che ha introdotto un’importante discontinuità 

nelle modalità di determinazione delle tariffe. 

L’MTR prevede che sia identificato un “limite alla crescita” delle entrate tariffarie (price cap) rispetto all’anno 

precedente; quindi, con riferimento al 2020, la crescita deve essere misurata in relazione al valore delle Entrate tariffarie 

previste per il 2019. 

Sulla base dei costi così determinati l’Ente Territorialmente Competente (AUSIR) definisce le tariffe e le presenta ad 

ARERA che procede all’approvazione. 

Uno degli elementi essenziali che devono essere garantiti è l’equilibrio economico finanziario della gestione. Questo 

assunto è ribadito in almeno due punti del MTR: 

• all’Articolo 4, più precisamente ai commi 5 e 6 dove vengono descritte le situazioni in cui è possibile richiedere 

il superamento del limite alla crescita; 

• all’articolo 18 comma 4, che recita: “Il PEF consente il raggiungimento dell’equilibrio economico finanziario e, 

in ogni caso, il rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità della gestione, anche in relazione agli 

investimenti programmati”. 

L’equilibrio economico finanziario, quindi, rappresenta un elemento di fondamentale importanza che, alla pari della 

corretta attribuzione dei costi, costituisce uno dei fondamenti del metodo ARERA. Il metodo tariffario, impostando una 

stretta coerenza tra il costo e la qualità del servizio, introduce un sistema di copertura dei costi in grado di incentivare 

il sistema locale a gestire integralmente i rifiuti.  La regolazione ha carattere graduale e asimmetrico perché tiene conto 

delle diverse condizioni territoriali di partenza. 

Successivamente, ARERA ha adottato la Delibera n. 363 del 3 agosto 2021, con la quale è stato aggiornato il Metodo 

Tariffario Rifiuti – MTR del 2019, adottando il c.d. MTR-2, che ha individuato criteri applicabili per il quadriennio di 

riferimento 2022-2025. L’impostazione del metodo può essere considerata analoga a quelle definita per l’MTR-1, 

tuttavia sono stati individuati per tempo alcuni correttivi tenuto conto che l’applicazione del metodo nel primo periodo 

regolatorio aveva causato non poche criticità. 

L’Autorità ha altresì il compito di promuovere la tutela degli interessi degli utenti e dei consumatori. In relazione a 

quest’ultimo aspetto, risulta di fondamentale importanza la Deliberazione ARERA n. 444 dd. 31 ottobre 2019, mediante 

la quale è stato adottato il Testo Integrato in tema di Trasparenza nel servizio di gestione dei Rifiuti (T.I.T.R).   
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Il documento ha individuato, a livello nazionale, i contenuti informativi minimi che devono essere garantiti a tutti gli 

utenti del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani. Le prescrizioni della richiamata delibera andranno pertanto ad 

integrare gli obblighi di trasparenza posti in capo alla Società in forza della Legge 190/2012 e del D. Lgs. 33/2013.  

  

LA LEGGE 190/2012 E LE NORME A QUESTA CORRELATE 

La Legge 190 del 6 novembre 2012, entrata in vigore il 28 novembre 2012, (di seguito Legge 190/2012) ha introdotto 

delle norme in tema di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 

La Legge 190/2012 è stata approvata in attuazione dell’art. 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite 

contro la corruzione, adottata dall’Assemblea dell’ONU il 31 ottobre 2003 e degli art. 20 e 21 della Convenzione Penale 

della corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999. 

La Convenzione ONU del 31 ottobre 2003 prevede che ciascuno Stato debba elaborare ed applicare politiche di 

prevenzione alla corruzione efficaci e coordinate ed adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di 

prevenzione. 

Con la Legge 190/2012 l’Italia ha quindi introdotto nel proprio ordinamento un sistema organico di prevenzione alla 

corruzione su due livelli:  

 Livello nazionale – il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) elaborato dall’Autorità nazionale Anticorruzione 

(ANAC) 

 Livello decentrato – Piano Territoriale Anticorruzione (PTPC) elaborato da ogni amministrazione pubblica alla 

luce delle indicazioni del PNA. 

La norma è ispirata al raggiungimento di obiettivi specifici, quali ad esempio: 

 ridurre le opportunità di corruzione; 

 aumentare la capacità di monitorare gli atti che potrebbero generare la corruzione; 

 creare un contesto procedurale sfavorevole alla corruzione. 

In attuazione a quanto richiesto dalla Legge 190/2012 sono poi stati emanati: 

 il D.Lgs. 33/2013 che specifica e disciplina in materia di Trasparenza gli adempimenti previsti; 

 il D.Lgs. 39/2013 che disciplina l’inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi di Amministratore in Enti 

pubblici e in Enti di diritto privato sottoposti al controllo pubblico, nonché lo svolgimento di attività presso Enti 

di diritto privato sottoposti a regolazione, controllo e finanziati da parte dell’Amministrazione che ha conferito 

l’incarico. 

Nello spirito della Legge 190/2012, la Trasparenza è considerata uno strumento rilevante per operare in maniera 

eticamente corretta e per perseguire obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione, valorizzando 

l’accountability con i cittadini anche attraverso specifiche azioni di sensibilizzazione. 
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2 L’identità aziendale  

2.1 Chi siamo  

Isontina Ambiente (di seguito anche IS.A.) svolge il Servizio Pubblico di Gestione Ambientale ossia raccolta, trasporto e 

smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed assimilati, di cleaning urbano e di gestione degli impianti di smaltimento e 

trattamento, nei venticinque comuni della ex provincia di Gorizia (Capriva, Cormons, Doberdò del Lago, Dolegna del 

Collio, Farra d’Isonzo, Fogliano-Redipuglia, Gorizia, Gradisca d’Isonzo, Mariano del Friuli, Medea, Moraro, Monfalcone, 

Mossa, Romans d’Isonzo, Ronchi dei Legionari, Sagrado, San Lorenzo Isontino, San Canzian d’Isonzo, San Floriano del 

Collio, San Pier d’Isonzo, Savogna d’Isonzo, Staranzano, Turriaco, Villesse e Grado) e in tre comuni della ex provincia di 

Trieste (Monrupino, Duino Aurisina e Sgonico). 

IS.A. è nata nel dicembre del 2010 con il contestuale conferimento del Ramo Ambiente da parte di IRIS – Isontina Reti 

Integrate e Servizi S.p.A.  

Dopo un articolato e strutturato percorso durato quasi tre anni, dal 1 gennaio 2014 è, a tutti gli effetti, la società in 

house dei 28 Comuni serviti. 

Fin dalla sua costituzione è stata organizzata per rispondere adeguatamente ai requisiti stringenti dettati dalla Comunità 

Europea per ottenere l’affidamento diretto di un Servizio Pubblico Locale, quale è la gestione dei rifiuti, da parte dei 

Soci, tutti Enti Locali. 

2.2 Organi Sociali 

Gli Organi Sociali di IS.A. sono rappresentati da: 

COORDINAMENTO SOCI 

Il Coordinamento Soci è sede di informazione, consultazione e discussione tra i Soci e di controllo dei Soci sulla Società 

circa l'andamento generale della medesima e sulla sua amministrazione.  

Costituisce l'elemento catalizzatore degli atti di indirizzo dei Soci sugli argomenti di competenza dell'Assemblea. 

COMITATO TECNICO  

Il Comitato Tecnico ha il compito di raccogliere le informazioni preventive, concomitanti e consuntive da IS.A. e riferire 

gli esiti al Coordinamento Soci. 

ASSEMBLEA DI SOCI 

L’Assemblea dei Soci delibera sul bilancio, su budget e Piani Industriali, sulle nomine degli organi di governance, e su 

tutte le altre materie previste della Statuto e dalla legge. 

AMMINISTRATORE UNICO 

L’organo di governo, nel caso di specie, è di tipo monocratico (Amministratore Unico). Provvede a gestire le attività di 

natura ordinaria e straordinaria della società e mette in atto le linee di indirizzo indicate dai Soci. 

COLLEGIO SINDACALE  

Il Collegio Sindacale, composto da tre membri effettivi e due supplenti, svolge l’attività di vigilanza di cui all’art. 2429 

comma 2 del Codice Civile. 

SOCIETÀ DI REVISIONE 

La società di revisione, scelta con una procedura ad evidenza pubblica, svolge il controllo legale dei conti. 



 

17 
  

ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’Organismo di Vigilanza (OdV) svolge l’attività prevista dal D.Lgs. 231/2001 relativamente al controllo sul 

funzionamento e l’osservanza del modello organizzativo (MOG) curandone l’aggiornamento. 

ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE (OIV) 

L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) previsto dalla Legge 190/2012 monitora il funzionamento complessivo 

del sistema della valutazione, della trasparenza e dell’integrità dei controlli interni ed elabora una relazione annuale 

sullo stato dello stesso. 

2.3 Le Risorse Umane  

Il personale dipendente al 31.12.2021 è pari a 92 unità, di cui 91 a tempo indeterminato. 

Il personale in regime di somministrazione presente alla stessa data è pari a 10 unità. La suddivisione per qualifica è di 

seguito così dettagliata: 

 

 

 

Nel corso dell’esercizio sono state assunte 7 unità a tempo indeterminato (a fronte di 7 cessazioni), 5 unità a tempo 

determinato stagionale, 4 unità in somministrazione lavoro. 

La composizione del costo del lavoro al 31 dicembre 2021 risulta essere la seguente: 

 

Il costo del personale dipendente riferito all’anno 2021 è inferiore a quanto previsto a budget per detta sezione.  

Personale dipendente 31.12.2021 31.12.2020

Dirigenti 1 1

Quadri 2 2

Impiegati 28 26

Operai 60 65

Totale 91 94

Personale interinale 31.12.2021 31.12.2020

Dirigenti 0 0

Quadri 0 0

Impiegati 6 6

Operai 4 5

Totale 10 11

Costo del personale 31.12.2021 31.12.2020
Retribuzioni 3.220 3.053
Oneri sociali  ed assistenziali 1.148 1.053
Trattamento di fine rapporto 229 218
Altri  costi del personale 1 2
Totale costo del personale dipendente 4.598 4.326
Totale costo interinali 449 496
Totale a bilancio 5.047 4.822
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Nell’esercizio è proseguita l’attività di consolidamento delle risorse necessarie a garantire l’effettuazione dei servizi 

offerti ai Comuni Soci e divenuti continuativi e/o stagionali. 

2.4 I servizi erogati  

Isontina Ambiente si occupa della gestione del ciclo integrato dei rifiuti con attività che vanno dalla raccolta dei rifiuti 

(circa 80.000 tonnellate di rifiuti all’anno), al trasporto presso gli impianti di destinazione e alla loro valorizzazione 

attraverso processi di recupero nel rispetto della normativa vigente, proponendo un servizio basato su principi di 

efficienza economica ed ambientale nel pieno rispetto della normativa vigente.  

IS.A. gestisce, inoltre, i Centri di Raccolta per rifiuti ingombranti, svolge servizi di cleaning urbano (spazzamento stradale 

e raccolta cestini) e di pronto intervento.  

La gestione degli impianti di proprietà, compostaggio e selezione, situati presso il Polo tecnologico di Moraro, avviene 

in un’ottica di pianificazione industriale con l’applicazione delle più avanzate tecnologie. Ciò permette di garantire 

l’assoluta tracciabilità e trasparenza dei flussi, per valorizzare le frazioni di rifiuto secco riciclabile o produrre compost 

di qualità certificato per agricoltura biologica.  

Ad integrazione dei servizi di raccolta e avvio a trattamento dei rifiuti urbani, Isontina Ambiente si occupa, inoltre, 

dell’attività di riscossione ed accertamento della TARI (Tassa Rifiuti) per conto di 20 Comuni Soci. 

2.5 Il Sistema Integrato QAS   

Isontina Ambiente è dotata di un Sistema di Gestione Integrato Qualità, Ambiente e Sicurezza riferito rispettivamente 

alle norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 e UNI ISO 45001:2018. Il Sistema risulta certificato dall’ente 

accreditato ICIM S.p.A. di Milano che periodicamente provvede, tramite specifici audit, a verificare i livelli di attuazione 

delle procedure aziendali nel rispetto delle norme sopra riportate e le azioni intraprese dall’organizzazione volte al 

miglioramento continuo. 

La società, nell’ambito della propria Politica di gestione della Qualità, dell’Ambiente e della Sicurezza e operando nel 

modo più opportuno e trasparente, si prefigge di: 

• diffondere la cultura della Qualità, della tutela dell’Ambiente e della Sicurezza ai vari livelli dell’Organizzazione; 

• perseguire il miglioramento continuo promuovendo la piena applicazione del Sistema di Gestione Integrato Qualità, 

Ambiente e Sicurezza, sostenendo attivamente la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali oltre alla 

tutela dell’Ambiente; 

• assicurare la crescita, il coinvolgimento, la consultazione e la piena partecipazione delle risorse umane; 

• recepire le esigenze e le aspettative delle parti interessate, interne ed esterne, in modo tale da sviluppare le 

opportunità di crescita e miglioramento; 

• profondere il massimo impegno per la protezione ambientale del contesto in cui opera e assicurare un utilizzo 

sostenibile delle risorse; 

• assicurare, nell’ambito dello svolgimento delle attività di competenza, la tutela della biodiversità e degli ecosistemi; 

• assimilare e diffondere la cultura della Sicurezza sul lavoro e dell’importanza del ruolo della prevenzione nel processo 

di riduzione dei rischi, sensibilizzando i propri dipendenti circa il loro ruolo e le loro responsabilità nell’ambito della 

sicurezza; 
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• impegnarsi per perseguire la piena soddisfazione di Clienti ed Utenti, mediante il raggiungimento degli standard di 

erogazione dei servizi definiti; 

• mantenere il Sistema di Gestione adeguato, efficiente ed efficace al fine di essere in grado di adattarsi rapidamente 

al cambiamento delle circostanze e/o dei vincoli esterni all'organizzazione. 

Isontina Ambiente S.r.l., sulla base degli indicatori definiti per i singoli processi aziendali, conduce un monitoraggio 

continuo in modo tale da poter analizzare gli andamenti, misurare i risultati raggiunti e definire nuovi obiettivi di 

miglioramento delle proprie performance, quali, ad esempio: incrementare le percentuali di raccolta differenziata, 

ottimizzare le quantità di rifiuti gestiti e le quantità di materie prime ottenute dai processi di selezione, contenere i 

consumi di energia e carburanti, implementare specifiche misure di miglioramento grazie al coinvolgimento delle risorse 

interne ed esterne, ottimizzare l’utilizzo dell’energia elettrica prodotta con i propri impianti fotovoltaici, garantire la 

gestione delle “Non conformità” e dei “mancati infortuni”. 

La Società, mediante la certificazione integrata, consolidata nel corso degli anni, oltre ad ottimizzare i propri standard 

in termini di efficienza ed autocontrollo, può godere di particolari sgravi fiscali in materia di sicurezza e ambiente (es. 

riduzione del premio annuale INAIL, sconti sul costo delle fidejussioni e nelle convenzioni con i consorzi di filiera nazionali 

per il recupero degli imballaggi, ecc.). 

Nel 2021 Isontina Ambiente ha recepito le disposizioni sancite dall’art. 6 del DM 188/2020 e conseguentemente ha 

aggiornato le proprie procedure di gestione ed operative afferenti all’impianto di selezione di Moraro. Tale normativa 

prevede che, qualora il produttore di carta e cartone recuperati sia in possesso di un Sistema di Gestione certificato per 

la qualità conforme alla norma UNI EN ISO 9001:2015 e dimostri una congrua gestione delle attività di recupero di rifiuti 

per la produzione di End of Waste di carta e cartone (processo sottoposto ad audit da parte di ente di certificazione), 

viene riconosciuta la cessazione della qualifica di rifiuto e il materiale diviene un “prodotto” garantendo, così, al gestore 

vantaggi ambientali ed economici nell’ambito di un’economia circolare. 

2.6 La sicurezza e la salute dei lavoratori  

Isontina Ambiente, nel corso del 2021, ha gestito i processi aziendali di competenza nel rispetto della normativa vigente 

in materia di salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) e garantendo l’applicazione delle molteplici disposizioni 

in tema di prevenzione e protezione, definite a livello Regionale e Nazionale, per far fronte all’emergenza sanitaria 

Covid-19, tuttora in corso. 

Per quanto riguarda l’andamento infortunistico riferito all’ultimo triennio va ricordato che il 2019 fu segnato in modo 

particolare da un evento tragico, un incidente stradale che comportò il decesso di un lavoratore. Complessivamente 

l’anno si era concluso con un totale di n. 5 eventi infortunistici. Nel 2020 si era verificato un infortunio, di lieve entità 

(congiuntivite attinica), occorso ad un lavoratore dell’impianto di compostaggio e che comportò un’astensione al lavoro 

di n.3 giorni. Nel corso del 2021, si sono verificati n. 2 infortuni, il primo avvenuto nel mese di gennaio ad un addetto 

del settore raccolte (schiacciamento di un dito durante la movimentazione manuale di un TV color che ha comportato 

l’astensione al lavoro di 2 giorni), il secondo avvenuto ai danni di una addetta dell’impianto di selezione (ferita all’arcata 

sopracciliare originata da una reggetta metallica estratta dal flusso dei rifiuti che ha comportato un’astensione al lavoro 

di 3 giorni). 
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Di seguito si riporta la Tabella nella quale vengono rappresentati i dati relativi all’andamento infortunistico dell’ultimo 

triennio e i relativi indici di frequenza e gravità (Tab. 1). 

 
Tab. 1 

Non sono state intraprese procedure di addebito in ordine a malattie professionali su dipendenti o ex dipendenti o 

cause di mobbing, per le quali la società sia stata dichiarata definitivamente responsabile. 

Nel 2021 sono state rivisitate alcune sezioni generali e specifiche del Documento di Valutazione dei Rischi: in particolare, 

sono state aggiornate le sezioni riferite agli agenti fisici (con scadenza quadriennale), il Piano di Emergenza ed 

evacuazione e la valutazione del rischio chimico. 

Per quanto riguarda l’impianto di compostaggio di Moraro, la specifica Sezione del DVR sarà sottoposta ad una revisione 

generale non appena i lavori di revamping saranno ultimati e verrà avviato il periodo di collaudo funzionale del sito. 

Oltre alla valutazione dei rischi specifici di natura infortunistica, dovranno essere presi in considerazione anche i rischi 

“ambientali” determinati dai nuovi processi della fermentazione del compost all’interno delle nuove biocelle in 

condizioni aerobiche.  

Nel primo semestre del 2022, inoltre, si provvederà all’aggiornamento della valutazione del rischio stress lavoro-

correlato. 

I dispositivi di protezione individuale in distribuzione al personale tecnico e operativo possiedono adeguate 

caratteristiche di protezione e di certificazione. Nel corso dell’esercizio sono stati verificati e sottoposti al controllo i DPI 

di terza categoria, in particolare gli autorespiratori ad aria compressa (presenti presso l’impianto di compostaggio), le 

imbracature, le linee vita e i sistemi anticaduta con i relativi accessori. 

Anche nel corso del 2021 sono stati garantiti l’efficienza, la pulizia e la manutenzione degli indumenti da lavoro e dei 

DPI mediante il servizio di noleggio e lavaggio gestito dalla lavanderia industriale esterna incaricata. 

Tramite specifiche convenzioni attivate con rivenditori qualificati è stata garantita la fornitura dei DPI a consumo (scarpe 

da lavoro, guanti, mascherine, ecc.) per tutto il personale operativo. Per l’approvvigionamenti di DPI, in particolare quelli 

destinati alla prevenzione della diffusione del Covid-19 e relative varianti, nel corso del 2021, a differenza di quanto 

verificatosi nel 2020 ad inizio della pandemia, non si sono riscontrati particolari problematiche in termini di prezzi o di 

indisponibilità sul mercato. 
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Sono state portate a termine le principali attività formative previste per il 2021 in materia di SSL, in ottemperanza allo 

specifico scadenziario. In sede di riesame della Direzione è stato predisposto ed approvato il Piano della formazione del 

personale per l’anno 2022 che, in gran parte, coinvolgerà le maestranze dell’azienda nell’ambito di corsi finanziati con 

fondi interprofessionali. 

Il Medico Competente aziendale ha effettuato tutti gli accertamenti sanitari ai lavoratori, previsti dallo scadenziario, in 

linea con il protocollo sanitario vigente: sono state effettuate n. 90 visite mediche (61 uomini e 29 donne) su un totale 

di 105 dipendenti. 

La relazione sanitaria formalizzata dal Medico Competente contiene, oltre ai dati relativi all’andamento degli 

accertamenti sanitari condotti nel corso dell’esercizio, anche le considerazioni riferite al sopralluogo effettuato negli 

ambienti di lavoro (ex art. 25 del D.Lgs 81/08) in data 20/09/2021. 

Il Medico Competente, con riferimento ai contenuti della relazione sanitaria, evidenzia che i giudizi di idoneità piena 

alla mansione (che riguarda il 41% dei lavoratori maschi e il 48% delle lavoratrici) sono rimasti pressoché costanti. 

Anche nel 2021 sono state applicate le procedure per la verifica di assenza di tossicodipendenze (34 esami delle urine) 

e 44 alcol-test (con etilometro). Tutti gli accertamenti condotti sono risultati negativi. 

Nel 2021 sono stati effettuati gli esami ematochimici (accertamento con frequenza biennale) al personale operativo (26 

uomini e 9 donne). 

Anche per il 2021, in accordo con la disponibilità del Medico Competente, la società si è impegnata nell’attività di 

promozione della salute dei lavoratori offrendo a titolo gratuito la vaccinazione antinfluenzale su base volontaria. 

All’iniziativa hanno aderito n. 10 lavoratori. 

In data 15/12/2021 si è tenuta, presso gli uffici della sede legale di Ronchi dei Legionari, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. 

81/08, la riunione periodica sulla sicurezza. Il relativo verbale della riunione periodica è stato sottoscritto dai presenti 

ed è conservato presso l’ufficio del RSPP. 

2.7 Modello organizzativo D.Lgs. 231/2001 integrato con il Piano di Prevenzione della Corruzione Legge 

190/2012 

Il D.Lgs. n. 231/2001 ha introdotto nel nostro ordinamento il principio della responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche per i reati commessi dalle figure apicali, di vertice e dalle persone sottoposte alla vigilanza delle figure apicali 

anzidette (dipendenti, fornitori, ecc.) nell’interesse o a vantaggio della Società stessa. 

La norma ha quindi introdotto una “responsabilità amministrativa” per un numero predeterminato, ma 

progressivamente sempre più esteso col passare degli anni, dei così detti “reati presupposto 231” a carico della Società 

che va ad aggiungersi a quello tradizionale della persona fisica che ha commesso o tentato il reato. 

Tale responsabilità estende i propri effetti sul patrimonio della Società e, indirettamente, sugli interessi economici dei 

Soci. 

Il legislatore, ad ogni modo, ha espressamente previsto, tramite il D.Lgs. 231/2001, la possibilità per la Società di essere 

esente da suddetta responsabilità, nella sola ipotesi esimente, se dimostra di: 
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• aver adottato ed attuato efficacemente Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo conformi ai requisiti del 

D.Lgs. 231/2001; 

• aver affidato ad un organismo dotato di autonomi poteri d’iniziativa e controllo (OdV) la vigilanza e l’aggiornamento 

di tale Modello Organizzativo 231; 

• il modello è stato eluso in modo fraudolento. 

Nel corso dell’esercizio la Società ha continuato ad applicare i protocolli indicati dal Modello Organizzativo Gestionale 

(MOG) implementato e predisposto negli anni precedenti integrando e aggiornando lo stesso con le nuove disposizioni 

previste dalla normativa in materia di anticorruzione e trasparenza, recependo le novità che hanno ampliato il catalogo 

dei reati potenzialmente applicabili alla Società. Nello specifico sono stati rivisitati i seguenti documenti del MOG: 

• Allegato 1 - Reati ex D.Lgs 231/2001: è stato aggiornato inserendo tutti i reati di nuova introduzione, ovvero: 

a. I reati introdotti e le modifiche apportate dalla legge 3/2019; in particolare si segnala il reato di traffico di 

influenze illecite di cui all’art. 346 bis c.p.; 

b. I reati introdotti (tramite l’inserimento dell’art. 25 quaterdecies del D.Lgs 231/2001) dalla legge 39 del 

2019 di frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi di apparecchi 

vietati di cui agli articoli 1 e 4 della legge 13/12/1989 n. 401; 

c. I reati tributari di cui al D.Lgs 74/2000 introdotti dal Decreto fiscale 124/2019 il quale ha inserito il nuovo 

art. 25 quinquiesdecies, poi ulteriormente dal decreto legislativo n.75/2020 (attuativo della diretta PIF) 

modificato con l’inserimento di ulteriori fattispecie di reati tributari; 

d. i delitti di cui all’art. 1, comma 11, del decreto legge 21 settembre n. 105 del 2019 (attinenti al perimetro 

di sicurezza nazionale cibernetica) inseriti nel catalogo dei reati presupposto dall’art. 1 comma 11 bis del 

decreto legge 105/2019 (c.d. decreto cybersecurity) che ha integrato l’art. 24 bis comma 3 del D.Lgs 

231/2001; 

e. tutti i reati e le modifiche previste dal D.Lgs 75/2020 (attuativo della diretta PIF): in particolare il reato di 

frode nelle pubbliche forniture di cui all’art. 356 c.p. e i reati di contrabbando previsti dal d.p.r. 43/73 

espressamente richiamati dal nuovo art. 25 sexiesdecies. 

• Allegato 4: manuale dei protocolli del modello 231 aggiornato ed integrato con i nuovi reati presupposto; 

• Risk analysis riferita ai nuovi reati presupposto. 

Per il primo semestre del 2022 è previsto l’aggiornamento generale del MOG 231 alla luce dei nuovi reati presupposto 

e conseguente revisione della mappatura dei rischi, con relativa Risk Analysis, e del manuale dei protocolli. 

Il Piano di Prevenzione alla Corruzione e Trasparenza (PPCT) è stato aggiornato, nel corso dei primi mesi del 2022, e 

redatto in accordo alla Legge 190/2012 s.m.i., secondo quanto previsto nel “Piano Nazionale Anticorruzione” (PNA). 

Così come previsto dalla normativa vigente in materia di trasparenza e anticorruzione, la documentazione afferente al 

MOG e PPCT è stata pubblicata nell’apposita sezione “Società Trasparente” del sito web aziendale. 

Nel corso dell’anno sono stati organizzati incontri periodici tra i referenti della Società e l’Organismo di Vigilanza e 

l’Organismo Indipendente di Valutazione, organi deputati alla verifica della conformità nella gestione dei processi 

aziendali descritti nel MOG e nel PPCT. 
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3 IS.A. per il Sociale  

3.1 I portatori di interesse 

I portatori di interesse rappresentano l’universo delle persone e delle entità interessate ai prodotti, ai servizi, allo stato 

ed al benessere dell’organizzazione stessa. 

Una volta venivano identificati con i clienti, gli investitori, i fornitori e i dipendenti dell’impresa (i cosiddetti stakeholder 

tradizionali). Oggi si tende ad allargare il mix includendo anche i regolatori, i gruppi di pressione, l’opinione pubblica ed 

i media, la comunità, i concorrenti, i potenziali dipendenti, i potenziali investitori, i partner, ed altri ancora (i cosiddetti 

stakeholder emergenti).  

Visto l’ampliamento del mix di portatori di interesse, gestirne le relazioni è diventato decisamente più complesso che in 

passato, anche se, nella maggior parte dei casi, i collegamenti più stretti rimangono quelli con un gruppo limitato: i soci, 

gli utenti, i fornitori, la comunità locale, la pubblica amministrazione, le organizzazioni sindacali. 

In dipendenza dall’importanza strategica di questi portatori di interesse per il business di IS.A. è opportuno definire 

obiettivi ed indicatori che tengano conto della loro soddisfazione e del contributo che questi possono dare al successo 

dell’impresa. 

Da qui l’esigenza di trattare di seguito i singoli rapporti con ognuno di loro. 

3.2 Gli utenti 

Come già il 2020, anche il 2021 è stato un anno pesantemente condizionato dal Coronavirus COVID 19 che, limitando di 

molto le possibilità di contatto e di assembramento, ha di fatto impedito a Isontina Ambiente sia di organizzare eventi 

che di partecipare a tutte le manifestazioni collettive a cui negli anni passati era solita aderire. Tenendo conto del rischio 

del riacutizzarsi della pandemia, già in fase di progettazione degli interventi di comunicazione si era scelto, quindi, di 

privilegiare la realizzazione di attività che rispondessero il più possibile a requisiti di sicurezza e di prevenzione 

minimizzando il rischio di raggruppamenti troppo numerosi, immaginando, pertanto, iniziative che, pur rivolgendosi a 

un bacino potenziale di utenti molto ampio, consentissero una fruizione più sicura e controllata. 

Nonostante la scelta si sia rivelata quanto mai azzeccata visto l’evolversi degli eventi, le richieste di collaborazione da 

parte delle associazioni del territorio che normalmente contattano la nostra azienda per un supporto logistico – 

organizzativo ad eventi pubblici in presenza non sono state molto numerose a causa del ridimensionamento degli eventi. 

Di segno opposto invece il comportamento da parte delle scuole che hanno risposto in gran numero e con grande 

entusiasmo alle diverse proposte formative che anche quest’anno Isontina Ambiente ha offerto gratuitamente a tutti 

gli istituti dei Comuni in cui opera.  

Nel complesso se l’anno 2020 aveva trovato impreparata una buona parte della popolazione, nel 2021 l’individuazione 

di strumenti di comunicazione che sfruttavano le nuove tecnologie e il mondo dei social ha consentito di raggiungere 

anche chi ha dovuto, o voluto, trascorrere molto tempo a casa. 

In questa logica Isontina Ambiente ha voluto dare nuovo impulso al servizio di call center la cui operatività è stata resa 

più completa e più trasparente grazie all’implementazione di componenti aggiuntive quali ad esempio il recall 

automatico e il promemoria via telefono reso disponibile in caso di prenotazione di un asporto.  
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Anche se complessivamente si è registrato un calo dei contatti, nell’esercizio 2021 il numero di accessi telefonici al 

numero verde aziendale ha comunque superato le previsioni di inizio anno, in particolare in concomitanza dei periodi 

in cui si sono dovuti ridurre gli orari degli sportelli o dei centri di raccolta a causa delle assenze del personale aziendale 

per positività al Covid o ad altre situazioni riconducibili al virus stesso. 

Per garantire, inoltre, una sempre maggior vicinanza ai cittadini e facilitare le informazioni, nel corso dell’anno è stato 

portato avanti il potenziamento del sito aziendale ora disponibile in quattro lingue (italiano, friulano, sloveno e inglese).  

L’esperienza consolidata nel corso dei primi anni, confermando la bontà delle modalità di interfaccia con i followers dei 

canali social, ha indotto Isontina Ambiente a potenziare la propria presenza su Facebook. Tale scelta si è concretizzata 

attraverso la predisposizione di un piano editoriale strutturato con una serie di uscite sponsorizzate mensili fisse che 

hanno dato il feedback auspicato. Il canale Facebook in un contesto di fidelizzazione ormai conclamato, si è rivelato 

fondamentale soprattutto nelle settimane di lockdown grazie ad una serie di post istituzionali di informazione puntale 

sul funzionamento del servizio che hanno supportato molto concretamente il lavoro svolto, in particolare tramite sito 

aziendale e soprattutto dal numero verde. 

Per quanto riguarda Instagram si è voluta cambiare la modalità di approccio all’utente ridefinendone il ruolo nell’ottica 

di avvicinare una tipologia di utenza che ha caratteristiche molto diverse rispetto a quella di Facebook: non più ricerca 

di nuovi follower ma piuttosto una pianificazione di contenuti e format volta a favorire l’engagement per sfruttare al 

meglio la maggior capacità di Instagram rispetto a tutti gli altri social di far interagire fra loro i propri utenti.  

Se il 2020 era stato l’anno zero, il 2021 ha confermato come per Isontina Ambiente la piattaforma Mailchimp costituisca 

uno strumento fondamentale in grado di sfruttare al meglio la banca dati utenti in tutte le situazioni di invii massivi. Con 

Mailchimp sono state realizzate due campagne informative che hanno avuto un ottimo riscontro confermando la 

particolare utilità dello strumento. 

3.3 I fornitori 

L’attività del 2021 è proseguita con il consolidamento dell’utilizzo del portale informatico, ex D.Lgs. n. 50/2016 “Codice 

dei Contratti” e conformemente alla Linea Guida n. 4 dell’ANAC, la cosiddetta Piattaforma telematica, quale strumento 

per lo scambio di tutte le informazioni e le comunicazioni con i fornitori nell’ambito di una procedura di affidamento, 

ed è diventato ormai la struttura portante di tutte le attività di approvvigionamento aziendali per lavori, servizi e 

forniture. 

Ai fini di un’efficace gestione dell’Albo Fornitori, tramite il portale telematico, e di un adeguamento dello stesso alle 

nuove e diverse esigenze aziendali sono stati predisposti nuovi elenchi di Categorie merceologiche e Modelli di 

valutazione dei Fornitori che tengono conto dell’operato del fornitore, sia in termini di partecipazione alle procedure di 

gara sia in fase esecutiva, con particolare riguardo alla qualità del servizio offerto, all’eventuale applicazione di penali 

ed alla flessibilità e/o disponibilità nello svolgere interventi urgenti. Si è provveduto, inoltre, ad avviare un percorso, che 

vedrà nel 2022 la sua affermazione, per ottenere uno strumento aggiornato e capace di rendere disponibile un elenco 

fruibile di Fornitori qualificati, professionalmente fidati e pronti e, allo stesso tempo, capace di rilevare eventuali 

situazioni di crisi finanziaria. 
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In un’ottica di coordinamento aziendale e miglioramento delle procedure interne, sono stati predisposti nuovi Moduli 

per la preparazione delle Richieste di offerta, con un focus sulle caratteristiche tecniche di lavori, servizi e forniture, in 

modo da rendere più efficiente il monitoraggio ed il controllo delle specifiche esigenze delle diverse aree aziendali, 

razionalizzando le corrispondenti attività di approvvigionamento e preferendo contratti di durata estesa rispetto ad 

ordini singoli.  

Si evidenzia, inoltre, che nel corso del 2021 si sono rilevate le prime criticità di approvvigionamento delle materie prime, 

con il conseguente eccezionale rincaro dei prezzi, e che sono stati richiesti e riconosciuti dei costi della sicurezza Covid-

19 negli approvvigionamenti aziendali, in conformità alla normativa vigente (D.L. n.12/2021). Sono stati, inoltre, 

verificati ed aggiornati, i primi contratti dichiarati “eccessivamente onerosi” giungendo a modifiche concordate con i 

fornitori. 

Nel corso del 2021 non sono stati promossi ricorsi da parte dei concorrenti avverso gli atti adottati. 

3.4 La comunità locale 

Nel corso del 2021 Isontina Ambiente, assieme a Regione FVG e ad altri gestori regionali del servizio rifiuti, ha aderito al 

progetto ECOFVG partecipando alla realizzazione di due importanti campagne destinate rispettivamente alla diffusione 

della fruizione dei centri di raccolta e alla sensibilizzazione dei cittadini riguardo al tema dell’abbandono dei rifiuti. 

Il contesto di emergenza sanitaria ci ha consentito di specializzarci sempre di più nell’utilizzo della tecnologia per la 

realizzazione di videoconferenze: se il 2020 era stato l’anno del primo approccio a Zoom quale strumento di 

comunicazione diffusa, il 2021 è stato l’anno della conferma e dell’utilizzo consapevole di tutte le sue potenzialità. Tra 

le molte occasioni in cui si è optato per lo strumento delle conference call ricordiamo il suo utilizzo in occasione della 

presentazione della sperimentazione del mastello taggato in due aree pilota di Gorizia: le serate online ci hanno 

permesso di entrare nelle case delle famiglie che, da parte loro, hanno dimostrato di gradire l’ecletticità e la comodità 

della piattaforma.  

Tra i progetti di comunicazione che Isontina Ambiente ha realizzato nel corso del 2021 spicca sicuramente il progetto 

eCarry, l’innovativo veicolo commerciale elettrico 4.0 all made in Italy realizzato sul territorio isontino da Green G 

Electric Vehicles, costola per la produzione di mezzi civili di Goriziane Group. L’importante collaborazione tra le due 

aziende, nel consentire il completamento della realizzazione di un mezzo sperimentale ideale per effettuare la raccolta 

porta a porta dei rifiuti nelle città, ha consentito anche di veicolare in un modo originale la tematica della qualità 

ambientale dei nostri centri urbani con una narrazione volta a far conoscere un mezzo rispettoso dell’ambiente, amico 

della salute dei cittadini e attento alle esigenze degli operatori addetti all’attività di raccolta. 

Per aggiornare gli utenti in merito al corretto modo di conferire i rifiuti e informarli in un’ottica di sostenibilità 

ambientale nel 2021 Isontina Ambiente ha dato il via a un funnel ovvero un percorso di comunicazione integrata che 

attraverso una serie di azioni, canali e strumenti ha permesso di migliorare la capacità di penetrazione di messaggi già 

proposti ma che non sempre sono stati in grado di raggiungere tutti i target. Nel dettaglio è stato realizzato un quiz 

interattivo fruibile digitalmente con cui sono stati ribaditi i messaggi cardine della mission di Isontina Ambiente. Il gioco 

interattivo è stato supportato da una campagna di comunicazione dedicata realizzata su FB che ha stimolato una forte 
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condivisione anche su nuovi target. La campagna è stata anche dotata di una serie di strumenti di controllo della sua 

riuscita consentendo di valutarne in tempo reale l’efficacia.  

Gli ultimi mesi del 2021 hanno visto, inoltre, la realizzazione di un nuovo importante evento di sensibilizzazione 

denominato Isa Replay: il progetto, portato avanti in collaborazione con l’associazione goriziana Via Rastello, ha visto la 

realizzazione di un mercatino dello scambio gratuito con protagonisti i giocattoli. L’obiettivo di ridurre lo spreco di 

questa tipologia di beni è stato ampiamente raggiunto con grande soddisfazione di tutti i partecipanti e grande interesse 

da parte dei media locali e nazionali. Nei 3 giorni dell’iniziativa sono stati scambiati oltre 500 giocattoli, si è data nuova 

vita a una delle più suggestive botteghe storiche di Gorizia e si è evitato di trasformare in rifiuti oggetti che 

prolungheranno la propria vita. 

Ma Isontina Ambiente ha anche affiancato i comuni soci in alcune importanti iniziative: tra queste ricordiamo “Colori e 

Sapori” la mostra mercato organizzata dalla pro Loco di Ronchi dei Legionari dove, assieme alle proposte di vivaisti e 

viticoltori locali, è stato presentato il compost prodotto con il rifiuto umido del territorio presso l’impianto di 

compostaggio di Moraro. Ma ricordiamo anche Fissacco, la campagna promossa in collaborazione con il Comune di 

Monfalcone per risolvere, grazie all’ausilio di un gancio e di sacchi dotati di maniglie, l’annoso problema degli 

spargimenti di materiali nelle giornate di forte vento. 

A fine 2021, infine, Isontina Ambiente ha ottenuto un importante finanziamento per l’effettuazione di una serie di 

attività di raccolta sperimentali nell’ambito del programma Interreg Italia Slovenia: il progetto denominato Waste 

Design prenderà il via a partire da gennaio 2022 e abbinerà agli aspetti più operativi un’importante campagna di 

comunicazione sul tema della collaborazione in materia di gestione dei rifiuti tra gli Stati coinvolti. 

3.5 Le scuole 

Come da consuetudine, Isontina Ambiente, anche nel corso dell’anno passato, ha dedicato molta attenzione e impegno 

al mondo della scuola. Nonostante la recrudescenza della pandemia che inizialmente sembrava penalizzare ancora una 

volta il settore dell’educazione, il 2021 è stato un anno di grande interesse nei confronti dell’offerta formativa della 

nostra società, che negli spazi creati dalla crescente attenzione generale nei confronti dei temi dell’ambiente ha trovato 

la propria collocazione.  

Anche nel 2021 il monte ore totale offerto per ciascuna attività di formazione è stato ampiamente esaurito già nelle 

giornate immediatamente successive alla presentazione della proposta formativa e la grande quantità di richieste 

ricevute ha reso necessario un’integrazione del numero degli interventi.  

La scelta di affiancare alla modalità di formazione più tradizionale (basata su interventi in aula e incontri “face to face”) 

un’ampia scelta di moduli formativi fruibili da remoto sia live, con intervento del formatore, sia con accesso on demand, 

ha convinto moltissimi insegnanti ad avvicinarsi ai nostri programmi cogliendo così l’occasione delle limitazioni imposte 

dalla pandemia per approcciare un sistema di formazione nuovo e diverso che sicuramente costituirà una base 

importante nell’ottica della prevedibile evoluzione a breve termine del sistema didattico.  

Come già nel 2020, anche nel 2021, molte scuole hanno deciso di rispondere positivamente alla proposta di Isontina 

Ambiente di accogliere all’interno delle proprie strutture le dotazioni offerte dalla società e adeguare così la tipologia 

dei contenitori dei rifiuti disponibili all’interno degli istituti a quelli che gli studenti già usano a casa propria. 
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Da segnalare che altre 4 scuole hanno aderito con convinto entusiasmo al progetto proposto da Isontina Ambiente in 

collaborazione con Esosport per la raccolta di scarpe sportive usate da trasformare in materiali anti infortunistici quali 

pavimentazioni di parchi giochi o di impianti sportivi. 

L’ultima novità proposta alle generazioni più giovani è stata, infine, la raccolta degli ombrelli usati o rotti che si auspica 

potrà entrare nel vivo nel corso del 2022 per poter dare un nuovo futuro a questi utili oggetti che accompagnano le 

giornate di pioggia. 

3.6 La Pubblica Amministrazione  

Premesso che per Pubblica Amministrazione si intende qualsiasi organo, ufficio o ente, centrale o periferico, che esercita 

poteri o funzioni legislative, giudiziarie o amministrative al fine di provvedere alla cura degli interessi pubblici, Isontina 

Ambiente si è da sempre impegnata al fine di garantire la massima integrità e correttezza nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione. 

3.7 Le Organizzazioni Sindacali 

Anche nel corso dell’esercizio 2021 sono proseguite, in un clima di confronto e collaborazione, le attività di relazioni 

industriali intrattenute con tutte le rappresentanze sindacali firmatarie del CCNL Utilitalia, seppure fortemente limitate 

dalla diffusione della pandemia. 

I confronti con le Organizzazioni Sindacali hanno riguardato principalmente approfondimenti in merito alle nuove 

modalità di calcolo del Premio di Risultato oltre a tematiche relative all’organizzazione e alla gestione del personale in 

funzione dell’erogazione dei servizi previsti dalle convenzioni in essere, anche a fronte delle richieste di attivazione di 

nuovi servizi da parte dei Comuni soci e degli accadimenti aziendali che hanno caratterizzato l’esercizio concluso. 

3.8 I rapporti con gli Istituti Finanziari 

IS.A. ha da sempre instaurato un approccio etico e solidale con gli Istituti Finanziari per la gestione del denaro. 

La scelta degli Istituti di Credito, che vengono comunque selezionati con una procedura ad evidenza pubblica, è guidata 

anche dall’esigenza di stringere alleanze con realtà virtuose e interessate a promuovere i principi della finanza 

socialmente responsabile. 

In data 31 luglio 2020 presso lo studio del Notaio Maria Francesca Arcidiacono in Gorizia è stato perfezionato il contratto 

di mutuo FRIE a copertura dell’attività di sviluppo di revamping dell’impianto di compostaggio per un importo nominale 

di Euro 1.918 mila avvalendoci della intermediazione della nostra banca tesoriera, Credifriuli, convenzionata FRIE.  

Al 31 dicembre 2021 la somministrazione ottenuta è pari a Euro 1.287 mila. 

Nell'ambito dell'investimento della propria liquidità, IS.A. opera secondo principi di contenimento del rischio e di eticità, 

con l'obiettivo di individuare realtà che si contraddistinguono per profili valoriali coerenti con la mission che la 

caratterizzano. 

Di seguito l’elenco degli Istituti Finanziari presenti al 31.12.2021: 

• Intesa Sanpaolo SpA 

• Credifriuli 

• Banca Etica. 
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In data 14.04.2021, nell’ambito dell’attività dell’Amministratore Giudiziario, nominato in data 28.03.2021, dalla Procura 

della Repubblica di Gorizia per la discarica di Pecol dei Lupi, alla luce delle richieste del Pubblico Ministero dd. 

08.04.2021, il Giudice per le Indagini Preliminari, dott.ssa Flavia Mangiante, ritenuti sussistenti i presupposti di cui all’art. 

321 c.p.p., disponeva il sequestro preventivo avente ad oggetto le somme accantonate da Isontina Ambiente S.r.l per la 

gestione ordinaria della discarica. 

In data 21.04.2021, per il tramite del Nucleo Operativo Ecologico di Udine, veniva, pertanto, eseguito il provvedimento 

di sequestro preventivo sui conti correnti della Società e più in dettaglio: 

• Banca Etica  IBAN IT 27 M 05018 02200 000016726143 per l’intero loro ammontare pari a Euro 248.671,94; 

• Credifriuli  IBAN IT 63 K 07085 63830 036210025941 CREDIFRIULI, per l’intero ammontare pari a Euro 

2.573.971,48; 

• Intesa San Paolo  IBAN IT 49 C 03069 64634 100000002130 INTESA SAN PAOLO, per l’intero ammontare pari a 

Euro 413.531,66, 

andando a colpire le disponibilità liquide della Società, e impedendo, di fatto, ad Isontina Ambiente s.r.l. di proseguire 

lo svolgimento di un servizio pubblico essenziale di natura ambientale, rendendola sostanzialmente inoperativa. 

In data 3 maggio 2021, il GIP, su istanza di revoca del sequestro presentata dal legale della società, ha disposto la revoca 

del sequestro preventivo dei conti correnti di Isontina Ambiente S.r.l., fatto salvo per l’importo di euro 1.000.000,00 che 

è dedicato alla gestione specifica della discarica. Detto provvedimento ha reso superflua la richiesta di riesame del 

provvedimento di sequestro, depositato in data 23 aprile 2021, ed ha consentito la ripresa della normale operatività 

dell’azienda. 

3.9 La distribuzione del Valore Aggiunto 

Il Valore Aggiunto è un’espressione numerica che rappresenta la capacità della Società di produrre ricchezza per poi 

distribuirla ai vari stakeholder. 

Il Valore Aggiunto costituisce la differenza fra la ricchezza prodotta e i consumi sostenuti per la sua distribuzione ai vari 

portatori d’interessi. 

Esso è, quindi, il punto di unione fra il Bilancio d’Esercizio e il Bilancio Sociale: il Bilancio d’Esercizio è la sintesi numerica 

degli accadimenti aziendali e la differenza tra ricavi e costi evidenzia il risultato dell’esercizio, mentre il Bilancio Sociale 

rileva la formazione della ricchezza prodotta dall’azienda e la sua distribuzione ai vari portatori di interesse che possono 

essere così individuati: 
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Euro'000 31.12.2021 31.12.2020

VALORE AGGIUNTO GLOBALE 27.137 24.627

DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO:

REMUNERAZIONE DEL PERSONALE 

Remunerazione diretta 5.047 4.822

REMUNERAZIONE PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Imposte sul reddito 47 (572)

REMUNERAZIONE DEL CAPITALE DI CREDITO

Interessi sui mutui 7 11

Interessi attivi sulla l iquidità (2) (16)

REMUNERAZIONE DEI TERZI

Fornitori e terzi 20.885 20.669

REMUNERAZIONE DEI SOCI

Distribuzione di util i 0 0

REMUNERAZIONE DELL'AZIENDA

Utile o Perdita di esercizio 21 (1.396)

Ammortamenti 1.132 1.109

TOTALE VALORE AGGIUNTO DISTRIBUITO 27.137 24.627

ISONTINA AMBIENTE s.r.l.

Valore Aggiunto Creato e Distribuito
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4 IS.A. per l’ambiente 

4.1 Performance ambientali 

4.1.1. Ricerca e sperimentazione 

Nel corso dell’anno è stata attivata la raccolta sperimentale di una frazione apparentemente residuale di rifiuto plastico, 

ma che si è rivelata essere presente in molti manufatti di uso quotidiano: il PVC. Di questo polimero, infatti, sono 

costituiti beni quali tapparelle, canaline elettriche, canne dell’acqua e tubi d’irrigazione, gonfiabili e articoli da mare, 

copertine quaderni, teli pacciamatura, tappetini auto. 

 

La sperimentazione è stata condotta in collaborazione con PVC Forum Italia, l’associazione nazionale dei produttori, 

trasformatori e riciclatori del PVC, che ha selezionato Isontina Ambiente ed altre quattro Aziende partner italiane per 

dar vita al progetto WREP, Waste Recycling Project, avente lo scopo di rendere più efficiente ed efficace la raccolta, la 

selezione ed il riciclo dei rifiuti di PVC provenienti dalla raccolta dei rifiuti ingombranti presso i Centri di Raccolta 

comunali. A tal fine PVC Forum Italia ha finanziato la formazione del personale addetto presso i Centri di Raccolta e 

l’avvio a recupero del rifiuto intercettato. 

Il progetto ha coinvolto cinque Centri di Raccolta presso i quali sono state raccolte 30 tonnellate circa di PVC (Tab. 2).  

 

Tab. 2 

Il bilancio economico del progetto si è rivelato del tutto positivo in quanto (i) sono stati eliminati i costi di trattamento 

di tale tipologia di rifiuto, (ii) si è contribuito a diminuire la presenza di cloro negli scarti derivanti dal trattamento dei 

rifiuti ingombranti (CSS) aumentandone il valore, (iii) la gestione del rifiuto secondo le modalità WREP durante l’intera 

fase di sperimentazione operativa ha consentito l’emissione in atmosfera di circa 1,66 t CO2 equivalente e di risparmiare 

circa  27,79 t CO2,  equivalente alla produzione rispetto allo smaltimento dello stesso quantitativo di PVC recuperato a 

partire da materia prima vergine. 

Centro di Raccolta Plastica Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Totale kg % PVC
CDR MORARO Plastica ingombrante mista 3.520 4.850 4.070 4.350 6.460 3.600 5.230 4.130 4.900 4.810 45.920

Plastica PVC 1.690 2.320 1.500 5.510 11%
CDR GORIZIA Plastica ingombrante mista 5.590 4.800 8.430 7.190 7.250 5.110 9.140 5.870 4.680 6.160 64.220

Plastica PVC 1.700 1.470 2.230 5.400 8%
CDR TURRIACO Plastica ingombrante mista 2.170 1.930 2.210 1.980 2.100 2.080 2.100 14.570

Plastica PVC 760 1.340 1.500 3.600 20%
CDR MONFALCONE Plastica ingombrante mista 2.010 2.230 2.140 4.040 3.770 4.450 2.090 2.160 2.370 25.260

Plastica PVC 2.100 1.260 1.120 4.480 15%
CDR ROMANS D'ISONZO Plastica ingombrante mista 2.550 1.990 1.940 1.770 2.680 2.030 2.550 15.510

Plastica PVC 880 1.020 1.060 2.960 16%
Totale complessivo 11.120 16.600 25.690 17.520 25.100 14.460 23.600 16.200 11.740 25.400 187.430
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Per quanto concerne la sperimentazione della raccolta del rifiuto secco residuo con mastello dotato di microchip, i buoni 

risultati raggiunti negli scorsi anni hanno spinto l’estensione del progetto a nuovi territori. In particolare, nell’anno 2021 

la sperimentazione è stata avviata in cinque quartieri di Gorizia (Sant’Andrea, Piuma, Oslavia, Piedimonte, Lucinico) ed 

è stata estesa a tutto il territorio del Comune di Ronchi dei Legionari. Tenuto conto che gli effetti del nuovo sistema di 

raccolta si rilevano quando lo stesso è attivo ed a pieno regime da oltre un anno, i dati registrati nelle fasi iniziali hanno 

evidenziato risultati promettenti in termini di diminuzione della quantità di rifiuto secco indifferenziato, centrando 

l’obiettivo principale del progetto (Tab. 3 e 4). 

 

Tab. 3 

 

 

Tab. 4 

In conclusione, tale nuovo sistema attualmente è adottato da oltre l’85% dei Comuni di Isontina Ambiente, servendo il 

54% degli utenti gestiti e si può affermare che ha fornito un contribuito decisivo alla diminuzione del rifiuto 

indifferenziato, con percentuali in riduzione che hanno raggiunto anche il 20%: è il caso dei Comuni di Dolegna del Collio, 

Mariano del Friuli, Medea, Turriaco e Romans d’Isonzo. In particolare, si osserva che negli ultimi tre Comuni elencati 

(Fig. 5, 6 e 7), è stato introdotto il sistema di tariffazione puntale, funzione del numero di ritiri del rifiuto indifferenziato, 

che si deduce abbia fornito la spinta decisiva al raggiungimento, rispettivamente, di quota 111-81-82 kg/abitanti/anno, 

contro la media di 169 kg/abitanti/anno dei Comuni gestiti. 

 

 

Fig. 5 
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Fig. 6 

 

 

Fig. 7 

 

Nel corso dell’anno, inoltre, si evidenzia la riduzione della frequenza di esposizione del mastello munito di tag, passata 

da 1,2 a 1,1 volte/mese.  

Nel 2021, infine, è stato possibile valutare gli esiti del progetto sperimentale di raccolta porta a porta spinta (compreso 

della frazione vetro) effettuato nel Comune turistico di Grado. In particolare, il progetto ha coinvolto le località Fossalon, 

Boscat e Cavarera (Goppion), dove sono attive circa 800 utenze. I risultati sono stati valutati positivamente seppure la 

lettura dei dati a disposizione suggerisca che, in alcuni casi, possa essersi verificato il fenomeno della “migrazione” dei 

rifiuti, cioè il conferimento presso altre zone del territorio comunale. 

La tabella (Tab. 5) seguente riporta il calcolo dell’indicatore kg/abitante/anno per ciascuna delle tipologie di rifiuti 

raccolti:  

 

Tab. 5 

ANNO 2021 [kg/abitante]
Imballaggi 

Plastica/metalli
Imballaggi  

Vetro Carta e cartone Umido
 Secco 

indifferenziato
COMUNE DI GRADO - altre zone 51,937                  104,013                103,553                79,903                  519,885                

LOC. FOSSALON 42,090                  38,779                  37,999                  42,249                  97,680                  

LOC. BOSCAT 78,458                  159,009                95,405                  201,272                168,215                

LOC. CAVARERA (GOPPION) 19,153                  27,058                  21,173                  48,257                  51,627                  
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4.1.2. Prestazioni energetiche 

Nel corso dell’esercizio è proseguito il monitoraggio delle prestazioni energetiche aziendali al fine di perseguire un 

utilizzo consapevole dell’energia consumata. In ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs 102/2014, è stato affidato ad 

una ditta esterna un incarico di consulenza per la redazione della diagnosi energetica aziendale. Da una prima 

clusterizzazione è emerso che solamente un sito è soggetto a diagnosi, ovvero l’impianto di compostaggio; nel 2017 tale 

sito era stato sottoposto a Diagnosi Energetica e in quella circostanza furono considerati e analizzati tutti i vettori 

energetici di maggior interesse. Nel corso del 2021 la suddetta Diagnosi Energetica avrebbe dovuto essere oggetto di 

aggiornamento; tale impianto però è stato sottoposto ad un rilevante intervento di revamping e pertanto non era in 

esercizio. In occasione di tale scadenza è stato sottoposto a Diagnosi Energetica l’attiguo impianto di selezione della 

frazione secca riciclabile dei rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata. 

L’incarico ha previsto lo svolgimento di un audit energetico - conformemente alla Normativa tecnica di riferimento UNI 

CEI 16247:2014 - presso l’impianto di selezione di Moraro nonché il rilievo di eventuali criticità in termini di utilizzo, 

consumo e gestione delle fonti energetiche produttive con le conseguenti proposte di opportunità di efficienza 

implementabili a livello impiantistico e gestionale. 

Oltre alla redazione della Diagnosi Energetica, l’incarico prevedeva la progettazione di un sistema di monitoraggio in 

continuo dei consumi energetici afferenti ai diversi comparti produttivi degli impianti di selezione e compostaggio. 

4.1.3. Performance dei Comuni  

L’anno 2021, seppure con rallentamenti e difficoltà, ha visto una ripresa delle attività produttive, lavorative e legate alla 

vita sociale, così come dimostrato anche dai dati di produzione dei rifiuti urbani e simili.  

Nel primo semestre del 2021, a livello regionale, è stata registrato un aumento di quasi 6 punti percentuali dei rifiuti 

prodotti rispetto il medesimo periodo dell’anno precedente, in linea con il tasso di crescita del PIL nazionale. Per quanto 

concerne il bacino dei Comuni di Isontina Ambiente, l’anno si chiude con un +2% complessivo. 

La situazione pandemica ha comunque continuato ad incidere sui consumi delle famiglie e ciò si desume dalla lettura 

dei dati relativi alla raccolta mensile porta a porta, di seguito rappresentata graficamente (Fig. 8), il cui andamento delle 

principali frazioni di rifiuto vedono contrazioni e talvolta incrementi, rispetto l’anno precedente. 
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Fig. 8 

Il buon livello del servizio offerto ed il notevole impegno dei cittadini rispetto alla pratica della raccolta differenziata 

sono stati riconosciuti, a livello nazionale, da Legambiente che, nella sua annuale classifica dei Consorzi virtuosi sopra 

100 mila abitanti posiziona Isontina Ambiente al 23° posto (Fig. 9): 

 

Fig. 9 
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Per quanto concerne la collocazione delle frazioni di rifiuti raccolte, si sono riscontrate delle criticità connesse alla 

gestione del rifiuto da spazzamento stradale, dovute alla carenza impiantisca regionale. Inoltre, la chiusura dell’impianto 

di compostaggio di Moraro, per consentire la realizzazione dei lavori di revamping, ha comportato la gestione della 

totalità delle frazioni verde e umida, avviata ad operazioni di recupero presso altri siti, ubicati principalmente in regione. 

Nel complesso, il 95% dei rifiuti raccolti è stato avviato ad operazioni di trattamento presso impianti ubicati nel territorio 

regionale. In territorio extra-regionale sono stati trattati in particolare i rifiuti da apparecchiature elettroniche (RAEE), 

gestite tramite il Centro di Coordinamento RAEE, gli oli vegetali, le vernici, il verde, lo spazzamento stradale.   

Le grandezze di riferimento dell’attività caratteristica di gestione dei rifiuti riferite all’anno 2021 possono essere così 

sintetizzate (Tab. 6):  

Tab. 6

Con riferimento alla quantità di rifiuti raccolti da Isontina nei 28 Comuni gestiti (ton 79.508), si evidenzia un incremento 

dell’1% rispetto all’anno precedente, senza però recuperare a pieno il livello di produzione pre-pandemico. 

Per quanto concerne l’indicatore “produzione totale pro capite annua”, che tiene conto della somma delle quantità di 

raccolta differenziata ed indifferenziata (mentre non considerano alcune frazioni particolari di rifiuti quali ad esempio 

gli inerti, lo spiaggiato, ecc.), si rileva un valore pari a 522 kg/abitante/anno, corrispondente a 1,46 kg/abitante/giorno. 

Come termine di paragone, si riferisce che, a livello nazionale, nel 2020 la produzione di rifiuti urbani è stata di 1,34 

kg/abitante/giorno, corrispondente a 488 kg/abitante/anno (i valori più alti si trovano al Centro con 524 kg; al Nord la 

produzione media è di circa 507 kg, mentre al Sud è di 443 kg); a livello regionale, la produzione media pro capite del 

2020 è stata 479 kg. 

Si evidenzia che le maggiori quantità di rifiuti gestiti (+515 tonnellate) hanno riguardato per il 23% rifiuti indifferenziati 

avviati a termovalorizzazione (+119 tonnellate), a discapito della raccolta differenziata, che rispetto l’anno precedente 

subisce generalmente un lieve decremento (Fig. 9); va ricordato però che il 2020 risulta essere un anno anomalo ai fini 

dei raffronti statistici, in quanto le vicende connesse alla pandemia hanno impattato più fortemente sulla produzione.  

Valori in tonnellate 2021 2020 2019

Rifiuti da raccolte nei Comuni gestiti 79.508 78.993 80.557

Rifiuti conferiti presso l’impianto di compostaggio 5.608 15.243 16.974

Rifiuti conferiti presso l’impianto di selezione 19.962 21.402 20.196

Rifiuti avviati a termovalorizzazione 25.173 24.178 25.130

Rifiuti in discarica 0 0 0

69,02% (prov. GO) 69,81% (prov. GO) 68,71% (prov. GO)

% raccolta differenziata 
54,02% (prov. TS) 55,38% (prov. TS) 53,89% (prov. TS)

67,64% (prov. GO+TS) 68,47% (prov. GO+TS) 67,22% (prov. GO+TS)
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Infine, con riferimento alla recente entrata in vigore della norma Dlgs 116/2020, che ha riformato in particolare la 

gestione dei rifiuti “ex assimilati” ed ha introdotto la possibilità, per le utenze non domestiche, anche di uscire 

totalmente dal servizio di raccolta urbano per quanto concerne la gestione dei “rifiuti simili”, non si registrano variazioni 

di rilievo rispetto l’anno scorso.  

 

Fig. 9 

4.1.4. Raccolta differenziata 

I dati inerenti ai rifiuti raccolti in modo differenziato evidenziano, per la maggior parte delle frazioni, un discreto 

aumento, anche se più contenuto rispetto al rifiuto secco residuo (Tab. 7 e 8). Fra gli incrementi si distinguono, in 

particolare, gli pneumatici (+33%), gli inerti (+16%), gli imballaggi in vetro (+2%), i rifiuti ingombranti (+9%), il legno 

(+8%).  

Le poche variazioni negative hanno riguardato i frigoriferi (-2%), TV e monitor (-2%), le vernici (-8%), i neon (-19%). 

Una riflessione a parte va fatta per quanto concerne gli oli e grassi alimentari: nel 2021 sono state raccolte il 22% di 

tonnellate in meno (71 contro le 91 dell’anno precedente), ma la causa del calo è da imputarsi quasi esclusivamente ai 

furti di rifiuto subiti presso le cisternette ubicate presso i territori comunali, puntualmente denunciate alle forze 

dell’ordine che stanno conducendo le indagini. 
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Tab. 7 

  

Tab.  8

Prendendo in esame l’andamento delle raccolte nel corso degli ultimi anni, così come rappresentato dalle seguenti serie 

storiche, le frazioni che hanno subito i maggiori incrementi percentuali sono il rifiuto umido, gli imballaggi in plastica e 

metalli, il rifiuto biodegradabile (verde) e gli imballaggi in vetro (Fig. 10 e 11). 

Comuni Provincia di 
Gorizia

Anno 2020 [kg] Anno 2021 [kg] Variazione %

Carta 7.787.460 7.869.320 1%

Imballaggi in Plastica e Metalli 4.564.870 4.614.800 1%

Vetro 5.686.810 5.822.920 2%

Organico 10.569.880 10.525.235 0%

Verde 10.040.610 8.886.030 -11%

Legno 3.239.050 3.506.150 8%

RAEE 991.816 985.603 -1%

Metallo 644.730 645.160 0%

Secco Indifferenziato 20.988.090 21.868.845 4%

Ingombranti 1.513.860 1.652.690 9%

Altre Frazioni 4.772.290 5.548.632 16%

Totale 70.799.466 71.925.385 2%

Rifiuto Spiaggiato 1.175.535 483.365 -59%

Comuni Provincia di 
Trieste

Anno 2020 [kg] Anno 2021 [kg] Variazione %

Carta 661.640 605.300 -9%

Imballaggi in Plastica e Metalli 474.920 457.020 -4%

Vetro 459.860 464.120 1%

Organico 543.520 548.080 1%

Verde 1.029.910 979.680 -5%

Legno 268.470 271.020 1%

RAEE 102.784 100.146 -3%

Metallo 99.960 88.340 -12%

Secco Indifferenziato 3.190.020 3.304.640 4%

Ingombranti 178.610 191.140 7%

Altre Frazioni 281.856 376.024 33%

Totale 7.291.550 7.385.510 1%
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Fig. 10 

 

Fig. 11 

Per quanto concerne la produzione di rifiuto secco indifferenziato (Fig. 12 e 13), come già precedentemente riportato, 

l’anno 2021 ha rappresentato la ripresa dei consumi ed il conseguente aumento della quantità prodotta, a discapito 

delle frazioni differenziate. In discontinuità con il decremento registrato negli ultimi due anni, nei Comuni della provincia 

di Gorizia si passa da 152 a 158 kg/abitanti/anno e nei Comuni della provincia di Trieste l’indicatore varia da 282 

kg/abitante/anno 2020 a 292 kg/abitante/anno 2021.  

Nove fra i Comuni gestiti, però, hanno mantenuto il trend di decrescita del rifiuto secco indifferenziato, con diminuzioni 

fino al 10% rispetto l’anno precedente.  

 

 Fig. 12 
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Fig. 13 

In termini di percentuale di raccolta differenziata, il valore medio dei Comuni della ex Provincia di Gorizia si attesta a 

quota 69,02 per cento (Fig. 14). 

 

Fig.  14

 

Con riferimento ai Comuni della ex provincia di Trieste, dopo oltre cinque anni circa di gestione da parte di Isontina 

Ambiente, è possibile raccogliere i risultati ottenuti a seguito delle strategie finalizzate ad incrementare la raccolta 

differenziata che, rispetto l’anno di avvio (2016), ha conquistato oltre 24 punti percentuali, raggiungendo il valore medio 

di circa 54% (Fig. 15), nonostante nel 2021 si evidenzi una regressione rispetto il trend degli anni precedenti.  
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Fig. 15 

In conclusione, l’anno 2021, per la sua peculiarità storica, fornisce indicatori in linea con i valori pre-pandemia per 

quanto concerne la produzione di rifiuti urbani e simili, seppure in presenza di un leggero calo dell’attenzione da parte 

dei cittadini alle buone pratiche di raccolta differenziata. 

L’analisi dei dati nel loro complesso premia, in definitiva, il sistema di raccolta “porta a porta con mastello del rifiuto 

secco dotato di microchip”, e l’applicazione della tariffa puntuale, che tiene conto del numero di conferimenti di tale 

tipologia di rifiuti effettuati dall’utente, offrendo gli stimoli e gli incentivi necessari al raggiungimento degli obiettivi di 

raccolta differenziata stabiliti in ambito europeo e nazionale: 65% di recupero di materia, corrispondente al 76% circa 

di raccolta differenziata con una quantità pro capite annua di rifiuto secco indifferenziato inferiore a 75 kg/abitante. 

 

Di seguito si riportano le performance della raccolta differenziata per ciascuno dei Comuni gestiti da Isontina Ambiente. 
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Abitanti 1.616                                      
Densità per Kmq 275                                         
Superficie (kmq) 6                                              

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 94.121                                     91.308                                     

Imballaggi in plastica e metalli 59.766                                     58.759                                     

Imballaggi in vetro 75.734                                     85.145                                     

Umido 139.850                                   129.885                                   

Verde 139.777                                   128.378                                   

Legno 36.778                                     34.388                                     

Metalli 7.470                                       7.569                                       

RAEE 11.906                                     11.505                                     

Altro 64.116                                     59.776                                     

Tot. raccolta differenziata 629.518                                   606.713                                   

Rifiuti indifferenziati 195.590                                   203.600                                   

Q.tà escluse dal calcolo 8.875                                       10.159                                     

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 833.983                                   820.472                                   

Raccolta Differenziata % 76% 75%

Capriva del Friuli

Pr
od

uz
io

ne
 R

ifi
ut

i U
rb

an
i (

kg
)

Pr
od

uz
io

ne
 M

ed
ia

 A
nn

ua
 P

ro
 C

ap
ite

 (k
g)

An
da

m
en

to
 R

ac
co

lta
 D

iff
er

en
zi

at
a 

(%
)

Secco 
Indifferenziato 

126

Umido 
80

Imb. Plastica e 
Metalli 

36
Carta e cartone 

57

Vetro 
54

RAEE 
7

ALTRE FRAZIONI  
141

68%

70%

72%

74%

76%

78%

80%

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021



 

42 
  

 

Abitanti 7.195                                     
Densità per Kmq 214                                        
Superficie (kmq) 35                                           

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 462.077                                  471.613                                  

Imballaggi in plastica e metalli 293.977                                  298.223                                  

Imballaggi in vetro 361.613                                  380.330                                  

Umido 593.930                                  587.290                                  

Verde 454.872                                  332.390                                  

Legno 177.912                                  166.143                                  

Metalli 36.150                                    36.586                                    

RAEE 57.585                                    55.576                                    

Altro 298.528                                  350.158                                  

Tot. raccolta differenziata 2.736.644                              2.678.309                              

Rifiuti indifferenziati 874.180                                  945.690                                  

Q.tà escluse dal calcolo 53.452                                    62.172                                    

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 3.664.276                               3.664.276                               

Raccolta Differenziata % 76% 74%
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Abitanti 1.355                                                            
Densità per Kmq 52                                                                  
Superficie (kmq) 27                                                                  

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 66.049                                                           69.047                                                           

Imballaggi in plastica e metalli 54.093                                                           53.682                                                           

Imballaggi in vetro 45.084                                                           46.858                                                           

Umido 67.830                                                           68.950                                                           

Verde 175.519                                                         184.888                                                         

Legno 30.948                                                           28.973                                                           

Metalli 6.289                                                             6.385                                                             

RAEE 10.012                                                           9.693                                                             

Altro 43.592                                                           43.250                                                           

Tot. raccolta differenziata 499.416                                                         511.726                                                         

Rifiuti indifferenziati 115.870                                                         116.590                                                         

Q.tà escluse dal calcolo 7.696                                                             8.393                                                             

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 622.982                                                         636.709                                                         

Raccolta Differenziata % 81% 81%
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Abitanti 318                                                                   
Densità per Kmq 30                                                                      
Superficie (kmq) 12                                                                      

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 20.411                                                               21.178                                                               

Imballaggi in plastica e metalli 17.746                                                               17.319                                                               

Imballaggi in vetro 39.817                                                               46.132                                                               

Umido 27.130                                                               27.370                                                               

Verde 10.492                                                               9.174                                                                 

Legno 11.793                                                               11.108                                                               

Metalli 2.395                                                                 2.445                                                                 

RAEE 3.821                                                                 3.718                                                                 

Altro 12.361                                                               12.483                                                               

Tot. raccolta differenziata 145.966                                                             150.927                                                             

Rifiuti indifferenziati 50.205                                                               43.220                                                               

Q.tà escluse dal calcolo 4.521                                                                 5.203                                                                 

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 200.692                                                             199.350                                                             

Raccolta Differenziata % 74% 78%
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Abitanti 1.665                                                       
Densità per Kmq 171                                                          
Superficie (kmq) 10                                                             

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 84.599                                                      81.158                                                      

Imballaggi in plastica e metalli 56.428                                                      59.244                                                      

Imballaggi in vetro 69.978                                                      67.592                                                      

Umido 109.170                                                    97.170                                                      

Verde 141.094                                                    72.392                                                      

Legno 38.706                                                      37.236                                                      

Metalli 7.863                                                        8.196                                                        

RAEE 12.533                                                      12.473                                                      

Altro 62.983                                                      65.494                                                      

Tot. raccolta differenziata 583.354                                                   500.955                                                   

Rifiuti indifferenziati 161.835                                                    163.570                                                    

Q.tà escluse dal calcolo 9.821                                                        12.261                                                      

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 755.010                                                    676.786                                                    

Raccolta Differenziata % 78% 75%
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Abitanti 3.002                                                                  
Densità per Kmq 393                                                                      
Superficie (kmq) 8                                                                           

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 137.380                                                               133.790                                                               

Imballaggi in plastica e metalli 96.250                                                                 101.830                                                               

Imballaggi in vetro 106.867                                                               115.856                                                               

Umido 222.610                                                               225.280                                                               

Verde 411.040                                                               367.636                                                               

Legno 61.048                                                                 61.509                                                                 

Metalli 16.394                                                                 15.372                                                                 

RAEE 22.324                                                                 21.320                                                                 

Altro 95.717                                                                 96.179                                                                 

Tot. raccolta differenziata 1.169.630                                                            1.138.772                                                            

Rifiuti indifferenziati 304.830                                                               326.440                                                               

Q.tà escluse dal calcolo 13.698                                                                 14.017                                                                 

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 1.488.158                                                            1.479.229                                                            

Raccolta Differenziata % 79% 78%
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Abitanti 33.630                                    
Densità per Kmq 848                                          
Superficie (kmq) 41                                             

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 1.923.184                                1.958.011                                

Imballaggi in plastica e metalli 959.395                                    976.383                                    

Imballaggi in vetro 1.188.816                                1.239.350                                

Umido 2.476.560                                2.414.215                                

Verde 1.394.078                                1.363.667                                

Legno 817.943                                    916.504                                    

Metalli 144.961                                    156.470                                    

RAEE 230.832                                    243.325                                    

Altro 1.518.430                                1.634.553                                

Tot. raccolta differenziata 10.654.199                              10.902.478                              

Rifiuti indifferenziati 5.658.860                                5.660.035                                

Q.tà escluse dal calcolo 202.066                                    392.469                                    

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 16.515.125                              16.954.982                              

Raccolta Differenziata % 65% 66%
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Abitanti 6.388                                                              
Densità per Kmq 602                                                                  
Superficie (kmq) 11                                                                    

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 430.360                                                           415.066                                                           

Imballaggi in plastica e metalli 230.433                                                           229.410                                                           

Imballaggi in vetro 246.908                                                           267.340                                                           

Umido 489.650                                                           454.520                                                           

Verde 465.821                                                           356.965                                                           

Legno 155.288                                                           148.330                                                           

Metalli 31.552                                                             32.664                                                             

RAEE 50.258                                                             49.660                                                             

Altro 270.367                                                           340.920                                                           

Tot. raccolta differenziata 2.370.637                                                        2.294.875                                                        

Rifiuti indifferenziati 901.230                                                           908.890                                                           

Q.tà escluse dal calcolo 54.393                                                             70.242                                                             

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 3.326.260                                                        3.326.260                                                        

Raccolta Differenziata % 72% 72%
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Abitanti 7.866                                  
Densità per Kmq 72                                        
Superficie (kmq) 114                                      

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 655.070                               711.550                               

Imballaggi in plastica e metalli 351.780                               379.190                               

Imballaggi in vetro 599.840                               722.440                               

Umido 584.230                               587.130                               

Verde 557.270                               469.830                               

Legno 264.740                               305.115                               

Metalli 62.280                                 59.960                                 

RAEE 73.927                                 69.736                                 

Altro 413.932                               433.959                               

Tot. raccolta differenziata 3.563.069                            3.738.910                            

Rifiuti indifferenziati 2.963.300                            3.458.100                            

Q.tà escluse dal calcolo 139.631                               144.166                               

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 6.666.000                            7.341.176                            

Raccolta Differenziata % 54% 52%
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Abitanti 1.458                                                               
Densità per Kmq 183                                                                   
Superficie (kmq) 8                                                                       

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 94.575                                                              99.091                                                              

Imballaggi in plastica e metalli 58.476                                                              57.001                                                              

Imballaggi in vetro 73.272                                                              76.737                                                              

Umido 123.190                                                            120.455                                                            

Verde 103.232                                                            86.482                                                              

Legno 36.700                                                              34.977                                                              

Metalli 7.457                                                                7.702                                                                

RAEE 11.880                                                              11.713                                                              

Altro 49.012                                                              49.421                                                              

Tot. raccolta differenziata 557.794                                                            543.579                                                            

Rifiuti indifferenziati 202.210                                                            182.650                                                            

Q.tà escluse dal calcolo 9.608                                                                12.490                                                              

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 769.612                                                            738.719                                                            

Raccolta Differenziata % 73% 75%
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Abitanti 948                                      
Densità per Kmq 131                                      
Superficie (kmq) 7                                           

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 47.970                                 47.760                                 

Imballaggi in plastica e metalli 39.723                                 42.117                                 

Imballaggi in vetro 40.450                                 42.244                                 

Umido 70.890                                 70.700                                 

Verde 143.169                               106.860                               

Legno 19.791                                 18.982                                 

Metalli 6.223                                    4.851                                    

RAEE 6.796                                    6.836                                    

Altro 35.998                                 34.977                                 

Tot. raccolta differenziata 411.010                               375.327                               

Rifiuti indifferenziati 112.250                               104.970                               

Q.tà escluse dal calcolo 889                                       2.115                                    

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 524.149                               524.149                               

Raccolta Differenziata % 78% 78%
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Abitanti 29.155                                          
Densità per Kmq 1.377                                            
Superficie (kmq) 21                                                  

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 1.409.337                                      1.454.018                                      

Imballaggi in plastica e metalli 899.312                                         917.476                                         

Imballaggi in vetro 1.028.575                                      1.069.775                                      

Umido 2.544.500                                      2.730.490                                      

Verde 1.860.334                                      1.714.150                                      

Legno 600.404                                         620.288                                         

Metalli 115.333                                         118.285                                         

RAEE 174.477                                         172.982                                         

Altro 924.258                                         968.583                                         

Tot. raccolta differenziata 9.556.530                                      9.766.047                                      

Rifiuti indifferenziati 4.809.790                                      5.086.700                                      

Q.tà escluse dal calcolo 592.863                                         482.288                                         

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 14.959.183                                    14.959.183                                    

Raccolta Differenziata % 66% 66%
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Abitanti 695                                          
Densità per Kmq 219                                          
Superficie (kmq) 4                                               

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 70.120                                     58.933                                     

Imballaggi in plastica e metalli 34.588                                     31.561                                     

Imballaggi in vetro 25.381                                     27.550                                     

Umido 54.190                                     46.110                                     

Verde 92.142                                     67.590                                     

Legno 17.194                                     15.761                                     

Metalli 3.493                                        3.473                                        

RAEE 5.566                                        5.267                                        

Altro 23.721                                     23.113                                     

Tot. raccolta differenziata 326.395                                   279.358                                   

Rifiuti indifferenziati 61.860                                     60.630                                     

Q.tà escluse dal calcolo 4.673                                        5.680                                        

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 392.928                                   392.928                                   

Raccolta Differenziata % 84% 82%
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Abitanti 1.517                                  
Densità per Kmq 260                                      
Superficie (kmq) 6                                           

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 76.309                                 70.536                                 

Imballaggi in plastica e metalli 55.383                                 56.430                                 

Imballaggi in vetro 65.652                                 67.014                                 

Umido 106.500                               108.545                               

Verde 131.461                               98.744                                 

Legno 34.309                                 32.388                                 

Metalli 6.969                                    7.134                                    

RAEE 11.100                                 10.835                                 

Altro 54.387                                 49.969                                 

Tot. raccolta differenziata 542.070                               501.595                               

Rifiuti indifferenziati 156.700                               140.940                               

Q.tà escluse dal calcolo 8.277                                    10.572                                 

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 707.047                               653.107                               

Raccolta Differenziata % 77% 78%
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Abitanti 3.616                                                           
Densità per Kmq 241                                                              
Superficie (kmq) 15                                                                 

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 264.820                                                        263.420                                                        

Imballaggi in plastica e metalli 160.247                                                        162.793                                                        

Imballaggi in vetro 131.686                                                        132.914                                                        

Umido 276.370                                                        266.680                                                        

Verde 187.334                                                        79.177                                                          

Legno 77.632                                                          75.917                                                          

Metalli 24.409                                                          19.436                                                          

RAEE 26.622                                                          27.356                                                          

Altro 151.141                                                        165.091                                                        

Tot. raccolta differenziata 1.300.261                                                    1.192.784                                                    

Rifiuti indifferenziati 289.900                                                        296.765                                                        

Q.tà escluse dal calcolo 3.168                                                            9.775                                                            

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 1.593.329                                                    1.593.329                                                    

Raccolta Differenziata % 82% 80%
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Abitanti 11.804                                                                
Densità per Kmq 705                                                                      
Superficie (kmq) 17                                                                         

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 645.380                                                                651.980                                                                

Imballaggi in plastica e metalli 415.220                                                                419.960                                                                

Imballaggi in vetro 436.620                                                                439.570                                                                

Umido 853.630                                                                843.940                                                                

Verde 1.465.640                                                            1.352.240                                                            

Legno 256.880                                                                279.770                                                                

Metalli 46.740                                                                  39.640                                                                  

RAEE 90.785                                                                  88.632                                                                  

Altro 459.146                                                                462.259                                                                

Tot. raccolta differenziata 4.670.041                                                            4.577.991                                                            

Rifiuti indifferenziati 1.324.400                                                            1.326.820                                                            

Q.tà escluse dal calcolo 125.386                                                                101.677                                                                

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 6.119.827                                                            6.119.827                                                            

Raccolta Differenziata % 78% 77%
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Abitanti 6.050                                                                     
Densità per Kmq 185                                                                         
Superficie (kmq) 34                                                                           

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 294.580                                                                  281.920                                                                  

Imballaggi in plastica e metalli 207.860                                                                  211.750                                                                  

Imballaggi in vetro 209.942                                                                  206.160                                                                  

Umido 409.260                                                                  388.690                                                                  

Verde 372.033                                                                  288.423                                                                  

Legno 160.489                                                                  153.349                                                                  

Metalli 26.866                                                                    30.464                                                                    

RAEE 56.637                                                                    52.540                                                                    

Altro 223.461                                                                  269.044                                                                  

Tot. raccolta differenziata 1.961.128                                                              1.882.340                                                              

Rifiuti indifferenziati 552.050                                                                  564.390                                                                  

Q.tà escluse dal calcolo 40.070                                                                    42.235                                                                    

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 2.553.248                                                               2.488.965                                                               

Raccolta Differenziata % 78% 77%
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Abitanti 742                                                                              
Densità per Kmq 75                                                                                 
Superficie (kmq) 11                                                                                 

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 35.288                                                                          33.275                                                                          

Imballaggi in plastica e metalli 24.754                                                                          26.487                                                                          

Imballaggi in vetro 44.358                                                                          40.932                                                                          

Umido 50.870                                                                          42.400                                                                          

Verde 21.868                                                                          17.548                                                                          

Legno 17.045                                                                          16.540                                                                          

Metalli 3.467                                                                            3.643                                                                            

RAEE 5.519                                                                            5.541                                                                            

Altro 20.875                                                                          21.646                                                                          

Tot. raccolta differenziata 224.044                                                                       208.012                                                                       

Rifiuti indifferenziati 66.835                                                                          64.740                                                                          

Q.tà escluse dal calcolo 3.696                                                                            5.262                                                                            

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 294.575                                                                        278.014                                                                        

Raccolta Differenziata % 77% 76%

San Floriano del Collio                               
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Abitanti 1.504                                                                     
Densità per Kmq 359                                                                         
Superficie (kmq) 4                                                                              

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 99.981                                                                     93.565                                                                     

Imballaggi in plastica e metalli 61.476                                                                     64.724                                                                     

Imballaggi in vetro 63.333                                                                     65.730                                                                     

Umido 119.020                                                                  112.770                                                                  

Verde 126.852                                                                  100.324                                                                  

Legno 34.337                                                                     32.786                                                                     

Metalli 6.975                                                                       7.203                                                                       

RAEE 11.129                                                                     10.970                                                                     

Altro 56.003                                                                     55.735                                                                     

Tot. raccolta differenziata 579.106                                                                  543.807                                                                  

Rifiuti indifferenziati 153.890                                                                  160.750                                                                  

Q.tà escluse dal calcolo 7.663                                                                       12.103                                                                     

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 740.659                                                                  716.660                                                                  

Raccolta Differenziata % 79% 77%

San Lorenzo Isontino

Pr
od

uz
io

ne
 R

ifi
ut

i U
rb

an
i (

kg
)

Pr
od

uz
io

ne
 M

ed
ia

 A
nn

ua
 P

ro
 C

ap
ite

 (k
g)

An
da

m
en

to
 R

ac
co

lta
 D

iff
er

en
zi

at
a 

(%
)

Secco Indifferenziato 
107

Umido 
75

Imb. Plastica e Metalli 
43

Carta e cartone 
62

Vetro 
45

RAEE 
7

ALTRE FRAZIONI  
129

64%

66%

68%

70%

72%

74%

76%

78%

80%

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021



 

60 
  

 

Abitanti 1.996                                                           
Densità per Kmq 223                                                               
Superficie (kmq) 9                                                                    

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 89.930                                                           84.660                                                           

Imballaggi in plastica e metalli 70.140                                                           69.630                                                           

Imballaggi in vetro 79.753                                                           79.874                                                           

Umido 119.270                                                        108.495                                                        

Verde 238.830                                                        238.274                                                        

Legno 38.972                                                           37.641                                                           

Metalli 10.466                                                           9.428                                                             

RAEE 14.253                                                           13.122                                                           

Altro 69.217                                                           79.519                                                           

Tot. raccolta differenziata 730.831                                                        720.643                                                        

Rifiuti indifferenziati 177.820                                                        179.900                                                        

Q.tà escluse dal calcolo 7.564                                                             6.329                                                             

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 916.215                                                        906.872                                                        

Raccolta Differenziata % 80% 80%
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Abitanti 2.165                                        
Densità per Kmq 155                                           
Superficie (kmq) 14                                              

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 89.510                                       89.050                                       

Imballaggi in plastica e metalli 69.039                                       66.694                                       

Imballaggi in vetro 73.811                                       77.346                                       

Umido 129.340                                     125.050                                     

Verde 232.417                                     212.219                                     

Legno 42.929                                       41.508                                       

Metalli 13.497                                       10.617                                       

RAEE 14.734                                       14.953                                       

Altro 65.496                                       67.641                                       

Tot. raccolta differenziata 730.773                                     705.078                                     

Rifiuti indifferenziati 204.805                                     197.590                                     

Q.tà escluse dal calcolo 1.097                                         3.930                                         

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 936.675                                     906.598                                     

Raccolta Differenziata % 78% 78%
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Abitanti 1.679                                                             
Densità per Kmq 105                                                                
Superficie (kmq) 16                                                                   

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 78.596                                                            81.359                                                            

Imballaggi in plastica e metalli 55.185                                                            53.067                                                            

Imballaggi in vetro 72.294                                                            66.140                                                            

Umido 86.310                                                            76.170                                                            

Verde 48.352                                                            44.893                                                            

Legno 34.097                                                            38.276                                                            

Metalli 6.039                                                              6.490                                                              

RAEE 9.623                                                              10.163                                                            

Altro 38.681                                                            44.295                                                            

Tot. raccolta differenziata 429.177                                                         420.853                                                         

Rifiuti indifferenziati 175.520                                                          163.610                                                          

Q.tà escluse dal calcolo 5.201                                                              13.599                                                            

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 609.898                                                          598.062                                                          

Raccolta Differenziata % 71% 72%

Savogna d'Isonzo                                                      
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Abitanti 7.246                                                
Densità per Kmq 384                                                   
Superficie (kmq) 19                                                      

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 350.443                                             352.022                                             

Imballaggi in plastica e metalli 234.128                                             225.664                                             

Imballaggi in vetro 253.025                                             258.825                                             

Umido 507.330                                             511.160                                             

Verde 939.331                                             874.680                                             

Legno 134.626                                             269.307                                             

Metalli 27.657                                               28.355                                               

RAEE 41.837                                               41.467                                               

Altro 266.834                                             327.703                                             

Tot. raccolta differenziata 2.755.211                                         2.889.183                                         

Rifiuti indifferenziati 802.680                                             837.100                                             

Q.tà escluse dal calcolo 739.447                                             248.712                                             

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 4.297.338                                          3.974.995                                          

Raccolta Differenziata % 77% 77%
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Abitanti 2.818                                         
Densità per Kmq 535                                             
Superficie (kmq) 5                                                 

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 166.980                                      155.430                                      

Imballaggi in plastica e metalli 104.940                                      107.200                                      

Imballaggi in vetro 108.528                                      112.180                                      

Umido 225.110                                      212.950                                      

Verde 106.327                                      105.762                                      

Legno 68.781                                        65.721                                        

Metalli 11.514                                        13.056                                        

RAEE 24.269                                        22.516                                        

Altro 96.951                                        85.453                                        

Tot. raccolta differenziata 913.400                                      880.268                                      

Rifiuti indifferenziati 212.070                                      229.350                                      

Q.tà escluse dal calcolo 15.610                                        17.120                                        

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 1.141.080                                   1.126.738                                   

Raccolta Differenziata % 81% 79%
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Abitanti 1.636                                      
Densità per Kmq 146                                          
Superficie (kmq) 12                                            

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 100.390                                   99.580                                     

Imballaggi in plastica e metalli 119.741                                   108.936                                   

Imballaggi in vetro 89.213                                     88.886                                     

Umido 183.140                                   168.820                                   

Verde 221.325                                   213.344                                   

Legno 69.708                                     63.633                                     

Metalli 12.271                                     9.736                                        

RAEE 13.391                                     13.704                                     

Altro 73.765                                     61.715                                     

Tot. raccolta differenziata 882.944                                   828.354                                   

Rifiuti indifferenziati 459.410                                   445.805                                   

Q.tà escluse dal calcolo 3.943                                        6.462                                        

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 1.346.297                                1.280.621                                

Raccolta Differenziata % 66% 65%
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(senza Tiare)

Abitanti 1.636                                      
Densità per Kmq 146                                          
Superficie (kmq) 12                                            

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 100.390                                   99.580                                     

Imballaggi in plastica e metalli 75.221                                     67.596                                     

Imballaggi in vetro 89.213                                     88.886                                     

Umido 183.140                                   168.820                                   

Verde 221.325                                   213.344                                   

Legno 39.028                                     38.023                                     

Metalli 12.271                                     9.736                                        

RAEE 13.391                                     13.704                                     

Altro 73.765                                     61.715                                     

Tot. raccolta differenziata 807.744                                   761.404                                   

Rifiuti indifferenziati 300.670                                   286.790                                   

Q.tà escluse dal calcolo 3.943                                        6.462                                        

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 1.112.357                                1.054.656                                

Raccolta Differenziata % 73% 73%
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Abitanti 8.418                                                      
Densità per Kmq 190                                                         
Superficie (kmq) 45                                                            

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 418.170                                                   395.680                                                   

Imballaggi in plastica e metalli 265.570                                                   256.940                                                   

Imballaggi in vetro 328.200                                                   341.370                                                   

Umido 355.210                                                   354.340                                                   

Verde 741.560                                                   714.960                                                   

Legno 238.080                                                   243.570                                                   

Metalli 78.080                                                     73.200                                                     

RAEE 82.104                                                     82.245                                                     

Altro 264.713                                                   293.149                                                   

Tot. raccolta differenziata 2.771.687                                               2.755.454                                               

Rifiuti indifferenziati 2.599.270                                                2.683.380                                                

Q.tà escluse dal calcolo 131.087                                                   169.906                                                   

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 5.502.044                                                5.608.740                                                

Raccolta Differenziata % 52% 51%
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Abitanti 857                             
Densità per Kmq 70                                
Superficie (kmq) 13                                

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 87.180                         55.500                         

Imballaggi in plastica e metalli 62.810                         57.960                         

Imballaggi in vetro 35.110                         45.060                         

Umido 57.980                         60.330                         

Verde 104.580                       69.560                         

Legno 3.320                           3.520                           

Metalli -                               -                               

RAEE 5.990                           6.020                           

Altro 3.711                           6.003                           

Tot. raccolta differenziata 360.681                       303.953                       

Rifiuti indifferenziati 302.070                       322.120                       

Q.tà escluse dal calcolo -                               -                               

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 662.751                       626.073                       

Raccolta Differenziata % 54% 49%
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Abitanti 2.007                                      
Densità per Kmq 66                                            
Superficie (kmq) 31                                            

Tipologia Rifiuto 2020 2021

Carta e cartone 156.290                                   154.120                                   

Imballaggi in plastica e metalli 146.540                                   142.120                                   

Imballaggi in vetro 83.110                                     77.690                                     

Umido 130.330                                   133.410                                   

Verde 183.770                                   195.160                                   

Legno 27.070                                     23.930                                     

Metalli 21.880                                     15.140                                     

RAEE 14.690                                     11.881                                     

Altro 65.551                                     56.332                                     

Tot. raccolta differenziata 829.231                                   809.783                                   

Rifiuti indifferenziati 288.680                                   299.140                                   

Q.tà escluse dal calcolo 8.844                                        37.094                                     

Totale Rifiuti Urbani Raccolti 1.126.755                                1.146.017                                

Raccolta Differenziata % 74% 73%
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4.1.5. Corrispettivi CONAI  

I corrispettivi riconosciuti dai Consorzi di filiera degli imballaggi sono correlati al livello di raccolta differenziata di ciascun 

Comune e soprattutto al grado di purezza dei materiali oggetto di valorizzazione tramite il sistema CONAI. Nell’anno 

2021 i corrispettivi hanno raggiunto le seguenti grandezze registrando un incremento generale di circa il 7% rispetto 

all’anno precedente (fig. 16).  

 

 

 

Fig. 16 

Per quanto concerne l’incremento dei corrispettivi introitati dal consorzio COMIECO (Comuni della ex provincia di 

Gorizia), si precisa che è dovuto all’aumento congiunto di quantità del materiale raccolto e del valore economico 

riconosciuto dal Consorzio medesimo. Si conferma, inoltre, la buona qualità della carta raccolta, in quanto presenta 

percentuali di scarto inferiori al 3%. La valorizzazione operata dall’impianto di selezione di Moraro, inoltre, ha consentito 

di intercettare e conferire alle cartiere del consorzio Comieco circa 3.800 tonnellate di cartone.  

Le cosiddette “frazioni merceologiche similari” al cartone, cioè il giornalame e la carta mista, quantificabili in circa 4.130 

tonnellate, sono state collocate sul libero mercato del macero. Il mercato della materia prima della carta mista, in crisi 

dalla fine del 2017, ed in ripresa nel 2020, ha raddoppiato il valore del macero nel corso dell’anno 2021.  

Relativamente al Consorzio COREPLA, la costante produzione degli imballaggi in plastica, il miglioramento della qualità 

del rifiuto raccolto, nonché le buone prestazioni impiantistiche che hanno consentito una selezione efficace del rifiuto 

multimateriale (imballaggi misti in plastica e metalli), sono stati fattori determinanti nell’incremento del 5% sul 

corrispettivo ottenuto nel corso del 2021 rispetto all’esercizio precedente. Da segnalare, inoltre, l’adesione al sistema 

CONAI del nuovo Consorzio CORIPET, che raggruppa produttori di contenitori in PET per liquidi alimentari, i quali 

rappresentano una quota di mercato nazionale pari a circa il 40%. Tale consorzio si è affiancato al consorzio Corepla, 

per la quota di sua competenza, nell’ambito del riconoscimento dei corrispettivi relativi alla frazione di plastica PET 

raccolta. 

Per quanto riguarda il materiale vetroso conferito al consorzio COREVE, la buona qualità dello stesso, così come 

risultante dalle analisi merceologiche svolte mensilmente, ha fatto sì che venisse collocato nella fascia più alta di qualità 

per buona parte dell’anno con  il riconoscimento del corrispettivo di 61 €/ton. IS.A.
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5  Relazione degli amministratori 

5.1.1 Andamento economico, patrimoniale e finanziario  

Il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 presenta un utile di Euro 21 mila dopo aver stanziato 

accantonamenti per Euro 462 mila, ammortamenti e svalutazioni per Euro 1.132 e imposte dell’esercizio per Euro 47 

mila. 

Il corrispettivo relativo al 2021 inizialmente determinato e validato da AUSIR con deliberazione n. 31/21 del 24.06.2021, 

avrebbe comportato una perdita del perimetro della gestione rifiuti di circa euro 1.368 mila. Successivamente con 

delibera n. 40/22 del 26.05.2022 (sulla quale si fa cortese rinvio alla Relazione sul Governo Societario esposta al 

paragrafo 6 del presente documento), l’ETC ha deliberato un’integrazione del corrispettivo 2021, pari a euro 1.368 mila, 

che ha permesso alla Società di recuperare il proprio equilibrio economico.  

Il recupero di detto importo, di competenza dell’esercizio 2021, è ripartito in tre annualità (2023-2025). È stato così 

garantito al gestore l’equilibrio economico per il 2021. 

Il Valore della produzione è pari ad Euro 27.137 mila, i Costi della Produzione si sono attestati in Euro 27.064 mila con 

una differenza, tra Valore e Costi della Produzione, pari a circa Euro 73 mila.        

I ricavi delle vendite sono rappresentati, in via sostanzialmente esclusiva, dai corrispettivi fatturati ai Comuni Soci per il 

servizio integrato dei rifiuti svolto sul territorio gestito.  

L’attività di gestione TARI è stata svolta a favore di 20 Comuni su 28: Capriva del Friuli, Cormons, Dolegna, Farra, Gorizia, 

Gradisca d’Isonzo, Mariano del Friuli, Medea, Moraro, Mossa, Romans d’Isonzo, Ronchi dei Legionari, Sagrado, San 

Floriano, San Lorenzo Isontino, Savogna d’Isonzo, San Pier d’Isonzo, Staranzano, Turriaco, Villesse. 

I costi per materie prime, sussidiarie e di consumo hanno registrato un decremento, rispetto al 2020, di circa il 7,4% 

principalmente riconducibile ai minori acquisti di materie prime destinate all’impianto di compostaggio in fase di 

revamping. 

I costi per servizi sono aumentati di circa il 9,16% rispetto all’anno 2020 (ma inferiori del 3,3 % rispetto al budget 2021) 

sostanzialmente imputabile alla linea compostaggio che è rimasta ferma per 11 mesi nel corso del presente esercizio 

per l’attività di revamping. Ciò ha fatto registrare costi di trasporto e di trattamento della frazione umida e verde presso 

impianti di terzi (Euro 982 mila).  

Inoltre, a partire dal 24 marzo 2021 la discarica di Pecol dei Lupi risulta gestita da un Amministratore Giudiziario 

nominato dal Tribunale di Gorizia con conseguenti costi per compensi, collaborazioni e consulenze richieste per circa 

complessivi Euro 332 mila. 

Il costo del lavoro del personale dipendente risulta in linea con il budget del corrente esercizio. 

Si riporta di seguito il prospetto di Conto Economico riclassificato (fig. 17): 
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Fig. 17 

Lo Stato Patrimoniale riclassificato, sotto riportato (Fig. 18), evidenzia una copertura del capitale investito PN/CIN pari 

all’90,37% mentre nello scorso esercizio era pari al 96,89%. 

La Posizione Finanziaria Netta si attesta, a fine 2021, a Euro 1.971 mila. 

ISONTINA AMBIENTE s.r.l.
Conto Economico Riclassificato 

31.12.2021 31.12.2020

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 26.602 24.124
Variazione dei lavori in corso su ord. 0 0
Incr. di immob. per lav. Int. 153 56
Altri ricavi e proventi 382 447
Valore della Produzione 27.137 24.627

Costi per materie prime suss.,di cons… (619) (833)
Per servizi (19.179) (17.423)
Godimento beni di terzi (402) (467)
Per il personale (5.047) (4.822)
Accantonamenti (462) (1.711)
Oneri diversi di gestione (223) (235)
Ebitda 1.205 (864)
Ebitda % 4,44% -3,51%
Ammortamenti materiali (1.051) (1.008)
Ammortamenti immateriali (81) (101)
Svalutazione delle immobilizzazioni 0 0
Ebit 73 (1.973)
Ebit % 0,27% -8,01%
Saldo Proventi (Oneri) finanziari (5) 5
Saldo Rettifiche att.finanziarie 0 0
Utile ante imposte 68 (1.968)
Utile ante imposte % 0,25% -7,99%
Imposte (47) 572
Utile netto (perdita netta) 21 (1.396)

Euro'000
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Fig. 18 

  

ISONTINA AMBIENTE s.r.l.

Stato Patrimoniale Riclassificato 

 31.12.2021  31.12.2020

Immobilizzazioni Materiali 17.087 14.144
Immobilizzazioni Immateriali 252 189
Immobilizzazioni Finanziarie 3 3
Totale Immobilizzazioni 17.342 14.336

Magazzino 0 0
Crediti commerciali 4.703 2.882
Altri crediti 1.430 1.266
Ratei e risconti attivi 1.748 1.732
Debiti commerciali (6.096) (5.104)
Altri debiti (700) (706)
Ratei e risconti passivi (703) (664)
CCN 382 (594)

TFR (355) (432)
Fondi rischi e spese (7.259) (6.852)
Altre passività a medio lungo termine 0 0
Totale Passività a MLT (7.614) (7.284)
Capitale Investito Netto 10.110 6.458

Disponibilità liquide (3.258) (5.990)
Debiti a breve termine 384 388
Debiti m/l termine 903 0
PFN/(cassa) (1.971) (5.602)

Capitale Sociale 11.470 11.470
Riserve 1.986 1.986
Utile (perdita) portati a nuovo (1.396) 0
Utile (perdita) d'esercizio 21 (1.396)
Patrimonio Netto 12.081 12.060
Totale Fonti di finanziamento 10.110 6.458

Euro'000
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5.1.2 Attività per linea di business 

5.1.2.1 Raccolte 

L’attività di raccolta porta a porta dei rifiuti è stata svolta, come negli anni passati, principalmente in regime di 

outsourcing con servizio affidato al RTI Impresa Sangalli e Idealservice risultato aggiudicatario nel 2016 della procedura 

di gara d’appalto. Il nuovo contratto è stato attivato a decorrere dal 1 febbraio 2017 e rinnovato dal 01/02/2020 per 

altri 3 anni (scadenza 31/01/2023). 

Nel corso del 2021 è proseguita l’implementazione, su quasi tutti i Comuni, del servizio di raccolta del secco residuo con 

il mastello con microchip, la fornitura e distribuzione del mastello per la carta, e la fornitura di contenitori domestici per 

la raccolta dell’olio vegetale. Nel corso del 2021, in continuità con l’esercizio precedente e a seguito delle richieste 

pervenute da alcuni Comuni, sono state inoltre avviate le seguenti attività:  

(i) passaggi giornalieri di carta e plastica nei mesi estivi nel comune di Grado (ii) attivazione del servizio di raccolta 

ingombranti e RAEE a domicilio nel comune di Mariano del Friuli (iii) integrazione del servizio di spazzamento nel 

comune di Monfalcone (iv) attivazione del servizio di spazzamento stradale meccanizzato nel comune di S. Pier d’Isonzo 

(v) attivazione del servizio di presidio e di gestione del Centro di Raccolta di Sgonico (vi) attivazione del servizio di 

raccolta ingombranti e RAEE a domicilio nel comune di Sgonico (vii) attivazione del servizio di raccolta rifiuti abbandonati 

presso le postazioni dei cassonetti stradali del comune di Sgonico (viii) attivazione del servizio di spazzamento stradale 

meccanizzato nel comune di Turriaco. 

Con riferimento ai servizi di asporto rifiuti a domicilio su prenotazione, sono pervenute 35.227 richieste di intervento di 

cui 15.980 per raccolta rifiuti ingombranti e RAEE, 18.753 di verde con presa a mano e di raccolta del verde con ragno 

con variazioni in decremento rispettivamente del 4,58%, 7,21% e 4,79% rispetto all’anno precedente. 

Sono state, inoltre, gestite 494 richieste di asporto di cartongesso, carta catramata e lana di roccia. 

Il parco mezzi è stato implementato con l’acquisto di (i) n. 2 compattatori tre assi con attrezzature Farid con massa max 

pari a 26000 kg da circa 30 mc (Fig. 19) per l’importo di Euro 262.600 (ii) n. 4 compattatori due assi con attrezzature 

Farid con massa max pari a 11990 kg da circa 10 mc (Fig. 20) per l’importo di Euro 370.800 (iii) n. 1 mezzo usato con 

pianale e sponda idraulica per l’importo di Euro 30.100; (iv) n. 1 Fiorino Fiat cargo 1,3 per l’importo di Euro 12.380. 

 

Fig. 19 
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Fig. 20 

 

5.1.2.2 Impianti  

Nel corso del 2021 è proseguita l’attività di ottimizzazione del Polo tecnologico di Moraro con l’ulteriore integrazione 

delle funzioni operative e manutentive tra i due impianti, quali, ad esempio, la razionalizzazione dei materiali di 

consumo, delle attrezzature d’uso e di ricambio e la condivisione di mezzi operativi e risorse umane. Per la discarica è 

proseguita l’attività in sequestro dell’impianto. 

Impianto di selezione 

L’attività dell’impianto è stata caratterizzata principalmente dalla gestione dell’intero flusso da raccolta differenziata 

dei rifiuti urbani provenienti dai Comuni soci, costituiti da carta/cartone, plastica/lattine e vetro. È stato inoltre trattato 

un flusso aggiuntivo, costituito da plastica proveniente dai comuni del bacino NET in seguito ad un fermo dell’impianto 

di destinazione dello stesso gestore. La lavorazione dei rifiuti urbani raccolti in Germania, costituiti da imballaggi in 

plastica (bottiglie) e ricevuti tramite l’azienda West Dock, è terminata nel mese di gennaio 2021. 

I rifiuti gestiti complessivamente ammontano a 19.962 ton, a fronte delle 21.402 ton trattate nell’esercizio precedente 

(fig. 21 e Tab. 11), di cui 19.911 ton provenienti dai comuni soci IS.A., 20,5 ton dal bacino NET e 30,7 ton del flusso West 

Dock. 

Per quanto concerne le attività manutentive, oltre a quelle ordinarie, sono stati eseguiti degli interventi di manutenzione 

straordinaria e si sono realizzate alcune migliorie, al fine di ammodernare l’impianto e garantirne l’efficienza di 

funzionamento, ottimizzandone la gestione. 

In particolare, è stato acquistato un nuovo compressore che andrà ad integrare quelli già esistenti: l’obiettivo è quello 

di allestire un’unica centrale compressori che andrà ad alimentare sia la linea di selezione sia quella di compostaggio, in 

modo tale da ottimizzare i consumi energetici e organizzare al meglio gli interventi di manutenzione. 

Sono stati svolti, inoltre, importanti interventi di manutenzione che hanno riguardato in particolare l’installazione, sul 

nastro collettore verso la pressa, di un sistema di lubrificazione automatico che consente una maggior durata della 

catena e minimizza i consumi di liquido lubrificante. 
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Nel corso del 2021 sono proseguiti, inoltre, i lavori di variante autorizzati nel 2019 e consegnati a fine 2020. L’intervento 

consiste nella realizzazione di un’area di stoccaggio coperta aggiuntiva, finalizzata al ricevimento di eventuali rifiuti 

provenienti da bacini esterni, oltre all’installazione di un sistema aeraulico per la separazione dei film plastici contenuti 

nei rifiuti trattati e la sistemazione generale dei piazzali esterni con la rivisitazione dei sistemi di raccolta delle acque 

piovane e dei percolati di processo dell’impianto. Sono stati completati e collaudati i lavori relativi alla linea di raccolta 

delle acque piovane relativa alla parte ovest del piazzale; prima dello scarico nel suolo tramite bacino di infiltrazione, 

tali acque vengono sottoposte a trattamento di depurazione in vasca di disoleazione, garantendo così il rispetto dei 

limiti normativi per lo scarico. Sono stati inoltre resi operativi due serbatoi, con le relative reti di adduzione, per la 

raccolta dei liquidi provenienti dalla zona di lavorazione e dalla zona di pressatura, in modo tale da minimizzare la 

dispersione di eventuali colaticci. 

 

Fig. 21 

 

 

Tab. 11 

In seguito all’entrata in vigore del DM n.188/2020 “end of waste” relativo alla carta e cartone, nel mese di agosto 2021 

è stata presentata alla Regione istanza di aggiornamento dell’autorizzazione dell’impianto; la pratica si è conclusa con 

il rilascio del nuovo decreto. 

CARTA

PLASTICA

VETRO
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 12.000

 14.000

 16.000

 18.000

 20.000

 22.000

 24.000
tonnellate

Impianto di selezione IS.A. di Moraro (GO)
RIFIUTI TRATTATI

Rifiuto
Codice 
rifiuto

Anno 2020
[ton]

Anno 2021
[ton]

Imballaggi in Carta e Cartone 150101                      978                     1.020 

Carta e cartone 200101                   5.040                     7.300 

Imballaggi in Plastica 150102                      165                        201 

Imballaggi in Plastica e Metalli 150106                   5.977                     5.072 

Imballaggi in Vetro 150107                   7.472                     6.287 

Rifiuti da Mercati 200302                         44                           52 

Plastica 191204                   1.727                           31 

Totale                21.402                  19.962 



 

77 
  

A luglio 2021, infine, l’impianto è stato oggetto di una visita da parte di Autorità competenti, in merito alla lavorazione 

dei rifiuti ricevuti tramite l’azienda West Dock. 

Impianto di compostaggio 

L’attività dell’impianto di compostaggio nel corso del 2021 è stata caratterizzata dall’esecuzione dei lavori di revamping 

generale. Al fine di garantire la massima sicurezza durante l’espletamento di tutte delle attività di revamping, a fine 

dicembre 2020 sono stati sospesi i conferimenti di tutti i rifiuti fino a fermare l’attività di compostaggio. Nel corso del 

2021 l’impianto ha quindi funzionato unicamente come stazione di trasferenza per l’ottimizzazione della logistica dei 

trasporti; per tale attività è stato richiesto alla Regione FVG un aumento della quantità autorizzata, che è passata da 

4.000 a 6.000 ton/anno (fig. 22). Sono state ricevute 5.608 ton di rifiuto umido, che è stato successivamente trasferito 

all’impianto di compostaggio della ditta Bioman a Maniago (PN). 

Da fine 2020 e fino a febbraio 2021, inoltre, l’impianto è stato oggetto di alcune visite da parte delle Autorità e degli 

Enti competenti.  

Nel 2021 sono proseguiti i lavori di ottimizzazione della sezione di raffinazione, oggetto di diffida da parte della Regione 

FVG, che hanno riguardato la sostituzione delle tubazioni di aspirazione, l’aggiornamento del quadro dei comandi e del 

software di controllo della sezione, fino ad ottenere la prevista certificazione “direttiva macchine” con il marchio CE. In 

seguito al completamento dei lavori relativi alla sezione di raffinazione, si è potuto ultimare il trattamento del compost 

maturo ottenuto dai rifiuti conferiti alla fine del 2020. Sono state prodotte e cedute alle aziende agricole 

complessivamente circa 1.863 ton di compost. Per tale prodotto, in particolare, è stato confermato il marchio di qualità 

dal Consorzio Italiano Compostatori, che ne ha attestato, tramite l’esecuzione di apposite analisi chimico-fisiche, 

l’idoneità ai parametri previsti dalla norma di settore sui fertilizzanti (D.Lgs. n.75/2010), classificandolo come 

“ammendante compostato misto di qualità”, idoneo anche all’uso in agricoltura biologica. 

A fine 2020 sono iniziati i lavori dello stralcio 2 del revamping, che consistono principalmente nella sostituzione 

dell’originaria ed intermedia linea di compostaggio, costituita da 5 corsie periodicamente rivoltate mediante macchina 

rivolta-cumuli, con una nuova linea di biossidazione accelerata (ACT) costituita da n. 7 biocelle statiche dedicate al 

compostaggio di FORSU, verde, fanghi e alghe e nella modifica delle sezioni di maturazione in cumulo statico, sia areato 

che non areato. Tali lavori si sono sostanzialmente conclusi a fine 2021, mentre rimangono da completare gli interventi 

finalizzati alla prevenzione incendi, per i quali è stato recentemente emesso il relativo Parere di conformità del progetto 

presentato, da parte dei Vigili del Fuoco di Gorizia. 

Per quanto riguarda i presidi ambientali dell’impianto, è stato svolto un importante intervento di manutenzione 

straordinaria del sistema di trattamento delle arie esauste, in un’ottica di contenere, minimizzandoli, eventuali 

interventi di manutenzione o ammodernamento che dovessero manifestarsi negli anni immediatamente successivi alla 

conclusione dei lavori di revamping. L’operazione ha riguardato la sostituzione della torre di umidificazione esistente 

con una nuova, più performante, ed il rifacimento completo del letto filtrante, in materiale legnoso, del biofiltro a 

servizio delle nuove biocelle e dell’area di maturazione areata. 

Sono stati infine eseguiti dei lavori di adattamento del nastro trasportatore che convoglia il materiale in uscita dal 

biomiscelatore alla nuova zona di accumulo antistante le biocelle; di fatto, in seguito all’ottimizzazione della posizione 
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del biomiscelatore, si è installato un unico nastro, al posto dei due previsti, lasciando così maggiore spazio di manovra 

per i mezzi di caricamento del biomiscelatore. 

 

Fig. 22 

Nel corso dell’anno, sono state anche perfezionate le pratiche di: 

- miglioria dell’impianto di depurazione adducente allo scarico S5, con l’ottenimento del nulla osta, a dicembre 2021, 

a realizzare le opere ipotizzate; 

- riesame dell’AIA, in ottemperanza alla Direttiva EU n. 1147/2018. 

Come già anticipato, la gestione dell’impianto di compostaggio nel 2021 è stata caratterizzata dal fermo impianto e dai 

lavori di revamping; il personale è stato utilizzato per le attività residue di compostaggio, per lavori accessori condotti 

in economia e reso a disposizione nelle sostituzioni Covid19, ferie e malattie del personale addetto all’impianto di 

selezione.  
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5.1.2.3 Smaltimento  

Discarica in loc. Pecol dei lupi a Cormòns 

Nei primi mesi 2021 è proseguita senza variazioni di rilievo la gestione della discarica, sotto sequestro da dicembre 2019. 

Le attività svolte hanno riguardato, in sintesi, l’asporto del percolato, le manutenzioni ordinarie generali alle dotazioni 

impiantistiche presenti e ai teli di copertura, il monitoraggio delle acque di falda e del percolato, la gestione 

dell’impianto di pump&treat realizzato nell’ambito delle attività di bonifica relative al Lotto 0. Lo svolgimento di tutte le 

attività era subordinato all’ottenimento della relativa autorizzazione da parte della Procura di Gorizia. 

Nel marzo 2021, il Tribunale di Gorizia ha nominato Amministratore Giudiziario della discarica il dott. Luigi Palumbo al 

fine di: i) provvedere alla gestione, custodia e conservazione dei beni sequestrati, ii) garantire e vigilare sul corretto 

funzionamento degli impianti ivi presenti, iii) portare a compimento il procedimento di bonifica intrapreso con 

l’impianto di pump & treat, iv) porre in essere tutte le operazioni volte alla chiusura definitiva della discarica, ai sensi 

del D.Lgs. n. 36/2003 e, comunque, nel rispetto delle norme vigenti e v) attuare, anche in via di urgenza, ogni ulteriore 

iniziativa che dovesse risultare necessaria in relazione allo stato di fatto e secondo le regole dell’arte e della tecnica. 

In fase di Amministrazione Giudiziaria sono continuate le operazioni di gestione già attive, e, in particolare, è stato 

potenziato l’asporto del percolato. Inoltre, sono stati svolti alcuni interventi di manutenzione straordinaria quali il 

rifacimento della pesa in seguito a malfunzionamento della stessa e la rimozione dell’alberatura spontanea vegetata 

all’interno dell’invaso dei lotti 1 e 2; in seguito a quest’attività si è avuta conferma dell’integrità del telo di 

impermeabilizzazione dei lotti in corrispondenza della zona di crescita delle radici degli alberi rimossi. 

Nel corso del 2021 sono state emesse dal Presidente della Regione FVG l’Ordinanza Pres. n. 1/2021 di data 30.04.2021 

e n. 3/2021 di data 24.12.2021, di concerto con il MiTE, per la prosecuzione delle attività di gestione. 

Su richiesta del Tribunale di Gorizia tramite l’A.G., sono stati prodotti, tra l’altro, i titoli di proprietà del sito. 

Dall’inventario degli immobili è emersa l’indisponibilità di alcune particelle costituenti il lotto 0 pertanto sono stati presi 

contatti con gli intestatari al fine di perfezionare le relative pratiche di passaggio di proprietà. 

Il percolato complessivamente asportato dalla discarica è stato di 18.169 ton (13.189 ton nel 2020).  

In data 21 aprile 2021 con disposizione del GIP, dott.ssa Flavia Mangiante, sono stati sequestrati i conti correnti della 

società e rimessi nella disponibilità dell’Amministratore Giudiziario. 

In data 3 maggio 2021, il GIP, su istanza di revoca del sequestro presentata dal legale della società, ha disposto la revoca 

del sequestro preventivo dei conti correnti di Isontina Ambiente S.r.l., fatto salvo per l’importo di euro 1.000.000,00 che 

è destinato alla specifica gestione della discarica. Detto provvedimento ha reso superflua la richiesta di riesame del 

provvedimento di sequestro, depositato in data 23 aprile 2021, ed ha consentito la ripresa della normale operatività 

dell’azienda. 

In data 3 agosto 2021 l’Amministratore Giudiziario ha richiesto un’audizione a tutti i Soci di Isontina Ambiente s.r.l. con 

il fine di descrivere le attività svolte fino a quel momento. L’incontro si è svolto presso la sala conferenze della società. 

In ottemperanza a quanto stabilito con l’Ordinanza del Presidente della Regione FVG n.1/2021/AMB del 30 aprile 2021, 

in data 30 maggio 2021 l’A.G. ha presentato la “Proposta operativa per l’eliminazione e la riduzione delle infiltrazioni di 
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acqua meteorica nel corpo rifiuti del Lotto 2” corredata da cronoprogramma che prevedeva la conclusione delle attività 

entro ottobre 2021, prospettando l’intensificazione dell’asporto del percolato, interventi sull’argine interno di 

separazione dei lotti 1 e 2, la rimozione della vegetazione arbustiva sul lotto 2 e nuove attività propedeutiche al progetto 

di chiusura, quali: 

 un rilievo topografico; 

 rilievi dei cedimenti con drone; 

 carotaggi su tutti i lotti per determinazione dell’indice respirometrico; 

 studio idrogeologico; 

 indagini geognostiche su lotti 1 e 2. 

Con nota dell’A.G. del 13 luglio 2021, di riscontro alla richiesta di integrazioni della Regione FVG, è stato comunicato il 

completamento dell’emungimento del percolato accumulatosi sull’invaso del lotto 2, è stata riportata l’impossibilità alla 

ricostruzione dello stato di fatto dei fondi dei bacini dei lotti 1 e 2, stante la documentazione reperita, ed è stato 

ipotizzato l’approccio all’attività di rimozione delle alberature. L’A.G. ha inoltre riferito sulle tecniche di realizzazione 

della copertura superficiale provvisoria, finalizzata a ridurre la produzione di percolato. Infine, l’A.G. ha richiesto la 

fissazione di un nuovo termine per la messa in sicurezza della discarica. 

Con nota dell’A.G. del 26 luglio 2021 è stato trasmesso, per l’approvazione, il “Progetto preliminare per la rimozione del 

verde propedeutica alla copertura provvisoria del lotto 2” conforme a quanto rilevato dal NOE dei Carabinieri di Udine, 

giusto Verbale del 15 luglio 2021. 

Acquisiti riscontri e pareri da parte della Regione FVG e dell’ARPA FVG, dal 27 settembre al 21 ottobre 2021 sono stati 

eseguiti i lavori di rimozione del verde, realizzati con il supporto di uno studio agroforestale per la datazione delle piante 

e dai quali non è emerso alcun danno all’impermeabilizzazione principale del fondo in HDPE. 

Il 17 novembre 2021 è stata fatta intervenire la ditta di manutenzione dell’impianto di pump & treat per un controllo 

generale e per effettuare delle valutazioni sullo stato di funzionamento, verifica che ha portato a delle minime 

integrazioni e sostituzioni ordinarie realizzate il 26 aprile 2022. 

Dal 11 novembre 2021 al 9 febbraio 2022 sono state condotte indagini, rilievi e studi geognostici i cui esiti hanno definito 

un nuovo aggiornamento del modello idrogeologico, trasmesso dall’AG con nota del 26 febbraio 2022 e dal quale è 

emersa una sostanziale conferma della situazione generale già definita con il modello idrogeologico del 2008. 

Il 24 dicembre 2021 il Presidente della Regione FVG ha emesso, d’intesa con il Ministro della Transizione ecologica, 

l’Ordinanza n. 3/2021/AMB con la quale venivano stabiliti i termini per: 

 acquisizione indagini in situ – 31 gennaio 2022; 

 elaborazione documento preliminare di chiusura – 31 marzo 2022; 

 presentazione di istanza di screening per progetto di chiusura – 30 aprile 2022; 

 presentazione istanza di AIA, ovvero istanza di PAUR – 31 luglio 2022. 

A fine dicembre 2021 è stata adottata la prima versione del progetto di “Copertura provvisoria del lotto 2”, redatto dai 

tecnici dell’Amministrazione Giudiziaria, documento completato il 17 marzo 2022 ed utilizzato per la procedura di 

appalto pubblicata il 24 marzo 2022 ed in corso di annullamento/revoca vista la non sostenibilità tecnico/economica 
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dell’intervento stante la possibile prossima emissione della variante AIA per la chiusura della discarica senza alcun 

apporto di rifiuti. 

Il 4 maggio 2022 è stata incaricata la società Risorse BTA Srl di Villesse (GO) per la progettazione della chiusura della 

discarica “a rifiuti 0” ai fini dell’ottenimento dell’AIA di variante. 

Smaltimento presso il termovalorizzatore di Trieste  

Nel corso del 2021 sono state avviate a smaltimento 25.173 tonnellate di rifiuto secco residuo, con un incremento 

del  4% rispetto al 2020. 

Impianti fotovoltaici 

È proseguita la gestione e manutenzione degli impianti fotovoltaici installati sulle coperture degli impianti di 

compostaggio e selezione, tramite l’ausilio di una ditta esterna specializzata, che ne monitora mensilmente la 

produzione di energia elettrica a fronte dei valori di zona attesi. 

Nel corso dell’esercizio, al fine di garantire l’efficienza di produzione degli impianti, si è provveduto ad effettuare una 

pulizia e lavaggio degli stessi. 

I dati di produzione (Fig. 22) non hanno subito variazioni significative rispetto a quelli degli anni precedenti, a conferma 

che l’efficienza degli stessi è ancora buona. L’energia elettrica autoconsumata è stata pari rispettivamente al 68% e 88% 

della produzione degli impianti medesimi. In particolare, per l’impianto di compostaggio, la diminuzione della 

percentuale di energia elettrica autoconsumata rispetto al 2020 è dovuta al fermo impianto per i lavori di revamping. 

  

Fig. 23

5.1.3 Attività complementari 

5.1.3.1 Sistemi informativi  

L’esercizio è stato caratterizzato da una sostanziale stabilità del sistema informatico. Il sistema, nel suo complesso, ha 

mantenuto un buon livello di affidabilità, prestazioni e sicurezza, non si sono verificati disservizi e fermi sistema dovuti 

a guasti hardware, problemi sistemistici, attacchi virali o eventi di pirateria informatica. L’adozione delle tecnologie 

orientate alla virtualizzazione, la sostituzione degli apparati obsoleti e l’aggiornamento continuo del software hanno 

permesso di raggiungere questa situazione stabile e sicura e di ridurre sensibilmente, nel corso degli anni, i costi di 

manutenzione mantenendo un buon equilibrio tra costi e qualità primarie ovvero prestazioni, disponibilità, sicurezza, 

efficacia ed efficienza.  
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A livello sistemistico sono stati consolidati gli investimenti effettuati nel corso dell’esercizio precedente, investimenti 

dettati dalla necessità di rimodellare il sistema informatico aziendale per renderlo maggiormente aderente alle 

tecnologie globali e ai nuovi modelli di comunicazione oltreché imposti dall’avvento dalla pandemia. Il sistema 

informatico, opportunamente configurato, risponde in modo efficace ed efficiente alle nuove esigenze dettate dalla 

pandemia, esigenze oramai consolidate ed entrate a far parte della operatività quotidiana, permette la connessione da 

qualsiasi postazione collegata in Internet in totale sicurezza senza limiti di operatività, consente la condivisione di 

informazioni in cloud e integra sistemi avanzati di videoconferenza.  

Oltre al consolidamento degli investimenti effettuati nell’esercizio precedente, nel corso del 2021 si è provveduto anche 

all’aggiornamento del sistema operativo e del sistema di virtualizzazione di tutti i server installati in rete. Particolare 

attenzione è stata dedicata alla sicurezza: sono stati implementati sistemi nuovi e più sofisticati per la riduzione del 

rischio di download ed esecuzione di software malevoli ed è stato installato un reverse proxy per mascherare e rendere 

ancora più difficile l’identificazione e l’accesso illecito agli elaboratori della server farm, soprattutto se esposti in Internet 

per la condivisione di servizi e applicazioni di rete. 

Per quanto concerne la gestione delle licenze software, anche il 2021 è stato caratterizzato da un controllo puntuale dei 

prodotti e delle relative versioni installate in rete. Sono stati rinnovati i contratti di Software Assurance con Microsoft, 

Citrix e Oracle, contratti che consentono una maggiore sicurezza e flessibilità nella gestione degli aggiornamenti del 

software, indispensabili per la sicurezza della rete, per la compatibilità con il mondo Internet e l’evoluzione continua del 

software applicativo. Tutto il software applicativo installato in rete locale è coperto da contratto di assistenza e 

manutenzione stipulato con il diretto fornitore del prodotto. 

A livello di software applicativo l’esercizio è stato caratterizzato principalmente dalle implementazioni e dall’evoluzione 

del sistema integrato di gestione della TARI costituito dai moduli di fatturazione e gestione sportello, misurazione e 

gestione contenitori, pagamenti, rendicontazione e recupero crediti, gestione Centri di Raccolta, Contact Center e 

portale del cittadino. Il sistema, stabile e consolidato, è stato ulteriormente arricchito dallo sviluppo di nuove 

funzionalità e miglioramenti del software atti a garantire maggiore stabilità, affidabilità e prestazioni del sistema nel suo 

complesso. Sono state aggiornate e migliorate le funzionalità adibite alla gestione di potenziali situazioni di evasione 

tributaria grazie alle implementazioni del Contact Center, del modulo di controllo accessi dei Centri di Raccolta e 

all’interfaccia con l’anagrafe comunale ulteriormente raffinata nel corso dell’esercizio. 

Le attività di implementazione del sistema gestionale si sono concentrate principalmente sui seguenti progetti: 

 Acquisizione del servizio di fatturazione per i Comuni di Staranzano e San Pier d’Isonzo con importazione delle 

anagrafiche dall’ufficio tributi dei rispettivi Comuni e attivazione del protocollo di allineamento con l’anagrafe 

dei residenti. L’acquisizione del servizio di gestione della TARI ha permesso anche la gestione centralizzata dei 

contenitori per la raccolta porta a porta, delle chiamate al call center e dell’accesso al portale del cittadino per 

la consultazione della situazione dell’utenza e dei pagamenti. È già stata predisposta l’infrastruttura per la 

gestione integrata degli accessi e dei conferimenti ai rispettivi Centri di Raccolta e alla App del cittadino che 

sarà rilasciata nel corso del 2022 e resa disponibile a tutte le utenze del territorio gestito da IS.A.  

 Attivazione di due nuovi strumenti di pagamento, PagoPA e App IO previsti da AGID e integrati con il sistema 

di autenticazione SPID. Questi nuovi strumenti ampliano notevolmente le modalità di pagamento degli avvisi 
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e dei solleciti, non solo presso tutte le banche, gli uffici postali, Sisal, Lottomatica e tabaccherie aderenti al 

circuito, ma anche mettendo a disposizione del cittadino un portale dei pagamenti utilizzabile con carta di 

credito e soprattutto il sistema di messaggistica avanzato App IO sviluppato da AGID, disponibile su smartphone 

e considerato lo standard futuro di interazione del cittadino con la pubblica amministrazione. Il progetto si è 

dimostrato di difficile attuazione a causa delle difficoltà riscontrate dall’intero circuito PagoPA nel recepire la 

normativa di scorporo della componente del tributo per l’esercizio delle funzioni ambientali (TEFA) dalla 

componente TARI con l’implementazione di due flussi di pagamento a fronte di una singola transazione 

eseguita presso i Prestatori dei Servizi di Pagamento (PSP) con carta di credito. Il sistema è stato predisposto 

ed è pronto per l’utilizzo in attesa dell’adeguamento alla normativa di tutti i PSP aderenti. Isontina Ambiente 

si è registrata sul nodo dei pagamenti PagoPA appoggiandosi ad un intermediatore tecnologico leader nel 

mercato della gestione degli incassi verso la pubblica amministrazione: il servizio offerto dall’intermediatore è 

stato integrato anche con l’applicativo di fatturazione per una gestione efficiente dei flussi di emissione del 

tributo e registrazione massiva dei pagamenti.    

 Informatizzazione dei Centri di Raccolta di Ronchi dei Legionari e Moraro. Il sistema, già attivo presso i Centri 

di Raccolta di Romans d’Isonzo, Turriaco e Gorizia, permette il controllo degli accessi e la registrazione dei 

conferimenti utilizzando un tablet collegato in rete con il server applicativo. L’utenza domestica viene 

identificata per mezzo del Codice fiscale, l’utenza non domestica fornita di apposita card personalizzata dotata 

di banda magnetica, microchip e bar code, consegnata in busta chiusa al primo accesso. Le utenze devono 

essere regolarmente registrate nell’archivio TARI del Comune di appartenenza gestito da IS.A. e devono 

rispettare i limiti di conferimento definiti nel Regolamento Comunale. Oltre che consentire un controllo 

completo degli accessi e la registrazione dei conferimenti, essendo integrato con il sistema di fatturazione, si è 

rivelato uno strumento decisamente efficace per far emergere situazioni di evasione tributaria. Presso il Centro 

di Raccolta di Moraro inoltre è stato installato il sistema automatizzato di gestione della barriera di ingresso, 

che permette l’accesso all’impianto solo al termine della registrazione dell’utente e dei conferimenti, nel 

rispetto di tutti i vincoli impostati dai regolamenti comunali. 

 Analisi dell’evoluzione del sistema informatico nell’ottica della gestione dei requisiti che ARERA, Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente, ha iniziato a prospettare sia a livello di qualità tecnica che a livello di 

qualità contrattuale. Già dallo studio dei primi orientamenti dell’Autorità è emersa la necessità di una 

importante riconfigurazione del sistema utenze, di integrazione con altri software e di una rivisitazione di molti 

processi aziendali. Nel corso degli ultimi mesi dell’esercizio, in attesa del testo unico, è stato eseguito lo studio 

di fattibilità per l’aggiornamento dei moduli Sportello, Fatturazione e Contact Center e l’acquisto di nuovi 

moduli integrati per la gestione dei servizi di ritiro su chiamata, della continuità e regolarità del servizio di 

raccolta, trasporto e spazzamento, dello sportello on line e degli obblighi di comunicazione e registrazione. Lo 

studio delle implementazioni correlate alla qualità tecnica e contrattuale si è innestato nella fase finale del 

progetto di modellazione del sistema utenze che, sottoposto a una continua e progressiva evoluzione 

architetturale, non deve più limitarsi alla sola fatturazione del tributo, ma deve porre il cittadino al centro del 

sistema informativo aziendale, integrando tutte le informazioni relative alla fatturazione, al mondo della 

raccolta dei rifiuti, ai reclami e in generale ai rapporti tra l’Azienda e l’utenza, al fine di garantire maggiore 

trasparenza dell’Azienda e condivisione delle informazioni con il cittadino per una migliore gestione del 
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territorio nel segno dell’innovazione tecnologica e comunicativa. Questo processo di trasformazione si 

completerà con l’adeguamento del sistema informatico alla normativa per la regolazione della qualità del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani e consentirà di integrare la gestione del territorio con la gestione del 

tributo, consolidando i rapporti tra due aree aziendali che per loro natura operano su processi distinti ma 

sempre più interconnessi. 

5.1.3.2 Servizi generali ed Immobiliare 

Con riferimento al patrimonio immobiliare, nel sito di Ronchi dei Legionari via delle None n.9 nei primi mesi del 2021 è 

avvenuta la demolizione, poiché non più utilizzabili, di due tettoie che erano presenti a confine con l’adiacente area 

sportiva (campo da baseball). 

Presso il Centro di Raccolta di Moraro, in occasione dei lavori di ampliamento delle aree di stoccaggio dei rifiuti 

dell’impianto di selezione, sono stati ridefiniti i confini tra i due siti ed è stato rimosso il box prefabbricato 

precedentemente utilizzato per il conferimento e deposito di alcune frazioni di rifiuti pericolosi. Tale intervento ha 

comportato l’esigenza di realizzare una nuova tettoia a servizio del Centro di Raccolta destinata al deposito dei rifiuti 

pericolosi che, per normativa, devono essere custoditi al riparo dagli agenti atmosferici. Si è provveduto pertanto a 

commissionare l’incarico a professionisti esterni abilitati per la progettazione ed esecuzione dell’opera, che si 

concluderà entro il primo semestre del 2022. 

È stata implementata la gestione degli accessi presso il CDR di Moraro mediante l’istallazione di un nuovo box ad uso 

ufficio / accettazione e la posa di barriere automatiche collocate in ingresso e uscita del sito interfacciate con il sistema 

informatico dedicato. 

Per quanto riguarda il sito operativo di Bagni Nuova a Monfalcone sono proseguite le attività di progettazione 

dell’intervento di realizzazione del nuovo Centro di Raccolta rifiuti intercomunale, del Centro del Riuso e dell’area di 

trasferimento dei rifiuti. Nel corso del 2021 la Direzione ha ritenuto opportuno ridefinire alcuni aspetti tecnico-

economici ridimensionando e ricollocando in altra posizione il Centro del Riuso all’interno dell’area del CDR. Inoltre, 

nella frazione del lotto in cui era prevista inizialmente la realizzazione del Centro del Riuso, si è deciso di costruire la 

nuova unità operativa del Settore Raccolte (spogliatoi, magazzino, uffici). Entro il primo semestre del 2022, salvo 

eventuali problematiche ostative all’iter autorizzativo che dovessero insorgere, si procederà con la pubblicazione della 

gara per l’individuazione delle imprese e l’affidamento dei lavori. 

Per quanto concerne gli sportelli TARI, nei primi mesi del 2021, in occasione della scadenza del contratto di locazione 

dei locali concessi precedentemente ad Irisacqua, si è provveduto a rinnovare e ridefinire gli spazi interni (sportello e 

retro sportello TARI di Ronchi dei Legionari – via Cau de Mezo 18). 

Nel corso dell’esercizio è stato rinnovato il contratto di locazione, per ulteriori tre anni, dell’area di via Consiglio d’Europa 

10 a Monfalcone adibita a Centro di Raccolta e contestualmente è stata concessa da parte del Comune l’autorizzazione 

in precario. Al fine di ottemperare alle necessità operative del settore Raccolte, l’area in concessione è stata ampliata 

nella zona sud-est per consentire la collocazione di alcuni cassoni scarrabili adibiti alla raccolta del rifiuto proveniente 

dalle attività di spazzamento stradale. 
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Presso l’unità operativa di via A. Gregorcic 31 a Gorizia, tenendo conto dell’incremento del personale operativo adibito 

ai servizi ambientali gestiti sul territorio, si è reso necessario realizzare un’ulteriore area spogliatoio (femminile) nei 

locali presenti al piano primo dell’immobile al fine di ottemperare alle normative igienico-sanitarie vigenti. Analogo 

intervento è stato intrapreso anche presso l’unità operativa di via Tambarin 22 a Ronchi dei Legionari. 

Con riferimento al servizio di cleaning urbano effettuato per conto del Comune di Grado nelle aree cittadine di 

pertinenza, in particolare nel periodo estivo, si è reso necessario individuare un immobile da adibire a spogliatoi per il 

personale operativo di IS.A. A seguito delle opportune verifiche effettuate, anche con l’ausilio di agenzie immobiliari 

presenti sul territorio, non è stato possibile individuare alcuna struttura avente caratteristiche adeguate a tale 

destinazione d’uso. In accordo con l’Amministrazione di Grado è stata concessa, all’interno del sito (magazzino 

comunale) in Località Isola le Cove, una frazione dell’area sulla quale installare dei box prefabbricati dotati di servizi 

igienici e docce. L’iter autorizzativo è stato intrapreso con gli enti competenti e si concluderà presumibilmente entro il 

primo semestre del 2022. 

Nel mese di aprile 2021 Isontina Ambiente ha trasmesso a tutti i Comuni Soci una nota con la quale ha comunicato 

l’intento di individuare un immobile da adibire a sede legale e destinato ad accogliere il proprio personale tecnico e 

amministrativo incaricato della gestione e coordinamento dei servizi ambientali di competenza. Tra le proposte 

pervenute quella che si è rivelata essere la più idonea e coerente con le richieste avanzate è stata Villa Ritter a Gorizia 

che sarà oggetto, nei primi mesi dell’anno in corso, di un’attività di progettazione degli spazi interni per adattarli nel 

miglior modo possibile alle esigenze operative e logistiche della Società. 

Per le unità immobiliari di via dei Torriani a Gorizia, mediante incarico affidato ad un’agenzia immobiliare, si è 

individuato un acquirente per tutti e sei gli appartamenti. La vendita verrà perfezionata, in accordo ai contenuti del 

contratto preliminare di acquisto, presumibilmente entro il primo semestre del 2022. 

5.1.3.3 Gestione TARI  

Per quanto riguarda le attività dell’ufficio TARI, il 2021 è stato un anno che ha visto l’acquisizione di due nuovi Comuni. 

Dal mese di gennaio, altri Comuni della Provincia di Gorizia e precisamente San Pier d’Isonzo e Staranzano, hanno deciso 

infatti di affidare direttamente a Isontina Ambiente S.r.l. la gestione ordinaria del tributo ambientale portando a venti 

il numero complessivo dei Comuni serviti (di cui 3 in tariffa puntuale - Romans d’Isonzo, Turriaco e Medea - e 17 in 

regime di tariffa normalizzata). Nel corso del 2021, inoltre, si è ulteriormente ampliato il progetto avviato qualche anno 

fa finalizzato all’estensione su altri Comuni soci del servizio di predisposizione dei piani finanziari e delle simulazioni 

tariffarie, di riscossione e di sollecito del tributo ambientale, di gestione front e post office.  

Considerato l’alto numero di Comuni gestiti e i diversi regolamenti TARI a suo tempo approvati dagli stessi, ognuno con 

le proprie particolarità, l’ufficio ha predisposto la redazione di un regolamento “d’ambito” che si auspica verrà adottato 

dalla maggioranza degli Enti consentendo una più coerente ed agevole gestione del servizio.  

Per quanto riguarda l’ampliamento della platea di Comuni nei quali adottare la tariffa puntuale, sono già state inviate 

ai contribuenti comunicazioni mirate e dépliant informativi ed organizzate serate divulgative per coinvolgere i residenti 

dei Comuni di Farra d’Isonzo, Villesse e Mariano del Friuli.   
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La nuova platea di Comuni clienti, (n° 10.107 contribuenti serviti c/o gli sportelli nel corso del 2021) è stata gestita sul 

territorio con l’apertura degli sportelli di Cormons e di Gradisca d’Isonzo che, assieme a quelli di Gorizia, Ronchi dei 

Legionari, con giornate ed orari stabiliti, permetteranno di venire incontro alle diverse esigenze della popolazione servita 

(48.650 utenze complessive distribuite su 20 comuni). 

Il perdurare della pandemia ha poi mantenuto molto alto il numero dei contribuenti che hanno utilizzato la posta 

elettronica per l’invio delle richieste di operazioni relative al tributo.  

L’implementazione delle modalità di raccolta del rifiuto secco residuo con mastello con microchip, adottato ormai nella 

maggior parte del territorio gestito da IS.A., ha consentito di incrociare le banche dati acquisite dai diversi Enti, 

consentendo l’individuazione di diverse posizioni di soggetti evasori per le quali si è poi provveduto a regolarizzare la 

situazione. 

Nel corso dell’esercizio si è provveduto ad attivare un portale che permette ai singoli contribuenti Tari dei Comuni gestiti 

di visualizzare la propria posizione; sempre dal portale, i funzionari di riferimento dei vari Enti, possono accedere e 

consultare le varie posizioni TARI dei contribuenti del territorio di riferimento. 

Sono stati approfonditi e migliorati diversi processi del nuovo gestionale TARI adattandolo alle esigenze di 

rendicontazione e trasmissione dati ai singoli Enti e, anche in considerazione delle disposizioni di ARERA, si procederà 

ad esaminare ulteriormente e adattare il sistema alle nuove normative, in particolare per quanto riguarda la 

trasparenza, la qualità contrattuale e quella tecnica. 

Degna di nota l’implementazione del sistema gestionale che permetterà ai contribuenti di pagare gli avvisi oltre che con 

il modello F24 anche attraverso il previsto utilizzo della piattaforma PagoPa; non appena i vari circuiti saranno operativi 

a recepire gli incassi multi-beneficiario (TARI e TEFA) si procederà all’emissione dei documenti con questa modalità. 

Si è consolidato, inoltre, il percorso per l’invio degli avvisi bonari con il sistema del “documento dinamico” 

incentivandolo al fine di consentire di ridurre i costi di postalizzazione ed una maggiora affidabilità di ricezione dei 

documenti; attraverso il sito aziendale e con il supporto dei Comuni gestiti, è stata introdotta e pubblicizzata la modalità 

di ricevimento degli avvisi TARI attraverso la posta elettronica.   

Il D.Lgs. 116/2020, ha portato modifiche sostanziali al Codice Ambientale (D.Lgs. 152/06), in particolare per quanto 

riguarda la gestione dei rifiuti. Tale decreto recepisce le direttive europee su rifiuti (UE 2018/851) e su imballaggi e rifiuti 

di imballaggio (UE 2018/852) e fa parte del cosiddetto Pacchetto Economia Circolare. Dal 1° gennaio 2021, molti rifiuti 

che prima erano considerati "speciali" (quindi provenienti da particolari attività produttive) sono diventati rifiuti urbani. 

Questo ha determinato la revisione di alcune categorie di assoggettamento con conseguente rideterminazione delle 

relative superfici. 

L’avvento di ARERA (Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente) ed in particolare la legge 27 dicembre 2017, 

n. 205, che ha attribuito all'Autorità funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, unita al successivo avvio di 

AUSIR (l’Autorità unica per i servizi idrici e i rifiuti, ente di governo dell’ATO unico regionale per il servizio idrico integrato 

e per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani), hanno condizionato e lo faranno in modo sempre più incisivo 

nell’immediato futuro, la gestione del “mondo” TARI. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205!vig=
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5.1.4 Investimenti 

Gli investimenti realizzati nel corso del 2021 sono pari a Euro 4.148 mila e sono di seguito sintetizzati: 

Gli acquisti in software riguardano la predisposizione di nuove postazioni di lavoro, l’adeguamento dei software 

applicativi, l’implementazione del sistema ECOS per i nuovi Comuni gestiti in ambito TARI, il modulo Engineering 

unbundling contabile. 

Gli arredi riguardano il rinnovo di alcuni uffici di Via Cau de Mezo a Ronchi dei Legionari. 

Gli investimenti in macchine elettroniche hanno riguardato principalmente il potenziamento della linea di trasmissione 

dati e l’acquisto del sistema di controllo parco mezzi aziendali. 

Presso l’impianto di selezione sono state eseguite delle migliorie sulla linea produttiva. 

L’adeguamento dei presidi ambientali presso l’impianto di compostaggio procede con l’avanzamento lavori e si registra, 

inoltre, la sostituzione dello scrubber. 

La voce attrezzatura specifica riguarda prevalentemente l’acquisto di beni funzionali all’espletamento del servizio di 

raccolta. 

Per quanto riguarda gli investimenti relativi ad automezzi e mezzi d’opera pesanti sono rappresentati principalmente 

dai seguenti acquisti: 1 muletto usato, 1 FIAT Fiorino a supporto spazzatrice stradale, 1 rimorchio usato per scarrabile, 

2 compattatori a 3 assi, 1 automezzo da trasporto 35q., 4 minicompattatori da 10 mc, oltre a manutenzione straordinaria 

su pala gommata e su automezzo Mercedes. 

Presso il sito di via Bagni Nuova a Monfalcone sono stati effettuati ulteriori incrementi di lavori propedeutici 

all’esperimento della gara pubblica per l’affidamento dei lavori di riqualificazione del sito. 

Tipologia Importi
Euro/000

Software 144          

Arredi 6               

Macchine elettroniche 30            

Impianto di selezione 42            

Impianto di compostaggio 2.530      

Attrezzatura specifica raccolte 249          

Automezzi e mezzi pesanti 733          

Sviluppo Ecopiazzole 11            

Ristrutturazione via Bagni Nuova 48            

Ridefinizione area selezione/Cdr Moraro 325          

Costruzioni leggere 27            

Adeguamento sedi ed uffici 3               

Totale 4.148      
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Nuove Costruzioni uso ufficio sono in corso di installazione presso il centro di raccolta sovracomunale di Moraro e Grado. 

5.1.5 Rapporti con imprese controllate, collegate e controllanti 

Isontina Ambiente non detiene partecipazioni in società controllate e collegate.  

I rapporti con gli enti controllanti, individuati nei 28 Comuni Soci, sono esclusivamente di carattere commerciale.   

In forza delle Convenzione siglata in data 01.09.2020 con l’ente di governo regionale AUSIR per il coordinamento e 

supervisione del servizio di gestione integrata dei rifiuti, IS.A. per il primo anno ha fatturato le proprie competenze ai 

28 Soci per i servizi svolti nell’esercizio secondo le nuove regole “MTR”, così come definite da ARERA con delibera 443 

del 31.10.2019 e smi. 

A decorrere dell’esercizio 2015 ed in forza dell’articolo 11, comma 6, lettera j del Dlgs 118/2011, i saldi di crediti e debiti 

reciproci tra ente pubblico socio e IS.A. sono oggetto di asseverazione da parte dei Revisori di entrambi i soggetti.  

Di seguito rappresentiamo il saldo alla data del 31.12.2021: 

Crediti e Debiti DLgs.118/2011 v/Comuni Soci  Importi 
 Euro/000 

Crediti per fatture emesse  1.975 
Crediti per fatture da emettere  36 

Crediti per integrazione tariffaria anno 2021  1.368 
Crediti per depositi cauzionali  1 

Ratei attivi  1.663 
Debito per indennizzo comune di Cormons  (49) 
Debito per indennizzo comune di Moraro  (7) 

Debito per tributo TARI  (2) 
Debito per fattura da ricevere Comune di Staranzano  (13) 

Totale saldo a credito verso i Soci anno 2021  4.972 

 

5.1.6 Regolamento UE n. 2016/679 in materia di protezione dei dati personali 

Il 4 maggio 2016 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale Europea il Regolamento UE n. 2016/679 in materia di protezione 

dei dati personali - General Data Protection Regulation (GDPR) in sostituzione di tutte le normative previgenti.   

L’attuazione del GDRP comporta una mappatura dei rischi sotto più profili, con impatti sia su aspetti 

organizzativi/operativi che tecnologici. Anche nel corrente esercizio IS.A. ha continuato ad attuare investimenti 

hardware & software volti a raggiungere i livelli di protezione richiesti. 

5.1.7 Evoluzione prevedibile della gestione 

Continuerà anche nel prossimo esercizio l’impegno della società teso al perseguimento degli obiettivi fissati dai Soci 

soddisfacendo così le esigenze in termini di qualità di servizio individuando soluzione tecniche innovative presenti sul 

mercato volte al rispetto delle tematiche ambientali in una gestione eco-sostenibile del servizio. 



 

89 
 

Con delibera n. 41/22 del 26.05.2022 (sulla quale si fa cortese rinvio alla Relazione sul Governo Societario esposta al 

paragrafo 6 del presente documento), AUSIR ha validato, come previsto dalla delibera ARERA n. 363/2021 del 

03.08.2021, i corrispettivi per il gestore riferiti al secondo periodo regolatorio 2022-2025 (MTR-2) come pure i PEF di 

competenza dei Comuni Soci.  

L’equilibro economico e finanziario per il gestore nel secondo periodo regolatorio, 2022-2025, è strettamente 

dipendente da una puntuale fatturazione e un totale incasso dei corrispettivi così come validati dall’ETC nella delibera 

sopra richiamata. 

5.1.8 Sedi secondarie 

Le sedi secondarie e unità locali al 31 dicembre 2021 sono le seguenti: 

• GO/2 Ronchi dei Legionari Via Tambarin n. 22 

• GO/3  Gorizia Via Gregorcic n.50 

• GO/4 Cormons presso Pecol dei Lupi 

• GO/6 Monfalcone Via Nuova Bagni s.n. 

• GO/7 Moraro Località Gesimis 5 

• GO/8 Moraro Località Gesimis 3 

• GO/9 Gorizia Via Gregorcic n. 31 

• GO/10  Monfalcone Via Consiglio d’Europa 10 

• GO/11 Turriaco Via Verdi n. 52 

• GO/12 Fogliano Redipuglia Via XXV Aprile s.n. 

• GO/13 Romans d’Isonzo Via Pedret 5 

• GO/14 Ronchi dei Legionari Via del lavoro artigiano s.n. 

• GO/15 San Pier d’Isonzo Via degli artigiani s.n. 

• GO/16  Ronchi dei Legionari Via Cau de Mezo 16 

• GO/17 Ronchi dei Legionari Via delle None 9 

• GO/18 Gorizia Via Mazzini n. 4 

• GO/19  Gorizia Via della Colonia s.n. 

• GO/20 Gorizia Via Camposanto s.n. 

• GO/21 Gorizia Via delle Grappate s.n. 

• GO/22 Grado Isola Le Cove s.n. 

• GO/23 Staranzano Via Molinat s.n. 

• GO/24 Gradisca d’Isonzo Via della Campagnola n. 1 

• GO/25 Cormons Via Nazario Sauro n. 16 

• TS/1 Duino Aurisina – Aurisina Cave n. 12 

• TS/2 Sgonico-Zgonik Strada Provinciale 8 di Monrupino 
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PREMESSA 

Isontina Ambiente S.r.l. (di seguito anche IS.A. o Società) è una società a controllo pubblico partecipata da 25 

Comuni dell’ex provincia di Gorizia e 3 Comuni dell’ex provincia di Trieste. 

La sua peculiarità soggettiva la sottopone alla disciplina prevista del D.Lgs. 175/2016 (Testo unico in materia 

di società a partecipazione pubblica di seguito anche TUSP) e, tra l’altro, è tenuta, ai sensi dell’art. 6, comma 

4, TUSP a predisporre annualmente, a chiusura dell’esercizio sociale, e a pubblicare contestualmente al 

bilancio di esercizio, la Relazione sul Governo Societario, la quale deve contenere: 

 uno specifico programma di valutazione del rischio aziendale (art. 6, comma 2, D.Lgs. 175/2016); 

 l’indicazione degli strumenti integrativi di governo societario adottati ai sensi dell’art. 6, comma 3; ovvero 

delle ragioni della loro mancata adozione (art. 6, comma 5). 

 

A. PROGRAMMA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE 

Ai sensi dell’art. 6, comma 2 del D.Lgs. 175/2016: “Le società a controllo pubblico predispongono specifici 

programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e ne informano l’Assemblea nell’ambito della relazione 

di cui al comma 4”.  

Ai sensi del successivo art. 14: “Qualora emergano nell’ambito dei programmi di valutazione del rischio di cui 

all’articolo 6, comma 2, uno o più indicatori di crisi aziendale, l’organo amministrativo della società a controllo 

pubblico adotta senza indugio i provvedimenti necessari al fine di prevenire l’aggravamento della crisi, di 

correggerne gli effetti ed eliminarne le cause, attraverso un idoneo piano di risanamento. Quando si determini 

la situazione di cui al comma 2, la mancata adozione di provvedimenti adeguati, da parte dell’organo 

amministrativo, costituisce grave irregolarità, ai sensi dell’articolo 2409 del codice civile. 

Non costituisce provvedimento adeguato, ai sensi dei commi 1 e 2, la previsione di un ripianamento delle 

perdite da parte dell’amministrazione o delle amministrazioni pubbliche socie, anche se attuato in 

concomitanza a un aumento di capitale o ad un trasferimento straordinario di partecipazioni o al rilascio di 

garanzie o in qualsiasi altra forma giuridica, a meno che tale intervento sia accompagnato da un piano di 

ristrutturazione aziendale, dal quale risulti comprovata la sussistenza di concrete prospettive di recupero 

dell’equilibrio economico delle attività svolte, approvato ai sensi del comma 2, anche in deroga al comma 5. 

Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non possono, salvo 

quanto previsto dagli articoli 2447 e 2482-ter del codice civile, sottoscrivere aumenti di capitale, effettuare 

trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie a favore delle società partecipate, con 

esclusione delle società quotate e degli istituti di credito, che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, 

perdite di esercizio ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche 

infrannuali. 
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Sono in ogni caso consentiti i trasferimenti straordinari alle società di cui al primo periodo, a fronte di 

convenzioni, contratti di servizio o di programma relativi allo svolgimento di servizi di pubblico interesse 

ovvero alla realizzazione di investimenti, purché le misure indicate siano contemplate in un piano di 

risanamento, approvato dall’Autorità di regolazione di settore ove esistente e comunicato alla Corte di conti 

con le modalità di cui all’articolo 5, che contempli il raggiungimento dell’equilibrio finanziario entro tre anni. 

Al fine di salvaguardare la continuità nella prestazione di servizi di pubblico interesse, a fronte di gravi pericoli 

per la sicurezza pubblica, l’ordine pubblico e la sanità, su richiesta dell’amministrazione interessata, con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro dell’economia e delle 

finanze, di concerto con gli altri Ministri competenti e soggetto a registrazione della Corte dei conti, possono 

essere autorizzati gli interventi di cui al primo periodo del presente comma”. 

In conformità alle richiamate disposizioni normative, l’Amministratore Unico della Società ha predisposto il 

presente Programma di valutazione del rischio di crisi aziendale, che rimarrà in vigore sino a diversa 

successiva deliberazione e che potrà essere eventualmente aggiornato e implementato in ragione delle 

mutate dimensioni e complessità delle attività della Società. 

1. DEFINIZIONI 

1.1. Continuità aziendale 

Il principio di continuità aziendale è richiamato dall’art. 2423 bis del codice civile, in tema di principi di 

redazione del bilancio, che, al comma 1, punto 1, recita: “la valutazione delle voci deve essere fatta secondo 

prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività”. 

La nozione di continuità aziendale indica la capacità dell’azienda di conseguire risultati positivi e generare 

correlati flussi finanziari nel tempo. 

Si tratta del presupposto affinché l’azienda operi e possa continuare a operare nel prevedibile futuro come 

azienda in funzionamento e creare valore, il che implica il mantenimento di un equilibrio economico-

finanziario. 

L’azienda, nella prospettiva della continuazione dell’attività, costituisce un complesso economico 

funzionante destinato alla produzione di reddito per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un 

periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. 

Nei casi in cui, a seguito di tale valutazione prospettica, siano identificate significative incertezze in merito a 

tale capacità, dovranno essere chiaramente fornite nella Nota integrativa le informazioni relative ai fattori di 

rischio, alle assunzioni effettuate e alle incertezze identificate, nonché ai piani aziendali futuri per far fronte 

a tali rischi e incertezze. 
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Dovranno inoltre essere esplicitate le ragioni che qualificano come significative le incertezze esposte e le 

ricadute che esse possono avere sulla continuità aziendale. 

1.2. Crisi 

L’art. 2, lett. c) della legge 19 ottobre 2017, n. 155 (Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi 

d’impresa e dell’insolvenza) definisce lo stato di crisi (dell’impresa) come “probabilità di futura insolvenza, 

anche tenendo conto delle elaborazioni della scienza aziendalistica”; insolvenza a sua volta intesa – ai sensi 

dell’art. 5, R.D. 16 marzo 1942, n. 267 – come la situazione che “si manifesta con inadempimenti od altri fatti 

esteriori, i quali dimostrino che il debitore non è più in grado di soddisfare regolarmente le proprie 

obbligazioni” (definizione confermata nel D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, recante “Codice della crisi di impresa 

e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155”, il quale all’art. 2, comma 1, lett. a) 

definisce la “crisi” come “lo stato di difficoltà economico-finanziaria che rende probabile l’insolvenza del 

debitore e che per le imprese si manifesta come inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte 

regolarmente alle obbligazioni pianificate”. 

Il tal senso, la crisi può manifestarsi con caratteristiche diverse, assumendo i connotati di una: 

 crisi finanziaria, allorché l’azienda, pur economicamente sana, risenta di uno squilibrio finanziario e 

quindi abbia difficoltà a far fronte con regolarità alle proprie posizioni debitorie; 

 crisi economica, allorché l’azienda non sia in grado, attraverso la gestione operativa, di remunerare 

congruamente i fattori produttivi impiegati. 

 

2. STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI 

Considerato che la norma di legge fa riferimento a “indicatori” e non a “indici” e, dunque a un concetto di 

più ampia portata e di natura predittiva, la Società ha individuato i seguenti strumenti di valutazione dei rischi 

oggetto di monitoraggio: 

• matrice dei rischi 

• analisi di indici e margini di bilancio 

• analisi prospettica attraverso indicatori. 

2.1 Matrice dei rischi 

Al fine di meglio individuare i rischi cui la Società è esposta si è svolta la seguente disamina. 

Rischio politico 

Trattasi di un rischio legato alla manifestazione di situazioni o eventi di natura politica che possono 

influenzare negativamente l’operativa dell’impresa. 
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La società svolge attività di pubblico interesse in un ambito territoriale sostanzialmente provinciale. Non si 

ritiene che rischi geopolitici possano influenzare l’attività peculiare di IS.A. salvo condizionare l’andamento 

del costo delle materie prime e dei costi energetici. 

Va bene ricordare che IS.A. è una società a totale controllo pubblico. E’ partecipata da 28 enti locali. Non si 

ritiene che detta compagine possa influenzare negativamente l’operatività dell’impresa. 

Rischio legislativo 

Il rischio è legato alla necessità di monitorare costantemente l’evoluzione normativa al fine di adeguare e 

aggiornare l’operatività aziendale e le regole di esecuzione delle varie attività.  

La Società è soggetta alla regolamentazione a livello nazionale da parte dell’Autorità per la Regolazione per 

Energia Elettrica e Reti (ARERA) e a livello regionale da parte dell’Autorità Unica per i Servizi Idrici e i Rifiuti 

(AUSIR). 

ARERA con propria Delibera n. 443/2019/R/RIF dd. 31.10.2019 (“Definizione dei criteri di riconoscimento dei 

costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”), 

aggiornata con la Delibera 493 dd. 24.11.2020, ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 

esercizio e di investimento per il periodo 2018-2021, adottando il Metodo Tariffario per il servizio integrato 

di gestione dei Rifiuti (così detto MTR-1). 

La Delibera sopra richiamata include l’Allegato A dove sono descritte nel dettaglio le modalità da seguire. 

Tale Allegato è noto con il nome di “MTR – Metodo Tariffario servizio integrato di gestione dei rifiuti 2018 -

2021”. 

A partire dalle tariffe 2020 si è dunque dovuto procedere all’applicazione di questa nuova norma, che ha 

introdotto un’importante discontinuità nelle modalità di determinazione delle tariffe. 

L’MTR prevede, infatti, che sia identificato un “limite alla crescita” delle entrate tariffarie (price cap) rispetto 

all’anno precedente; quindi, con riferimento al 2020, la crescita è stata misurata in relazione al valore delle 

Entrate tariffarie previste per il 2019. 

ARERA con Delibera n. 363/2021/R/RIF dd. 03.08.2021 (“Approvazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2) 

per il secondo periodo regolatorio”) ha approvato la modalità di calcolo e la procedura per la definizione delle 

tariffe per l’arco temporale 2022-2025 (così detto MTR-2). 

AUSIR è l’Autorità Unica per i Servizi Idrici e Rifiuti istituita in base al disposto dell’art. 4 della Legge Regionale 

FVG n. 5/2016 (di seguito AUSIR o ETC) cui partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni della Regione per 

l'esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani. 
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L'AUSIR svolge funzioni di programmazione, organizzazione e controllo sull'attività di gestione del servizio 

idrico integrato e, per quanto di interesse di IS.A., del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani. 

L’AUSIR esercita altresì le funzioni in materia di redazione dei regolamenti inerenti l’assimilazione dei rifiuti 

speciali non pericolosi ai rifiuti urbani di cui all’art. 198, comma 2 lettera “g” del D.Lgs. 152/2006 (Norme in 

materia ambientale). 

Alla luce di quanto previsto dall’art. 8 comma 3 lettera f-bis dello Statuto di AUSIR spetta all’Assemblea 

Regionale d’Ambito provvedere “alla validazione dei piani economico-finanziari dei gestori del servizio di 

gestione integrata dei rifiuti urbani, nell’osservanza de metodo tariffario approvato da ARERA”. 

In particolare all’Assemblea Regionale spettano inoltre i seguenti compiti: i) la definizione dell'organizzazione 

di ciascun servizio, nonché la scelta delle relative forme di affidamento, previa acquisizione del parere 

vincolante delle Assemblee Locali interessate; ii) l'approvazione e l'aggiornamento, acquisito il parere 

consultivo delle Assemblee Locali interessate, del Piano d'ambito comprensivo della ricognizione delle 

infrastrutture, del programma degli interventi, del modello gestionale e organizzativo e del piano economico-

finanziario; iii) l'affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani; iv) l'approvazione della 

convenzione di servizio e del relativo disciplinare, nel rispetto delle convenzioni tipo adottate dalla Regione 

per quanto attiene al servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani; v) la predisposizione, previo parere del 

Comitato utenti del servizio idrico e dei rifiuti, degli schemi di riferimento della Carta del servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani; vi) le attività di monitoraggio e di controllo sull'erogazione dei servizi; vii) la 

gestione dei rapporti con le Autorità nazionali di regolazione del settore. 

Le Assemblee Locali, ulteriore organo previsto della legge regionale istitutiva, svolgono funzioni di governo 

di c.d. “secondo livello” e sono chiamate ad esprimere pareri in merito al Piano d'Ambito e ad approvare il 

programma quadriennale degli interventi e l’approvazione della modulazione della tariffa di base. 

Fra le Assemblee Locali, quelle che coinvolgono i Comuni Soci di IS.A. sono l’Assembla Locale “Orientale 

goriziana” e l’Assembla Locale “Orientale triestina”. 

Rischio economico-finanziario 

Trattasi di un rischio correlato alla manifestazione di eventi di origine esterna che incidono sulla redditività 

aziendale (rischio economico) ovvero sul livello di liquidità (rischio finanziario). 

Conseguente al rischio legislativo sopra espresso può esistere per IS.A. un rischio economico-finanziario in 

quanto i corrispettivi spettanti al gestore sono determinati e validati da AUSIR sulla base del metodo tariffario 

definito da ARERA. 
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Rischio Ambientale 

Rischio connesso alla probabilità che si verifichino eventi incontrollabili non garantiti da polizze assicurative 

che possono comportare conseguenze economiche rilevanti, danni temporanei e/o permanenti alle strutture 

aziendali. 

La Società, attraverso la stipula di idonee polizze assicurative e di protocolli previsti dal Modello Organizzativo 

ex D.Lgs. 231/2001, ritiene di presidiare e monitorare il rischio ambientale. 

Rischio di credito 

Rischio connesso alla probabilità di mancato incasso dei crediti. 

I crediti della società sono riferibili ai Comuni Soci e ai Consorzi di Filiera. Fino ad oggi non si sono manifestati 

rischi di mancato incasso, fatto salvo il conguaglio dei costi per servizi resi e riferiti al 2019 ancora in corso di 

definizione con i Comuni Soci. 

Rischio di liquidità 

Rischio connesso all’impossibilità di riuscire a liquidare con tempistiche e costi accettabili gli attivi e/o 

l'incapacità di far fronte alle passività. 

Allo stato attuale non sembrano evidenti possibili rischi di liquidazione degli attivi.  

La capacità di far fronte alle passività è strettamente correlata al corrispettivo definito e validato dall’AUSIR. 

Rischio governance e deleghe operative 

Rischio connesso alla mancata segregazione dei ruoli e dei compiti fra le diverse funzioni societarie. 

La Società ha adottato una struttura organizzativa apicale con un sistema di deleghe operative in capo 

all’Amministratore Unico, al Direttore Generale, al Responsabile Amministrativo, al Responsabile Area 

Raccolte e al Responsabile Area Impianti, al fine di individuare le specifiche responsabilità con l’obiettivo di 

svolgere con la massima accuratezza i controlli necessari per una corretta gestione aziendale. 

Rischi operativi 

Rischio di perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla disfunzione di processi, risorse umane e sistemi interni, 

oppure da eventi esogeni, ivi compreso il rischio giuridico 

IS.A., relativamente ai possibili danni subiti dal proprio patrimonio o a danni causati a terzi in conseguenza di 

rischi operativi, ha in essere, oltre alle polizze di responsabilità civile verso terzi e verso i prestatori di lavoro, 

una polizza “All Risks” che, salvo specifiche esclusioni e franchigie, copre i danni occorsi al patrimonio e i 

danni indiretti derivanti da un’eventuale interruzione o una riduzione di attività. 
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2.2 Analisi di indici e margini di bilancio 

L’analisi di bilancio è stata redatta seguendo lo schema di Relazione sul Governo Societario elaborato dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC) nel rispetto di quanto 

disposto dal D.Lgs. 175/2016. 

La Società in questi anni ha monitorato l’andamento economico e finanziario attraverso l’attività svolta dal 

controllo di gestione, oltre che da una pianificazione preventiva dell’attività e da un’attenta verifica 

concomitante della stessa, ha presidiato l’andamento aziendale con una puntuale elaborazione degli indici 

di bilancio misurando, tra l’altro, l’equilibrio economico e finanziario. 

La Società fin dalla sua costituzione, dicembre 2010, e fino al 31.12.2019, ha sempre chiuso i propri bilanci in 

utile, distribuendo, in certe annualità, parte del risultato netto a propri Soci. L’applicazione, dal 2020, del 

nuovo metodo tariffario (così detto MTR-1) ha di fatto creato una grave discontinuità con il passato con un 

evidente mancato equilibrio economico. Il bilancio chiuso al 31.12.2020 ha evidenziato una perdita e così 

sarebbe stato anche per il 2021 se con delibera n. 40/22 del 26.05.2020, l’ETC non avesse deliberato 

l’adeguamento del corrispettivo 2021 al fine di permettere alla Società di recuperare il proprio equilibrio 

economico. Infatti, il primo corrispettivo validato da AUSIR, con deliberazione n. 31/21 del 24.06.2021, 

avrebbe comportato una perdita del perimetro della gestione rifiuti di circa euro 1.368 mila. 

La delibera n. 40/22 sopra citata ha validato il recupero di detto importo, di competenza dell’esercizio 2021, 

in tre annualità (2023-2025). È stato così garantito al gestore l’equilibrio economico per il 2021 (per 

completezza informativa si osserva che, allo stato attuale, tale delibera, come ogni atto amministrativo, è 

teoricamente passibile di impugnazione avanti al TAR nel termine di sessanta giorni decorrente dalla sua 

comunicazione). 

Gli indicatori di bilancio sono stati individuati in relazione alle specificità della Società. Ove possibile, l’analisi 

è stata condotta confrontando gli indici dell’esercizio 2021 con quelli dei due esercizi precedenti, 2020 e 

2019. Occorre, innanzitutto, evidenziare che IS.A, quale società in house, non è destinata, se non in via 

marginale e strumentale, allo svolgimento di attività imprenditoriali a fini di lucro. Pertanto, in un’ottica di 

valutazione del rischio di crisi aziendale, l’analisi della redditività prodotta assume rilevanza residuale mentre 

l’analisi patrimoniale-finanziaria di solidità e liquidità ha sicuramento maggiore importanza. 

Si riportano di seguito alcuni indicatori riferiti all’anno 2021, 2020 e 2019. 

2.2.1. Analisi patrimoniale 

L’analisi patrimoniale esamina la struttura del patrimonio, al fine di accertare le condizioni di equilibrio nella 

composizione degli impieghi e delle fonti di finanziamento. Di seguito gli indicatori: 
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Il Margine primario di struttura (o indice di auto copertura delle immobilizzazioni) è dato dal rapporto tra il 

capitale proprio e le immobilizzazioni esistenti. Il peggioramento rispetto all’esercizio precedente è 

dipendente dall’incremento degli investimenti intervenuti nel corso del 2021. 

Il Quoziente secondario di struttura, seppur in diminuzione, presenta un sufficiente grado di affidabilità. 

2.2.2. Analisi finanziaria 

L’analisi finanziaria esamina l’attitudine della Società a fronteggiare i fabbisogni finanziari senza 

compromettere l’equilibrio economico della gestione. 

 

Gli indicatori finanziari evidenziano una situazione finanziaria di sostanziale equilibrio. 

2.2.3. Analisi di Redditività 

L’analisi di redditività è volta ad individuare l’entità e l’origine del reddito prodotto dall’impresa. 

 

Il ROE (Return On Equity) che misura la redditività effettivamente ottenuta dall’impresa e il grado di 

remunerazione del rischio, per l’esercizio 2021 esprime un rendimento positivo, seppur minimo ed in ripresa 

rispetto all’esercizio 2020. 

Anche la redditività del capitale investito ROI (Return On Investment) è migliorata nel 2021 rispetto al 2020. 

Ciò è dovuto, in via prioritaria, al ritrovato equilibrio del reddito operativo grazie al riconoscimento di un 

adeguato corrispettivo da parte dell’ETC. 

2021 2020 2019

Margine primario di struttura Mezzi propri - Attivo fisso -        5.260.501,37 -         2.275.552,00 -        353.122,00 

Quoziente primario di struttura Mezzi propri / Attivo fisso 0,70 0,84 0,97

Quoziente secondario di struttura (Mezzi propri + Passività consolidate) / Attivo fisso 1,22 1,47 1,41

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI

2021 2020 2019
Quoziente di indebitamento 
complessivo

(Pml + Pc) / Mezzi Propri 1,35 1,28 0,95

Quoziente di indebitamento 
finanziario

Passività di finanziamento /Mezzi Propri 0,16 0,19 0,08

2021 2020 2019

Quoziente di  disponibilità Attivo circolante / Passività correnti 1,50 1,96 1,75

Margine di tesoreria (Liquidità differite + Liquidità immediate) - Passività correnti € 3.879.648 € 6.745.229 € 5.712.489

Quoziente di tesoreria (Liquidità differite + Liquidità immediate) / Passività correnti 1,50 1,96 1,74

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI

INDICATORI DI SOLVIBILITA'

2021 2020 2019

ROE Risultato dell’esercizio/Patrimonio Netto 0,17% -11,58% 2,67%

ROI Margine Operativo Netto/Totale Attività 0,54% -15,85% 3,55%

EBITDA Risultato prima degli ammortamenti/Valore della Produzione 4,44% -3,51% 6,19%

EBIT Risultato dopo gli ammortamenti/Valore della Produzione 0,27% -8,01% 2,02%

INDICI DI REDDITIVITA'
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L’EBITDA (Earnings Before Interests, Taxes, Depreciations, Amortisation, anche definito Margine Operativo 

Lordo, MOL), è pari al 4,44%. 

Anche l’EBIT (Earning Before Interest and Taxes) del 2021 risulta in miglioramento pur in presenza di maggiori 

ammortamenti rispetto al 2020. 

2.2.4. Altri indicatori 

Vengono infine presi in considerazione altri indicatori, utili alla comprensione delle dinamiche aziendali. 

 
 

I giorni medi di incasso evidenziano il sostanziale regolare incasso da parte dei clienti per le prestazioni di 

servizio erogate. 

Il flusso di cassa prima delle variazioni del CCN è in miglioramento rispetto al 2020. Lo stesso flusso al netto 

delle variazioni del CCN è in riduzione sostanzialmente per effetto della variazione dei crediti. 

2.2.5. Conto economico riclassificato 

Si riporta di seguito il conto economico riclassificato degli ultimi tre esercizi. 

2021 2020 2019

Giorni medi incasso clienti (Crediti v/clienti/Vendite) *360 63,65 43,00 63,81

Giorni medi pagamento fornitori (Debiti v/fornitori/(Acquisti+Servizi+Canoni)) *360 108,63 98,14 109,63

Flusso di cassa della gestione caratteristica prima delle variazioni di CCN (da Rendiconto finanziario)   1.897,00     1.049,00     1.908,00 

Flusso di cassa della gestione caratteristica dopo le variazioni del CCN (da Rendiconto finanziario)      524,00     2.838,00         827,00 

ALTRI INDICATORI
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Il prospetto sopra riportato evidenzia un ritrovato equilibrio economico. 

Come già evidenziato detto equilibrio è strettamente vincolato alla validazione dei corrispettivi che l’ETC, alla 

luce delle delibere emanate dal regolatore nazionale (ARERA) è obbligato a deliberare nell’arco temporale 

previsto del periodo regolatorio. 

Il 26 maggio 2022 l’Assemblea Regionale di AUSIR ha deliberato, per il bacino di gestione di Isontina Ambiente 

S.r.l., in merito all’integrazione dei PEF, per l’anno 2021, per i servizi di gestione integrata dei rifiuti urbani, 

(Deliberazione n. 40/22 dd. 26.05.2022) ed ha validato i piani economico-finanziari per il quadriennio 2022-

2025, ai sensi dell’art. 7 della deliberazione ARERA 3 agosto 2021, n. 363/2021/R/RIF e smi. 

Le annualità di conto economico prospettico, 2022-2025, riportano, quindi, tra i ricavi i corrispettivi già 

validati da AUSIR con la Deliberazione n. 41 sopra richiamata. 

Di seguito si evidenziano i corrispettivi già validati da AUSIR per il secondo periodo regolatorio 2022-2025: 

anno 2022  euro  23.556.196 

anno 2023  euro  24.287.478 (di cui euro 456.020 riferiti al recupero 2021) 

anno 2024  euro  24.925.963 (di cui euro 456.020 riferiti al recupero 2021) 

ISONTINA AMBIENTE s.r.l.
Conto Economico Riclassificato 

31.12.2021 31.12.2020 31.12.2019

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 26.602 24.124 24.302
Variazione dei lavori in corso su ord. 0 0 0
Incr. di immob. per lav. Int. 153 56 61
Altri ricavi e proventi 382 447 231
Valore della Produzione 27.137 24.627 24.594

Costi per materie prime suss.,di cons… (619) (833) (794)
Per servizi (19.179) (17.423) (16.630)
Godimento beni di terzi (402) (467) (484)
Per il personale (5.047) (4.822) (4.858)
Accantonamenti (462) (1.711) (48)
Oneri diversi di gestione (223) (235) (158)
Ebitda 1.205 (864) 1.622
Ebitda % 4,44% -3,51% 6,60%

Ammortamenti materiali (1.051) (1.008) (990)
Ammortamenti immateriali (81) (101) (104)
Svalutazione delle immobilizzazioni 0 0 0
Ebit 73 (1.973) 528
Ebit % 0,27% -8,01% 2,15%

Saldo Proventi (Oneri) finanziari (5) 5 10
Saldo Rettifiche att.finanziarie 0 0 0
Utile ante imposte 68 (1.968) 538
Utile ante imposte % 0,25% -7,99% 2,19%
Imposte (47) 572 (172)
Utile netto (perdita netta) 21 (1.396) 366

Euro'000
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anno 2025  euro  24.956.528 (di cui euro 456.020 riferiti al recupero 2021). 

Al punto 14 della delibera 41/22, l’Assemblea Regionale ha inoltre deliberato: “di stabilire, per le ragioni 

illustrate in premessa, che entro il 31 gennaio di ogni anno la Società comunichi ad AUSIR l’eventuale esigenza 

di procedere – al fine del mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario – ad una revisione infra periodo 

del PEF 2023, 2024 2 2025 ai sensi dell’art. 28, co. 4 del MTR.2” (per completezza informativa si osserva che, 

allo stato attuale, tale delibera, come ogni atto amministrativo, è teoricamente passibile di impugnazione 

avanti al TAR nel termine di sessanta giorni decorrente dalla sua comunicazione).   

2.3 Indicatori prospettici e analisi della crisi di impresa 

Il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili ha pubblicato, in data il 20 ottobre 2019, 

un documento tecnico, denominato “CRISI D’IMPRESA: GLI INDICI DELL’ALLERTA”, in cui è stato individuato, 

quale indice prioritario in grado di fornire un early warning in merito a situazioni di crisi, il DSCR (Debt Service 

Coverage Ratio). 

Tale indice permette di analizzare in modo “dinamico” e prospettico la capacità di rimborso del debito della 

Società e la conseguente sostenibilità del debito in relazione anche ai piani di sviluppo aziendali. 

La costruzione di questo indice rapporta i flussi liberi al servizio del debito con il debito finanziario che da essi 

deve essere servito. Per valori superiori a 1 dell’indicatore significa che la Società si trova in una situazione di 

equilibrio finanziario. 

L’orizzonte temporale preso in considerazione per il calcolo dell’indice è fissato in 12 mesi. 

 

Dalla tabella sopra riportata l’indice risulta pari a 2,98. Lo stesso è stato determinato calcolando il flusso 

operativo (Ebit + ammortamenti - tasse) del 2021 e rapportandolo alla quota capitale e quota interesse dei 

mutui scadenti nei prossimi 12 mesi. L’indice calcolato risulta maggiore di 1: ciò significa che la Società riesce 

a far fronte agli impegni nei confronti dei creditori finanziari. 

Il documento redatto dal Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti preso in esame, prevede, inoltre, la 

possibilità di misurare ulteriori indici che prudenzialmente possono evidenziare stati di difficoltà. 

Sono stati quindi predisposti i seguenti ulteriori indici: 

a) indice di sostenibilità degli oneri finanziari in termini di rapporto tra gli oneri finanziari ed il 

fatturato; 

b) indice di adeguatezza patrimoniale in termini di rapporto tra patrimonio netto e debiti totali; 

c) indice di ritorno liquido dell’attivo in termini di rapporto tra cash flow e attivo; 

d) indice di liquidità in termini di rapporto tra attività a breve termine e passivo a breve termine; 

Debt Service Coverage Ratio Flussi di cassa in entrata liberi / Flussi di cassa in uscita per rimborso debiti finanziari                            2,98 

DSCR
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e) indice di indebitamento previdenziale e tributario in termini di rapporto tra l’indebitamento 

previdenziale e tributario e l’attivo. 

 

L’indice di sostenibilità degli oneri finanziari è poco significativo in quanto la Società ha in essere un solo 

mutuo. 

L’indice di adeguatezza patrimoniale è un indicatore di performance patrimoniale atto a misurare il grado di 

indipendenza patrimoniale della Società, in termini di debito operativo. Infatti, al denominatore vengono 

interamente incluse le voci D (debiti) ed E (ratei/risconti passivi) dello Stato patrimoniale. L’indice, pari al 

128,29%, mostra che il Patrimonio Netto “copre” ampiamento il debito operativo. 

L’indice di ritorno liquido dell’attivo, utilizzato quale indicatore di redditività, misura il rendimento delle 

attività svolte dall’impresa e la loro capacità di generare flussi di cassa. Nel 2021 il valore è migliorato 

sensibilmente rispetto al 2020 grazie al ritrovato equilibrio economico. 

L’indice di indebitamento previdenziale e tributario risulta pari al 1,14%, nettamente inferiore alla soglia di 

alert (11,9%). La Società, infatti, è perfettamente in linea con i pagamenti verso i soggetti pubblici istituzionali. 

L’indice di liquidità è calcolato rapportando le attività a breve termine, ivi inclusi ratei/risconti attivi, con le 

passività a breve termine, ivi inclusi ratei/risconti passivi. Il valore risultante (151,38%) è nettamente 

superiore al valore soglia (95,4%). Di conseguenza, IS.A. risulta in equilibrio finanziario e in grado di coprire 

le proprie passività a breve termine con attività a breve. 

3. MONITORAGGIO PERIODICO 

Si precisa che la presente Relazione sarà aggiornata con cadenza annuale e verrà trasmessa tempestivamente 

al Collegio Sindacale e alla Società di revisione per le verifiche di loro competenza. 

Le informazioni ed i dati in essa contenuti comprenderanno anche il risultato del monitoraggio svolto ed il 

tutto sarà sottoposto all’attenzione del Controllo Analogo prima, e dell’Assemblea dei Soci poi. 

In presenza di elementi sintomatici dell’esistenza di un rischio di crisi, l’Amministratore Unico convocherà, 

senza indugio, l’Assemblea dei Soci, al fine di adottare, qualora necessario, programmi specifici al fine di 

prevenire l’aggravamento della crisi, in modo aderente e rispettoso in linea con quanto richiesto dall’art. 14, 

comma 2, D.Lgs. 175/2016. 

2021 2020
Indice di sostenibilità degli oneri 
finanziari

Oneri finanziari / Ricavi 0,03% 0,04%

Indice di adeguatezza 
patrimoniale

Patrimonio Netto / Debiti 128,29% 137,36%

Indice di ritorno liquido 
dell’attivo

Cashflow / Totale attivo 6,51% 3,73%

Indice di indebitamento 
previdenziale e tributario

Debiti previdenziali+Debiti tributari / Totale attivo 1,14% 1,23%

Indice di liquidità (Liquidità differite + Liquidità immediate) / Passività correnti 151,38% 197,07%

INDICI DELLA CRISI
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A tal fine nel seguente paragrafo viene delineata e descritta l’attività svolta considerando le peculiarità 

specifiche di Isontina Ambiente s.r.l. 
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B. RELAZIONE SU MONITORAGGIO E VERIFICA DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE AL 31.12.2021 

In adempimento al Programma di valutazione del rischio si è proceduto all’attività di monitoraggio e di 

verifica del rischio aziendale le cui risultanze, con riferimento alla data del 31.12.2021 sono di seguito 

evidenziate. 

1. LA SOCIETA’ 

Isontina Ambiente (di seguito anche IS.A.) svolge il Servizio Pubblico di Gestione Ambientale ossia raccolta, 

trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed assimilati, di cleaning urbano e di gestione degli impianti 

di smaltimento e trattamento, nei venticinque comuni della ex provincia di Gorizia (Capriva, Cormons, 

Doberdò del Lago, Dolegna del Collio, Farra d’Isonzo, Fogliano-Redipuglia, Gorizia, Gradisca d’Isonzo, 

Mariano del Friuli, Medea, Moraro, Monfalcone, Mossa, Romans d’Isonzo, Ronchi dei Legionari, Sagrado, San 

Lorenzo Isontino, San Canzian d’Isonzo, San Floriano del Collio, San Pier d’Isonzo, Savogna d’Isonzo, 

Staranzano, Turriaco, Villesse e Grado) e in tre comuni della ex provincia di Trieste (Monrupino, Duino 

Aurisina e Sgonico). 

IS.A. è nata nel dicembre del 2010 con il contestuale conferimento del Ramo Ambiente da parte di IRIS – 

Isontina Reti Integrate e Servizi S.p.A. 

Fin dalla sua costituzione è stata organizzata per rispondere adeguatamente ai requisiti stringenti dettati 

dalla Comunità Europea per ottenere l’affidamento diretto di un Servizio Pubblico Locale, quale è la gestione 

dei rifiuti, da parte dei Soci, tutti Enti Locali. 

Dopo un articolato e strutturato percorso durato quasi tre anni, dal 1° gennaio 2014 è divenuta la società in 

house dei 28 Comuni serviti. 

Con l’introduzione della Legge Regionale 5/2016 e la delega ad AUSIR (Autorità Unica per i Servizi Idrici e i 

Rifiuti di seguito anche ETC) di affidamento del servizio, in data 14 luglio 2020, l’ETC, con deliberazione n. 27, 

ha affidato ad Isontina Ambiente la titolarità della gestione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 

per la totalità dell’ambito di affidamento. 

Il contratto di servizio, sottoscritto in data 1° settembre 2020, tra AUSIR e Isontina Ambiente s.r.l., ha una 

validità fino al 01.01.2035.  
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2. LA COMPAGINE SOCIALE 

L’assetto proprietario della Società al 31.12.2021 è il seguente: 

Socio Valore Quota % Quota 
MUNICIPIO DI GORIZIA      4.351.332,95  37,94% 
COMUNE DI MONFALCONE      1.706.685,43  14,88% 
COMUNE DI RONCHI DEI LEGIONARI          771.506,49  6,73% 
COMUNE DI CORMONS          670.200,16  5,84% 
COMUNE DI GRADISCA D'ISONZO          574.457,25  5,01% 
COMUNE DI STARANZANO          460.872,24  4,02% 
COMUNE DI SAN CANZIAN D'ISONZO          444.451,23  3,87% 
COMUNE DI ROMANS D'ISONZO          319.142,95  2,78% 
COMUNE DI FOGLIANO REDIPUGLIA          289.624,26  2,53% 
COMUNE DI SAGRADO          239.920,46  2,09% 
COMUNE DI TURRIACO          175.698,82  1,53% 
COMUNE DI VILLESSE          159.571,40  1,39% 
COMUNE DI SAVOGNA D'ISONZO          159.571,40  1,39% 
COMUNE DI SAN PIER D'ISONZO          141.487,93  1,23% 
COMUNE DI MOSSA          127.657,15  1,11% 
COMUNE DI MARIANO DEL FRIULI          127.657,15  1,11% 
COMUNE DI SAN LORENZO ISONTINO          127.657,15  1,11% 
COMUNE DI FARRA D'ISONZO          127.657,15  1,11% 
COMUNE DI CAPRIVA          127.657,15  1,11% 
COMUNE DI MEDEA            63.828,65  0,56% 
COMUNE DI DOLEGNA DEL COLLIO            63.828,65  0,56% 
COMUNE DI MORARO            63.828,65  0,56% 
COMUNE DI SAN FLORIANO DEL COLLIO            63.828,65  0,56% 
COMUNE DI DOBERDO' DEL LAGO            53.037,61  0,46% 
COMUNE DI DUINO - AURISINA - DEVIN NABREZINA            34.340,37  0,30% 
COMUNE DI SGONICO - ZGONIK            11.469,73  0,10% 
COMUNE DI MONRUPINO - REPENTABOR            11.469,73  0,10% 

COMUNE DI GRADO               1.289,48  0,01% 

Totale   11.469.730,24  100% 

3. ORGANI SOCIALI 

Per il Controllo Analogo 

Come detto IS.A. è una società in house e, come tale, soggetta al così detto Controllo Analogo. 

Al fine di soddisfare le peculiarità dello svolgimento del controllo analogo IS.A. ha da subito definito, in sede 

statutaria e anche con la sottoscrizione da parte di tutti i Soci di un “Accordo ex art. 30 del TUEL” (Testo Unico 

degli Enti Locali), lo svolgimento del controllo analogo congiunto attraverso due organismi all’uopo costituiti: 

(i) il Comitato Tecnico e (ii) il Coordinamento Soci come meglio sotto specificato. 
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• COORDINAMENTO SOCI 

Il Coordinamento Soci è sede di informazione, consultazione e discussione tra i Soci e di controllo dei Soci 

sulla Società circa l'andamento generale della medesima e sulla sua amministrazione. 

Costituisce l'elemento catalizzatore degli atti di indirizzo dei Soci sugli argomenti di competenza 

dell'Assemblea. 

• COMITATO TECNICO 

Il Comitato Tecnico ha il compito di raccogliere le informazioni preventive, concomitanti e consuntive da IS.A. 

e riferire gli esiti al Coordinamento Soci. 

Per la governance societaria 

Sotto il profilo societario esiste: 

• ASSEMBLEA DEI SOCI 

L’Assemblea dei Soci delibera sul bilancio, sul budget e sui Piani Industriali, sulle nomine degli organi di 

governance, e su tutte le altre materie previste della Statuto e dalla legge. 

• AMMINISTRATORE UNICO 

L’organo di governo, in conformità alla normativa ex art. 11, comma 2, D.Lgs. 175/2016, è di tipo monocratico 

(Amministratore Unico). Provvede a gestire le attività di natura ordinaria e straordinaria della società e mette 

in atto le linee di indirizzo indicate dai Soci. 

L’Amministratore Unico, dott. Giulio Severo Tavella, è stato nominato con atto dd. 08.05.2018, riconfermato 

poi con delibera di giugno 2021, e rimarrà in carico sino all’approvazione del bilancio al 31.12.2023. 

• COLLEGIO SINDACALE 

Il Collegio Sindacale, composto da tre membri effettivi e due supplenti, svolge l’attività di vigilanza di cui 

all’art. 2429 comma 2 del Codice Civile. 

I membri del Collegio sono i seguenti: 

 Gnot Sergio – Presidente, nominato con atto dd. 11.06.2020 e rimarrà in carico sino all’approvazione 

del bilancio al 31.12.2022; 

 Poloni Massimo – membro effettivo, nominato con atto dd. 11.06.2020 e rimarrà in carico sino 

all’approvazione del bilancio al 31.12.2022; 

 Nogherotto Giulia – membro effettivo, nominato con atto dd. 11.06.2020 e rimarrà in carico sino 

all’approvazione del bilancio al 31.12.2022; 

 Ceccotti Sergio – membro supplente, nominato con atto dd. 11.06.2020 e rimarrà in carico sino 

all’approvazione del bilancio al 31.12.2022; 

• Pahor Valentina – membro supplente, nominato con atto dd. 11.06.2020 e rimarrà in carico sino 

all’approvazione del bilancio al 31.12.2022. 

 

• SOCIETÀ DI REVISIONE 
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La società di revisione, scelta con una procedura ad evidenza pubblica, svolge il controllo legale dei conti. 

Trattasi della società BDO ITALIA S.P.A., in carica fino all’approvazione del bilancio al 31.12.2021. 

A seguito di gara ad evidenza pubblica per l’assegnazione dell’incarico di revisione, è risultata aggiudicataria 

la società CROWE Bompani S.p.A. che sarà incaricata per la revisione dei bilanci sino al 31.12.2024. 

• ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’Organismo di Vigilanza (OdV) svolge l’attività prevista dal D.Lgs. 231/2001 relativamente al controllo sul 

funzionamento e l’osservanza del modello organizzativo (MOG) curandone l’aggiornamento. 

• ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE 

L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) richiesto dalla Legge 190/2012 monitora il funzionamento 

complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e dell’integrità dei controlli interni ed elabora 

una relazione annuale sullo stato dello stesso. 

4. I SERVIZI EROGATI 

Isontina Ambiente si occupa della gestione del ciclo integrato dei rifiuti con attività che vanno dalla raccolta 

dei rifiuti (circa 79.000 tonnellate di rifiuti all’anno), al trasporto presso gli impianti di destinazione e alla loro 

valorizzazione attraverso processi di recupero nel rispetto della normativa vigente, proponendo un servizio 

basato su principi di efficienza economica ed ambientale nel pieno rispetto della normativa vigente. 

IS.A. gestisce, inoltre, i Centri di Raccolta per rifiuti ingombranti, svolge servizi di cleaning urbano 

(spazzamento stradale e raccolta cestini) e di pronto intervento. 

La gestione degli impianti di proprietà, compostaggio e selezione, situati presso il Polo tecnologico di Moraro, 

avviene in un’ottica di pianificazione industriale con l’applicazione delle più avanzate tecnologie. Ciò 

permette di garantire l’assoluta tracciabilità e trasparenza dei flussi, per valorizzare le frazioni di rifiuto secco 

riciclabile o produrre compost di qualità certificato per agricoltura biologica. 

Ad integrazione dei servizi di raccolta e avvio a trattamento dei rifiuti urbani, Isontina Ambiente si occupa, 

inoltre, dell’attività di riscossione ed accertamento della TARI (Tassa Rifiuti) per conto di 20 Comuni Soci. 

5. L’ORGANIZZAZIONE INTERNA PER LA RILEVAZIONE DEGLI ACCADIMENTI AZIENDALI  

Isontina Ambiente S.r.l. dispone di un proprio sistema di contabilità generale integrata con l’analitica, che 

permette di rendicontare i costi, anche a fini tariffari, coerentemente con i principi del sistema di unbundling 

contabile previsto dall’ARERA nel TIUC (in linea con la perimetrazione delle attività e dei comparti previsti 

dall’Autorità).  

Inoltre, a partire dal 2020, la Società applica la Direttiva sulla separazione contabile, adottata dal Ministero 

dell’economia e delle finanze (MEF) in data 9 settembre 2019. Detta direttiva si inserisce nell’attuazione delle 

disposizioni contenute nell’art. 6, comma 1, del TUSP, che prevede che le società a controllo pubblico che 
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svolgano attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, adottino sistemi di contabilità separata 

per le attività oggetto di diritti speciali o esclusivi e per ciascuna attività. 

Analogo procedimento è stato utilizzato per ricondurre le poste economiche alla dimensione territoriale, 

necessaria per la realizzazione dei PEF a livello di gestione e/o affidamento. 

In particolare, ai fini del riparto dei costi del gestore sui Comuni, ove non identificata o identificabile 

l’attribuzione diretta, sono stati utilizzati dei driver oggettivi specifici, quali a titolo esemplificativo: la 

popolazione servita, il numero di utenze o i livelli di servizio erogati (quantità di rifiuti raccolti e/o trattati 

presso gli impianti, numero ore lavorate, numero di segnalazioni effettuate su base annua per comune al 

numero verde, ecc.). 

6. Il PERSONALE 

Il personale in forza al 31.12.2021 è pari a 101 unità (di cui 91 interne e 10 somministrate) così come risulta 

della tabella sotto riportata: 

 

Il costo del personale è pari ad euro 5.047 mila. 

7.  LA DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA E LE AUTORITA’ COMPETENTI 

Con la Delibera n. 443/2019/R/RIF dd. 31.10.2019 (“Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi 

efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”), aggiornata 

con la Delibera 493 dd. 24.11.2020, ARERA (Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente)  ha definito 

i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 2018-2021, 

adottando il nuovo Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti (MTR-1). 

La Delibera sopra richiamata ha incluso anche l’Allegato A dove sono descritte nel dettaglio le modalità da 

seguire. Tale Allegato è noto con il nome di “MTR – Metodo Tariffario servizio integrato di gestione dei rifiuti 

2018 -2021” o MTR_1. 

Lavoratori Dipendenti + Somministrati 31.12.2021 31.12.2020

Dirigenti 1 1

Quadri 2 2

Impiegati Amministrativi 19 20

Impiegati Tecnici 15 12

Operai 64 70

Totale 101 105
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A partire dalle tariffe 2020 si è, dunque, dovuto procedere all’applicazione di questa nuova norma, che ha 

introdotto un’importante discontinuità nelle modalità di determinazione delle tariffe. 

L’MTR prevede che sia identificato un “limite alla crescita” delle entrate tariffarie (price cap) rispetto all’anno 

precedente; quindi, con riferimento al 2020, la crescita è stata misurata in relazione al valore delle Entrate 

tariffarie previste per il 2019. 

Sulla base dei costi così determinati l’Ente Territorialmente Competente (AUSIR), organismo deputato in sede 

regionale, definisce le tariffe e le presenta ad ARERA che procede all’approvazione. 

Uno degli elementi essenziali che devono essere garantiti è l’equilibrio economico finanziario della gestione. 

Questo assunto è ribadito in almeno due punti dell’MTR: 

• all’Articolo 4, più precisamente ai commi 5 e 6 dove vengono descritte le situazioni in cui è possibile 

richiedere il superamento del limite alla crescita; 

• all’articolo 18 comma 4, che recita: “Il PEF consente il raggiungimento dell’equilibrio economico 

finanziario e, in ogni caso, il rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità della gestione, 

anche in relazione agli investimenti programmati”. 

L’equilibrio economico finanziario, quindi, rappresenta un elemento di fondamentale importanza che, alla 

pari della corretta attribuzione dei costi, costituisce uno dei fondamenti del metodo ARERA. Il metodo 

tariffario, impostando una stretta coerenza tra il costo e la qualità del servizio, introduce un sistema di 

copertura dei costi in grado di incentivare il sistema locale a gestire integralmente i rifiuti. La regolazione ha 

carattere graduale e asimmetrico perché tiene conto delle diverse condizioni territoriali di partenza. 

L’Autorità ha, altresì, il compito di promuovere la tutela degli interessi degli utenti e dei consumatori. In 

relazione a quest’ultimo aspetto, risulta di fondamentale importanza la Deliberazione ARERA n. 444 dd. 31 

ottobre 2019, mediante la quale è stato adottato il Testo Integrato in tema di Trasparenza nel servizio di 

gestione dei Rifiuti (T.I.T.R). 

Il documento ha individuato, a livello nazionale, i contenuti informativi minimi che devono essere garantiti a 

tutti gli utenti del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani. Le prescrizioni della richiamata delibera 

andranno pertanto ad integrare gli obblighi di trasparenza posti in capo alla Società in forza della Legge 

190/2012 e del D. Lgs. 33/2013. 

Isontina Ambiente s.r.l., a seguito della validazione del Corrispettivo 2020 e 2021 da parte di AUSIR, ha 

intrapreso un confronto che si è articolato in numerosi colloqui telefonici e video conferenze con l’ETC (o 

AUSIR) al fine di evidenziare il mancato raggiungimento dell’equilibrio economico finanziario, per l’anno 2020 

e 2021. 
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È intercorsa anche una fitta corrispondenza via pec (Prot. n. 8957 de 04.11.2020, Prot. n. 10183 del 

02.12.2020, Prot. n. 1447 del 29.01.2021, Prot. 1448 del 29.01.2021, Prot. 5803 del 16.04.2021, Prot. 6953 

del 14.05.2021, Prot. 7136 del 19.05.2021, Prot. 7222 del 19.05.2021), con cui si sono evidenziati: i) la 

procedura seguita dal gestore fino al 2019 per la rendicontazione dei costi; ii) l’andamento dei costi riferiti al 

perimetro del servizio integrato dei rifiuti negli anni 2017, 2018, 2019. 

In particolare, il gestore ha voluto chiarire come la modalità di rendicontazione del corrispettivo fatturato ai 

Soci fino all’applicazione del MTR – quindi sino al 2019 - fosse rispettosa della Convenzione stipulata a 

dicembre 2013, con scadenza nel 2028, e sottoscritta da tutti i Comuni Soci.  

I costi efficienti determinati con l’applicazione dell’MTR, che hanno generato il corrispettivo 2020 validato da 

AUSIR (vedi delibera AUSIR n. 30 del 18.09.2020), sarebbero stati pari ad euro 22.641.545,98, ma sono stati 

poi ridotti all’importo massimo applicabile nel rispetto del “limite alla crescita” di cui all’articolo 4 del MTR, 

pari a euro 21.637.794,74, con il mancato conseguente riconoscimento di costi efficienti (costruiti sui costi 

effettivamente sostenuti nel 2018) di euro 1.003.751,24. 

Per il 2020, la riduzione dei ricavi della Società al livello corrispondente al “limite alla crescita” (euro 

21.637.794,74) ha fatto sì che il bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.2020, sottoposto all’approvazione 

dell’Assemblea dei Soci il 16.06.2021, chiudesse con una perdita pari ad euro 1.396.227 (euro 1.968.628 al 

lordo delle imposte correnti, anticipate e differite). È stato il primo anno in perdita dopo 10 anni di vita della 

società, periodo nel corso del quale i risultati sono sempre stati positivi e, negli ultimi anni, parte dell’utile è 

stato distribuito ai Soci.  

Lo squilibrio originatosi nel 2020 per buona parte è riconducibile all’accantonamento prudenziale a copertura 

dei costi pregressi relativi al 2019. Come precedentemente evidenziato, i bilanci civilistici del gestore sono 

sempre stati redatti secondo i principi contabili e civilistici di riferimento e dunque è stata rappresentata (fino 

al 31.12.2019) la corretta correlazione tra costi e ricavi di competenza. Il cambiamento di metodo 

conseguente all’introduzione dell’MTR potrebbe impedire il recupero di costi pregressi relativi al 2019 per i 

quali era stato correttamente stanziato un rateo attivo di euro 1.680.909 che però non ha trovato alcuna 

copertura, neppure parziale, nel PEF 2020.  

Il risultato economico negativo, qualora avesse dovuto ripresentarsi per il 2021, sarebbe andato a registrare, 

se non corretto, una ulteriore perdita che, a causa delle modalità di determinazione della Tariffa ai sensi del 

MTR avrebbe assunto un carattere strutturale, protraendosi nel tempo. 

Tutto quanto precede trova sintesi nel parere redatto dal Prof. Andrea Garlatti nello scorso novembre 2021, 

professionista incaricato dallo stesso AUSIR, relativo alle “Condizioni economico finanziarie ed esigenze di 

revisione delle tariffe di Isontina Ambiente S.r.l. (ISA) - Parere in merito alla sussistenza o meno dell’equilibrio 

economico finanziario di ISA a tariffe vigenti”, nel quale si giunge alla conclusione che a struttura costante di 
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tariffe, il gestore Isontina Ambiente s.r.l. non è in grado di perseguire un proprio equilibrio economico 

finanziario.  

Isontina Ambiente s.r.l. ha ottenuto da AUSIR, con delibera dell’Assemblea Regionale n. 40 del 26.05.2022, il 

riconoscimento della mancata copertura dei costi del 2021, per un importo pari ad euro 1.368.062, che ha 

permesso di raggiungere per il 2021, l’equilibrio economico. Detto importo, sotto il profilo finanziario, sarà 

recuperato negli anni 2023-2024-2025 per una quota annua pari a euro 456.020. 

Con delibera n. 41 del 26.05.2022 AUSIR validato i Piani economico-finanziari per il quadriennio 2022-2025, 

ai sensi dell’art. 7 della deliberazione ARERA 3 agosto 2021 n. 363/2021/R/RIF e smi (così detto MTR-2). Con 

detta deliberazione ARERA ha individuato la modalità di determinazione della tariffa per il secondo periodo 

regolatorio 2022-2025. 

Nel secondo periodo regolatorio (2022-2025) i corrispettivi validati da AUSIR sono i seguenti: 

anno 2022  euro 23.556.196 

anno 2023  euro 24.287.478 (di cui euro 456.020 riferiti al recupero 2021) 

anno 2024  euro 24.925.963 (di cui euro 456.020 riferiti al recupero 2021) 

anno 2025  euro 24.956.528 (di cui euro 456.020 riferiti al recupero 2021).  

Al punto 14 della delibera 41/22, l’Assemblea Regionale ha inoltre deliberato: “di stabilire, per le ragioni 

illustrate in premessa, che entro il 31 gennaio di ogni anno la Società comunichi ad AUSIR l’eventuale esigenza 

di procedere – al fine del mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario – ad una revisione infra periodo 

del PEF 2023, 2024 2 2025 ai sensi dell’art. 28, co. 4 del MTR.2”.  

8. VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE AL 31.12.2021 

La Società ha condotto la misurazione del rischio di crisi aziendale utilizzando gli strumenti di 

valutazione indicati al punto 2 della parte A - Programma elaborato ai sensi dell’art. 6, comma 2, 

D.Lgs. 175/2016 e verificando l’eventuale sussistenza di profili di rischio di crisi aziendale in base al 

Programma medesimo, secondo quanto di seguito indicato.  

8.1 Analisi di bilancio 

L’analisi di bilancio si è articolata nelle seguenti fasi: 

a) Raccolta delle informazioni ricavabili dai bilanci, dalle analisi di settore e da ogni altra fonte 

significativa 

IS.A. predispone, da ormai 4 anni, un bilancio d’esercizio così detto “integrato” dove, oltre alle informazioni 

di carattere economico, patrimoniale e finanziario vengono analizzati e descritti sia dati tecnici, ambientali, 

organizzativi che di andamento del settore. 
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Il Bilancio Integrato viene sottoposto regolarmente, nei termini di legge, all’approvazione dell’Assemblea dei 

Soci previa condivisione con il Controllo Analogo. 

b) Riclassificazione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico 

 Vengono di seguito riportati gli schemi riclassificati di Stato Patrimoniale e di Conto Economico. 

 
In particolare, il Conto economico viene ripartito evidenziando il risultato del perimetro MTR rispetto a 

quello riferibile alle iniziative libere. 

 
 

c) Elaborazione di indici e margini significativi 

Sono stati elaborati indici, quali indicatori utili alla misurazione dell’esistenza della crisi (si veda precedente 

punto 2 della presente Relazione). 

8.2 Valutazione dei risultati 

Alla luce delle analisi svolte, allo stato attuale, la Società presenta un buon grado di solidità; un rischio di 

liquidità pressoché nullo, un rischio di credito assente, salvo, come già detto, l’importo riferito al credito 

ISONTINA AMBIENTE s.r.l.

Stato Patrimoniale Riclassificato 

 31.12.2021  31.12.2020  31.12.2019

Immobilizzazioni Materiali 17.087 14.144 13.960
Immobilizzazioni Immateriali 252 189 97
Immobilizzazioni Finanziarie 3 3 3
Totale Immobilizzazioni 17.342 14.336 14.060

Magazzino 0 0 31
Crediti commerciali 4.703 2.882 4.525
Altri crediti 1.430 1.266 585
Ratei e risconti attivi 1.748 1.732 1.752
Debiti commerciali (6.096) (5.104) (5.454)
Altri debiti (700) (706) (778)
Ratei e risconti passivi (703) (664) (705)
CCN 382 (594) (44)

TFR (355) (432) (501)
Fondi rischi e spese (7.259) (6.852) (5.198)
Altre passività a medio lungo termine 0 0 0
Totale Passività a MLT (7.614) (7.284) (5.699)
Capitale Investito Netto 10.110 6.458 8.317

Disponibilità liquide (3.258) (5.990) (6.547)
Debiti a breve termine 384 388 770
Debiti m/l termine 903 0 388
PFN/(cassa) (1.971) (5.602) (5.389)

Capitale Sociale 11.470 11.470 11.470
Riserve 1.986 1.986 1.870
Utile (perdita) portati a nuovo (1.396) 0 0
Utile (perdita) d'esercizio 21 (1.396) 366
Patrimonio Netto 12.081 12.060 13.706
Totale Fonti di finanziamento 10.110 6.458 8.317

Euro'000

AZIENDALE PERIMETRO RIFIUTI FUORI PERIMETRO AZIENDALE PERIMETRO RIFIUTI FUORI PERIMETRO AZIENDALE PERIMETRO RIFIUTI FUORI PERIMETRO

Valore della Produzione 24.594 23.115 1.479 24.626 23.886 740 27.137 26.496 641
Costi per materie prime (793) (755) (38) (833) (798) (35) (619) (580) (39)
Costi esterni (16.632) (16.141) (491) (17.423) (17.096) (327) (19.179) (18.814) (365)
Costi Canoni (484) (433) (51) (467) (433) (34) (402) (369) (33)
Costi del personale (4.858) (4.674) (184) (4.822) (4.685) (137) (5.047) (4.956) (91)
Costi diversi di gestione (157) (143) (14) (235) (215) (20) (223) (191) (32)
Accantonamenti (48) - (48) (1.710) (30) (1.680) (462) (462) -
Totale Costi della Produzione (22.972) (22.146) (826) (25.490) (23.257) (2.233) (25.932) (25.372) (560)
EBITDA 1.622 969 653 (864) 629 (1.493) 1.205 1.124 81
EBITDA % 6,60% 4,19% 44,15% -3,51% 2,63% -201,76% 4,44% 4,24% 12,64%
Ammortamenti materiali (990) (886) (104) (1.008) (983) (25) (1.051) (1.039) (12)
Ammortamenti immateriali (104) (83) (21) (101) (101) - (81) (81) -
Svalutazioni - - -
EBIT 528 - 528 (1.973) (455) (1.518) 73 4 69
EBIT % 2,15% 0,00% 35,70% -8,01% -1,90% -205,14% 0,27% 0,02% 10,76%
Proventi (oneri) finanziari 10 - 10 4 - 4 (5) (4) (1)
Proventi (oneri) straordinari - - - - - -
EBT 538 - 538 (1.969) (455) (1.514) 68 - 68
EBT % 2,19% 0,00% 36,38% -8,00% -1,90% -204,59% 0,25% 0,00% 10,61%

2019 2020 2021
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maturato nel 2019 ancora in corso di definizione con i Comuni, un rischio di variazione dei flussi finanziari 

altrettanto assente. 

9. CONCLUSIONI 

I risultati dell’attività di monitoraggio condotta in funzione degli adempimenti prescritti ex art. 6, comma 2 e 

14, comma 2, 3, 4, 5 del D.lgs. 175/2016 inducono l’Amministratore Unico di Isontina Ambiente a ritenere, 

ragionevolmente, che il rischio di crisi aziendale relativo alla Società sia, allo stato attuale, da escludere. 
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C. STRUMENTI INTEGRATIVI DI GOVERNO SOCIETARIO 

Ai sensi dell’art. 6, comma 3 del D.Lgs. 175/2016: 

“Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, le società a controllo 

pubblico valutano l’opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche 

organizzative nonché dell’attività svolta, gli strumenti di governo societario con i seguenti: 

a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell’attività della società alle norme di tutela della 

concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della proprietà 

industriale o intellettuale; 

b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione e alla 

complessità dell’impresa sociale, che collabora con l’organo di controllo statutario, riscontrando 

tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette periodicamente all’organo di controllo 

statutario relazioni sulla regolarità e l’efficienza della gestione; 

c) codici di condotta propri, o adesione ai codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina dei 

comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, nonché altri 

portatori di legittimi interessi coinvolti nell’attività della società; 

d) programmi di responsabilità sociale dell’impresa, in conformità alle raccomandazioni della Commissione 

dell’Unione Europea”. 

In base al comma 4: “Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3 sono indicati nella relazione 

sul governo societario che le società controllate predispongono annualmente, a chiusura dell’esercizio sociale 

e pubblicano contestualmente al bilancio di esercizio”. 

In base al comma 5: “Qualora le società a controllo pubblico non integrino gli strumenti di governo societario 

con quelli di cui al comma 3, danno conto delle ragioni all’interno della relazione di cui al comma 4”. 

In attuazione di quanto previsto dagli articoli del TUSP sopra richiamati, la Società ha provveduto ad 

approvare ed aggiornare i seguenti regolamenti interni, strumenti organizzativi, codici di condotta e 

procedure di controllo interno specifiche: 

• MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO – MOG - CONFORME AL D.LGS. 231/2001 

La Società ha adottato il Modello di Organizzazione, Gestione e controllo (MOG) conforme al D.Lgs. 

231/2001, al fine di escludere o mitigare la responsabilità dell’Ente per i reati commessi nel suo 

interesse o a suo vantaggio da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione 

o di direzione dell'Ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale 

nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso, oppure da 

persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti precedentemente indicati. 
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L’adozione di tale Modello, oltre ad assolvere ad una funzione di compliance normativa, consente 

alla Società di rafforzare il proprio sistema di controllo interno e di prevenire il verificarsi di fattispecie 

illecite, garantendo, invece, uno svolgimento efficace, efficiente, trasparente, sicuro e legale delle 

proprie attività: i temi della legalità e della trasparenza, infatti, sono di prioritaria importanza per 

IS.A. 

Anche nel corso del 2021 la Società ha continuato ad applicare i protocolli indicati dal Modello 

Organizzativo Gestionale (MOG) implementato e predisposto negli anni precedenti integrando e 

aggiornando lo stesso con le nuove disposizioni previste dalla normativa in materia di anticorruzione 

e trasparenza, recependo le novità che hanno ampliato il catalogo dei reati potenzialmente 

applicabili alla Società. Oltre a tener conto dei cambiamenti societari afferenti alla governance e 

all’organizzazione, l’aggiornamento del MOG ha considerato un allineamento normativo con le 

modifiche introdotte dal legislatore. 

• CODICE ETICO 

Con la realizzazione del MOG la Società ha adottato anche il Codice Etico in cui sono trasfusi i principi 

e i valori cui essa si ispira nello svolgimento delle proprie attività e che tutti coloro che operano 

nell’organizzazione sono chiamati a rispettare. 

• PIANO DI PREVENZIONE ALLA CORRUZIONE E TRASPARENZA (PPCT) EX LEGGE 190/2012 

L’integrazione del MOG con le disposizioni della Legge 190/2012 è stata possibile grazie ad un 

intervento specifico di ANAC sul tema, che ha espressamente previsto che le misure per la 

prevenzione della corruzione devono essere inserite nel documento illustrativo del MOG 231 in una 

sezione specifica e devono essere facilmente identificabili. 

Il Piano di Prevenzione alla Corruzione e Trasparenza (PPCT) è stato aggiornato nel 2021 e redatto in 

accordo alla Legge 190/2012 s.m.i., secondo quanto previsto nel “Piano Nazionale Anticorruzione” 

(PNA). 

Così come previsto dalla normativa vigente in materia di trasparenza e anticorruzione, la 

documentazione afferente al MOG è stata pubblicata nell’apposita sezione “Società Trasparente” del 

sito web aziendale. 

Nel corso del 2021 sono stati organizzati incontri periodici tra i referenti della Società, l’Organismo 

di Vigilanza e l’Organismo Indipendente di Valutazione, organi deputati alla verifica della conformità 

nella gestione degli specifici processi descritti nel MOG e nel PPCT. 

• REGOLAMENTO PER GLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 

La Società ha adottato un regolamento relativo agli acquisti di beni e servizi al fine di assicurare lo 

sviluppo di detti processi in ossequio alle norme di riferimento nel rispetto dei principi di 

economicità, efficacia, imparzialità, rotazione, parità di trattamento, pubblicità. 

• SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO QUALITÀ, AMBIENTE E SICUREZZA 
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La Società si è dotata di un Sistema QAS riferito alle norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 

14001:2015 e UNI ISO 45001:2018. Il Sistema risulta certificato dall’ente accreditato ICIM S.p.A. di 

Milano che periodicamente provvede, tramite specifici audit (di rinnovo triennale o di sorveglianza 

annuale), a verificare i livelli di attuazione delle procedure aziendali nel rispetto delle norme sopra 

riportate. 

La Società, nell’ambito della propria Politica di gestione della Qualità, dell’Ambiente e della Sicurezza 

e operando nel modo più opportuno e corretto, si prefigge di: 

• perseguire il miglioramento continuo promuovendo la piena applicazione del Sistema di Gestione 

Integrato Qualità, Ambiente e Sicurezza, sostenendo attivamente la prevenzione degli infortuni e 

delle malattie professionali oltre alla tutela dell’Ambiente; 

• diffondere la cultura della Qualità, della tutela dell’Ambiente e della Sicurezza ai vari livelli 

dell’Organizzazione; 

• assicurare la crescita, il coinvolgimento, la consultazione e la piena partecipazione delle risorse 

umane; 

• recepire le esigenze e le aspettative delle parti interessate, interne ed esterne, in modo tale da 

sviluppare le opportunità di crescita e di miglioramento; 

• profondere il massimo impegno per la protezione ambientale del contesto in cui opera e 

assicurare un utilizzo sostenibile delle risorse; 

• assicurare, nell’ambito dello svolgimento delle attività di competenza, la tutela della biodiversità 

e degli ecosistemi; 

• assimilare e diffondere la cultura della Sicurezza sul lavoro e dell’importanza del ruolo della 

prevenzione nel processo di riduzione dei rischi, sensibilizzando i propri dipendenti circa il loro 

ruolo e le loro responsabilità nell’ambito della sicurezza; 

• impegnarsi per perseguire la piena soddisfazione di Clienti ed Utenti, mediante il raggiungimento 

degli standard di erogazione dei servizi definiti; 

• mantenere il Sistema di Gestione adeguato, efficiente ed efficace al fine di essere in grado di 

adattarsi rapidamente al cambiamento delle circostanze e/o dei vincoli esterni all'organizzazione. 

Isontina Ambiente S.r.l. individua periodicamente, per i singoli processi aziendali, opportuni 

indicatori, soggetti a monitoraggio continuo, che consentono di misurare oggettivamente i risultati 

raggiunti e sui quali definire gli obiettivi di miglioramento delle proprie performance, quali, ad 

esempio, le percentuali di raccolta differenziata raggiunta e le quantità di rifiuti gestiti, le quantità di 

materie prime ottenute dai processi di selezione, i consumi di energia e carburanti, l’energia elettrica 

prodotta, il numero di infortuni occorsi, il numero di segnalazioni o reclami pervenuti, ecc. 

La Società, mediante la certificazione integrata, consolidata nel corso degli anni, oltre ad ottimizzare 

i propri standard in termini di efficienza ed autocontrollo, può godere di particolari sgravi fiscali in 
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materia di sicurezza e ambiente (es. riduzione del premio annuale INAIL, sconti sul costo delle 

fidejussioni e nelle convenzioni con i consorzi di filiera nazionali per il recupero degli imballaggi, ecc.). 

• REGOLAMENTO UE N. 2016/679 IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Il 4 maggio 2016 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale Europea il Regolamento UE n. 2016/679 in 

materia di protezione dei dati personali - General Data Protection Regulation (GDPR) in sostituzione 

di tutte le normative previgenti. 

L’attuazione del GDRP comporta una mappatura dei rischi sotto più profili, con impatti sia su aspetti 

organizzativi/operativi che tecnologici. Anche nel corrente esercizio IS.A. ha continuato ad attuare 

investimenti hardware & software volti a raggiungere i livelli di protezione richiesti. 

• PROGRAMMI DI RESPONSABILITÀ SOCIALE 

La Società, pur non avendo aderito formalmente a dei programmi di responsabilità sociale di impresa, 

promuove iniziative mirate ad ottimizzare un comportamento socialmente responsabile di tutti i 

dipendenti. 

• PROGRAMMI DI TUTELA DELLA CONCORRENZA 

La Società opera secondo il modello in house providing pressoché esclusivamente a favore dei propri 

Soci pubblici (enti locali). Per tale ragione non si ritiene necessario predisporre regolamenti interni 

per la tutela della concorrenza. La Società non opera, infatti, in regime di concorrenza con altre 

imprese e di conseguenza non potrebbero verificarsi ipotesi di distorsioni della concorrenza a danno 

di operatori economici 

 

Ronchi dei Legionari, 31 maggio 2022        L’Amministratore Unico 

         Dott. Giulio Severo TAVELLA 
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7 Schemi di bilancio e Nota Integrativa 

7.1 Stato Patrimoniale 

 ATTIVO 

 A  CRED. V/SOCI PER VERS. ANCORA DOVUTI 0 0

 B  IMMOBILIZZAZIONI 

 B I  IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
1) Costi d'impianto e ampliamento -                        -                        
2) Costi di sviluppo -                        -                        
3) Diritto di brevetto ind. ed ut.opere d'ingegno 182.543               145.394               
4) Concessioni, l icenze, marchi e diritti  simili -                        -                        
5) Avviamento -                        -                        
6) Immobilizzazioni in corso e acconti 69.052                 42.928                  
7) Altre 666                       814                       

Totale immobilizzazioni immateriali 252.261              189.136                

 B II  IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
1) Terreni 707.939               707.939               
1) Fabbricati 6.873.670           7.002.288            
2) Impianti e macchinari 2.001.877           2.301.756            
3) Attrezzature industriali  e comm.li 1.089.273           1.134.902            
4) Altri  beni 2.166.776           1.700.242            
5) Immobilizzazioni in corso e acconti 4.247.342           1.296.803            

Totale immobilizzazioni materiali 17.086.877        14.143.930          

 B III  IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
1) Partecipazioni in:
a) imprese controllate -                        -                        
b) imprese collegate -                        -                        
c) imprese controllanti -                        -                        
d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                        -                        

d bis) altre imprese 2.750                   2.750                    
Totale Partecipazioni (1) 2.750                   2.750                    

2) Crediti:
a) verso imprese controllate -                        -                        
b) verso imprese collegate -                        -                        
c) verso imprese controllanti -                        -                        
d) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                        -                        

d bis) verso altri -                        -                        
Totale Crediti  (2) -                       -                         

3) altri  titoli -                        -                        
4) strumenti finanziari derivati attivi -                        -                        

Totale immobilizzazioni finanziarie 2.750                   2.750                    
 TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 17.341.888 14.335.816

 C ATTIVO CIRCOLANTE

 C I RIMANENZE
1) Materie prime, sussidiarie e di consumo -                        -                        
3) Lavori in corso su ordinazione -                        -                        
5) Acconti 447                       -                        

Totale rimanenze 447                      -                         

 C II CREDITI
1) verso clienti 4.703.094 2.881.743

entro l 'esercizio successivo 3.335.032           2.881.743            
oltre  l 'esercizio successivo 1.368.062           -                        

2) verso imprese controllate -                       -                         
entro l 'esercizio successivo -                        -                        
oltre  l 'esercizio successivo -                        -                        

3) verso imprese collegate -                       -                         
entro l 'esercizio successivo -                        -                        
oltre  l 'esercizio successivo -                        -                        

4) verso imprese controllanti -                       -                         
entro l 'esercizio successivo -                        -                        
oltre  l 'esercizio successivo -                        -                        

5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                       -                         
entro l 'esercizio successivo -                        -                        
oltre  l 'esercizio successivo -                        -                        

STATO PATRIMONIALE
(in unità di Euro)

31.12.2021 31.12.2020
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 ATTIVO 

5 bis) crediti  tributari 267.896              210.044                
entro l 'esercizio successivo 198.024               179.427               
oltre  l 'esercizio successivo 69.872                 30.617                  

5 ter) imposte anticipate 858.864              888.252                
entro l 'esercizio successivo 606.824               152.668               
oltre  l 'esercizio successivo 252.040               735.584               

5 quater) verso altri 933.803              2.086.158            
entro l 'esercizio successivo 905.878               2.056.158            
oltre  l 'esercizio successivo 27.925                 30.000                  
Totale crediti 6.763.657 6.066.197

C III  ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COST.IMMOBILIZZAZIONI
1) partecipazioni in imprese controllate
2) partecipazione in imprese collegate
3) partecipazione in imprese controllanti

3 bis) partecipazioni in imprese sottoposte al controllo delle controllanti
4) altre partecipazioni
5) strumenti finanziari derivati attivi
6) altri  titoli
7) altre 

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni -                       -                         

C IV DISPONIBILITA' LIQUIDE 
1) depositi  bancari e postali 3.255.567           5.987.772            
2) assegni -                        -                        
3) denaro e valori in cassa 2.264                   2.690                    

Totale disponibil ità l iquide 3.257.831           5.990.462            
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 10.021.935 12.056.659

 D RATEI E RISCONTI 

RATEI ATTIVI 
entro l 'esercizio successivo 1.662.893           
oltre  l 'esercizio successivo -                        1.680.909            
RISCONTI ATTIVI
entro l 'esercizio successivo 31.173                 42.905                  
oltre  l 'esercizio successivo 54.053                 8.107                    
TOTALE RATEI E RISCONTI 1.748.119           1.731.921            

TOTALE ATTIVO 29.111.942 28.124.396

STATO PATRIMONIALE
(in unità di Euro)

31.12.2021 31.12.2020
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 PASSIVO

 A PATRIMONIO NETTO 

  I Capitale sociale 11.469.730 11.469.730
  II Riserva di soprapprezzo delle quote 8.563 8.563
 III Riserve di rivalutazione -                        -                        
 IV Riserva legale 143.016 143.016
 V Riserve statutarie 1.805.306 1.805.306

 VI Altre riserve 29.875 29.875
 VII Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi -                        -                        
 VIII Util i  (perdite) portati a nuovo -1.396.226 -                        
 IX Utile(perdita) d'esercizio 21.123 -1.396.226
 X Riserva negativa per quote proprie in portafoglio -                        -                        

TOTALE PATRIMONIO NETTO 12.081.387 12.060.264

 B FONDI PER RISCHI ED ONERI 

1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili -                        -                        
2) per imposte, anche differite -                        -                        
3) strumenti finanziari derivati passivi -                        -                        
4) altri 7.258.639           6.852.356            

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 7.258.639           6.852.356            

 C TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 354.835              431.453                

 D DEBITI 

1) Obbligazioni -                       -                         
entro l 'esercizio successivo -                        -                        
oltre  l 'esercizio successivo -                        -                        

2) Obbligazioni convertibil i -                       -                         
entro l 'esercizio successivo -                        -                        
oltre  l 'esercizio successivo -                        -                        

3) Debiti  verso soci per finanziamento -                       -                         
entro l 'esercizio successivo -                        -                        
oltre  l 'esercizio successivo -                        -                        

4) Debiti  verso banche 1.918.500           2.306.173            
entro l 'esercizio successivo 383.700               579.523               
oltre  l 'esercizio successivo 1.534.800           1.726.650            

5) Debiti  verso altri  finanziatori -                       -                         
entro l 'esercizio successivo -                        -                        
oltre  l 'esercizio successivo

6) Acconti -                       -                         
entro l 'esercizio successivo -                        -                        
oltre  l 'esercizio successivo -                        -                        

7) Debiti  verso fornitori 6.095.357           5.103.786            
entro l 'esercizio successivo 6.095.357           5.103.786            
oltre  l 'esercizio successivo -                        -                        

8) Debiti  rappresentati da titoli  di credito -                       -                         
entro l 'esercizio successivo -                        -                        
oltre  l 'esercizio successivo -                        -                        

9) Debiti  verso imprese controllate -                       -                         
entro l 'esercizio successivo -                        -                        
oltre  l 'esercizio successivo -                        -                        

10) Debiti  verso imprese collegate -                       -                         
entro l 'esercizio successivo -                        -                        
oltre  l 'esercizio successivo -                        -                        

11) Debiti  verso imprese controllanti -                       -                         
entro l 'esercizio successivo -                        -                        
oltre  l 'esercizio successivo -                        -                        

11 bis) Debiti  verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                       -                         
entro l 'esercizio successivo -                        -                        
oltre  l 'esercizio successivo -                        -                        

12) Debiti  tributari 76.090                75.823                  
entro l 'esercizio successivo 76.090                 75.823                  
oltre  l 'esercizio successivo -                        -                        

STATO PATRIMONIALE

31.12.2021 31.12.2020

(in unità di Euro)
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PASSIVO

13) Debiti  verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 256.885              271.368                
entro l 'esercizio successivo 256.885               271.368               
oltre  l 'esercizio successivo -                        -                        

14) Altri  debiti 367.026              358.729                
entro l 'esercizio successivo 356.704               348.407               
oltre  l 'esercizio successivo 10.322                 10.322                  
TOTALE DEBITI 8.713.858 8.115.879

 E RATEI E RISCONTI 

RATEI PASSIVI
entro l 'esercizio successivo
oltre  l 'esercizio successivo
RISCONTI PASSIVI
entro l 'esercizio successivo 606.249               617.774               
oltre  l 'esercizio successivo 96.974                 46.670                  
TOTALE RATEI E RISCONTI 703.223              664.444                

TOTALE PASSIVO 29.111.942 28.124.396

(in unità di Euro)

31.12.2021 31.12.2020

STATO PATRIMONIALE
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7.2 Conto Economico 

 

 

A  VALORE DELLA PRODUZIONE 

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 26.602.146    24.123.502    

2) Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavoarazione, semilavorati e finiti -                        -                        

3) Variazioni dei lavori in corso di ordinazione -                        -                        

4) Incrementi immobilizzazioni per lavori interni 152.626          55.654            

5) Altri ricavi e proventi: 381.787          447.345          
a)  Proventi diversi 336.081         320.199        
b)  Contributi c/esercizio 16.861           51.307          
c)  Quota contributi c/impianto 28.845           75.839          

 TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 27.136.559    24.626.501    

 B  COSTI DELLA PRODUZIONE 

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 619.364          832.955          

7) Per servizi 19.179.155    17.423.107    

8) Per godimento beni di terzi 401.567          466.595          

9) Per il personale: 5.046.651       4.821.759       
a)  Salari e stipendi 3.668.768      3.548.637     
b)  Oneri sociali  1.147.799      1.053.252     
c)  T.F.R. 228.609         218.297        
d)  Trattamenti di quiescenza e simili  -                       -                      
e)  Altri  costi 1.475              1.573             

10) Ammortamenti e svalutazioni 1.132.376       1.109.030       
a)  Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali  80.805           101.027        
b)  Ammortamento delle immobilizzazioni materiali  1.051.571      1.008.003     
c)  Altre svalutazione delle immobilizzazioni -                       -                      
d)  Svalutazione dei crediti  compresi nell 'attivo circolante e delle disponibil ità l iquide -                       -                      

11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci -                        -                        

12) Accantonamenti per rischi -                        1.680.909       

13) Altri accantonamenti 462.587          30.222            

14) Oneri diversi di gestione 222.383          235.122          

 TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 27.064.083 26.599.699 

 DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 72.476         1.973.198-    

CONTO ECONOMICO
(in unità di Euro)

31.12.2021 31.12.2020



 

124 
 

  

 C PROVENTI E ONERI FINANZIARI
15)  Proventi da partecipazioni -                        -                        

a)  in imprese controllate -                       -                      
b)  in imprese collegate -                       -                      
c)  in imprese controllanti -                       -                      
d)  in imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                       -                      
e)  in altre imprese -                       -                      

16)  Altri  proventi finanziari 2.525               15.325            
a) da crediti  iscritti  nelle immobilizzazioni -                       -                      
i) verso terzi -                       -                      

i i) verso imprese controllate -                       -                      
i i i) verso imprese collegate -                       -                      
iv) verso imprese controllanti -                       -                      
v) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                       -                      
b)  da titoli  iscritti  nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni -                       -                      
c)  da titoli  iscritti  nell 'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni -                       -                      
d)  Proventi diversi dai precedenti:
i) verso terzi 2.525              15.325          

i i) verso imprese controllate -                       -                      
i i i) verso imprese collegate -                       -                      
iv) verso imprese controllanti -                       -                      
v) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                       -                      

17)  Interessi ed altri  oneri finanziari 7.293               10.755            
i) verso terzi 7.293              10.755          

i i) verso imprese controllate -                       -                      
i i i) verso imprese collegate -                       -                      
iv) verso imprese controllanti -                       -                      

17 bi Util i  e perdite su cambi -                        -                        

 TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 4.768-               4.570               

 D  RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
18)  Rivalutazioni -                        -                        

a) di partecipazioni -                       -                      
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni -                       -                      
c) di titoli  iscritti  nell 'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni -                       -                      
d) di strumenti finanziari derivati -                       -                      

19)  Svalutazioni -                        -                        
a) di partecipazioni -                       -                      
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni -                       -                      
c) di titoli  iscritti  nell 'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni -                       -                      
d) di strumenti finanziari derivati -                       -                      

 TOTALE DELLE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' E PASSIVITA' FINANZIARIE -                        -                        

 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A -B +/-C +/-D) 67.708            1.968.628-       

20)  Imposte sul reddito dell'esercizio correnti, differite ed anticipate 46.585            572.402-          
21)  UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 21.123            1.396.226-       

CONTO ECONOMICO
(in unità di Euro)

31.12.2021 31.12.2020
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7.3 Rendiconto Finanziario 

 

 

 

 

D E S C R I Z I O N E 31.12.2021 31.12.2020
Euro'000 Euro'000

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale metodo indiretto

                   - Risultato di Periodo 21 (1.396)

                   - imposte sul reddito 47 (572)

                   - Plusvalenze/minusvalenze di cessione cespiti (2) (32)

                   - interessi passivi 7 11

1 - Utile prima delle imposte sul reddito 73 (1.989)

                   - Accantonamento Fondo TFR 229 218

                   - Accantonamenti 462 1.711

                   - Ammortamenti e svalutazioni 1.132 1.109

2 - Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 1.896 1.049

                   - Variazione nelle rimanenze 0 31

                   - Variazione crediti  (744) 1.560

                   - Variazione debiti  (651) 219

                   - Variazione ratei e risconti 23 (21)

3 - Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 524 2.838

                   - Imposte pagate 0 (26)

                   - Util izzo fondo TFR (305) (273)

                   - Interessi passivi pagati (7) (11)

                   - Variazione Netta Altri  Fondi (57) (71)
FLUSSO FINANZIARIO DELLA GESTIONE REDDITUALE A 155 2.457

B. Flussi finanziari derivanti dall'attività di investimento

                   - Investimenti immobilizzazioni (4.149) (1.420)

                   - Variazione fornitori per immobilizzazioni 350 (640)

                   - Prezzo di realizzo disinvestimenti di immobilizzazioni 12 66
FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITA' DI INVESTIMENTO B (3.787) (1.994)

C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

                   - Mezzi di terzi

                  - Incremento debiti  verso banche a breve 0 0

                  - Accensione finanziamenti 1.287 0

                  - Rimborso finanziamenti (388) (770)

                  -  Mezzi propri

                  - Aumento Capitale Sociale a pagamento 0 0

                  -  Util i  distribuiti 0 (250)
FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO C 899 (1.020)

                             Incremento delle disponiblità liquide (A+B+C) (2.732) (557)

DISPONIBILITA' LIQUIDE AL PRIMO GENNAIO 5.990 6.547

DISPONIBILITA' LIQUIDE AL 31 DICEMBRE 3.258 5.990
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7.4 Nota Integrativa  

Signori Soci, 

il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile d’esercizio pari a Euro 

21.122,61. 

Isontina Ambiente svolge, come noto, l’attività del ciclo integrato dei rifiuti attraverso l’affidamento diretto ricevuto da 

Ausir.   

Le informazioni dettagliate sull’andamento dell’esercizio appena concluso sono espresse nella prima parte del presente 

documento a cui si rimanda. 

CRITERI DI FORMAZONE DEL BILANCIO 

Il bilancio al 31 dicembre 2021 è stato predisposto in ossequio alle disposizioni di legge interpretate ed integrate dai 

principi contabili predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità. 

Gli schemi dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico sono quelli previsti dagli articoli 2424 e 2425 del Codice 

Civile, mentre il contenuto del Rendiconto Finanziario e della presente Nota Integrativa è quello indicato dall’art. 2427 

del Codice Civile nonché dagli altri articoli che richiamano le informazioni e notizie che devono essere fornite. 

La struttura del bilancio è quella prevista dagli articoli 2424 e 2425 del Codice Civile nonché da quanto disciplinato dal 

D.Lgs. 139/2015 relativo alla riforma dei bilanci e attuativo della direttiva 34/2013/UE, che l’Organismo Italiano di 

Contabilità (OIC) ha recepito tramite la pubblicazione, in data 22 dicembre 2016, dei principi contabili aggiornati, 

applicabili ai bilanci chiusi a partire dal 31.12.2016. 

L’Amministratore Unico ha predisposto la Relazione sulla Gestione, così come prescritto dall’art. 2428 del Codice Civile.  

Ove previsto, è stato chiesto il consenso del Collegio Sindacale. 

Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico sono redatti in unità di Euro, senza cifre decimali, in ottemperanza 

all’articolo 16, comma 8, D.Lgs. n. 213/98 e all’articolo 2423 comma 5 del Codice Civile. 

Il Rendiconto Finanziario e la Nota Integrativa sono stati redatti in migliaia di Euro.  

In ottemperanza agli artt. 18 del D.Lgs. 164/00 e 21 della legge n. 9/91 e ai sensi dell’art. 2409 bis e seguenti del Codice 

Civile, e del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39, il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2021 è stato assoggettato a revisione 

legale da parte della società BDO ITALIA S.p.A. 

A partire dall’esercizio 2020 la direttiva MEF n. 3590107 del 09.09.2019 impone, ai sensi dell’articolo 6 comma 1, del 

decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, la separazione contabile a tutte le società a controllo pubblico che svolgono 

attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di 

mercato, in deroga all’obbligo di separazione societaria previsto dall’art. 8, comma 2-bis, della legge 10 ottobre 1990, 

n. 287. La finalità perseguita con tale obbligo, nel rispetto della riservatezza dei dati aziendali, è quella di promuovere 

la concorrenza, l’efficienza ed adeguati livelli di qualità nell’erogazione dei servizi: 
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a) assicurando un flusso informativo certo, omogeneo e dettagliato circa la situazione economica e patrimoniale 

della società; 

b) impedendo discriminazioni e trasferimenti incrociati di risorse tra le attività economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi e le altre attività svolte in regime di economia di mercato. 

Ai sensi del successivo articolo 8 della direttiva MEF sopra citata la società è chiamata a redigere i conti annuali separati 

che comprendono quanto segue: 

1- Conto economico ripartito per singola attività, singoli servizi comuni e singole funzioni condivise senza e 

con l’attribuzione alle attività dei valori relativi ai servizi comuni e alle funzioni operative condivise; 

2- Conti economici delle varie attività articolate nei due comparti (produzione protetta e produzione in libero 

mercato) con l’attribuzione integrale alle singole attività dei valori relativi ai servizi comuni e alle funzioni 

operative condivise; 

3- Stato patrimoniale ripartito per singola attività, singoli servizi comuni e singole funzioni condivise senza 

l’attribuzione alle attività delle poste patrimoniali relative ai servizi comuni e alle funzioni operative 

condivise; 

4- Stati patrimoniali delle varie attività articolate nei due comparti (produzione protetta e produzione in 

libero mercato) senza l’attribuzione alle attività delle poste patrimoniali relative ai servizi comuni e alle 

funzioni operative condivise; 

5- Prospetto riepilogativo della movimentazione delle immobilizzazioni materiali e immateriali relative alle 

attività, ai servizi comuni, alle funzioni operative ed ai comparti senza e con l’attribuzione alle attività delle 

poste patrimoniali relative ai servizi comuni e alle funzioni operative condivise; 

6- Nota di commento dei conti annuali separati redatta ai sensi del successivo articolo 12. 

EMERGENZA COVID-19 

La legislazione emergenziale concernente il principio di continuità aziendale ha riguardato esclusivamente gli esercizi 

2019 e 2020. Al bilancio 2021 vanno pertanto applicate le ordinarie regole di constatazione della sussistenza della 

continuità aziendale eseguita ai sensi del  paragrafo 22 dell’OIC 11 di seguito richiamato): nella fase di preparazione del 

bilancio la direzione aziendale deve effettuare una valutazione prospettiva della capacità dell’azienda di continuare a 

costituire un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un prevedibile arco temporale 

futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. 

Nel caso in cui a seguito di tale valutazione prospettica, siano identificate significative incertezze in merito a tale 

capacità, nella nota integrativa dovranno essere chiaramente fornite le informazioni relative ai fattori di rischio, alle 

assunzioni effettuate e alle incertezze identificate, nonché ai piani aziendali futuri per far fronte a tali rischi ed 

incertezze. Dovranno inoltre essere esplicitate le ragioni che qualificano come significative le incertezze esposte e le 

ricadute che esse possono avere sulla continuità aziendale. Sono quindi possibili due esiti dalla valutazione ai sensi del 

paragrafo 22: 

1. non vi sono incertezze significative 

2. vi sono incertezze significative 
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Se non vi sono incertezze significative, nessuna particolare indicazione va data in nota integrativa, al più potrebbe essere 

data una informativa nelle politiche contabili di cui all’art. 2427 cc. Punto 1). 

Se vi sono incertezze significative vi sarà maggior necessità di dare informazioni sulle problematiche concernenti la 

continuità sul bilancio 2021, una descrizione di quanto accaduto nei due bilanci precedenti e fornire i principali indicatori 

delle performance aziendali. 

Nella Relazione sul Governo Societario prevista dall’art. 6 del D.Lgs. 175/2016 sono state effettuate delle analisi 

specifiche di valutazione e misurazione dei rischi. Si rimanda quindi alla lettura della suddetta Relazione per ogni 

informazione ulteriormente necessaria. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E PRINCIPI CONTABILI ADOTTATI 

I criteri di valutazione sono conformi a quelli previsti dall’art. 2426 del Codice Civile. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta secondo principi generali di prudenza e competenza, nella prospettiva 

della continuità aziendale, nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo 

considerato. 

I criteri di valutazione più significativi, adottati per la redazione del bilancio al 31 dicembre 2021, sono i seguenti: 

Immobilizzazioni immateriali 

Le Immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo d’acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri accessori. 

Il costo di produzione comprende i costi diretti di fabbricazione, quali materiali, mano d’opera, spese di progettazione 

e costi per forniture esterne. Non sono stati capitalizzati costi indiretti di produzione ed oneri finanziari. 

In particolare, secondo il principio contabile nazionale OIC 24: 

• le spese di impianto, iscritte con l'assenso del Collegio Sindacale, sono ammortizzate in cinque anni; 

• i costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità di norma vengono integralmente addebitati al Conto Economico 

dell’esercizio in cui sono sostenuti. Fanno eccezione le spese di ricerca per cui sia stata accertata l’esistenza di 

una potenziale redditività o che siano ritenuti produttivi di utilità in più esercizi. Sono comunque iscritti con il 

consenso del Collegio Sindacale così come previsto dall’art. 2426 Codice Civile punto 5. Tali costi sono 

capitalizzati e ammortizzati in funzione della loro utilità economica, se definita, o convenzionalmente in un 

periodo non superiore a cinque esercizi; 

• i costi relativi alle immobilizzazioni immateriali in corso sono stati classificati separatamente e non 

ammortizzati. 

Immobilizzazioni materiali 

La sostituzione del principio della funzione economica con quello della sostanza economica ha imposto di meglio 

formulare, nella versione attuale dell’OIC 16, le regole da seguire al momento dell’iscrizione iniziale delle 

immobilizzazioni materiali. Le Immobilizzazioni materiali, in conformità a quanto stabilito dall’art.2426 c.1 del Codice 
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Civile, sono contabilizzate al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri accessori e costi diretti per la quota 

ragionevolmente imputabile, compresi gli oneri finanziari relativi al finanziamento della produzione. 

In bilancio tali beni sono iscritti al netto del relativo fondo d’ammortamento. 

Il costo di produzione, che riguarda i cespiti costruiti in economia, è comprensivo dei costi diretti di fabbricazione, quali 

materiali, mano d’opera, spese di progettazione e costi per forniture esterne.  

Come previsto dai Principi Contabili, il costo include la capitalizzazione degli oneri finanziari sostenuti per la realizzazione 

solamente qualora sia rispettata la seguente condizione: 

• i cespiti, che alla fine dell’esercizio sono ancora in fase di realizzazione, sono iscritti a bilancio nella voce 

“Immobilizzazioni in corso e acconti”. 

Le immobilizzazioni che includono i costi di manutenzione e riparazione ritenute di natura incrementativa sono 

ammortizzate sulla base di aliquote determinate in relazione alla vita utile residua. 

Se il bene è composto da componenti, pertinenze o accessori con vite utili di durata diversa dal cespite principale, 

vengono calcolati piani di ammortamento differenti e coerenti con le vite utili differenti, salvo ciò non sia significativo o 

praticabile. Tutto ciò al fine di meglio rappresentare la situazione economico-finanziaria della società e per facilitare la 

contabilizzazione nel momento in cui il componente verrà sostituito. 

Il valore iniziale da ammortizzare è la differenza tra il costo di acquisto/produzione ed il presumibile valore di realizzo 

del bene al termine della sua vita utile. Se il valore presunto di realizzo è superiore al costo il bene non subirà 

ammortamento. 

Secondo il principio contabile di riferimento non è più possibile sospendere l’ammortamento per i cespiti non utilizzati 

per lungo tempo. 

Inoltre, detto principio contabile chiarisce che le immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito devono essere 

iscritte al presumibile valore di mercato al lordo degli eventuali oneri accessori sostenuti per ottenerne la disponibilità. 

Nel primo anno di acquisto o di utilizzo le aliquote sono ridotte alla metà. 

I costi di manutenzione e riparazione ordinari sono imputati al Conto Economico nell’esercizio di competenza. 

Nel corso del 2021 non sono state effettuate rivalutazioni. 

Così come previsto dall’art. 2426, secondo comma, del Codice Civile il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è 

limitata nel tempo viene sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla loro residua possibilità di 

utilizzazione. 

L’art. 2427 n. 3-bis del Codice Civile e il principio contabile OIC 9 prevedono, inoltre, che le immobilizzazioni siano 

soggette ad un periodico riesame al fine di determinare se il loro valore iscritto in bilancio abbia subito una perdita 

durevole, facendo riferimento alla capacità delle immobilizzazioni di concorrere alla futura produzione di risultati 

economici, alla loro prevedibile vita utile e, ove applicabile e determinabile, al loro valore di mercato. 
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In ottemperanza a tale disposizione, introdotta con il D.Lgs. 28.12.2004 n. 310, IS.A. ha condotto una verifica sui valori 

iscritti tra le immobilizzazioni materiali ed immateriali e destinate ai singoli settori di attività, così come peraltro 

riportato nella Relazione sulla Gestione.  

Si segnalano qui di seguito le aliquote applicate alle immobilizzazioni materiali. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le partecipazioni sono valutate al costo di acquisto o di sottoscrizione come previsto dal principio contabile nazionale 

OIC 21. 

Il costo viene rettificato per perdite durevoli di valore nel caso in cui le società partecipate abbiano sostenuto perdite 

durevoli e non siano prevedibili nell’immediato futuro utili di entità tale da assorbire le perdite emerse. Se negli esercizi 

successivi vengono meno i motivi della svalutazione effettuata viene ripristinato il valore originario. 

Lavori in corso su ordinazione 

In base al principio contabile nazionale OIC 23 i lavori in corso su ordinazione ultrannuali devono essere valutati secondo 

il metodo della percentuale di completamento in modo tale che alla fine di ciascun esercizio concorrano a formare il 

risultato di periodo i costi ed i ricavi sostenuti e conseguiti in proporzione all’avanzamento dei lavori.  

Per le commesse di durata infrannuale è consentito il metodo del costo. 

Rimanenze 

Le rimanenze di materie prime sono valutate al minore tra il costo medio ponderato di acquisto e il valore di mercato 

nel rispetto dell’art. 2426 Codice Civile. 

  

Categorie di beni %

Fabbricati industriali 1,50%

Costruzioni leggere 5,00%

Impianto di compostaggio 5,00%

Impianti generici 5,00%

Impianti  specifici 10,00%

Attrezzatura specifica 12,50%

Attrezzatura varia e minuta 25,00%

Mobili  e macchine 12,00%

Automezzi 10,00%

Autovetture 12,50%

Macchine elettroniche 20,00%
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Crediti 

Il D.Lgs. 139/2015 ha introdotto, all’art. 2426 c. 1 punto 8 del Codice Civile, il metodo del costo ammortizzato legato al 

fattore tempo. Tale criterio, tuttavia, può non essere applicato quando gli effetti sono irrilevanti ed in generale quando 

i crediti sono a breve termine, ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi (OIC 15). L’irrilevanza si presume inoltre quando 

i costi di transazione e le commissioni pagate tra le parti sono di scarso rilievo. Se non si applica il costo ammortizzato 

in quanto irrilevante, i crediti devono essere inizialmente rilevati al loro valore nominale. 

Isontina Ambiente non vanta crediti con scadenza originaria superiore a 12 mesi e pertanto ha ritenuto inapplicabile il 

metodo del costo ammortizzato. 

L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è ottenuto mediante l’iscrizione di un fondo 

di svalutazione crediti il cui valore tiene ragionevolmente conto delle possibili perdite secondo il principio della 

prudenza.  

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono valutate al minore tra il costo d’acquisto ed il relativo 

valore di realizzo. 

Strumenti derivati 

Nel rispetto del principio contabile nazionale OIC 32, nel presente bilancio d’esercizio non risultano presenti strumenti 

derivati né di natura speculativa né di copertura riferiti al piano di ammortamento relativo al mutuo ipotecario FRIE 

stipulato con la BANCA CREDIFRIULI in data 31.07.2020. 

Disponibilità liquide 

Nel rispetto del principio contabile nazionale OIC 14, le disponibilità liquide corrispondono alle reali risultanze contabili 

alla chiusura dell’esercizio. 

Ratei e Risconti 

Sono iscritte in tali voci, sulla base del principio di competenza temporale, le quote di costi e proventi comuni a due o 

più esercizi. 

Fondi rischi ed oneri 

I Fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire debiti di esistenza certa o probabile, dei quali, tuttavia, alla chiusura 

dell’esercizio non è determinabile l’ammontare e/o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono una stima 

prudente sulla base degli elementi a disposizione. 

Il fondo “post mortem” per la discarica di Pecol dei Lupi trova fondamento nell’art. 15 del D.Lgs. 36/2003 (Costi dello 

smaltimento dei rifiuti nelle discariche) secondo cui “il prezzo corrispettivo per lo smaltimento in discarica deve coprire i 

costi di realizzazione e di esercizio dell’impianto, i costi sostenuti per la prestazione della garanzia finanziaria ed i costi 

stimati di chiusura, nonché i costi di gestione successiva alla chiusura per un periodo pari a quello indicato all’art. 10 

comma 1 lettera i)”.  
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Fondi per imposte 

Il fondo imposte accoglie le passività per imposte probabili e imposte differite. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il fondo di trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato viene adeguato annualmente in base all’importo del 

debito maturato dalla Società nei confronti dei dipendenti secondo quanto previsto dal contratto collettivo di 

riferimento nonché con quanto previsto dall’art. 2120 del Codice Civile ed è comprensivo della rivalutazione prevista. 

Debiti 

I debiti sono iscritti al loro valore di estinzione. 

Poste in valuta estera 

Non esistono crediti e debiti espressi in valuta estera. 

Ricavi 

Sono contabilizzati in base al principio della competenza. In particolare: 

• i ricavi relativi alla vendita dei prodotti sono riconosciuti al momento del passaggio di proprietà che 

generalmente coincide con la consegna o spedizione degli stessi; 

• i ricavi pluriennali concessi da enti pubblici in conto impianti sono iscritti al momento dell’incasso tra i crediti 

con contropartita i risconti passivi. Detti risconti vengono portati a ricavo d’esercizio in base alla vita utile del 

relativo bene; 

• i ricavi relativi ai servizi erogati ai Comuni Soci sono iscritti alla luce delle previsioni della Delibera 

443/2019/R/Rf emanata dall’Autorità di Regolazione Energia Reti e Ambiente (ARERA) e della nuova definizione 

del Metodo Tariffario dei Rifiuti (MTR) che prevede che i costi sostenuti dal gestore nell’anno “n” 

concorreranno della definizione del corrispettivo incassabile nell’anno “n+2”. Ne deriva che il ricavo di 

competenza del 2021, validato in prima battuta dall’Ente di governo regionale (AUSIR) e poi definitivamente 

accettato da ARERA nasce dai costi sostenuti da IS.A. nell’anno 2019 opportunamente rivalutati con l’utilizzo 

del modello matematico predisposto dall’autorità. Gli effetti a valle di tale processo comportano che già a 

partire dall’anno 2020 non vi è più correlazione tra costi e ricavi nell’ambito del perimetro delle attività definite 

dal nuovo MTR. Relativamente all’esercizio 2021 si precisa che AUSIR con delibera n. 31/2021 ha validato un 

corrispettivo pari ad euro 22.021.013,81 e in data 26.05.2022, con delibera n. 40/2022, ha validato 

un’integrazione del corrispettivo del 2021 per un importo di euro 1.368.062,00 al fine di assicurare al gestore 

l’equilibrio economico per l’esercizio preso in esame. Detta integrazione verrà incassata in 3 annualità a partire 

dal 2023. I PEF 2023-2025 già validati da AUSIR con delibera 41/22 del 26.05.2022 evidenziano la già 

menzionata integrazione. 

Costi 

I costi sono contabilizzati secondo il principio della competenza al netto di sconti, abbuoni e resi. 
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Imposte sul reddito dell’esercizio 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza e correlazione tra costi e ricavi, come enunciato dal 

principio contabile nazionale OIC 25 e rappresentano: 

• gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l’esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme 

vigenti; 

• l’ammontare delle imposte differite o anticipate relative alle differenze temporanee tra il valore attribuito ad una 

attività o ad una passività secondo criteri civilistici ed il valore attribuito a quella attività o a quella passività ai fini 

fiscali.  

Le imposte anticipate sono stanziate solo se esiste la ragionevole certezza che saranno effettivamente recuperate.  

Per i soggetti IRES a partire dal 1° gennaio 2019 debuttano le nuove regole per la deducibilità degli interessi passivi. 

In particolare, gli articoli 1 e 13 del D.Lgs. 29/11/2018 n. 42 hanno completamente riscritto l’art. 96 T.U.I.R. introducendo 

il concetto di ROL fiscale ed il limite al riporto in avanti del ROL con applicazione di un criterio FIFO: la Società Isontina 

Ambiente Srl risulta interessata da tale normativa. L’applicazione della norma in esame permette, per l’anno 2019, la 

piena deducibilità degli interessi passivi al netto di quelli attivi.  

La legge di bilancio 2020 (L. 160/2019) al comma 287 dell’articolo unico ha reintrodotto l’ACE e fissa, per l’anno 2020 e 

per gli anni a seguire, l’aliquota percentuale per il calcolo del rendimento nozionale del nuovo capitale proprio pari 

all’1,30%.  

Leasing 

I contratti di locazione sono classificati come locazioni finanziarie ogni qualvolta i termini del contratto sono tali da 

trasferire in parte prevalente i rischi e i benefici della proprietà al locatario e il bene sia riscattabile dal conduttore dietro 

versamento di un prezzo prestabilito di non rilevante valore.  

La rappresentazione in bilancio di tali operazioni avviene secondo il metodo finanziario. 

EVENTI DEGNI DI NOTA ED EVENTI SUCCESSIVI 

Discarica Pecol dei Lupi 

Con la sentenza del 14.11.2018 n. 6418 della Sezione Quarta del Consiglio di Stato è stato accolto il ricorso in appello 

RG n. 3315/2017 proposto per la riforma della sentenza n. 91/2017 del Tribunale Amministrativo Regionale che per un 

verso aveva dichiarato la nullità del decreto regionale 28.11.2017 n. 5864 disponente l’espropriazione sanante dei 

terreni ex SIR a favore dell’Amministrazione regionale (confermando l’obbligo di ottemperanza degli oneri risarcitori e 

restitutori stabiliti nella precedente sentenza TAR n. 244/2014) e per altro verso ha rigettato il ricorso SIR di primo grado 

conclusosi con la sentenza n. 91/2017. 

La citata sentenza n. 6418/2018 del Consiglio di Stato è risultata quindi dirimente sull’intera questione della restituzione 

dei terreni alla SIR in liquidazione.  
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Risulta quindi valida ed applicabile la Legge regionale 11 agosto 2016 n. 14 che stabilisce «Al fine di garantire il ripristino 

e la sicurezza ambientale dell’area interessata dalla discarica denominata «Pecol dei Lupi» (…) la Regione è autorizzata 

ad acquisire ai sensi dell’articolo 42 bis del DPR 327/2001 le porzioni di terreno… (…) che insistono sulla discarica» e 

conseguentemente la Regione FVG con Delibera di Giunta n. 2106 del 5 dicembre 2019 ha concesso l’utilizzo delle 

particelle catastali in questione «…al fine di garantire il ripristino e la sicurezza ambientale dell’area interessata dalla 

discarica denominata Pecol dei Lupi mediante l’attuazione della procedura di chiusura e di gestione post – operativa…per 

un periodo di anni 30 con decorrenza della sottoscrizione dell’atto di concessione». La suddetta concessione è 

subordinata nella sua validità ed efficacia all’ottenimento e mantenimento da parte del concessionario, e per l’intera 

durata della concessione, di tutte le autorizzazioni previste dalla legge. 

Si ricorda che nelle more della definizione concessoria con la Regione FVG, in data 05 dicembre 2019 la discarica è stata 

oggetto di sequestro, ex art. 321 cpp, come da decreto emesso dal Tribunale di Gorizia sezione GIP/GUP ed è stato 

nominato custode della stessa il Direttore Centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibili della Regione 

Friuli Venezia Giulia.  

La Direzione centrale difesa dell’ambiente energia e sviluppo sostenibile della Regione FVG ha presentato, in data 9 

gennaio 2020, alla Procura della Repubblica il Decreto regionale adottato dalla Direzione centrale patrimonio, demanio 

(…) con la richiesta del rilascio della relativa autorizzazione al fine di procedere con la sottoscrizione della concessione 

a titolo gratuito a favore di Isontina Ambiente dell’area della discarica di «Pecol dei Lupi». 

In data 19.03.2020 la Regione Friuli Venezia Giulia, con atto di prot. 101/PADES ha concesso a titolo gratuito a favore di 

IS.A. l’utilizzo delle pp.cc. 1683/1-1683/2-1685/1-1681/1-1681/2 del FM 14 del CC. Cormons per complessivi mq 8.932 

censite tavolarmente in PT web 161 del Comune di Cormons, il tutto finalizzato a garantire il ripristino e la sicurezza 

ambientale dell’area interessata dalla discarica denominata “Pecol dei Lupi”, mediante l’attuazione della procedura di 

chiusura e di gestione post-operativa della discarica, per un periodo di 30 anni con decorrenza dalla data di 

sottoscrizione della concessione sopra citata.  

In data 24 marzo 2021, con disposizione del Tribunale di Gorizia Ufficio GICP n. 1735, l’impianto pump & treat presente 

all’interno della discarica di Pecol dei Lupi ha subito un sequestro preventivo con contestuale nomina di un 

Amministratore Giudiziario dell’intero sito. 

In data 21 aprile 2021 con disposizione del GIP, dott.ssa Flavia Mangiante, sono stati sequestrati i conti correnti della 

società e rimessi nella disponibilità dell’Amministratore Giudiziario. 

In data 3 maggio 2021, il GIP, su istanza di revoca del sequestro presentata dal legale della società, ha disposto la revoca 

del sequestro preventivo dei conti correnti di Isontina Ambiente s.r.l., fatto salvo per l’importo di Euro 1.000.000,00 che 

è destinato alla gestione specifica della discarica. Detto provvedimento ha reso superflua la richiesta di riesame del 

provvedimento di sequestro, depositato in data 23 aprile us, ed ha consentito la ripresa della normale operatività 

dell’azienda.  
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PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEL RISULTATO D’ESERCIZIO 

Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa, 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria nonché il risultato dell’esercizio e 

corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

Il bilancio chiuso al 31.12.2021 presenta un utile d’esercizio a pari ad Euro 21.122,61 che si propone di destinare come 

segue: 

• Euro   1.056,13  a Riserva Legale 

• Euro 20.066,48    a Riserva Statutaria 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

B. IMMOBILIZZAZIONI 

Ammontano a Euro 17.342 mila con un incremento di Euro 3.006 mila rispetto all’esercizio precedente. 

In coda al presente paragrafo relativo al commento dei beni immobilizzati viene riportata la tabella prevista dall’art. 

2427 punto 2 del Codice Civile che riepiloga le relative movimentazioni precisando che nel corso del presente esercizio 

non sono state effettuate svalutazioni né rivalutazioni. 

I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Ammontano a Euro 252 mila, con un incremento di Euro 63 mila rispetto al 31.12.2020. 

Diritti di brevetto industriale: si riferiscono ai costi relativi ad acquisizione di software; nell’anno 2021 sono stati 

acquisiti per un valore pari a Euro 144 mila di cui entrati in uso per un valore pari a Euro 118 mila. 

L'ammortamento viene effettuato in 5 anni. 

Immobilizzazioni in corso: le opere più importanti riguardano l’app aziendale, il modulo di Business Object ed il modulo 

di unbundling contabile. 

Altre immobilizzazioni immateriali: la voce ricomprende le migliorie sui beni di terzi relative alle opere murarie ed 

impianti della sede operativa; sono ammortizzate sulla base della durata del contratto di locazione. 

II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Immobilizzazioni immateriali 31.12.2021 31.12.2020

Costi d'impianto e di ampl. 0 0

Diritto di brevetto industriale 183 146

Avviamento 0 0

Immobilizzazioni in corso 69 43

Altre  0 0

Totale 252 189



 

136 
 

Ammontano a Euro 17.087 mila con un incremento di Euro 2.943 mila rispetto al 31.12.2020. 

 

Le quote di ammortamento sono state calcolate considerando la residua possibilità di utilizzo economico.  

Nel primo anno di acquisto o di utilizzo le aliquote sono ridotte alla metà. 

Nel corso del 2021 non sono stati capitalizzati interessi passivi per complessivi Euro 4 mila. 

Terreni: la voce comprende, tra l’altro, la discarica di Pecol dei Lupi totalmente ammortizzata. 

Fabbricati e costruzioni leggere: la voce comprende le sedi amministrative ed operative, i magazzini aziendali, gli 

immobili industriali relativi all’impianto di compostaggio e quello di selezione entrambi ubicati presso il polo tecnologico 

di Moraro.  

Nel corso del 2021 sono state acquistate due costruzioni leggere uso ufficio presso il centro di raccolta sovracomunale 

di Moraro ed una per la sede operativa di Grado per complessivi Euro 27 mila. 

Impianti e Macchinari: nella voce sono compresi gli impianti specifici legati alle attività di smaltimento, trattamento e 

selezione dei rifiuti dislocati sul territorio provinciale.  

Attrezzature industriali e commerciali: la voce si riferisce alle attrezzature specifiche per l’attività di raccolta rifiuti e ad 

altre attrezzature per Euro 249 mila (cassonetti, cestini, ecc.).  

Altri beni materiali: comprende automezzi, mezzi pesanti, mobili e macchine ufficio ordinarie ed elettroniche. Nel corso 

dell’esercizio il parco mezzi raccolte ha registrato investimenti per Euro 733 mila. Per arredi, macchine ordinarie d’ufficio 

ed elettroniche d’ufficio Euro 36 mila. 

Immobilizzazioni materiali in corso e acconti: il dettaglio degli impianti in costruzione e le relative movimentazioni sono 

riportati nella tabella sottostante; le opere più importanti riguardano l’integrazione dell’impianto di compostaggio per 

Euro 2.530 mila, l’impianto di selezione per Euro 42 mila, la ristrutturazione di Via Bagni a Monfalcone Euro 48 mila ed 

il progetto di ridefinizione dell’area selezione/Cdr a Moraro per Euro 325 mila: 

Immobilizzazioni materiali 31.12.2021 31.12.2020

Terreni e Fabbricati 7.582 7.710

Impianti e macchinari 2.002 2.302

Attrezzature ind. e comm.li  1.089 1.135

Altri  beni 2.167 1.700

Imm.ni in corso e acconti 4.247 1.297

Totale 17.087 14.144
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Di seguito si riportano i dettagli delle immobilizzazioni in corso immateriali e materiali: 

 VOCI  / SOTTOVOCI  31 DICEMBRE 2020 VARIAZIONI DELL'ESERCIZIO  31 DICEMBRE 2021

FONDO VALORE ACQ. G/C DA IMM. DECREMENTO DECREMENTO FONDO VALORE A

AMM.TO BILANCIO IN CORSO COSTO STORICO FONDO AMM. AMM.TO BILANCIO

SPESE DI IMPIANTO ED AMPLIAMENTO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

COSTI DI RICERCA, SVILUPPO, PUBBLICITA' 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

DIRITTI BREVETTO IND.LE UTIL.NE OP.INGEGNO 2.445 2.299 146 0 118 0 0 81 2.563 2.380 183

CONCESSIONI LICENZE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

AVVIAMENTO 101 101 0 0 0 0 0 0 101 101 0

IMMOBILIZZAZIONI  IN CORSO ED ACCONTI 43 0 43 144 -118 0 0 0 69 0 69

ALTRE 2 2 0 0 0 0 0 0 2 2 0

TOTALE 2.591 2.402 189 144 0 0 0 81 2.735 2.483 252

 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI   

COSTO AMM.TI COSTO

VOCI / SOTTOVOCI  31 DICEMBRE 2020 VARIAZIONI DELL'ESERCIZIO  31 DICEMBRE 2021

FONDI VALORE A ACQUIS.NI G/C DA IMM. DECREMENTO DECREM. SVAL. FONDI VALORE A

AMM.TO BILANCIO IN CORSO COSTO STORICO FONDO AMM. AMM.TO BILANCIO

TERRENI E FABBRICATI 12.375 0 4.665 7.710 21 11 0 0 160 12.407 0 4.825 7.582

IMPIANTI E MACCHINARI 5.930 434 3.194 2.302 0 0 -456 -265 -191 300 5.474 243 3.229 2.002

ATTREZZATURE INDUSTRIALI

E COMMERCIALI 5.208 4.073 1.135 240 13 -47 -45 297 5.414 0 4.325 1.089

ALTRI BENI

 - Automezzi 2.752 1.312 1.440 733 0 -309 -301 229 3.176 0 1.240 1.936

 - Macchine elettr. ed elettroniche 529 322 207 30 0 0 0 55 559 0 377 182

 - Mobili  e macchine ordin. Ufficio 359 306 53 6 0 0 0 10 365 0 316 49

IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO

ED ACCONTI 1.297 1.297 2.974 -24 0 0 4.247 0 0 4.247

T O T A L E 28.450 434 13.872 14.144 4.004 0 -812 -611 -191 1.051 31.642 243 14.312 17.087

                                                                      IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI   

COSTO RIV SVAL. AMM.TI COSTO RIV. SVAL.
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III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

1 a) Partecipazioni in imprese controllate 

La società non detiene partecipazioni in imprese controllate. 

1 d bis) Partecipazioni in altre imprese 

Ammontano a Euro 3 mila, come lo scorso esercizio, e riguardano la partecipazione nel Consorzio Italiano Compostatori 

(CIC) di cui Isontina Ambiente risulta Socio Ordinario con la sottoscrizione di n. 5 quote consortili. 

La partecipazione è iscritta al costo.      

Di seguito il relativo prospetto riepilogativo ai sensi dell’art. 2427 n. 5 del codice civile:    

 

Sistema informativo 43 144 118 69

43 144 118 69

31.12.2021DESCRIZIONE INCREMENTI DECREMENTI31.12.2020

Ristrutturazione area di Via Bagni 278                    48 326                   
Fabbricato/area impianto selezione 38                      326 364                   
Migliorie impianto di selezione 82                      42 124                   
Fabbricato via Tambarin e via Mazzini 8                         3 11 -                         
Impianto di Staranzano 28 28
Ecopiazzola Moraro 1 10 11
Sede operativa Grado 0 6 6
Acconti per mezzi d'opera 17                      9 13 13                     
Impianto rsu compostaggio+revamping 845                    2.530 3.375                

1.297 2.974 24 4.247

31.12.2021DESCRIZIONE INCREMENTI DECREMENTI31.12.2020

SOCIETA'
CAPITALE 
SOCIALE

CAPITALE 
SOCIALE E 

RISERVE

RISULTATO 
ESERCIZIO

TOTALE 
PATRIMONIO 

NETTO
%  PART.

QUOTA P.N. 
COMPETENZA

VALUTAZIONE 
DI BILANCIO

 CONSORZIO ITALIANO COMPOSTATORI 411           435               9                  444                 1% 4                      3                         

Roma - Via Cavour 183/A

TOTALE PARTECIPAZIONI 3                         

I valori indicati si riferiscono al bilancio dell'esercizio 2020
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C. ATTIVO CIRCOLANTE 

I. RIMANENZE 

Ammontano a Euro zero come lo scorso esercizio. 

II. CREDITI 

Il totale dei crediti ammonta a Euro 6.764 mila con un decremento pari ad Euro 698 mila rispetto al 31.12.2020. 

1 - Verso clienti  

Ammontano complessivamente a Euro 4.703 mila con un incremento di Euro 1.821 mila rispetto al 31.12.2020. 

• esigibili entro l'esercizio successivo 

La tabella che segue analizza i crediti, esposti al netto del relativo fondo svalutazione al 31.12.2021, nelle singole voci 

che li compongono. 

La voce crediti verso clienti, pari ad Euro 3.062 mila, è costituita dai crediti verso i consorzi di filiera per Euro 882 mila, 

dai crediti verso clienti privati per Euro 204 mila e dai crediti per l’attività di raccolta rifiuti e lavoro conto terzi svolti a 

favore dei Comuni soci il cui valore ammonta ad Euro 1.976 mila e che risulta così ripartito: 

Crediti V/clienti entro 12 mesi 31.12.2021 31.12.2020

crediti  v/clienti 3.062 2.551

acconti da clienti 0 0 

Utenti TIA corrispettivo 504 504

crediti  per fatt. da emettere 273 370

crediti  per altro 0 0

fondo svalutazione -504 -543

Totale 3.335 2.882
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La voce crediti per fatture da emettere pari ad Euro 273 mila è costituita da Euro 36 mila per fatture da emettere ai 

Comuni soci per lavoro conto terzi e relativi al secondo semestre 2021 ed Euro 144 mila per premi di efficienza verso i 

consorzi di filiera relativi al VI bimestre 2021, Euro 93 mila per fatture da emettere verso privati. 

I crediti verso gli utenti “TIA corrispettivo” ammontano ad Euro 504 mila e risultano così stratificati nei vari esercizi di 

emissione documento: 

 

 

Crediti V/Clienti Soci entro 12 mesi 31.12.2021 31.12.2020

COMUNE DI GORIZIA 554 235
COMUNE DI MONFALCONE 466 434
COMUNE DI RONCHI DEI LEGIONARI 263 268
COMUNE DI CORMONS 82 81
COMUNE DI GRADISCA D’ISONZO 72 69
COMUNE DI STARANZANO 91 16
COMUNE DI SAN CANZIAN D’ISONZO 1 1
COMUNE DI ROMANS D’ISONZO 35 0
COMUNE DI FOGLIANO REDIPUGLIA 0 0
COMUNE DI SAGRADO 19 0
COMUNE DI TURRIACO 8 63
COMUNE DI SAVOGNA D’ISONZO 0 0
COMUNE DI VILLESSE 3 0
COMUNE DI SAN PIER D’ISONZO 20 0
COMUNE DI CAPRIVA DEL FRIULI 0 0
COMUNE DI FARRA D’ISONZO 15 15
COMUNE DI MARIANO DEL FRIULI 1 0
COMUNE DI MOSSA 1 13
COMUNE DI SAN LORENZO ISONTINO 0 12
COMUNE DI DOLEGNA DEL COLLIO 0 0
COMUNE DI MEDEA 0 27
COMUNE DI MORARO 1 0
COMUNE DI MONRUPINO 15 0
COMUNE DI DUINO AURISINA 112 0
COMUNE DI SGONICO 10 9
COMUNE DI SAN FLORIANO COLLIO 0 0
COMUNE DI DOBERDO’ DEL LAGO 1 0
COMUNE DI GRADO 206 175
Totale 1.976 1.418

Crediti V/Utenti Tia Corrispettivo Gorizia Ronchi
Anno di emissione 2002 11 0
Anno di emissione 2003 19                            3 
Anno di emissione 2004 20                            4 
Anno di emissione 2005 24                            5 
Anno di emissione 2006 38                            7 
Anno di emissione 2007 57 12
Anno di emissione 2008 79 17
Anno di emissione 2009 91 16
Anno di emissione 2010 2 15
Anno di emissione 2011 19 25
Anno di emissione 2012 4 30
Anno di emissione 2013 0 4 
Anno di emissione 2014 0 0
Anno di emissione 2015 0 1
Anno di emissione 2016 0 1 
Totale 364 140
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Nel dettaglio: 

- n. 349 posizioni insolute su Gorizia per complessivi Euro 364 mila, di cui n. 179 munite di decreto ingiuntivo per 

un valore pari ad Euro 113 mila; 

- n. 160 posizioni insolute su Ronchi dei Legionari per complessivi Euro 140 mila, di cui n. 75 munite di decreto 

ingiuntivo per un valore pari a Euro 44 mila.  

Detti crediti sono coperti integralmente da un fondo svalutazione. 

L’attività per un possibile recupero è stata comunque affidata, fin dal 2011, primo anno di attività di IS.A., ad uno studio 

legale esterno.  Sulle 255 posizioni residuali la società sta valutando le opportune azioni da intraprendere tenuto conto 

sia dell’effettiva possibilità di recupero che dell’economicità della scelta.  

Il fondo svalutazione crediti corrisponde ad una ragionevole stima delle possibili difficoltà di recupero del credito 

principalmente correlate a tali posizioni sorte in anni precedenti. Lo stesso è stato portato a diretta diminuzione della 

voce C II 01 CREDITI V/CLIENTI nell'attivo dello Stato Patrimoniale.  

Qui di seguito il prospetto relativo 

 

• esigibili oltre l'esercizio successivo 

La tabella che segue analizza i crediti al 31.12.2021, nelle singole voci che li compongono. 

 

La voce crediti per fatture da emettere pari ad Euro 1.368 mila è rappresentata dall’integrazione tariffaria relativa 

all’anno 2021 verso 23 Comuni Soci giusta delibera n. 40/22 di data 26.05.2022 dell’Ente di Governo AUSIR. Tale importo 

verrà fatturato in tre tranche di pari importo (Euro 456 mila l’anno) nel corso del triennio 2023-2024-2025 e risulta così 

ripartito: 

Fondo svalutazione crediti 543 0 39 504

Totali 543 0 39 504

INCREMENTI DECREMENTI 31.12.2020 31.12.2021

Crediti V/clienti oltre 12 mesi entro 5 anni 31.12.2021 31.12.2020

Fatture da emettere ai Soci per integrazione tariffaria 2021 1.368 0

Totale 1.368 0
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5 bis – Crediti Tributari 

Ammontano ad Euro 268 mila con un incremento di Euro 54 mila rispetto al 31.12.2020 principalmente riferibile al 

credito annuale IVA nonché al credito di imposta maturato nel corso del 2021 per investimenti ordinari codice tributo 

6935 compensabili nei futuri esercizi. 

• esigibili entro l'esercizio successivo 

Risultano pari ad Euro 198 mila e si riferiscono a: 

Fatture da emettere per integrazione tariffaria 2021 31.12.2021 31.12.2020
COMUNE DI GORIZIA 336 0
COMUNE DI MONFALCONE 340 0
COMUNE DI RONCHI DEI LEGIONARI 152 0
COMUNE DI CORMONS 129 0
COMUNE DI GRADISCA D’ISONZO 83 0
COMUNE DI STARANZANO 58 0
COMUNE DI SAN CANZIAN D’ISONZO 41 0
COMUNE DI ROMANS D’ISONZO 52 0
COMUNE DI FOGLIANO REDIPUGLIA 15 0
COMUNE DI SAGRADO 23 0
COMUNE DI TURRIACO 16 0
COMUNE DI SAVOGNA D’ISONZO 10 0
COMUNE DI VILLESSE 22 0
COMUNE DI SAN PIER D’ISONZO 24 0
COMUNE DI CAPRIVA DEL FRIULI 8 0
COMUNE DI FARRA D’ISONZO 3 0
COMUNE DI MARIANO DEL FRIULI 13 0
COMUNE DI MOSSA 0 0
COMUNE DI SAN LORENZO ISONTINO 7 0
COMUNE DI DOLEGNA DEL COLLIO 8 0
COMUNE DI MEDEA 10 0
COMUNE DI MORARO 1 0
COMUNE DI MONRUPINO 0 0
COMUNE DI DUINO AURISINA 0 0
COMUNE DI SGONICO 9 0
COMUNE DI SAN FLORIANO COLLIO 0 0
COMUNE DI DOBERDO’ DEL LAGO 8 0

COMUNE DI GRADO 0 0

Totale 1.368 0
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• esigibili oltre l’esercizio successivo 

 

5 ter – Imposte anticipate 

Ammontano ad Euro 859 mila con un decremento di Euro 29 mila rispetto al 31.12.2020. 

 

Le movimentazioni di questa voce sono riportate nel successivo commento alla sezione D20 del conto economico.  

I crediti per imposte anticipate sono ritenuti ragionevolmente recuperabili. 

5 quater - Verso altri 

Ammontano a Euro 934 mila con un decremento di Euro 1.152 mila rispetto al 31.12.2020. 

i. esigibili entro l'esercizio successivo 

In totale ammontano a Euro 906 mila con un decremento di Euro 1.150 mila rispetto al 2020.  

Crediti tributari esigibili entro 12 mesi 31.12.2021 31.12.2020

IRES a credito 129 128

IRAP a credito 25 43

Credito di imposta per investimenti 6932-6935 33 8

IVA a credito 11 0

Totale 198 179

Crediti tributari esigibili oltre 12 mesi 31.12.2021 31.12.2020

Credito di imposta per investimenti 6932-6935 70 31

Totale 70 31

Imposte anticipate 31.12.2021 31.12.2020

Esigibil i  entro 12 mesi 607 153

Esigibil i  oltre 12 mesi 252 735

Totale 859 888
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I crediti per costi anticipati si riferiscono a licenze UTF, imposta di registro, canone SELSAT, canoni telefonici, premi 

assicurativi, costi di noleggio mezzi ed acquisto di materiale di consumo di competenza anno 2021. Il credito per mutuo 

specifico FRIE non è stato ancora erogato integralmente. Detto mutuo è stato stipulato in data 31.07.2020 per un 

importo totale di Euro 1.918 mila e necessario per finanziare il progetto di revamping dell’impianto di compostaggio. 

ii. esigibili oltre l’esercizio successivo 

Ammontano ad Euro 28 mila con un decremento di Euro 2 mila rispetto al 2020. 

 

Tra i depositi cauzionali sono presenti gli importi versati per la locazione delle sedi operative ed uffici commerciali. 

IV. DISPONIBILITA' LIQUIDE 

Al 31 dicembre 2021 ammontano ad Euro 3.258 mila con un decremento di Euro 2.732 mila rispetto al 31.12.2020.  

Crediti verso altri – Esigibili entro 12 mesi 31.12.2021 31.12.2020

per crediti  verso istituti assicurativi 1 0

per costi anticipati 237 99

per contributi da Regione 31 31

per contributi da GSE 4 4

per Mutuo FRIE da erogare 631 1.918

verso INAIL/INPS 2 0

altri  crediti 0 4

Totale 906 2.056

Crediti diversi scadenti

oltre l’anno successivo entro 5 anni

Depositi  cauzionali  28 30

Totale  28 30

31.12.2021 31.12.2020
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Il saldo al 31.12.2021 include Euro 1.000 mila riferiti ad un conto bancario vincolato e dedicato alla gestione specifica 

della discarica di Pecol dei Lupi (GO). Qui di seguito la specifica composizione delle Disponibilità Liquide:

 

D. RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Ammontano a Euro 1.748 mila con un incremento di Euro 16 mila rispetto al 31.12.2020. Sono calcolati secondo il 

principio della competenza economica e di correlazione dei costi e ricavi in ragione del periodo di bilancio preso in 

esame.  

I ratei attivi scadenti entro i 12 mesi, Euro 1.663 mila, accolgono il credito vantato verso i Comuni Soci, maturato nel 

2018 e 2019 a fronte dei servizi già resi, che IS.A. avrebbe dovuto fatturare nel 2020 così come disciplinato dal contratto 

vigente con i Comuni Soci, ma che con l’introduzione del nuovo metodo tariffario (MTR a partire dal 2020) non è stata 

messa nelle condizioni di poterlo fare. Tenuto conto, da un lato del legittimo diritto all’iscrizione di quanto maturato 

negli esercizi precedenti per servizi effettivamente resi, e dall’altro dell’incertezza interpretativa della norma, IS.A., in 

via prudenziale, ha accantonato, nell’esercizio 2020, lo stesso importo in un fondo rischi nell’attesa di ricevere dagli enti 

deputati (AUSIR e ARERA) risposte certe sulla possibile recuperabilità, nell’an e nel quantum, di detto importo anche 

direttamente in tariffa. Ad oggi la posizione non è stata ancora definita. La Società continua i confronti dialettici sia con 

l’ETC che con i Soci per risolvere la materia del contendere. 

I risconti si riferiscono in particolare a polizze assicurative, tassa di proprietà degli automezzi e canoni di manutenzione 

contrattuale. La tabella che segue ne evidenzia la composizione:  

 

Disponibilità liquide 31.12.2021 31.12.2020

Cassa contanti e valori 2 3

Credifriuli  Spa 1.955 5.455

Intesa San Paolo Spa 286 282

Banca Popolare Etica S.c.p.a. destinato alla discarica 1.000 0

Banca Popolare Etica S.c.p.a. 14 249

Poste Italiane Spa 1 1

Totale  3.258 5.990

Ratei e Risconti attivi
Scadenti entro 12 mesi

Ratei attivi 1.663 0
Risconti attivi 31 43
Totale  1.694 43

Ratei e Risconti attivi
 Scad. oltre 12 mesi

Ratei attivi  - entro 5 anni 0 1.681
Risconti attivi - entro 5 anni 42 8
Risconti attivi  - oltre 5 anni 12 0
Totale  54                 1.689 

31.12.2021 31.12.2020

31.12.2021 31.12.2020
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PASSIVO 

A. Patrimonio netto 

Al 31 dicembre 2021 il Patrimonio Netto ammonta a Euro 12.081 mila con un incremento di Euro 21 mila rispetto al 

31.12.2020.  

I - Capitale sociale    

Il capitale sociale al 31.12.2021, interamente versato, ammonta a Euro 11.470 mila e risulta ripartito tra i 28 Comuni 

soci come di seguito indicato: 

N. Socio Valore quote in Euro %

1 COMUNE DI GORIZIA 4.351.332,95 37,94%

2 COMUNE DI MONFALCONE 1.706.685,43 14,88%

3 COMUNE DI RONCHI DEI LEGIONARI 771.506,49 6,73%

4 COMUNE DI CORMONS 670.200,16 5,84%

5 COMUNE DI GRADISCA D’ISONZO 574.457,25 5,01%

6 COMUNE DI STARANZANO 460.872,24 4,02%

7 COMUNE DI SAN CANZIAN D’ISONZO 444.451,23 3,87%

8 COMUNE DI ROMANS D’ISONZO 319.142,95 2,78%

9 COMUNE DI FOGLIANO REDIPUGLIA 289.624,26 2,53%

10 COMUNE DI SAGRADO 239.920,46 2,09%

11 COMUNE DI TURRIACO 175.698,82 1,53%

12 COMUNE DI SAVOGNA D’ISONZO 159.571,40 1,39%

13 COMUNE DI VILLESSE 159.571,40 1,39%

14 COMUNE DI SAN PIER D’ISONZO 141.487,93 1,23%

15 COMUNE DI CAPRIVA DEL FRIULI 127.657,15 1,11%

16 COMUNE DI FARRA D’ISONZO 127.657,15 1,11%

17 COMUNE DI MARIANO DEL FRIULI 127.657,15 1,11%

18 COMUNE DI MOSSA 127.657,15 1,11%

19 COMUNE DI SAN LORENZO ISONTINO 127.657,15 1,11%

20 COMUNE DI DOLEGNA DEL COLLIO 63.828,65 0,56%

21 COMUNE DI MEDEA 63.828,65 0,56%

22 COMUNE DI MORARO 63.828.65 0,56%

23 COMUNE DI SAN FLORIANO DEL COLLIO 63.828,65 0,56%

24 COMUNE DI DOBERDO’ DEL LAGO 53.037,61 0,46%

25 COMUNE DI DUINO AURISINA 34.340,37 0,30%

26 COMUNE DI MONRUPINO 11.469,73 0,10%

27 COMUNE DI SGONICO 11.469,73 0,10%

28 COMUNE DI GRADO 1.289,48 0,01%

TOTALE 11.469.730,24 100,00%
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Nel prospetto che segue vengono riportate la composizione del Patrimonio Netto, le variazioni intervenute e la 

possibilità di utilizzazione e disponibilità delle riserve:  

B. FONDI PER RISCHI ED ONERI 

4 – Altri 

L’importo di Euro 7.259 mila presenta un incremento di Euro 407 mila rispetto al 31.12.2020 come da tabella di seguito 

riportata: 

  

Il Fondo “post mortem” della discarica di Pecol dei Lupi ha lo scopo di coprire i costi di manutenzione della discarica una 

volta terminata l’attività di coltivazione della stessa nei successivi trent’anni dopo la sua chiusura così come previsto 

dalla normativa di settore. Detto Fondo si decrementa per gli utilizzi effettuati a fronte dei costi annualmente sostenuti 

per il Lotto 0 e si incrementa per l’iscrizione annuale dell’indicizzazione finanziaria. 

Movimentazioni del Patrimonio Netto

Saldo al 31.12.2019 11.470 8 125 1.707 30 0 366 13.706

Destinazione dell 'utile al 31.12.19 (delibera assemblea del 11.06.2020) 0

 - a  Distribuzione util i  ai  Soci -250 -250

 - a  Util i  (Perdite) portate a nuovo 0

-  a  Riserva Statutaria 98 -98 0

-  a  Riserva Straordinaria 0

-  a  Riserva Legale 18 -18 0

Perdita di esercizio al 31.12.2020 -1.396 -1.396

Saldo al 31.12.2020 11.470 8 143 1.805 30 0 -1.396 12.060

Movimentazioni del Patrimonio Netto

Saldo al 31.12.2020 11.470 8 143 1.805 30 0 -1.396 12.060

Destinazione dell 'utile al 31.12.20 (delibera assemblea del 16.06.2021) 0

 - a  Distribuzione util i  ai  Soci 0

 - a  Util i  (Perdite) portate a nuovo -1.396 1.396 0

-  a  Riserva Statutaria 0

-  a  Riserva Straordinaria 0

-  a  Riserva Legale 0 0

Perdita di esercizio al 31.12.2021 21 21

Saldo al 31.12.2021 11.470 8 143 1.805 30 -1.396 21 12.081

Utilizzabilita' (B) (A-B-C) (A-B-C) (A-B-C)

di cui somme non distribuibili (art. 2430) 143

Util izzabil ità: A = per aumento capitale; B = per copertura perdite; C = per distribuzione ai soci

Utile/(Perdita) 
a nuovo

TOTALERiserva 
Statutaria

Altre
Capitale 
Sociale

Riserva 
sovrapprezzo 

quote

Riserva 
Legale

Altre Riserve
Utile/(Perdita) 

di esercizio

TOTALECapitale 
Sociale

Riserva 
sovrapprezzo 

quote

Riserva 
Legale

Altre Riserve
Utile/(Perdita) 

di esercizioRiserva 
Statutaria

Altre
Utile/(Perdita) 

a nuovo

Altri fondi 31.12.2021 31.12.2020

Fondo post-mortem discarica 5.592 5.153

Fondo rischi spese legali  0 15

Fondo rischi perdite MTR             1.664 1.681

Fondo franchige assicurative 3 3

Totale              7.259              6.852 
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In particolare, il Fondo post mortem è stato stanziato a fronte delle stime preventive dei costi per le operazioni di 

chiusura e le attività di gestione post operativa, contemplate nell’ambito della perizia redatta dall’ing. Cecotti nel 2011. 

Nel corso del mese di maggio 2022 sì è concluso l’incarico conferito alla società EAMBIENTE che ha rilasciato una 

relazione di congruità degli oneri di chiusura e post discarica sulla base della quale è stato assestato il valore del fondo 

post mortem. 

Inoltre, va detto che annualmente la società effettua un monitoraggio del fondo in esame al fine di verificare: 

i. la presenza e la consistenza del fondo di accantonamento previsto dal D.lgs. 36/2003;  

ii. la congruità degli accantonamenti contabili con le stime dei costi correlati alla Perizia Cecotti di cui sopra;  

iii. l’esistenza di potenziali situazioni di criticità: congruità del fondo, analisi delle voci dell’attivo patrimoniale che 

possono dare copertura finanziaria a quanto già accantonato. 

Sotto il profilo civilistico e contabile si precisa che l’OIC (Organismo Italiano di Contabilità) con il Principio contabile n. 

31 prevede testualmente: “102. Un ulteriore esempio di fondo recupero ambientale è quello relativo all’utilizzo delle 

discariche, che richiede di effettuare l’accantonamento all’apposito fondo in via graduale. Le imprese che utilizzano 

discariche sono tenute, ai sensi delle convenzioni siglate con gli enti concedenti o delle autorizzazioni amministrative e/o 

commissariali ottenute, al ripristino delle condizioni iniziali dei terreni utilizzati. Sorge, pertanto, per l’impresa 

un’obbligazione per recupero ambientale. Ciò comporta oneri di ripristino (ricopertura con terreno, piantumazione, 

monitoraggio delle formazioni di gas, smaltimento percolato, analisi ambientali e altri oneri di chiusura e post-gestione 

delle discariche) che interessano l’economia dell’azienda anche svariati anni dopo l’esaurimento della capacità di 

contenimento della discarica. Gli oneri complessivi stimati per il ripristino del suolo ambientale su cui insiste la discarica 

devono essere imputati per competenza a tutti gli esercizi nei quali è avvenuto lo smaltimento dei rifiuti. 

Gli accantonamenti annui che saranno nel tempo iscritti al fondo recupero ambientale sono rapportati ai quantitativi 

complessivi smaltiti rispetto alla capacità totale della discarica, tenendo anche conto delle eventuali verifiche e stime 

effettuate dalle Autorità competenti.” 

Si ricorda che l’ultimo conferimento nella discarica di Pecol dei Lupi risale al 31.12.2010. Da allora il Lotto 1 e il Lotto 2 

non hanno ricevuto alcuna autorizzazione dagli enti competenti nonostante le richieste da parte del gestore. Solo il 

Lotto 0 si trova quindi nella gestione post mortem. 

Il fondo post mortem, dal 2010 al 2021, è stato movimentato nel tempo: in parte utilizzato per il Lotto 0, in parte 

incrementato per adeguamenti ISTAT e, nel 2021, in base a perizia fornita da tecnico incaricato come sopra già indicato, 

l’accantonamento è stato pari a Euro 462 mila. A fine esercizio il fondo ammonta a Euro 5.592 mila come evidenziato 

nella tabella sotto esposta e, oltre alla congruità con i costi che dovranno essere sostenuti per la chiusura della discarica 

e la relativa gestione post mortem, si evidenzia la coerenza tra le necessità finanziarie che via via si manifesteranno (nel 

rispetto degli atti autorizzativi che verranno emessi dall’ente competente) e la copertura dei suddetti costi. 

Come si può evincere da un’attenta lettura del D.Lgs. 36/2003 e dei principi contabili e civilistici di riferimento, nessun 

obbligo esiste, e ricade in capo al gestore, di costituzione di vincoli finanziari bilancistici, se non l’accensione di 

fideiussioni a favore dell’ente autorizzatorio che, si ricorda, vengono richieste e rilasciate per singolo Lotto e solo nel 

momento dell’esistenza dell’autorizzazione. 
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Ciò detto, al fine di analizzare eventuali elementi di criticità (come evidenziato al precedente punto iii.) viene 

costantemente valutata la solidità patrimoniale della società. 

I dati patrimoniali evidenziano, infatti, in modo oggettivo l’autosufficienza della società di generare flussi di cassa sia 

per gli impegni a breve che per quelli a medio lungo. Le attività correnti coprono per la quasi totalità le esigenze delle 

passività operative correnti. I debiti verso istituti bancari sono poco rilevanti. Il Patrimonio netto della società, al 

31.12.2021, è pari a 12.081 mila di euro.  

E’ evidente la solidità patrimoniale della società come pure la propria capacità di far fronte alle esigenze nel medio lungo 

termine e non solo al fondo post mortem fin qui accantonato.  

Il Fondo rischi “MTR” ha lo scopo di coprire un’eventuale passività potenziale correlata al mancato recupero dei costi 

per servizi già eseguiti da IS.A. negli anni 2018-2019, annualità antecedenti l’avvento del nuovo metodo tariffario (MTR). 

Per ulteriori dettagli si rimanda al commento della voce “ratei attivi”. 

Si precisa inoltre che è al vaglio, da parte dell’Autorità Giudiziaria, la posizione della società in relazione ad un possibile 

rischio (così valutato anche dal legale incaricato di IS.A.) di contestazione di responsabilità amministrativa (ex D.Lgs. 

231/2001) riconducibile ad un infortunio mortale sul lavoro avvenuto in data 17.08.2019 e a reati ambientali riguardanti 

la gestione della discarica di Pecol dei Lupi. Allo stato attuale, considerata la situazione di incertezza, non è identificabile 

né quantificabile l’eventuale passività potenziale conseguente. 

Nel dettaglio le relative movimentazioni dell’esercizio: 

C. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

Ammonta a Euro 355 mila con una diminuzione di Euro 77 mila rispetto al 31.12.2020. Il debito copre totalmente le 

indennità di fine rapporto maturate a tutto il 31 dicembre 2021, secondo il contratto collettivo di lavoro ed il Codice 

Civile. 

Le movimentazioni del debito sono espresse nel seguente prospetto: 

31.12.2020 INCREMENTI DECREMENTI 31.12.2021

Fondo post mortem discarica Pecol dei Lupi 5.153            462                 23                     5.592            

Fondo franchigie assicurative 3                    0 0 3                    

Fondo rischi  "MTR" 1.681 0 17 1.664

Fondo spese causa SIR 15                 0 15                     -                     

Totale  6.852            462                 55                     7.259            
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D. DEBITI 

4 - Verso banche 

Ammontano complessivamente a Euro 1.918 (Euro 2.306 lo scorso esercizio). Si ricorda che nel corso del 2021 è stata 

rimborsata la sesta e ultima rata semestrale di quota capitale del mutuo chirografario stipulato con la banca Etica 

mentre il mutuo specifico FRIE stipulato lo scorso 31.07.2020 per nominali Euro 1.918 mila è destinato a finanziare il 

progetto di revamping dell’impianto di compostaggio: la durata è di cinque anni, a tasso variabile, con la banca 

Credifriuli. Il piano ammortamento si concluderà il prossimo 31.12.2026. 

 

Il mutuo scadente entro 12 mesi viene di seguito dettagliato: 

  

Saldo al 31.12.2020 432                   432                   

Accantonamento anno 2021 229                   229                   

Versamento a Tesoreria INPS 96                     -96 

Versamento a Previndai/Previambiente 94                     -94 

Recupero quota Fondo  0,50 IVS 11                     -11 

Imposta sostitutiva T.F.R. 11% 10                     -10 

Fondo T.F.R. erogato nell 'esercizio 95                     -95 

Totale  432                   229                   306                   355                   

INCREMENTI DECREMENTI31.12.2020 31.12.2021Fondo TFR

Debiti verso banche 31.12.2021 31.12.2020

Per mutui scadenti entro 12 mesi 382 579

Per mutui scadenti entro 5 anni                                1.536 1.536

Per mutui scadenti oltre 5 anni 191

Totale                                1.918 2.306

Mutui
ENTE

MUTUO FRIE Variabile minimo 0,95 382 1.536                  0

Totale  382 1.536                  0

Tasso Entro 12 mesi Entro 5 anni Oltre 5 anni
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6 - Verso fornitori 

Ammontano ad Euro 6.096 mila con un incremento di Euro 992 mila rispetto al 31.12.2020. 

Comprendono sia i debiti relativi alle fatture già ricevute, che quelli maturati la cui fattura non è ancora pervenuta alla 

chiusura dell’esercizio. In dettaglio: 

I debiti verso fornitori rappresentano quanto dovuto principalmente a: Impresa Sangalli appaltatrice aggiudicataria del 

servizio di raccolta porta a porta. Il pagamento di dette fatture relative all’ultimo trimestre 2021 ed ammontanti ad Euro 

1.408 mila è avvenuto in data 28.02.2022. Altri importi si riferiscono a debiti verso: la società Hestambiente, impianto 

che smaltisce il rifiuto secco, per Euro 593 mila; cooperativa Noncello  che svolge lo spazzamento manuale per Euro 255 

mila; società Bioman per il trattamento del rifiuto umido/verde per Euro 279 mila; la Farid per l’acquisto di compattatori 

per Euro 185 mila; società Gesteco per Euro 95 mila; società Logica per Euro 135 mila; impresa Mion per Euro 71 mila; 

ditta Elenia per Euro 138 mila; autorità Ausir per Euro 75 mila; Società cooperativa Idealservice per Euro 68 mila; impresa 

Sager per Euro 67 mila. 

9 – Verso imprese controllate 

Ammontano a Euro zero come lo scorso esercizio. 

11 – Verso imprese controllanti 

Ammontano a Euro zero come lo scorso esercizio. 

12 – Tributari 

Ammontano a Euro 76 mila come lo scorso esercizio. Risultano tutti esigibili entro dodici mesi, in dettaglio: 

Debiti verso fornitori 31.12.2021 31.12.2020

Totale per fatture pervenute 4.313 3.392

Totale per fatture da ricevere 1.916 1.736

Totale per note d'accr. da ricevere -133 -24

Totale  6.096 5.104
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Le trattenute IRPEF sui cedolini paga di dicembre 2021 sono stati pagati a mezzo F24 a gennaio 2022. 

13 - Istituti di previdenza e sicurezza sociale 

Ammontano a Euro 257 mila con un decremento di Euro 14 mila rispetto al 31.12.2020 e scadono tutti a breve. 

La voce riguarda principalmente i debiti verso INPS/INPDAP per lo stanziamento dei contributi previdenziali di 

competenza relativi al mese di dicembre 2021 oltre a quelli calcolati sulle ferie maturate e non godute e sulle voci 

variabili di fine anno. I contributi previdenziali ed assistenziali relativi al mese di dicembre 2021 sono stati versati a 

mezzo F24 a gennaio 2022 

  

Debiti tributari 31.12.2021 31.12.2020

Debiti  per IRPEF 67 71

Debiti  per IRES 0 0 

Debiti  per IRAP 0 0 

Debiti  per IVA 0 3

Debiti  per imposta di bollo virtuale 2 2

Debiti   imposta sostitutiva TFR 7 0

Totale  76                         76 

Debiti verso Istituti di

Previdenza e Sicurezza Sociale

Debiti  verso INPS/INAIL 161 173

Debiti  verso INPDAP 66 71

Debiti  verso Fondo FASDA 6 6

Debiti  verso Previndai 7 5

Debiti  verso Previambiente 17 16

Totale  257 271

31.12.2021 31.12.2020



 

153 
 

14 - Altri  

Ammontano a Euro 367 mila con un incremento di Euro 8 mila rispetto al 31.12.2020. Il dettaglio della composizione 

degli altri debiti risulta così suddiviso:  

Nei debiti verso Comune per indennizzo siti sono iscritti: il debito residuo verso il Comune di Cormons pari ad Euro 49 

mila (originario debito pari ad Euro 125 mila) deliberato nel corso dell’esercizio 2014 e sottoposto a clausola sospensiva 

ed Euro 7 mila stanziati nel presente esercizio a favore del Comune Moraro per l’indennizzo anno 2021 riferito 

all’impianto di compostaggio. I debiti verso il personale riguardano i debiti per una tantum contrattuale, ferie maturate 

e non godute, premio di produttività e voci variabili relativi al mese di dicembre 2021. 

E. RATEI E RISCONTI PASSIVI 

Ammontano a Euro 703 mila, con un incrementano di Euro 39 mila rispetto al 31.12.2020.  

Debiti diversi
 scadenti entro l'anno successivo

Verso i l  personale 272 238

Caparra art.1386 c.c. per cessione immobili  di civile abitazione 20 0

Debiti  diversi 9 43

Verso Comune  per indennizzo siti 56 67

Totale  357 348

Debiti diversi

  oltre 12 mesi ed entro 5 anni

Depositi  cauzionali  a garanzia 10 11

Totale 10 11

31.12.2021 31.12.2020

31.12.2021 31.12.2020

Ratei e risconti passivi 31.12.2021 31.12.2020

Contributo c.to esercizio 109 48

Contributi c.to impianti  594 616

Totale  703 664

Risconti passivi: 
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I contributi in conto impianti ottenuti dalla Regione e dal Fondo Gorizia sono stati iscritti applicando il tecnicismo 

contabile dei “risconti passivi”. La voce risconti passivi riflette quindi le quote di contributi di competenza degli esercizi 

futuri correlate agli investimenti eseguiti presso l’impianto di compostaggio e quelli eseguiti presso l’impianto di 

selezione. 

Il risconto passivo relativo ai contributi in conto esercizio ottenuti dal Comune di San Canzian d’Isonzo sono destinati a 

coprire i costi relativi alla nuova modalità di raccolta del secco. Detti risconti esauriranno la loro manifestazione 

economica nell’anno 2025. 

Rischi e garanzie 

Alla data del 31 dicembre 2021 ammontano a complessivi Euro 2.009 con un decremento di Euro 75 mila rispetto al 

31.12.2020. In dettaglio: 

 

Risconti passivi al 31.12.2021 Scadenti 
Scadenti oltre 

12 mesi Scadenti

Classificati secondo l’esigibilità Entro 12 mesi ed entro 5 anni oltre 5 anni

Contributo c.to esercizio 13 52 44

Contributi c.to impianti  590 3 1

Totale  603 55 45

Rischi 31.12.2021 31.12.2020
fidejussione a favore di regione FVG per gestione post mortem lotto zero discarica:
polizza S2C SPA 01/01/21-30/06/2028
fidejussione a favore di regione FVG per bonifica inquinamento presso discarica: 
polizza COFACE 04/11/2009 - 31/12/2021
fidejussione a favore Ministero Ambiente per iscrizione albo intermediari di rifiuti: 
polizza ITAS MUTUA  23/11/2016-14/01/2022
fidejussione a favore CO.MORARO per imp. compostaggio: 
polizza COFACE Assicurazioni 29/09/2015-14/10/2021
fidejussione a favore regione FVG per imp. compostaggio: 
polizza TUA Assicurazioni 15/10/2021-06/09/2028
fidejussione a favore CO.STARANZANO per locazione immobile in Via del Molinat: 0 7
polizza COFACE Assicurazioni 07/10/2018-08/10/2020
fidejussione a favore di regione FVG per gestione ordinaria impianto selezione: 151 151
polizza ITAS MUTUA 15/10/2018 - 17/02/2026

Totale 2.009 2.084

106 0

1.591

71

90

174

1.591

71

90

0
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CONTO ECONOMICO 

A. VALORE DELLA PRODUZIONE 

1 - Ricavi delle vendite e prestazioni 

L’importo di Euro 26.602 mila, maggiore di Euro 2.478 mila rispetto al 31.12.2020 risulta così suddiviso: 

 

Il corrispettivo validato da AUSIR a favore del gestore, come da delibera n.31/2021, è stato pari ad Euro 22.021 mila ed 

è stato iscritto per pari importo nei ricavi delle vendite e prestazioni effettuati nei confronti dei Comuni Soci. In data 

26.05.2022, con delibera n. 40/22, per garantire l’equilibrio economico e finanziario del gestore del corrente esercizio 

l’ente territorialmente competente, AUSIR ha deliberato un’integrazione tariffaria ripartita tra 23 soci su 28 per un 

importo di Euro 1.368 mila. Detta integrazione verrà fatturata ed incassata in 3 rate annuali a partire dall’esercizio 2023. 

I PEF 2022-2025 validati da AUSIR in data 26.05.2022 con delibera 41/22, tengono già conto di detti importi.  

4 – Incrementi immobilizzazioni per lavori interni 

Ammontano ad Euro 153 mila, Euro 56 mila lo scorso esercizio.  

 

I progetti principali oggetto di capitalizzazione per lavori interni sono il “revamping” dell’impianto di compostaggio dove 

risulta capitalizzata la manodopera interna utilizzata in termini di progettazione, gestione gara d’appalto e direzione 

Classificazione per tipologia clienti 31.12.2021 31.12.2020

Ricavi v/Comuni Soci da Pef per competenza MTR 22.021 21.415

Integrazione tariffaria 2021 Delibera Ausir 40/2022 1.368 0

Lavoro conto terzi 589 519

Ricavi CONAI 1.807 1.680

Altri  ricavi non CONAI 293 278

Vendita carta mercato l ibero 508 95

Vendita compost a privati 7 15

Vendita energia elettrica GSE 9 10

Trattamenti verso clienti terzi 0 112

Totale 26.602 24.124

Incrementi immobilizzazioni per lavori interni 31.12.2021 31.12.2020

Capitalizzazione manodopera 149 55

Capitalizzazione servizi  di terzi 0 1

Capitalizzazione oneri finanziari 4 0

Totale 153 56
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lavori e interessi passivi su mutui per complessivi Euro 113 mila. L’altro settore oggetto di capitalizzazioni per lavori 

interni è stato il progetto hardware e software dell’ufficio CED per complessivi Euro 40 mila. 

5 - Altri ricavi e proventi 

Ammontano ad Euro 382 mila con un decremento di Euro 65 mila rispetto al 31.12.2020. 

Il dettaglio suddiviso per natura è il seguente: 

 

Tra gli “Altri servizi”, i contributi in conto esercizio pari ad Euro 13 mila si riferiscono al contributo riconosciuto da GSE 

per energia prodotta ed auto consumata nel corso dell’esercizio 2021 dai due impianti fotovoltaici installati presso il 

sito di Moraro.  

Trasparenza delle erogazioni di sovvenzioni pubbliche ex art. 1, comma 125, Legge 124/2017 

Il comma 125 secondo periodo dell’articolo 1 della legge richiamata introduce l’obbligo in capo alle imprese di rendere 

noto qualunque tipo di importo economico, sopra soglia dei diecimila Euro, in termini di sovvenzioni, contributi, incarichi 

retribuiti e comunque di vantaggi economici di qualunque genere ricevuti dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti 

di cui all’art. 2-bis D.Lgs. 33/2013. 

Isontina Ambiente ha iscritto tra i ricavi 2020 i seguenti importi ricevuti da pubbliche amministrazioni: 

 

  

Natura 31.12.2021 31.12.2020

Contributi c/esercizio 17 51

Contributo c/impianto 29 76

Vendita rottami ferrosi 230 92

Plusvalenza cessione cespiti 10 38

Risarcimenti danni da terzi 20 32

Trattenuta mensa personale 15 12

Fitti  attivi 6 11

Ricavi diversi                         55 135

Totale                      382                      447 

Contributi per tipologia soggetto erogante 31.12.2021 31.12.2020

In conto esercizio da regione FVG per costi covid-19 0 31

In conto esercizio da GSE per energia autocosumata 13 17

Totale 13 48
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B. COSTI DELLA PRODUZIONE 

6 - Materie prime, sussidiarie di consumo, merci 

Ammontano a Euro 619 mila con un decremento di Euro 214 mila rispetto all’esercizio precedente. 

Gli incrementi più rilevanti di materie prime si riferiscono al minor acquisto di energia elettrica per l’impianto di 

compostaggio che nel corso del 2021 ha subito un fermo di 11 mesi per revamping. 

7.  Servizi 

Ammontano a Euro 19.179 mila con un decremento di Euro 1.756 mila rispetto all’esercizio 2020 e sono così suddivisi: 

 

Costi per servizi 31.12.2021 31.12.2020

Prestazioni di terzi per manutenzioni 533 742

Consulenze tecniche, legali   e ammi.ve 517 243

Prest. di servizi  per i l  personale 98 80

Compensi organi sociali 39 34

Assicurazioni 244 179

Spese per pulizia e vigilanza 105 100

Spese per comunicaz.e trasporto 250 238

Spese per pubblicità e promozione 8 24

Altri  servizi  ambientali 17.385 15.783

Totale 19.179 17.423
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Le spese per comunicazione e trasporto comprendono le spese di postalizzazione bollette per Euro 60 mila, le spese 

telefoniche per Euro 36 mila, la gestione del numero verde per Euro 134 mila e le commissioni bancarie e postali per 

Euro 5 mila. 

Il compenso 2021 spettante all’Amministratore Unico è pari ad Euro 23 mila, al Collegio Sindacale Euro 16 mila, alla 

società di revisione legale Euro 13 mila. 

7 - Servizi per godimento di beni di terzi 

Ammontano ad Euro 402 mila con un decremento di Euro 65 mila rispetto al 31.12.2020 come di seguito elencati: 

 

In questa voce sono ricompresi gli affitti delle sedi di via Tambarin, a Ronchi dei Legionari, di via Consiglio d’Europa a 

Monfalcone, di via Gregorcic e via Mazzini a Gorizia, di via Nazario Sauro a Cormons e del terreno in Staranzano (fino al 

31 marzo 2021), oltre ai noleggi di apparecchiature e macchinari utilizzati presso la sede legale di via Cau de Mezo a 

Ronchi dei Legionari ed il sito di Moraro. 

Costi per altri servizi ambientali 31.12.2021 31.12.2020

Spese smaltimento tossico-nocivi                54                43 

Spese smaltimento pneumatici                12                   7 

Spese smaltimento medicinali                   8                   8 

Spese smaltimento plastica ingombrante                15                13 

Spese per smaltimento ingombranti              576              577 

Lav. diverse di terzi ambiente           1.036              974 

Spese per spazzamento stradale           1.089           1.073 

Spese per raccolta differenziata           6.068           5.214 

Spese per altre raccolte e trasp.rifiuti  ind.           2.709           2.681 

Spese per smaltimenti all ’inceneritore           3.926           3.844 

Spese per lavaggio cassonetti              112              119 

Spese per analisi  e smaltim.to percolato              460              376 

Spese per altri  servizi  ambientali              371              388 

Spese per trattamento verde presso altri  siti              520              174 

Spese trasporto rifiuti              291              132 

Gestione ecopiazzole                20                37 

Servizi  aggiuntivi per covid-19                22                56 

Servizi  ausil iari                96                67 

Totale        17.385 15.783

Godimento beni di terzi 31.12.2021 31.12.2020

Fitti  passivi 112 119

Nolo beni di terzi 290 348

Totale 402 467
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9 - Personale 

Il costo ammonta ad Euro 5.047 mila con un incremento di Euro 225 mila rispetto all’esercizio 2020 ed è così ripartito:  

 

La forza lavoro in essere al 31.12.2021 è pari a 101 unità (di cui 91 interne e 10 somministrate) e risulta così ripartita: 

 

10 - Ammortamenti e svalutazioni 

Ammontano ad Euro 1.132 mila con un incremento di Euro 23 mila rispetto al 2020 e risultano sono così suddivisi: 

- ammortamento delle immobilizzazioni immateriali per Euro 81 mila; 

- ammortamento delle immobilizzazioni materiali per Euro 1.051 mila; 

- svalutazioni delle immobilizzazioni materiali per Euro zero mila. 

Si riporta di seguito il dettaglio degli ammortamenti calcolati sulle immobilizzazioni immateriali e materiali: 

Costo del Personale 31.12.2021 31.12.2020

Retribuzioni                    3.220                    3.053 

Oneri sociali  ed assistenziali                    1.148                    1.053 

Trattamenti di fine rapporto                       229                       218 

Costi diversi personale                            1                            2 

Totale  costo del personale dipendente 4.598 4.326

Totale  costo rapporti interinali 449 496

Totale 5.047 4.822

Lavoratori Dipendenti + Somministrati 31.12.2021 31.12.2020

Dirigenti 1 1

Quadri 2 2

Impiegati Amministrativi 19 20

Impiegati Tecnici 15 12

Operai 64 70

Totale 101 105
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12 – Accantonamenti per rischi 

Euro zero, lo scorso esercizio Euro 1.681 mila.  

13 – Altri accantonamenti  

Ammontano ad Euro 462 mila (Euro 20 mila lo scorso esercizio) e rappresentano l’accantonamento ottenuto dalla 

perizia eseguita da tecnico incaricato per il fondo “post mortem” della discarica di Pecol dei Lupi.  

14 - Oneri diversi di gestione 

Ammontano a Euro 223 mila con un decremento di Euro 12 mila rispetto al 31.12.2020.  La suddivisione per natura 

risulta essere la seguente:

 

  

AMMORTAMENTI BENI IMMATERIALI 31.12.2021 31.12.2020
Costi d'impianto ed ampliamento                        -                          -   
Avviamento                        -                          -   
Diritti  di brevetto e di util izzo opere d'ingegno                       81                     101 
Altre immobilizzazioni immateriali                        -                          -   
Totale 81 101

AMMORTAMENTI BENI MATERIALI E SVALUTAZIONI 31.12.2021 31.12.2020
Fabbricati                     160                     160 
Svalutazioni fabbricati                        -   0 
Impianti e macchinari                     300                     344 
Svalutazione impianti e macchinari                        -                          -   
Attrezzature                     297                     295 
Altri  beni                     294                     209 
Totale                 1.051 1.008

Oneri diversi di gestione 31.12.2021 31.12.2020

Imposte, tasse, (Imu, Tosap, canoni ecc..) 59 65

Indennizzo Co. Moraro: sede dei siti  di compostaggio e di selezione L.R. 30/87                         7 19

Contributi associativi, ARERA, AUSIR 110 109

Abbonamenti, l ibri  e riviste 7 6

Altri  oneri di gestione 32 29

Minusvalenze patrimoniali  8 7

Totale 223 235
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PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

C.16 - Altri proventi finanziari 

Ammontano a Euro 2 mila con un decremento di Euro 13 mila rispetto al 31.12.2020. 

C.17 i - Interessi ed oneri finanziari 

Ammontano ad Euro 7 mila con un decremento di Euro 3 mila rispetto al 31.12.2020 e sono relativi a: 

IMPOSTE SUL REDDITO 

Ammontano ad Euro 47 mila con un incremento di Euro 619 mila rispetto al 31.12.2020. 

L’IRES corrente è pari ad Euro zero in quanto siamo in presenza di una perdita fiscale. 

L’IRAP corrente è pari ad Euro 17 mila per riduzione credito anno 2020. 

Sono state stanziate imposte anticipate, con aliquota IRES del 24,00%, per complessivi Euro 46 mila. 

Sono state liberate imposte anticipate, con aliquota IRES del 24,00%, per complessivi Euro 65 mila, con aliquota IRAP 

del 4,20% per complessivi Euro 11 mila 

  

Altri proventi finanziari 31.12.2021 31.12.2020

Indennità di mora 0 1

Interessi attivi bancari e postali 2 14

Totale 2 15

Interessi ed oneri finanziari 31.12.2021 31.12.2020

Interessi passivi su mutui 5 8

Interessi passivi bancari 2 2

Fidejussioni bancarie 0 0

Totale                           7                         10 
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Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico 

 

IRES IRES
Risultato prima delle imposte 68
Onere fiscale teorico (aliquota 24,00%) 16                     
A) Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi
Interessi di mora verso utenti anno 2019 non incassati 0
TOTALE A -                    
Stanziamento di imposte differite  su A   (aliquota 24,00%) -                    
B) Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi
contributi associativi per cassa 2021 0
ammortamento avviamento 2021 0
accantonamento fondo rischi MTR anno 2021 0
TOTALE B 0
Stanziamento di imposte anticipate su B  (aliquota 24,00%) -                    
C) Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti
utilizzo fondo spese legali 2021 -16
su utilizzo fondo rischi MTR -18
maggior avviamento EX MAINARDO -6
su utilizzo fondo tassato svalutazione beni mobili -192
su utilizzo fondo tassato svalutazione crediti -39
TOTALE C -271
Utilizzo di imposte anticipate o differite su C  (aliquota 24,00%) 65-                     
D) Differenze permanenti che non si riversano  negli esercizi successivi
deduzione 10% irap per cassa anno 2021 0
deduzione analitica irap costo del personale per cassa anno 2021 0
svalutazione immobili di civile abitazione 0
Contributi covid-19 0
Contributi per investimenti 2021 -9
Spese condominiali civili abitazioni 2
Oneri diversi di gestione indeducibili 0
Assicurazioni indeducibili 1
Noleggi indedicibili 3
Ammortamenti indeducibili 2
Imposta IMU 15
Manutenzioni indeducibili 3
Carburanti indeducibili 2
Spese varie indeducibili 18
Spese telefoniche indeducibili 7
TOTALE D 44 11                     
Imponibile fiscale IRES 159-                  
utilizzo perdite fiscali pregresse -                    
beneficio ACE -                    
Perdita fiscale IRES anno 2021 159-                  38                     
Imposta IRES anno  2021 aliquota 24,00% -            

IMPONIBILE
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IRAP IRAP
Differenza tra valore e costi della produzione 72
A) Ricavi non rilevanti ai fini IRAP
Recupero INPS - IVS su TFR -11
Remunerazione capitale investito -633
Contributi c/impianto e conto esercizio COVID-19 -9
TOTALE A -653
B) Costi non rilevanti ai fini IRAP
Costi del personale
Svalutazione immobili di civile abitazione 924
Compensi a collaboratori co.co.co e relativi contributi 10

934
Base imponibile IRAP ed  Onere fiscale teorico (aliquota 4,20%) 353
C) Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi
Accantonamento al fondo rischi spese legali 0
Amortamento avviamento 0
TOTALE C -                    
Stanziamento di imposte anticipate o differite su C (aliquota 4,20%)
D) Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti
su utilizzo fondo post mortem -23
su utilizzo fondo rischi -18
su utilizzo fondo spese legali -15
su utilizzo fondo svalutazione beni mobili -192
maggior avviamento EX MAINARDO -6
TOTALE D -254 11-                     
Utilizzo di imposte anticipate o differite su D (aliquota 3,90%)
E) Differenze permanenti che non si riversano  negli esercizi successivi
Spese condominiali di civili abitazioni 2
Ammortamenti indeducibili 0
IMU 21
Oneri diversi di gestione indeducibili 19
Manutenzione indeducibili per competenza 0
Contributi INAIL  dipendenti, amministrori, collaboratori e su lavoro interinale -116
Costi del personale disabile -178

-252
Imponibile fiscale IRAP anno 2021 153-                  
Imposta IRAP anno 2021 (aliquota 4,20%)

IMPONIBILE



 

164 
 

 

Ronchi dei Legionari, 31 maggio 2022

    L’Amministratore Unico 

  dott. Giulio Severo TAVELLA 

IRES 24,00% IRAP 4,20% totale 
imponibile imposte imponibile imposte imposte

Imposte differite
su indennità di mora non incassata al 31.12.2020 0 0 0 0 0

al 31.12.2021 0 0 0 0 0
TOTALE 0 0 0 0 0

Imposte anticipate
ammortamento avviamento al 31.12.2020 37             9           37             1           10         

incrementi -            -        -            0 -        
(decrementi) 6                1           6                0 1           
al 31.12.2021 31             8           31             1           9           

perdita fiscale al 31.12.2020 442           106       0 0 106       
incrementi 159 38 0 0 38
(decrementi) 0 0 0 0 0
al 31.12.2021 601           144       0 0 144       

ACE riportabile al 31.12.2020 42             10         0 0 10         
incrementi 33 8 0 0 8
(decrementi) 0 0 0 0 0
al 31.12.2021 75             18         0 0 18         

accantonamento fondo rischi MTR anno 2020 al 31.12.2020 1.681 403 1.681 72 475
incrementi 0 0 0 0 -        
(decrementi) 18 5 18 1 6
al 31.12.2021 1.663        398       1.663        71         469       

fondo svalutazione beni mobili al 31.12.2020 435           105       435           18         123       
incrementi 0 0 0 0 0
(decrementi) 192 46 192 8 54
al 31.12.2021 243           59         243           10         69         

risarcimento danno con clausolo sospensiva al 31.12.2020 49             12         49             2           14         
al 31.12.2021 49             12         49             2           14         

accantonamento fondo rischi spese al 31.12.2020 16             3           16             1           4           
incrementi 0 0 0 0 0
(decrementi) 16 3 16 1 4
al 31.12.2021 -            -        -            -        -        

accantonamento franchigia assicurativa al 31.12.2020 3                1           3                0 1           
incrementi 0 0 0 0 0
(decrementi) 0 0 0 0 0
al 31.12.2021 3                1           3                0 1           

accantonamento fondo post mortem al 31.12.2020 0 0 366           15         15         
incrementi 0 0 0 0 0
(decrementi) 0 0 22 1 1
al 31.12.2021 0 0 344           14         14         

ammortamenti eccedenti i l  fiscale al 31.12.2020 1                1           1                0 1           
al 31.12.2021 1                1           1                0 1           

accantonamento fondo sval. crediti al 31.12.2020 543           130       0 0 130       
incrementi 0 0 0 0 0
(decrementi) 39 10 0 0 10
al 31.12.2021 504           120       0 0 120       
TOTALE 3.170        761       2.334        98         859       

Netto imposte differite 0 0 0
Netto imposte anticipate 761       98         859       

Effetto netto su imposte 761-       98-         859-       
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CONTO ECONOMICO PER SINGOLE ATTIVITA' TOTALE
ATTIVITA'  

CRT
ATTIVITA' 

CTS
ATTIVITA' 

CTR
ATTIVITA' 

CRD
ATTIVITA' 

CSL
ATTIVITA' 

CARC
ATTIVITA' 

COAL
ATTIVITA' 
AR-CONAI

SERVIZIO COMUNE 
APPROVV. E ACQUISTI

SERVIZIO COMUNE 
IMMOBILIARI

SERVIZIO COMUNE 
SERVIZI INFORMATICI

SERVIZIO COMUNE 
TELECOMUNICAZIONI

SERVIZIO COMUNE 
AMMINISTRATIVI E 

FINANZIARI

SERVIZIO COMUNE 
ORGANI LEGALI E 

SOCIETARI

SERVIZI DEL PERSONALE 
E RISORSE UMANE 

ATTIVITA' DIVERSE NON ATTRIBUIBILE

VALORE DELLA PRODUZIONE COMPRENSIVO DELLE 
VENDITE INTERNE
A) Valore della produzione:
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni;     26.602.146     3.919.906        5.043.204        5.887.987        7.755.498       3.296.463          876.728           87.571 -       265.020 -                             191                          -                               -                                        -                                        -                                       -                                   -                            -                            -   
a) Ricavi da articolazione tariffaria (laddove previsto dal
settore)        23.389.076        3.919.906          5.043.204          5.880.505          7.755.498          2.707.799            876.728            87.571 -      2.882.135 

b) Ricavi da regimi di perequazione e integrazione 
(laddove

  c) Ricavi per l'erogazione di servizi connessi al proprio 
business

         3.213.070                 7.482             588.664        2.617.115 -                              191 

d) Altre vendite e prestazioni                      -                         -   
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e finiti;
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione;
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni;           152.626                    -                         -             109.260                       -                        -                        -                      -                       -                                     -                            -                      39.766                                      -                                        -                                       -                                   -                            -                     3.600 
Costo del lavoro             149.026             109.260                      39.766 
Materiali
Oneri finanziari capitalizzati                 3.600                       -                      3.600 
Altro                             -   
5) altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei
contributi in conto esercizio.           381.787             7.806                   618             32.154                9.767               8.110               2.975                    -           258.286                               754                      357                      2.608                                   148                               5.594                                  630                             438                51.542                          -   

Lavori conto terzi
Canoni di affitto (da terzi)                 5.561                    5.561 
Canoni di affitto (da altre imprese del gruppo)
Rimborsi e indennizzi               20.482                 2.500                   200                  17.782 
Contributi da soggetti pubblici               45.706               5.002                      91               19.994                 2.413                 2.630                     35             13.027                        2.514 
Plusvalenze da cessione cespiti                 9.907                    9.907 
Sopravvenienze attive
Altri ricavi e proventi             300.131               2.804                    527                 9.660                 7.354                 5.480                2.740           245.259                                754                       357                             94                                    148                                5.594                                   630                              438                  18.292 
VENDITE INTERNE
Vendita interna di altri beni e servizi ad altro comparto 
a

  Vendita interna di altri beni e servizi ad altro comparto 
a

 TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE     27.136.559     3.927.712        5.043.822        6.029.401        7.765.265       3.304.573          879.703           87.571 -           6.734                               563                      357                    42.374                                   148                               5.594                                  630                             438                51.542                   3.600 

COSTI DELLA PRODUZIONE COMPRENSIVI DEGLI 
ACQUISTI INTERNI
B) Costi della produzione:
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di           619.364           67.558                9.729           253.224             71.090           172.146             18.570                            7.287                18.267                      1.163                                   330 
7) per servizi;     19.179.155     2.966.158        4.148.709        3.886.007        5.590.684       1.777.597          259.106                    -                       -                           23.014              104.683                  110.008                             18.093                             24.596                          204.600                       63.673                   2.227                          -   
Servizi acquistati da terzi        18.737.824        2.944.113          4.109.913          3.823.468          5.514.466          1.749.477            250.164                           22.979                  68.286                      85.677                                 1.590                              24.557                            100.153                         40.754                    2.227 
Servizi acquistati da altre imprese del gruppo
Costi pubblicitari e di marketing
Spese legali da terzi               26.307                                3.409                         22.898 
Spese legali da altre imprese del gruppo
Assicurazioni             244.437             10.139               37.732               50.057               46.613               22.891                   482                                  35                    9.183                        5.187                                        2                                     39                              62.056                                21 
Telefonia e EDP               36.365                  720                      19.144                               16.501 
Pulizia e vigilanza               95.240             11.186                 1.064               12.482               29.605                 5.229                8.460                  27.214 
Compensi agli organi sociali               38.982                              38.982 
Spese di rappresentanza                      -   
Altro
8) per godimento di beni di terzi;           401.567           39.110             14.844             68.723           135.532             67.834             28.138                    -                       -                              9.797                   1.939                    34.679                                   431                                  540                                     -                                   -                            -                            -   
Canoni di concessione verso terzi                    -   
Canoni di concessione verso altre imprese del gruppo                    -   
Canoni di leasing verso terzi                    -   
Canoni di leasing verso altre imprese del gruppo                    -   
Altro             401.567             39.110               14.844               68.723             135.532               67.834              28.138                             9.797                    1.939                      34.679                                    431                                   540 
9) per il personale:       5.046.651         496.238             79.629           942.600        1.301.554           966.388          515.761                    -                       -                         160.537                76.775                    59.962                               9.653                          176.785                          165.912                       94.857                          -                            -   
Salari e stipendi          3.668.768           356.290               57.499             683.403             934.563             693.098            387.519                         122.032                  59.167                      45.793                                 7.442                            133.866                            117.019                         71.077 
Accantonamento quota TFR             228.609             23.254                 3.811               38.991               60.988               45.317              23.224                             7.345                    3.390                           891                                    426                                8.213                                8.225                           4.534 
Oneri sociali          1.147.799           116.545               18.295             219.956             305.612             227.683            104.861                           31.111                  14.194                      13.272                                 1.782                              34.653                              40.617                         19.218 
Altro                 1.475                  149                      24                    250                    391                    290                   157                                  49                         24                               6                                        3                                     53                                     51                                28 
10) ammortamenti e svalutazioni:       1.132.376         119.886             29.950           487.167           192.075           113.738               2.206                            6.977                41.792                  128.185                               8.228                   2.172 
11) variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci;
12) accantonamenti per rischi;
13) altri accantonamenti;           462.587                    -             462.587                       -                         -                        -                        -                      -                       -                                     -                            -                               -                                        -                                        -                                       -                                   -                            -                            -   
Accantonamento fondo conguagli tariffari                    -   
Accantonamento fondo ripristino beni di terzi                    -   
Accantonamento fondo manutenzione beni devolvibili                    -   
Accantonamento fondo manutenzioni cicliche                    -   
Accantonamento fondo manutenzione e ripristino dei 
beni

   
                   -   

Accantonamento fondo per il finanziamento tariffe 
sociali o

 
                   -   

Accantonamento fondo recupero ambientale             462.587                    -               462.587 
14) oneri diversi di gestione.           222.383             6.922                   634             36.087             15.961             13.112               3.999           82.401                     -                              1.090                11.504                      4.201                                     52                             12.105                              3.039                             488                30.788                          -   
Spese legali in cui la parte è risultata soccombente
Oneri tributari locali (TOSAP, COSAP, TARSU ecc.)             183.741               6.593                    634               26.529               15.066               12.572                3.988            82.401                             1.090                  11.064                        4.201                                      50                              11.773                                3.039                              488                    4.253 
Oneri per sanzioni penali e risarcimenti
Perdite su crediti commerciali
Sopravvenienze passive               30.692                  329                 9.558                    895                    540                     11                       440                                        2                                   332                  18.585 
Insussistenze, minusvalenze di cespiti patrimoniali                 7.950                          -                      7.950 
ACQUISTI INTERNI
Acquisto interno di altri beni e servizi da un comparto
all'altro                      -             222.682             285.958             341.855             440.251             187.432              49.875              4.965 -                       208.139 -              254.603 -                 295.824 -                            36.639 -                          208.432 -                         372.921 -                     158.580                    2.120 

TOTALE COSTI DIRETTI E INDIRETTI ATTRIBUITI ALLE
ATTIVITA'     27.064.083     3.918.554        5.032.040        6.015.663        7.747.147       3.298.247          877.655           87.366                     -                                 563                      357                    42.374                                   148                               5.594                                  630                             438                37.307                          -   

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE
dopo transazioni interne e attribuzione dei valori 
relativi alle funzioni operative condivise e ai servizi 

            72.476             9.158             11.782             13.738             18.118               6.326               2.048                205 -           6.734                                   -                            -                               -                                        -                                        -                                       -                                   -                  14.235                   3.600 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione 
di quelli relativi ad imprese controllate e collegate e di 
quelli
relativi a controllanti e a imprese sottoposte al 
controllo di quest'ultime;

Proventi e partecipazioni da imprese controllate
Proventi e partecipazioni da altri
Proventi e partecipazioni da imprese collegate
Proventi e partecipazioni da imprese sottoposte al 
controllo delle controllanti
16) altri proventi finanziari:               2.525                   2.525 
Altri proventi finanziari                 2.525                    2.525 
Proventi da contratti finanziari di copertura
Proventi da contratti finanziari speculativi
17) interessi e altri oneri finanziari, con separata 
indicazione di quelli verso imprese controllate e 
collegate e verso controllanti;

              7.293                   7.293 

Perdite su contratti finanziari di copertura
Perdite su contratti finanziari speculativi
Altri interessi e oneri finanziari verso controllanti
Altri interessi e oneri finanziari da imprese controllate
Altri interessi e oneri finanziari da imprese collegate
Altri interessi e oneri finanziari da imprese sottoposte al
controllo dalle controllanti

Interessi passivi su factoring
Altri interessi e oneri finanziari verso altri                 7.293                    7.293 
D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie:
18) rivalutazioni:
a) di partecipazioni;
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono
partecipazioni;

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non 
costituiscono

d) di strumenti finanziari derivati;
19) svalutazioni:
a) di partecipazioni;
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono
partecipazioni;

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni;
d) di strumenti finanziari derivati;
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE               67.708               9.158               11.782               13.738               18.118                 6.326                2.048                 205 -             6.734                                   -                            -                               -                                        -                                        -                                       -                                   -                    14.235 -                  1.168 
20) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, 
differite e             46.585                46.585 

IRES               18.741                  18.741 
IRAP               27.844                  27.844 
UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO             21.123             9.158             11.782             13.738             18.118               6.326               2.048                205 -           6.734                                   -                            -                               -                                        -                                        -                                       -                                   -                  14.235 -              47.753 
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Allegato 1 – Schemi di Stato patrimoniale e Conto economico separati, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della presente direttiva 

Schema di Conto Economico ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a) e b).
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CONTO ECONOMICO PER SINGOLE ATTIVITA' TOTALE
ATTIVITA'  

CRT protetta
ATTIVITA' 

CTS protetta
ATTIVITA' 

CTR protetta
ATTIVITA' 

CRD protetta

ATTIVITA' 
CSL 

mercato

ATTIVITA' 
CSL protetta

ATTIVITA' 
CARC 

protetta

ATTIVITA' 
COAL 

protetta

ATTIVITA' 
AR-CONAI 
protetta

SERVIZIO COMUNE 
APPROVV. E 

ACQUISTI

SERVIZIO COMUNE 
IMMOBILIARI

SERVIZIO COMUNE 
SERVIZI 

INFORMATICI

SERVIZIO COMUNE 
TELECOMUNICAZIONI

SERVIZIO COMUNE 
AMMINISTRATIVI E 

FINANZIARI

SERVIZIO 
COMUNE 
ORGANI 
LEGALI E 

SOCIETARI

SERVIZI DEL 
PERSONALE E 

RISORSE UMANE 

ATTIVITA' 
DIVERSE

NON ATTRIBUIBILE

VALORE DELLA PRODUZIONE COMPRENSIVO DELLE 
VENDITE INTERNE
A) Valore della produzione:
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni;     26.602.146        3.919.906        5.043.204        5.887.987         7.755.498        588.664        2.707.799         876.728         87.571 -        265.020 -                    191                          -                            -                                 -                                     -                      -                       -                       -                           -   
a) Ricavi da articolazione tariffaria (laddove previsto dal
settore)        23.389.076           3.919.906           5.043.204           5.880.505            7.755.498           2.707.799           876.728           87.571 -       2.882.135 

b) Ricavi da regimi di perequazione e integrazione 
(laddove

  c) Ricavi per l'erogazione di servizi connessi al proprio 
business

         3.213.070                  7.482          588.664         2.617.115 -                     191 

d) Altre vendite e prestazioni                      -   
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e finiti;
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione;
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni;           152.626                       -                         -              109.260                        -                      -                         -                       -                    -                        -                            -                            -                  39.766                               -                                     -                      -                       -                       -                    3.600 
Costo del lavoro             149.026              109.260                  39.766 
Materiali
Oneri finanziari capitalizzati                 3.600                    3.600 
Altro
5) altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei
contributi in conto esercizio.           381.787                7.806                    618              32.154                 9.767                818                7.292              2.975                  -            258.286                       754                      357                   2.608                           148                            5.594                630                  438            51.542                         -   

Lavori conto terzi
Canoni di affitto (da terzi)                 5.561                5.561 
Canoni di affitto (da altre imprese del gruppo)
Rimborsi e indennizzi               20.482                  2.500                  200              17.782 
Contributi da soggetti pubblici               45.706                  5.002                       91                19.994                   2.413                 286                  2.344                    35              13.027                    2.514 
Plusvalenze da cessione cespiti                 9.907                9.907 
Sopravvenienze attive
Altri ricavi e proventi             300.131                  2.804                     527                  9.660                   7.354                 532                  4.948               2.740            245.259                        754                       357                         94                            148                              5.594                 630                   438              18.292 
VENDITE INTERNE
Vendita interna di altri beni e servizi ad altro comparto 
a prezzo di mercato

  Vendita interna di altri beni e servizi ad altro comparto 
a costo pieno

 TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE     27.136.559        3.927.712        5.043.822        6.029.401         7.765.265        589.482        2.715.091         879.703         87.571 -             6.734                       563                      357                42.374                           148                            5.594                630                  438            51.542                  3.600 

COSTI DELLA PRODUZIONE COMPRENSIVI DEGLI 
ACQUISTI INTERNI
B) Costi della produzione:
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di           619.364              67.558                9.729            253.224               71.090          39.576            132.570           18.570                   7.287                18.267                   1.163                           330 
7) per servizi;     19.179.155        2.966.158        4.148.709        3.886.007         5.590.684        362.442        1.415.155         259.106                  -                        -                   23.014              104.683              110.008                      18.093                          24.596        204.600            63.673              2.227                         -   
Servizi acquistati da terzi        18.737.824           2.944.113           4.109.913           3.823.468            5.514.466          359.916           1.389.561           250.164                   22.979                  68.286                  85.677                         1.590                            24.557          100.153              40.754                2.227 
Servizi acquistati da altre imprese del gruppo
Costi pubblicitari e di marketing
Spese legali da terzi               26.307              3.409              22.898 
Spese legali da altre imprese del gruppo
Assicurazioni             244.437                10.139                37.732                50.057                 46.613              2.340                20.551                  482                          35                    9.183                    5.187                                2                                   39            62.056                     21 
Telefonia e EDP               36.365                     720                  19.144                       16.501 
Pulizia e vigilanza               95.240                11.186                  1.064                12.482                 29.605                 186                  5.043               8.460                  27.214 
Compensi agli organi sociali               38.982            38.982 
Spese di rappresentanza                      -   
Altro
8) per godimento di beni di terzi;           401.567              39.110              14.844              68.723             135.532          32.570              35.264           28.138                  -                        -                     9.797                   1.939                34.679                           431                                540                    -                       -                       -                           -   
Canoni di concessione verso terzi                       -   
Canoni di concessione verso altre imprese del gruppo                       -   
Canoni di leasing verso terzi                       -   
Canoni di leasing verso altre imprese del gruppo                       -   
Altro             401.567                39.110                14.844                68.723               135.532            32.570                35.264             28.138                     9.797                    1.939                  34.679                            431                                 540 
9) per il personale:       5.046.651            496.238              79.629            942.600         1.301.554          90.879            875.509         515.761                  -                        -                 160.537                76.775                59.962                        9.653                        176.785        165.912            94.857                     -                           -   
Salari e stipendi          3.668.768              356.290                57.499              683.403               934.563            64.508              628.590           387.519                 122.032                  59.167                  45.793                         7.442                          133.866          117.019              71.077 
Accantonamento quota TFR             228.609                23.254                  3.811                38.991                 60.988              4.289                41.028             23.224                     7.345                    3.390                       891                            426                              8.213              8.225                4.534 
Oneri sociali          1.147.799              116.545                18.295              219.956               305.612            22.055              205.628           104.861                   31.111                  14.194                  13.272                         1.782                            34.653            40.617              19.218 
Altro                 1.475                     149                       24                     250                      391                   27                     263                  157                          49                         24                           6                                3                                   53                   51                     28 
10) ammortamenti e svalutazioni:       1.132.376            119.886              29.950            487.167             192.075          10.129            103.609              2.206                   6.977                41.792              128.185                        8.228              2.172 
11) variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci;
12) accantonamenti per rischi;
13) altri accantonamenti;           462.587                       -              462.587                       -                          -                      -                         -                       -                    -                        -                            -                            -                            -                                 -                                     -                      -                       -                       -                           -   
Accantonamento fondo conguagli tariffari                       -   
Accantonamento fondo ripristino beni di terzi                       -   
Accantonamento fondo manutenzione beni devolvibili                       -   
Accantonamento fondo manutenzioni cicliche                       -   
Accantonamento fondo manutenzione e ripristino dei 
beni

   
                      -   

Accantonamento fondo per il finanziamento tariffe 
sociali o

 
                      -   

Accantonamento fondo recupero ambientale             462.587                       -                462.587 
14) oneri diversi di gestione.           222.383                6.922                    634              36.087               15.961                883              12.229              3.999         82.401                      -                     1.090                11.504                   4.201                              52                          12.105             3.039                  488            30.788                         -   
Spese legali in cui la parte è risultata soccombente
Oneri tributari locali (TOSAP, COSAP, TARSU ecc.)             183.741                  6.593                     634                26.529                 15.066                 883                11.689               3.988           82.401                     1.090                  11.064                    4.201                              50                            11.773              3.039                   488                4.253 
Oneri per sanzioni penali e risarcimenti
Perdite su crediti commerciali
Sopravvenienze passive               30.692                     329                  9.558                      895                     540                    11                       440                                2                                 332              18.585 
Insussistenze, minusvalenze di cespiti patrimoniali                 7.950                          -                  7.950 
ACQUISTI INTERNI
Acquisto interno di altri beni e servizi da un comparto
all'altro                      -                222.682              285.958              341.855               440.251            32.324              155.108             49.875             4.965 -              208.139 -              254.603 -              295.824 -                     36.639 -                       208.432 -        372.921 -         158.580                2.120 

TOTALE COSTI DIRETTI E INDIRETTI ATTRIBUITI ALLE
ATTIVITA'     27.064.083        3.918.554        5.032.040        6.015.663         7.747.147        568.803        2.729.444         877.655         87.366                      -                         563                      357                42.374                           148                            5.594                630                  438            37.307                         -   

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE
dopo transazioni interne e attribuzione dei valori 
relativi alle funzioni operative condivise e ai servizi 

            72.476                9.158              11.782              13.738               18.118          20.679 -            14.353              2.048               205 -             6.734                          -                            -                            -                                 -                                     -                      -                       -              14.235                  3.600 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione 
di quelli relativi ad imprese controllate e collegate e di 
quelli
relativi a controllanti e a imprese sottoposte al 
controllo di quest'ultime;

Proventi e partecipazioni da imprese controllate
Proventi e partecipazioni da altri
Proventi e partecipazioni da imprese collegate
Proventi e partecipazioni da imprese sottoposte al 
controllo delle controllanti
16) altri proventi finanziari:               2.525                  2.525 
Altri proventi finanziari                 2.525                    2.525 
Proventi da contratti finanziari di copertura
Proventi da contratti finanziari speculativi
17) interessi e altri oneri finanziari, con separata 
indicazione di quelli verso imprese controllate e 
collegate e verso controllanti;

              7.293                  7.293 

Perdite su contratti finanziari di copertura
Perdite su contratti finanziari speculativi
Altri interessi e oneri finanziari verso controllanti
Altri interessi e oneri finanziari da imprese controllate
Altri interessi e oneri finanziari da imprese collegate
Altri interessi e oneri finanziari da imprese sottoposte al
controllo dalle controllanti

Interessi passivi su factoring
Altri interessi e oneri finanziari verso altri                 7.293                    7.293 
D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie:
18) rivalutazioni:
a) di partecipazioni;
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono
partecipazioni;

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non 
costituiscono

d) di strumenti finanziari derivati;
19) svalutazioni:
a) di partecipazioni;
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono
partecipazioni;

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni;
d) di strumenti finanziari derivati;
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE               67.708                  9.158                11.782                13.738                 18.118            20.679 -             14.353               2.048                205 -              6.734                          -                            -                            -                                 -                                     -                      -                       -                14.235 -                 1.168 
20) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, 
differite e             46.585                46.585 

IRES               18.741                  18.741 
IRAP               27.844                  27.844 
UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO             21.123                9.158              11.782              13.738               18.118          20.679 -            14.353              2.048               205 -             6.734                          -                            -                            -                                 -                                     -                      -                       -              14.235 -              47.753 
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Allegato 1 – Schemi di Stato patrimoniale e Conto economico separati, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della presente direttiva 

Schema di Conto Economico ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. c).
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TOTALE
ATTIVITA'  

CRT
ATTIVITA' 

CTS
ATTIVITA' 

CTR
ATTIVITA' 

CRD
ATTIVITA' 

CSL
ATTIVITA' 

CARC
ATTIVITA' 

COAL

ATTIVITA' 
AR-

CONAI 

SERVIZIO COMUNE 
APPROVV. E ACQUISTI

SERVIZIO COMUNE 
IMMOBILIARI

SERVIZIO COMUNE 
SERVIZI 

INFORMATICI

SERVIZIO COMUNE 
TELECOMUNICAZIONI

SERVIZIO COMUNE 
AMMINISTRATIVI E 

FINANZIARI

SERVIZIO COMUNE 
ORGANI LEGALI E 

SOCIETARI

SERVIZI DEL 
PERSONALE E RISORSE 

UMANE 

ATTIVITA' 
DIVERSE

NON ATTRIBUIBILE

ATTIVO
A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI, con 
separata indicazione della parte già richiamata.
B) IMMOBILIZZAZIONI, CON SEPARATA INDICAZIONE DI QUELLE 
CONCESSE IN LOCAZIONE FINANZIARIA:

  17.341.888     897.200        83.694  11.540.995  1.663.846     919.154                 -                   -                   -                        13.607          1.325.813                421.400                     23.750                             -                               -                                  -            449.679                  2.750 

I - Immobilizzazioni immateriali:         252.261                 -                   -                  666                 -                   -                   -                   -                   -                                  -                           -                  251.595                               -                               -                               -                                  -                        -                           -   

1) costi di impianto e di ampliamento;
2) costi di sviluppo;
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle 
opere dell'ingegno;

          182.543                  182.543 

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili;
5) avviamento;
6) immobilizzazioni in corso e acconti;             69.052                    69.052 

7) altre.                  666                 666 

di cui migliorie su beni di terzi in concessione
di cui migliorie su altri beni di terzi
di cui altre immobilizzazioni                  666                 666 

II - Immobilizzazioni materiali:   17.086.877     897.200        83.694  11.540.329  1.663.846     919.154                 -                   -                   -                        13.607          1.325.813                169.805                     23.750                             -                               -                                  -            449.679                         -   

1) terreni e fabbricati;        7.581.609         43.196       5.497.102       403.951            1.187.681            449.679 

2) impianti e macchinario;        2.001.877       1.913.276           5.165                 83.436 

3) attrezzature industriali e commerciali;        1.089.273       298.671         40.498            33.484       622.715         80.298                        13.607 

4) altri beni;        2.166.776       598.529                 -            205.953       306.157       825.781                 -                   -                   -                                  -                   48.396                  158.210                       23.750                             -                               -                                  -                        -                           -   

di cui beni devolvibili (bilancio civilistico)
di cui altri beni        2.166.776       598.529          205.953       306.157       825.781                 48.396                  158.210                       23.750 

5) immobilizzazioni in corso e acconti.        4.247.342       3.890.514       325.858         13.075                   6.300                    11.595 

III - Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione, per 
ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro l'esercizio
successivo:

            2.750                 -                   -                      -                   -                   -                   -                   -                   -                                  -                           -                              -                                 -                               -                               -                                  -                        -                    2.750 

1) partecipazioni in:
a) imprese controllate;
b) imprese collegate;
c) imprese controllanti;
d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti;
d-bis) altre imprese;               2.750                   2.750 

2) crediti:
a) verso imprese controllate;
b) verso imprese collegate;
c) verso controllanti;
d) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti;
d-bis) verso altri;
3) altri titoli;
4) strumenti finanziari derivati attivi;
C) ATTIVO CIRCOLANTE:   10.021.935     590.847     772.273        864.154  1.127.001     470.523        65.023          6.412     799.478                              54                     622                     1.550                                3                            59                      9.564                               32               6.722          5.307.618 

I - Rimanenze:                 447             297                         150 

1) materie prime, sussidiarie e di consumo;
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati;
3) lavori in corso su ordinazione;
4) prodotti finiti e merci;
5) acconti.                  447              297                          150 

II - Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli 
importi esigibili oltre l'esercizio successivo:

    6.763.657     590.847     772.273        864.154  1.127.001     470.523        64.726          6.412     799.478                              54                     622                     1.550                                3                            59                      9.414                               32               6.722          2.049.787 

1) verso clienti;        4.703.094       559.011       772.247          841.980    1.105.998       463.138         64.555           6.412       795.742                6.722                 87.289 

2) verso imprese controllate;
3) verso imprese collegate;
4) verso controllanti;
5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti;
5-bis) crediti tributari;           267.896               267.896 

5-ter) imposte anticipate;           858.864               858.864 

5-quater) verso altri.           933.803         31.836                26            22.174         21.003           7.385              171           3.736                               54                      622                      1.550                                3                             59                       9.414                               32               835.738 

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni:                    -                   -                   -                      -                   -                   -                   -                   -                   -                                  -                           -                              -                                 -                               -                               -                                  -                        -                           -   

1) partecipazioni in imprese controllate;
2) partecipazioni in imprese collegate;
3) partecipazioni in imprese controllanti;
3-bis) partecipazioni in imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti;
4) altre partecipazioni;
5) strumenti finanziari derivati attivi;
6) altri titoli.
IV - Disponibilità liquide:     3.257.831                 -                   -                      -                   -                   -                   -                   -                   -                                  -                           -                              -                                 -                               -                               -                                  -                        -            3.257.831 

1) depositi bancari e postali;        3.255.567                 -                   -                      -                   -                   -                   -                   -                   -                                  -                           -                              -                                 -                               -                               -                                  -                        -              3.255.567 

2) assegni;
3) danaro e valori in cassa.               2.264                   2.264 

D) Ratei e risconti.     1.748.119                96        52.066          10.277             869                91                15                 -                   -                                  -                          61                   14.971                               -                            588                      5.995                            197                      -            1.662.893 

Ratei e risconti attivi
di cui non finanziari             85.226                96         52.066            10.277              869                91                15                        61                    14.971                           588                       5.995                             197 

di cui finanziari        1.662.893            1.662.893 

TOTALE ATTIVO   29.111.942  1.488.143     908.033  12.415.426  2.791.716  1.389.768        65.038          6.412     799.478                      13.661          1.326.496                437.921                     23.753                          647                   15.559                            229          456.401          6.973.261 

PASSIVO
A) PATRIMONIO NETTO:   12.081.387                 -                   -                      -                   -                   -                   -                   -                   -                                  -                           -                              -                                 -                               -                               -                                  -                        -         12.081.387 

I - Capitale.      11.469.730          11.469.730 

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni.               8.563                   8.563 

III - Riserve di rivalutazione.                         -   

IV - Riserva legale.           143.016               143.016 

V - Riserve statutarie.                         -   

VI - Altre riserve, distintamente indicate.        1.835.181            1.835.181 

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari 
attesi.                         -   

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo. -     1.396.226 -          1.396.226 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio.             21.123                 -                   -                      -                   -                   -                   -                   -                   -                        -                   21.123 

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio.
B) FONDI PER RISCHI E ONERI:     7.258.639                 -    5.592.466                    -                   -                   -                   -                   -                   -                                  -                           -                              -                                 -                               -                        3.280                                -                        -            1.662.893 

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili;
2) per imposte, anche differite;
3) strumenti finanziari derivati passivi;
4) altri.     7.258.639                 -    5.592.466                    -                   -                   -                   -                   -                   -                                  -                           -                              -                                 -                               -                        3.280                                -                        -            1.662.893 

Fondo conguagli tariffari        1.662.893            1.662.893 

Fondo ripristino beni di terzi
Fondo manutenzione beni devolvibili
Fondo manutenzioni cicliche
Fondo manutenzione e ripristino dei beni d'azienda ricevuti in 
affitto

       5.592.466    5.592.466 

Fondo per il finanziamento tariffe sociali o di solidarietà
Fondo rischi per cause in corso                    -                               -   

Altri fondi per rischi e oneri               3.280                       3.280 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO.         354.835        34.891          5.599          66.275        91.514        67.948        36.264                      11.287                  5.398                     4.216                           679                    12.430                   11.665                         6.669 

D) DEBITI, CON SEPARATA INDICAZIONE, PER CIASCUNA VOCE, 
DEGLI IMPORTI ESIGIBILI OLTRE L'ESERCIZIO SUCCESSIVO:

    8.713.858       959.990    1.106.259       1.689.095    1.780.131       703.595       181.235         75.404         34.432                        27.578                 52.723                    78.530                         5.565                      26.722                     64.918                        32.291                   350            1.895.040 

1) obbligazioni;
2) obbligazioni convertibili;
3) debiti verso soci per finanziamenti;
4) debiti verso banche;        1.918.500            1.918.500 

5) debiti verso altri finanziatori;
6) acconti;
7) debiti verso fornitori;        6.095.357       907.566    1.049.015       1.582.439    1.642.632       601.455       125.092         75.404         34.432                          9.898                 42.999                    72.196                         4.546                        8.046                     46.889                        22.270                   350 -             129.872 

8) debiti rappresentati da titoli di credito;
9) debiti verso imprese controllate;
di cui non finanziari
di cui finanziari
10) debiti verso imprese collegate;
di cui non finanziari
di cui finanziari
11) debiti verso controllanti;
di cui non finanziari
di cui finanziari
11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti;
di cui non finanziari
di cui finanziari
12) debiti tributari;             76.090                 76.090 

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale;           256.885         25.260           4.053            47.980         66.252         49.191         26.253                          8.172                   3.908                      3.052                            491                        8.999                       8.445                          4.829 

14) altri debiti.           367.026         27.164         53.191            58.676         71.247         52.949         29.890                          9.508                   5.816                      3.282                            528                        9.677                       9.584                          5.192                 30.322 

di cui verso altre imprese del gruppo
di cui non finanziari
di cui finanziari
E) RATEI E RISCONTI         703.223        22.584          1.016        599.676        22.260        29.286             398                 -                   -                                  -                           -                     28.003                               -                               -                               -                                  -                        -                           -   

Ratei e risconti passivi         703.223        22.584          1.016        599.676        22.260        29.286             398                 -                   -                                  -                           -                     28.003                               -                               -                               -                                  -                        -                           -   

di cui non finanziari           703.223         22.584           1.016          599.676         22.260         29.286              398                    28.003 

di cui finanziari
TOTALE PASSIVO   29.111.942  1.017.465  6.705.340     2.355.046  1.893.905     800.829     217.897        75.404        34.432                      38.865                58.121                110.749                        6.244                    39.152                   79.863                       38.960                  350       15.639.320 

Schema di Stato Patrimoniale ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. d) .

STATO PATRIMONIALE PER SINGOLE ATTIVITA'

Allegato 1 – Schemi di Stato patrimoniale e Conto economico separati, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della presente direttiva 
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TOTALE
ATTIVITA'  

CRT 
protetta

ATTIVITA' 
CTS 

protetta

ATTIVITA' 
CTR 

mercato

ATTIVITA' 
CTR 

protetta

ATTIVITA' 
CRD 

protetta

ATTIVITA' 
CSL 

mercato

ATTIVITA' 
CSL 

protetta

ATTIVITA' 
CARC 

protetta

ATTIVITA' 
COAL 

protetta

ATTIVITA' 
AR-CONAI 
protetta

SERVIZIO COMUNE 
APPROVV. E ACQUISTI

SERVIZIO COMUNE 
IMMOBILIARI

SERVIZIO COMUNE 
SERVIZI 

INFORMATICI

SERVIZIO COMUNE 
TELECOMUNICAZIONI

SERVIZIO COMUNE 
AMMINISTRATIVI E 

FINANZIARI

SERVIZIO COMUNE 
ORGANI LEGALI E 

SOCIETARI

SERVIZI DEL 
PERSONALE E RISORSE 

UMANE 

ATTIVITA' 
DIVERSE

NON ATTRIBUIBILE

ATTIVO
A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI, con 
separata indicazione della parte già richiamata.
B) IMMOBILIZZAZIONI, CON SEPARATA INDICAZIONE DI QUELLE 
CONCESSE IN LOCAZIONE FINANZIARIA:

  17.341.888     897.200        83.694                 -    11.540.995  1.663.846                 -       919.154                 -                   -                      -                        13.607          1.325.813                421.400                     23.750                             -                               -                                  -            449.679                  2.750 

I - Immobilizzazioni immateriali:         252.261                 -                   -                   -                  666                 -                   -                   -                   -                   -                      -                                  -                           -                  251.595                               -                               -                               -                                  -                        -                           -   

1) costi di impianto e di ampliamento;
2) costi di sviluppo;
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle 
opere dell'ingegno;

          182.543                  182.543 

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili;
5) avviamento;
6) immobilizzazioni in corso e acconti;             69.052                    69.052 

7) altre.                  666                 666 

di cui migliorie su beni di terzi in concessione
di cui migliorie su altri beni di terzi
di cui altre immobilizzazioni                  666                 666 

II - Immobilizzazioni materiali:   17.086.877     897.200        83.694                 -    11.540.329  1.663.846                 -       919.154                 -                   -                      -                        13.607          1.325.813                169.805                     23.750                             -                               -                                  -            449.679                         -   

1) terreni e fabbricati;        7.581.609         43.196       5.497.102       403.951            1.187.681            449.679 

2) impianti e macchinario;        2.001.877       1.913.276           5.165                 83.436 

3) attrezzature industriali e commerciali;        1.089.273       298.671         40.498            33.484       622.715         80.298                        13.607 

4) altri beni;        2.166.776       598.529                 -            205.953       306.157       825.781                 -                   -                      -                                  -                   48.396                  158.210                       23.750                             -                               -                                  -                        -                           -   

di cui beni devolvibili (bilancio civilistico)
di cui altri beni        2.166.776       598.529          205.953       306.157       825.781                 48.396                  158.210                       23.750 

5) immobilizzazioni in corso e acconti.        4.247.342       3.890.514       325.858         13.075                   6.300                    11.595 

III - Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione, per 
ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro l'esercizio
successivo:

            2.750                 -                   -                   -                      -                   -                   -                   -                   -                   -                      -                                  -                           -                              -                                 -                               -                               -                                  -                        -                    2.750 

1) partecipazioni in:
a) imprese controllate;
b) imprese collegate;
c) imprese controllanti;
d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti;
d-bis) altre imprese;               2.750                   2.750 

2) crediti:
a) verso imprese controllate;
b) verso imprese collegate;
c) verso controllanti;
d) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti;
d-bis) verso altri;
3) altri titoli;
4) strumenti finanziari derivati attivi;
C) ATTIVO CIRCOLANTE:   10.021.935     590.847     772.273                 -          864.154  1.127.001     264.864     205.659        65.023          6.412        799.478                              54                     622                     1.550                                3                            59                      9.564                               32               6.722          5.307.618 

I - Rimanenze:                 447             297                         150 

1) materie prime, sussidiarie e di consumo;
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati;
3) lavori in corso su ordinazione;
4) prodotti finiti e merci;
5) acconti.                  447              297                          150 

II - Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli 
importi esigibili oltre l'esercizio successivo:

    6.763.657     590.847     772.273                 -          864.154  1.127.001     264.864     205.659        64.726          6.412        799.478                              54                     622                     1.550                                3                            59                      9.414                               32               6.722          2.049.787 

1) verso clienti;        4.703.094       559.011       772.247          841.980    1.105.998       264.864       198.274         64.555           6.412          795.742                6.722                 87.289 

2) verso imprese controllate;
3) verso imprese collegate;
4) verso controllanti;
5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti;
5-bis) crediti tributari;           267.896               267.896 

5-ter) imposte anticipate;           858.864               858.864 

5-quater) verso altri.           933.803         31.836                26            22.174         21.003           7.385              171              3.736                               54                      622                      1.550                                3                             59                       9.414                               32               835.738 

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni:                    -                   -                   -                   -                      -                   -                   -                   -                   -                   -                      -                                  -                           -                              -                                 -                               -                               -                                  -                        -                           -   

1) partecipazioni in imprese controllate;
2) partecipazioni in imprese collegate;
3) partecipazioni in imprese controllanti;
3-bis) partecipazioni in imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti;
4) altre partecipazioni;
5) strumenti finanziari derivati attivi;
6) altri titoli.
IV - Disponibilità liquide:     3.257.831                 -                   -                   -                      -                   -                   -                   -                   -                   -                      -                                  -                           -                              -                                 -                               -                               -                                  -                        -            3.257.831 

1) depositi bancari e postali;        3.255.567                 -                   -                   -                      -                   -                   -                   -                   -                   -                      -                                  -                           -                              -                                 -                               -                               -                                  -                        -              3.255.567 

2) assegni;
3) danaro e valori in cassa.               2.264                   2.264 

D) Ratei e risconti.     1.748.119                96        52.066                 -            10.277             869                 -                  91                15                 -                      -                                  -                          61                   14.971                               -                            588                      5.995                            197                      -            1.662.893 

Ratei e risconti attivi
di cui non finanziari             85.226                96         52.066            10.277              869                91                15                        61                    14.971                           588                       5.995                             197 

di cui finanziari        1.662.893            1.662.893 

TOTALE ATTIVO   29.111.942  1.488.143     908.033                 -    12.415.426  2.791.716     264.864  1.124.904        65.038          6.412        799.478                      13.661          1.326.496                437.921                     23.753                          647                   15.559                            229          456.401          6.973.261 

PASSIVO
A) PATRIMONIO NETTO:   12.081.387                 -                   -                   -                      -                   -                   -                   -                   -                   -                      -                                  -                           -                              -                                 -                               -                               -                                  -                        -         12.081.387 

I - Capitale.      11.469.730          11.469.730 

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni.               8.563                   8.563 

III - Riserve di rivalutazione.                         -   

IV - Riserva legale.           143.016               143.016 

V - Riserve statutarie.                         -   

VI - Altre riserve, distintamente indicate.        1.835.181            1.835.181 

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari 
attesi.                         -   

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo. -     1.396.226 -          1.396.226 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio.             21.123                 -                   -                   -                      -                   -                   -                   -                   -                   -                      -                        -                   21.123 

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio.
B) FONDI PER RISCHI E ONERI:     7.258.639                 -    5.592.466                 -                      -                   -                   -                   -                   -                   -                      -                                  -                           -                              -                                 -                               -                        3.280                                -                        -            1.662.893 

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili;
2) per imposte, anche differite;
3) strumenti finanziari derivati passivi;
4) altri.     7.258.639                 -    5.592.466                 -                      -                   -                   -                   -                   -                   -                      -                                  -                           -                              -                                 -                               -                        3.280                                -                        -            1.662.893 

Fondo conguagli tariffari        1.662.893            1.662.893 

Fondo ripristino beni di terzi
Fondo manutenzione beni devolvibili
Fondo manutenzioni cicliche
Fondo manutenzione e ripristino dei beni d'azienda ricevuti in 
affitto

       5.592.466    5.592.466 

Fondo per il finanziamento tariffe sociali o di solidarietà
Fondo rischi per cause in corso                    -                               -   

Altri fondi per rischi e oneri               3.280                       3.280 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO.         354.835        34.891          5.599          66.275        91.514          6.390        61.558        36.264                      11.287                  5.398                     4.216                           679                    12.430                   11.665                         6.669 

D) DEBITI, CON SEPARATA INDICAZIONE, PER CIASCUNA VOCE, 
DEGLI IMPORTI ESIGIBILI OLTRE L'ESERCIZIO SUCCESSIVO:

    8.713.858       959.990    1.106.259       137.839       1.551.256    1.780.131       135.973       567.622       181.235         75.404            34.432                        27.578                 52.723                    78.530                         5.565                      26.722                     64.918                        32.291                   350            1.895.040 

1) obbligazioni;
2) obbligazioni convertibili;
3) debiti verso soci per finanziamenti;
4) debiti verso banche;        1.918.500            1.918.500 

5) debiti verso altri finanziatori;
6) acconti;
7) debiti verso fornitori;        6.095.357       907.566    1.049.015       137.839       1.444.600    1.642.632       126.372       475.083       125.092         75.404            34.432                          9.898                 42.999                    72.196                         4.546                        8.046                     46.889                        22.270                   350 -             129.872 

8) debiti rappresentati da titoli di credito;
9) debiti verso imprese controllate;
di cui non finanziari
di cui finanziari
10) debiti verso imprese collegate;
di cui non finanziari
di cui finanziari
11) debiti verso controllanti;
di cui non finanziari
di cui finanziari
11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti;
di cui non finanziari
di cui finanziari
12) debiti tributari;             76.090                 76.090 

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale;           256.885         25.260           4.053            47.980         66.252           4.626         44.565         26.253                          8.172                   3.908                      3.052                            491                        8.999                       8.445                          4.829 

14) altri debiti.           367.026         27.164         53.191            58.676         71.247           4.975         47.974         29.890                          9.508                   5.816                      3.282                            528                        9.677                       9.584                          5.192                 30.322 

di cui verso altre imprese del gruppo
di cui non finanziari
di cui finanziari
E) RATEI E RISCONTI         703.223        22.584          1.016                 -          599.676        22.260          3.337        25.949             398                 -                      -                                  -                           -                     28.003                               -                               -                               -                                  -                        -                           -   

Ratei e risconti passivi         703.223        22.584          1.016                 -          599.676        22.260          3.337        25.949             398                 -                      -                                  -                           -                     28.003                               -                               -                               -                                  -                        -                           -   

di cui non finanziari           703.223         22.584           1.016          599.676         22.260           3.337         25.949              398                    28.003 

di cui finanziari
TOTALE PASSIVO   29.111.942  1.017.465  6.705.340     137.839     2.217.207  1.893.905     145.700     655.129     217.897        75.404          34.432                      38.865                58.121                110.749                        6.244                    39.152                   79.863                       38.960                  350       15.639.320 

Allegato 1 – Schemi di Stato patrimoniale e Conto economico separati, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della presente direttiva 

Schema di Stato Patrimoniale ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. e) .

STATO PATRIMONIALE PER SINGOLE ATTIVITA'
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ANNO 2021
PROSPETTO IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI AZIENDALE

%  Incrementi  Decrementi 

1) Costi di impianto e di ampliamento         -          -           -           -   

2) Costi di ricerca di sviluppo e di pubblicità         -          -           -           -   

3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno     145.394    117.806      80.657     182.543 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili         -          -           -           -   

5) Avviamento         -          -           -           -   

6) Immobilizzazioni in corso e acconti      42.928    143.930     117.806      69.052 

7) Altre         814        -           148         666 

TOTALE     189.136    261.736     198.611     252.261 

PROSPETTO IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI PER ATTIVITA' E SERVIZI COMUNI articolo 8 comma 1, lettera f)

%  Incrementi  Decrementi 

1) Costi di impianto e di ampliamento         -          -           -           -   

2) Costi di ricerca di sviluppo e di pubblicità         -          -           -           -   

3) Diritti di brevetto industriale e diritti di ut. delle opere dell'ingegno     145.394    117.806      80.657     182.543 

SERVIZI COMUNI - INFORMATICI     145.394    117.806      80.657     182.543 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili         -          -           -           -   

5) Avviamento         -          -           -           -   

6) Immobilizzazioni in corso e acconti      42.928    143.930     117.806      69.052 

SERVIZI COMUNI - INFORMATICI      42.928    143.930     117.806      69.052 

7) Altre         814        -           148         666 

CTR         814        -           148         666 

TOTALE     189.136    261.736     198.611     252.261 

PROSPETTO IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI PER ATTIVITA' CON ATTRIBUZIONE DEI SERVIZI COMUNI ALLE ATTIVITA' articolo 8, comma 1 lettera g)

%  Incrementi  Decrementi 
1) Costi di impianto e di ampliamento         -          -           -           -   

2) Costi di ricerca di sviluppo e di pubblicità         -          -           -           -   

3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno     145.394    117.806      80.657     182.543 

SERVIZI COMUNI - INFORMATICI     145.394    117.806      80.657     182.543 
ATTRIBUZIONE SERVIZI COMUNI - INFORMATICI -   145.394 -  117.806 -    80.657 -   182.543 
CRT 16,07%      23.365     18.931      12.962      29.335 
CTS 15,52%      22.565     18.283      12.518      28.331 
CTR LIBERO 0,37%         538        436         298         675 
CTR 22,04%      32.045     25.964      17.777      40.232 
CRD 30,22%      43.938     35.601      24.375      55.164 
CSL LIBERO 1,99%       2.893      2.344       1.605       3.633 
CSL 10,80%      15.703     12.723       8.711      19.715 
CARC 2,53%       3.678      2.980       2.041       4.618 
COAL 0,35%         509        412         282         639 
ATTIVITA' DIVERSE 0,11%         160        130          89         201 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili         -          -           -           -   

5) Avviamento         -          -           -           -   

6) Immobilizzazioni in corso e acconti      42.928    143.930     117.806      69.052 

SERVIZI COMUNI - INFORMATICI      42.928    143.930     117.806      69.052 
ATTRIBUZIONE SERVIZI COMUNI - INFORMATICI -    42.928 -  143.930 -   117.806 -    69.052 
CRT 16,07%       6.899     23.130      18.931      11.097 
CTS 15,52%       6.662     22.338      18.283      10.717 
CTR LIBERO 0,37%         159        533         436         255 
CTR 22,04%       9.461     31.722      25.964      15.219 
CRD 30,22%      12.973     43.496      35.601      20.868 
CSL LIBERO 1,99%         854      2.864       2.344       1.374 
CSL 10,80%       4.636     15.544      12.723       7.458 
CARC 2,53%       1.086      3.641       2.980       1.747 
COAL 0,35%         150        504         412         242 
ATTIVITA' DIVERSE 0,11%          47        158         130          76 

7) Altre         814        -           148         666 

CTR         814        -           148         666 

TOTALE     189.136    261.736     198.611     252.261 

Immobilizzazioni immateriali  Saldo iniziale  Variazioni dell'esercizio  Saldo finale 

Immobilizzazioni immateriali  Saldo iniziale 
 Variazioni dell'esercizio 

 Saldo finale 

Immobilizzazioni immateriali  Saldo iniziale 
 Variazioni dell'esercizio 

 Saldo finale 
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PROSPETTO IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI AZIENDALE

1) Terreni e fabbricati      7.710.227        32.063       160.681      7.581.609 

2) Impianti e macchinario      2.301.756       299.879      2.001.877 

3) Attrezzature industriali e commerciali      1.134.902       253.456       299.085      1.089.273 

4) Altri beni      1.700.242      1.700.242 

5) Immobilizzazioni in corso e acconti      1.296.803      1.296.803 

6) Beni gratuitamente devolvibili

TOTALE     14.143.930       285.519       759.645     13.669.804 

PROSPETTO IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI PER ATTIVITA' articolo 8, comma 1 lettera f)

1) Terreni e fabbricati      7.710.227        32.063       160.681      7.581.609 

CTR      5.622.610             -       125.507      5.497.103 

CTS         45.420             -         2.224         43.196 

CRD        408.086         5.479         9.615        403.950 

SERVIZI COMUNI - IMMOBILIARI      1.182.261        26.584        21.164      1.187.681 

ATTIVITA' DIVERSE        451.850             -         2.171        449.679 

2) Impianti e macchinari      2.301.756             -       299.879      2.001.877 

CTR      2.201.743             -       288.467      1.913.276 

CRD          5.748             -           583          5.165 

SERVIZI COMUNI - IMMOBILIARI         94.265             -        10.829         83.436 

3) Attrezzature industriali e commerciali      1.134.902       253.456       299.085      1.089.273 

CRT        280.283        94.506        76.118        298.671 

CTS         64.884             -        24.386         40.498 

CTR         44.800         5.663        16.979         33.484 

CRD        632.901       143.918       154.104        622.715 

CSL         95.731         5.088        20.521         80.298 

SERVIZI COMUNI - APPROVVIGIONAMENTI E ACQUISTI         16.303         4.281         6.977         13.607 

4) Altri beni      1.700.242       768.864       302.330      2.166.776 

CRT        135.149       505.247        41.867        598.529 

CTR        240.435             -        34.482        205.953 

CRD        327.667        44.192        65.702        306.157 

CSL        737.148       183.356        94.723        825.781 

SERVIZI COMUNI - IMMOBILIARI         53.158         5.937        10.699         48.396 

SERVIZI COMUNI - INFORMATICI        175.606        30.132        47.528        158.210 

SERVIZI COMUNI - TELECOMUNICAZIONE         31.079             -         7.329         23.750 

5) Immobilizzazioni in corso e acconti      1.296.803     2.997.429        46.890      4.247.342 

CTR        993.340     2.903.474         6.300      3.890.514 

CRD        277.493        48.366             -        325.859 

CSL         17.280         9.145        13.351         13.074 

SERVIZI COMUNI - IMMOBILIARI          7.640        25.899        27.239          6.300 

SERVIZI COMUNI - INFORMATICI          1.050        10.545             -         11.595 

6) Beni gratuitamente devolvibili

TOTALE     14.143.930     4.051.812     1.108.865     17.086.877 

 Saldo finale 
 Incrementi  Decrementi 

Immobilizzazioni materiali  Saldo iniziale 
 Variazioni dell'esercizio 

 Saldo finale 
 Incrementi  Decrementi 

Immobilizzazioni materiali  Saldo iniziale 
 Variazioni dell'esercizio 
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PROSPETTO IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI PER ATTIVITA' CON ATTRIBUZIONE DEI SERVIZI COMUNI ALLE ATTIVITA'articolo 8, comma 1 lettera g)

%

1) Terreni e fabbricati      7.710.227        32.063      160.681      7.581.609 

CTR      5.622.610             -      125.507      5.497.103 

CTS         45.420             -        2.224         43.196 

CRD        408.086         5.479        9.615        403.950 

SERVIZI COMUNI - IMMOBILIARI      1.182.261        26.584       21.164      1.187.681 

ATTRIBUZIONE SERVIZI COMUNI - IMMOBILIARI -    1.182.261 -      26.584 -     21.164 -    1.187.681 

CRT 16,07%        189.989       189.989        3.401        190.860 

CTS 15,52%        183.487       183.487        3.285        184.328 

CTR LIBERO 0,37%          4.374         4.374           78          4.394 

CTR 22,04%        260.570       260.570        4.665        261.765 

CRD 30,22%        357.279       357.279        6.396        358.917 

CSL LIBERO 1,99%         23.527        23.527          421         23.635 

CSL 10,80%        127.684       127.684        2.286        128.270 

CARC 2,53%         29.911        29.911          535         30.048 

COAL 0,35%          4.138         4.138           74          4.157 

ATTIVITA' DIVERSE 0,11%          1.300         1.300           23          1.306 

ATTIVITA' DIVERSE        451.850             -        2.171        449.679 

2) Impianti e macchinari      2.301.756             -      299.879      2.001.877 

CTR      2.201.743             -      288.467      1.913.276 

CRD          5.748             -          583          5.165 

SERVIZI COMUNI - IMMOBILIARI         94.265             -       10.829         83.436 

ATTRIBUZIONE SERVIZI COMUNI - IMMOBILIARI -       94.265 -     10.829 -       83.436 

CRT 16,07%         15.148        1.740         13.408 

CTS 15,52%         14.630        1.681         12.949 

CTR LIBERO 0,37%            349           40            309 

CTR 22,04%         20.776        2.387         18.389 

CRD 30,22%         28.487        3.273         25.214 

CSL LIBERO 1,99%          1.876          215          1.660 

CSL 10,80%         10.181        1.170          9.011 

CARC 2,53%          2.385          274          2.111 

COAL 0,35%            330           38            292 

ATTIVITA' DIVERSE 0,11%            104           12             92 

3) Attrezzature industriali e commerciali      1.134.902       253.456      299.085      1.089.273 

CRT        280.283        94.506       76.118        298.671 

CTS         64.884             -       24.386         40.498 

CTR         44.800         5.663       16.979         33.484 

CRD        632.901       143.918      154.104        622.715 

CSL         95.731         5.088       20.521         80.298 

SERVIZI COMUNI - APPROVVIGIONAMENTI E ACQUISTI         16.303         4.281        6.977         13.607 

ATTRIB.SERVIZI COMUNI - APPROVVIGIONAMENTI E ACQUISTI -       16.303 -       4.281 -      6.977 -       13.607 

CRT 16,07%          2.620           688        1.121          2.187 

CTS 15,52%          2.530           664        1.083          2.112 

CTR LIBERO 0,37%             60            16           26             50 

CTR 22,04%          3.593           944        1.538          2.999 

CRD 30,22%          4.927         1.294        2.108          4.112 

CSL LIBERO 1,99%            324            85          139            271 

CSL 10,80%          1.761           462          754          1.470 

CARC 2,53%            412           108          177            344 

COAL 0,35%             57            15           24             48 

ATTIVITA' DIVERSE 0,11%             18             5            8             15 

4) Altri beni      1.700.242       768.864      302.330      2.166.776 

CRT        135.149       505.247       41.867        598.529 

CTR        240.435             -       34.482        205.953 

CRD        327.667        44.192       65.702        306.157 

CSL        737.148       183.356       94.723        825.781 

SERVIZI COMUNI - IMMOBILIARI         53.158         5.937       10.699         48.396 

SERVIZI COMUNI - INFORMATICI        175.606        30.132       47.528        158.210 

SERVIZI COMUNI - TELECOMUNICAZIONE         31.079             -        7.329         23.750 

ATTRIBUZIONE SERVIZI COMUNI - IMMOBILIARI -       53.158 -       5.937 -     10.699 -       48.396 

ATTRIBUZIONE SERVIZI COMUNI - INFORMATICI -      175.606 -      30.132 -     47.528 -      158.210 

ATTRIBUZIONE SERVIZI COMUNI - TELECOMUNICAZIONE -       31.079             - -      7.329 -       23.750 

CRT 16,07%         41.757         5.796       10.535         37.018 

CTS 15,52%         40.328         5.598       10.174         35.751 

CTR LIBERO 0,37%            961           133          243            852 

CTR 22,04%         57.269         7.950       14.449         50.770 

CRD 30,22%         78.525        10.900       19.811         69.614 

CSL LIBERO 1,99%          5.171           718        1.305          4.584 

CSL 10,80%         28.063         3.895        7.080         24.878 

CARC 2,53%          6.574           913        1.659          5.828 

COAL 0,35%            909           126          229            806 

ATTIVITA' DIVERSE 0,11%            286            40           72            253 

5) Immobilizzazioni in corso e acconti      1.296.803     2.997.429       46.890      4.247.342 

CTR        993.340     2.903.474        6.300      3.890.514 

CRD        277.493        48.366            -        325.859 

CSL         17.280         9.145       13.351         13.074 

SERVIZI COMUNI - IMMOBILIARI          7.640        25.899       27.239          6.300 

SERVIZI COMUNI - INFORMATICI          1.050        10.545            -         11.595 

ATTRIBUZIONE SERVIZI COMUNI - IMMOBILIARI -        7.640 -      25.899 -     27.239 -        6.300 

ATTRIBUZIONE SERVIZI COMUNI - INFORMATICI -        1.050 -      10.545            - -       11.595 

CRT 16,07%          1.396         5.857        4.377          2.876 

CTS 15,52%          1.349         5.656        4.227          2.777 

CTR LIBERO 0,37%             32           135          101             66 

CTR 22,04%          1.915         8.032        6.003          3.944 

CRD 30,22%          2.626        11.013        8.232          5.408 

CSL LIBERO 1,99%            173           725          542            356 

CSL 10,80%            939         3.936        2.942          1.933 

CARC 2,53%            220           922          689            453 

COAL 0,35%             30           128           95             63 

ATTIVITA' DIVERSE 0,11%             10            40           30             20 

6) Beni gratuitamente devolvibili

TOTALE     14.143.930     4.051.812    1.108.865     17.086.877 

Immobilizzazioni materiali  Saldo iniziale 
 Variazioni dell'esercizio 

 Saldo finale 
 Incrementi  Decrementi 
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Il bilancio al 31 dicembre 2021 è stato predisposto in ossequio alle disposizioni di legge interpretate ed integrate dai 

principi contabili predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità. 

Gli schemi dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico sono quelli previsti dagli articoli 2424 e 2425 del Codice 

Civile, mentre il contenuto del Rendiconto Finanziario e della presente Nota Integrativa è quello indicato dall’art. 2427 

del Codice Civile nonché dagli altri articoli che richiamano le informazioni e notizie che devono essere fornite. 

La struttura del bilancio è quella prevista dagli articoli 2424 e 2425 del Codice Civile nonché da quanto disciplinato dal 

D.Lgs. 139/2015 di riforma dei bilanci, attuativo della direttiva 34/2013/UE, che l’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) 

ha recepito tramite la pubblicazione, in data 22 dicembre 2016, dei principi contabili aggiornati, applicabili ai bilanci 

chiusi a partire dal 31.12.2016. 

L’Amministratore Unico ha predisposto la Relazione sulla Gestione, così come prescritto dall’art. 2428 del Codice Civile.  

Ove previsto, è stato chiesto il consenso del Collegio Sindacale. 

Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico sono redatti in unità di Euro, senza cifre decimali, come previsto 

dall’articolo 16, comma 8, D.Lgs. n. 213/98 e dall’articolo 2423 comma 5 del Codice Civile. 

Il Rendiconto Finanziario e la Nota Integrativa sono stati redatti, come previsto dallo stesso articolo del Codice Civile, in 

migliaia di Euro.  

In ottemperanza agli artt. 18 del D.Lgs. 164/00 e 21 della legge n. 9/91 e ai sensi dell’art. 2409 bis e seguenti del Codice 

Civile, e del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39, il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2021 è stato assoggettato a revisione 

legale da parte della società BDO ITALIA S.p.A.. 

A partire dallo scorso esercizio, la direttiva MEF n.3590107 del 09.09.2019 prevede, ai sensi dell’articolo 6 comma 1, del 

decreto legislativo 19 agosto 2016, n.175, la separazione contabile da parte di tutte le società a controllo pubblico che 

svolgono attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di 

economia di mercato, in deroga all’obbligo di separazione societaria previsto dall’art.8, comma 2-bis, della legge 10 

ottobre 1990, n.287. La finalità perseguita con tale obbligo, nel rispetto della riservatezza dei dati aziendali, è quella di 

promuovere la concorrenza, l’efficienza ed adeguati livelli di qualità nell’erogazione dei servizi: 

c) assicurando un flusso informativo certo, omogeneo e dettagliato circa la situazione economica e patrimoniale 

della società; 

d) impedendo discriminazioni e trasferimenti incrociati di risorse tra le attività economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi e le altre attività svolte in regime di economia di mercato. 

Ai sensi del successivo articolo 8 della direttiva citata la società è chiamata a redigere i conti annuali separati 

che comprendono quanto segue: 

7- Conto economico ripartito per singola attività, singoli servizi comuni, e singole funzioni condivise senza e 

con l’attribuzione alle attività dei valori relativi ai servizi comuni e alle funzioni operative condivise; 
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8- Conti economici delle varie attività articolate nei due comparti (produzione protetta e produzione in libero 

mercato) con l’attribuzione integrale alle singole attività dei valori relativi ai servizi comuni e alle funzioni 

operative condivise; 

9- Stato patrimoniale ripartito per singola attività, singoli servizi comuni e singole funzioni condivise senza 

l’attribuzione alle attività delle poste patrimoniali relative ai servizi comuni e alle funzioni operative 

condivise; 

10- Stati patrimoniali delle varie attività articolate nei due comparti (produzione protetta e produzione in 

libero mercato) senza l’attribuzione alle attività delle poste patrimoniali relative ai servizi comuni e alle 

funzioni operative condivise; 

11- Prospetto riepilogativo della movimentazione delle immobilizzazioni materiali e immateriali relative alle 

attività, ai servizi comuni, alle funzioni operative ed ai comparti senza e con l’attribuzione alle attività delle 

poste patrimoniali relative ai servizi comuni e alle funzioni operative condivise; 

12- Nota di commento dei conti annuali separati redatta ai sensi del successivo articolo 12. 

13- Relazione della società di revisione legale sulla conformità dei conti annuali separati alla direttiva ed ai 

principi contabili utilizzati. 

 

A tal fine si dichiara che i conti annuali separati anno 2021 osservano i medesi principi contabili utilizzati per il bilancio 

d’esercizio da cui derivano e pertanto, le relative poste, a livello di singola voce prevista dal codice civile, coincidono nel 

totale con quelle del bilancio d’esercizio.   

Fin dalla sua costituzione Isontina Ambiente srl ha adottato  un sistema di tenuta della contabilità  generale integrata 

con quella industriale che risponde ai seguenti requisiti: 

14- è basata su dati analitici, verificabili e documentabili, 

15- permette di rappresentare le poste economiche per singole attività e comparti come se queste fossero 

svolte da imprese separate. 

Tutte le scritture presenti nel sistema contabile dispongono di un “Coding block” che contiene 3 elementi minimi 

obbligatori: 

1) conto di costo/ricavo COGE = natura di costo/ricavo COAN (rapporto 1 a 1) 

2) centro di responsabilità 

3) centro di costo 

Per quanto riguarda i conti/natura di costo e di ricavo viene rispettato il contenuto tipico di un piano dei conti di 

una società industriale. 

Tutti i costi/ricavi aziendali, in base ai budget annualmente approvati dai Soci, risultano attribuiti ai singoli centri di 

responsabilità (che possono essere rappresentati da singoli uffici o da singola area aziendale) con relativo 

monitoraggio periodico. Alleghiamo quindi la relativa legenda: 
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Per quanto riguarda i centri di costo utilizzati dalla società, attraverso una loro precisa aggregazione gerarchia, è 

possibile  rappresentare il conto economico (e per derivazione, dello stato patrimoniale), per attività e comparto come 

definito dalla direttiva  MEF n.3590107 del 09.09.2019 e dalla successiva delibera 443/2019 R/RIF del 31.10.2019 di 

ARERA, nonché per ramo, cioè per ciascuno dei 28 Soci nei confronti dei quali IS.A. svolge il servizio integrato di gestione 

rifiuti, ciò al fine della  relativa rendicontazione parcellizzata dovuta nel rispetto dello statuto di “società in house 

providing”.  

Di seguito rappresentiamo le “MACRO” in migliaia di Euro, prodotte dal sistema di contabilità integrata, in linea con la 

nota MEF dello scorso 26 aprile 2021 n. DT33630: 

 

CTR Attività di raccolta indifferenziata dei rifiuti   

SEZIONE Rr003 Raccolta 

secco residuo 

Rr011 Mercati e 

Manifestazioni 

Rr012 Raccolta per 

pronto intervento 

TOTALE 

A5 4 0 4 8 
B6 13 4 51 68 
B7 2.858 8 100 2.966 
B8 20 2 17 39 
B9 0 51 445 496 

B10 80 3 37 120 
B14 0 1 6 7 

220 Commerciale Marketing 

300 Direzione Generale 

310 Segreteria Generale e Legale 

321 Amministrazione del Personale 

331 Contabilità Finanza Controllo e Budget 

335 Gestione altre società 

340 Approvvigionamenti 

345 Servizi generali, logistica  

350 Utenza commerciale 

360 Segreteria Tecnica 

370 Informatica 

380 Servizi Immobiliari 

390 Qualità e Sicurezza 

395 Telecomunicazione 

440 Servizi sul Territorio Ambiente 

445 Parco Mezzi raccolte 

450 Impianti  
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TOTALE (2.967) (69) (652) (3.688) 

 

 

CTS Attività di trattamento e smaltimento rifiuti indifferenziati senza recupero  

SEZIONE Rs001 

Smaltimento 

discarica 

Rs002 

Smaltimento 

termovalorizzatore 

TOTALE 

A5 1 0 1 
B6 7 3 10 
B7 846 3.303 4.149 
B8 14 1 15 
B9 71 9 80 

B10 27 3 30 
B13 462 0 462 
B14 0 0 0 

TOTALE (1.426) (3.319) (4.745) 

 

 

 

 CRD Attività di raccolta rifiuti differenziati e gestione centri di raccolta comunali e/o sovracomunali 

SEZIONE Cu003  

Lavaggio 

cassonetti 

Rr001 

Raccolta 

organica 

umido 

Rr002 

Raccolta 

frazione 

riciclabile 

Rr004 

Raccolta 

verde 

porta a 

porta 

Rr005 

Raccolta 

ingombranti 

Rr006 

Raccolta 

Rup e 

Pile 

Rr007 

Raccolta 

vetro 

standard 

Rr008 

Raccolta 

vetro 

bar 

Rr009 

Raccolta 

verde 

servizio 

speciale 

Rr010 

Raccolta 

verde con 

minibenne 

Re001 

gestione 

centri di 

raccolta 

TOTALE 

A5   1        9 10 

 
B6  4 4  1    1 4 57 71 
B7 112 1.582 2.432 176 245 13 248 138 5 358 284 5.591 
B8   35    1   25 75 136 
B9   33      7  1.261 1.301 

B10  23     72 5  3 5 3 1  80 192 
B14   1        15 16 

TOTALE (112) (1.609) (2.576) (181) (244) (16) (254) (141) (14) (387) (1.763) (7.297) 
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CTR Attività di trattamento e smaltimento rifiuti differenziati con recupero  

SEZIONE Re002 

Smaltimenti da 

centri di 

raccolta 

Rs003 

Smaltimenti 

presso altri 

siti 

Rs004 

Smaltimento 

spiaggiato 

Rs009 Altri 

smaltimenti 

dal territorio 

Rt001 

Impianto di 

compost 

trattamento 

umido e 

verde 

Rt002 

trattamento  

verde e 

umido 

presso altri 

siti 

Rt04 Sviluppi 

impianto di 

compostaggio 

Rts01 

trattamento 

compost 

impianto 

Staranzano 

Rt007 

trattamento 

impianto di 

selezione 

TOTALE 

A1     7     7 
A4       109   109 
A5 1    20 1   10 32 
B6 25 1   84 5   138 253 
B7 907 180 58 10 426 1.974   332 3.887 
B8 27 5   13 1  3 20 69 
B9 87 2 1 1 223 15 109  504 942 
B10 18 1   250 5   213 487 
B13         0 0 
B14 2    17   1 16 36 

TOTALE (1.065) (189) (59) (11) (986) (1.999) 0 (4) (1.213) (5.526) 
CSL Attività di spazzamento manuale e meccanizzato, raccolta spiaggiato, cleaning urbano 

SEZIONE Cu001 

Spazzamento 

Cu002 Raccolta 

cestini stradali 

Rr013 Raccolta 

spiaggiato 

TOTALE 

A5 5 2 0 7 
B6 68 65 0 133 
B7 1.193 35 187 1.415 
B8 22 13 0 35 
B9 515 360 0 875 

B10 62 42 0 104 
B14 7 5 0 12 

TOTALE (1.862) (518) (187) (2.567) 

CARC  Attività di gest2one delle tariffe TARI e rapporti con gli utenti comprese le campagne informative  

SEZIONE Cr001 Attività 

CARC 

TOTALE 

A5 3 3 
B6 19 19 
B7 259 259 
B8 28 28 
B9 516 516 
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B10 2 2 
B14 4 4 

TOTALE (825) (825) 

COAL  Attività relativa agli oneri di funzionamento degli enti territorialmente competenti AUSIR e ARERA  

SEZIONE Al001 Attività 

COAL 

TOTALE 

B14 82 82 
TOTALE (82) (82) 

AR-CONAI  Attività relativa ai ricavi da corrispettivi riconosciuti dalla filiera CONAI e dalla vendita di materiali  

SEZIONE Rvv01 Attività 

AR-CONAI 

TOTALE 

A1 2.617 2.617 
A5 258 258 

TOTALE 2.875 2.875 

CGG  Attività relativa ai costi generali di gestione 

SEZIONE ZH00 

ZHA9 

Informatica 

ZHA4 

ZHA5 

Sviluppo 

Informatica 

ZT01 

ZTA9 

Telecom. 

ZI01      

ZIA9 ZQ02 

Immobiliari 

e Qualità 

ZL03 

ZL09 

Acquisti 

ZP02 ZP03 

Risorse Umane 

Relazioni 

industriali 

ZM00  ZO01 

Comunicazione  

Organi legali e 

societari 

ZN01 ZN03 ZN04 

Amministrazione 

e Finanza 

TOTALE 

A4 0 40  0 0    40 
A5 2   0 1 1 1 4 9 
B6 1  1 

 

18 7    27 
B7 110  18 105 23 64 205 24 549 
B8 35   2 10   0 47 
B9 20 40 10 77 161 95 166 176 745 

B10 128  8 42 7    185 
B14 4   11 1  3 12 31 

TOTALE (296) 0 (37) (255) (208) (158) (373) (208) 1.535 

Attività finanziarie e tributarie non attribuibili 

SEZIONE Fi001 Costi e 

ricavi finanziari  

Fi002 Imposte 

correnti e 

differite ed 

anticipate 

TOTALE 

A4 4  4 
C16 2  2 
C17 7  7 
E20  47 47 
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TOTALE (1) (47) (48) 

 

 

Attività svolte in libero mercato 

SEZIONE Rx001  Lavoro 

conto terzi 

cleaning 

TOTALE 

A1 589 589 
A5 1 1 
B6 40 40 
B7 362 362 
B8 33 33 
B9 91 91 

B10 10 10 
B14 1 1 

TOTALE 53 53 

Altre attività diverse residuali (gestione di immobili di civile abitazione+ costi e ricavi esclusi dal perimetro MTR) 

SEZIONE Rrv0 ricavi 

diversi 

ramo madre 

TOTALE 

A5 51 51 
B6   
B7 2 2 
B8   
B9   

B10 2 2 
B14 31 31 

TOTALE 16 16 

Per ottenere i risultati sopra descritti nel corso dell’anno le operazioni contabili seguono le seguenti regole di 

imputazione: 

1) trovano diretta allocazione tutti i costi e ricavi direttamente imputabili ad un preciso centro di costo; 

2) tutto il personale alle dipendenze di ISA, comprese le risorse in somministrazione, imputano le ore lavorate 

caricandole nel sistema SIOUM, nelle singole commesse di gestione e/o di sviluppo legate ai progetti e centri 

di costo sopra descritti. Ciascun dipendente/somministrato dispone di un codice risorsa a cui risulta agganciato 

un costo medio orario, aggiornato annualmente. A fine esercizio il monte Euro/ore disponibile nel SIL per 

categoria di dipendenti presenti nei conti transitori di COAN (TP01 dirigenti, TP02 quadi. TP03 impiegati 

amministrativi. TP04 impiegati tecnici, TP05 operai, TP06 costi e ricavi diversi del personale) e per centro di 
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costo, funge da driver per ripartire tra le varie attività il costo B9 e tutte le altre nature di costo/ricavo afferenti 

il personale (spese mensa, ricavi per trattenute, ecc) vuotando detti transitori. Il tutto con il ribaltamento a 

livello 20. 

3) La regola descritta per il personale di ISA viene mutuata nel mondo mezzi: ciascun mezzo dispone di un codice 

risorsa ed un costo medio orario, ciascun dipendente oltre ad imputare le proprie ore lavorate, imputa nel SIL 

le ore di utilizzo di un eventuale mezzo aziendale. A fine esercizio il monte Euro /ore disponibile nel SIL   nei 

conti  transitori (RU01 mezzi raccolte, RT10 mezzi impianti) per centro di costo, funge da driver per ripartire tra 

le varie attività tutte le nature di costo/ricavo afferenti il mondo mezzi presenti nelle rispettive commesse di 

gestione. Il tutto con il ribaltamento a livello 30. 

4) Con riferimento ai costi sostenuti per ammortamenti, di cui alla sezione B10 del conto economico, che nel 2021 

ammontano a complessivi Euro 1.132.376, precisiamo in questa sede che il registro dei beni ammortizzabili 

risulta suddiviso nelle seguenti 75 categorie fiscali (che mappano le varie attività MTR ed i servizi comuni), a 

ciascuna delle quali risulta agganciata la regola di scrittura dell’ammortamento con imputazione della “trilogy” 

obbligatoria: natura, centro di costo, centro di responsabilità. Grazie a ciò si genera la scrittura automatica degli 

ammortamenti in COGE con puntamento in COAN. 

 

 

 

 

Softw are
23901 - Softw are comuni ZHA9

Altri costi pluriennali
26701 - Altri costi pluriennali RTT1

Terreni e Fabbricati
02201 - Terreni industriali selezione 
02401 - Terreni industriali raccolte 
02601 - Terreni industriali smaltimenti 
02602 - Terreni industriali (discarica) RSS1
02701 - Terreni industriali trattamenti 
02801 - Terreni ind.li attività diverse 
02901 - Terreni ind.li comuni
03901 - Fabbricati civili attività diverse
04201 - Fabbricati ind.li selezione RTT9
04501 - Fabbricati ind.li ecopiazzole REE1-2-3
04701 - Fabbricati ind.li trattamenti RTT1
04801 - Fabbricati ind.li attività diverse RVCC
04901 - Fabbricati ind.li comuni ZIA9
05201 - Costruzioni legge selezione RTT9
05401 - Costruzioni leggere raccolte REEE
05501 - Costruzioni leggere ecopiazzole REE1-2-3
05701 - Costruzioni legge trattamenti RTT1
05801 - Costruzioni leggere attività diverse RVCC
05901 - Costruzioni leggere comuni ZIA9
06701 - Costuzioni leggere smaltimenti RSS1
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Impianti e macchinari
07201 - Impianto termico selezione RTT9
07202 - Impianto allarme selezione RTT9
07203 - Impianto elettrico selezione RTT9
07204 - Impianto telefonico selezione RTT9
07205 - impianto areazione selezione RTT9
07206 - Impianti linea selezione RTT9
07504 - Impianto elettrico ecopiazzole REA3
07506 - Impianto telefonico ecopiazzole REA3
07701 - Impianti e macchinari linea RSU Moraro RTT1
07702 - Impianti e macchinari compost Moraro RTT1
07703 - Impianto termico trattamento RTT1
07704 - Impianto elettrico trattamenti RTT1
07705 - Impianto di areazione trattamenti RTT1
07706 - Impianto telefonico trattamenti RTT1
07801 - Impianto termico attività diverse RVCC
07901 - impianto termico sedi comuni ZIA9
07902 - Impianto aerazione sedi comuni ZIA9
07903 - Impianto allarme sedi comuni ZIA9
07904 - Impianto elettrico sedi comuni ZIA9
07905 - Impianto telefonico sedi comuni ZIA9
10202 - Impianti e macchinari specif ici selezione RTT9
10702 - Impianti e macchinari specif ici trattamenti RTT1

Attrezzature industriali
10301 - Attrezzatura specif ica cleaning CUA1
10402 - Attrezzatura specif ica raccolte umido RRM2
10403 - Attrezzatura specif ica raccolte carta/cartone/plastica/lattine RRM3/RRM9
10404 - Attrezzatura specif ica raccolte vetro standard RRM4
10405 - Attrezzatura specif ica raccolte vetro bar RRM5
10406 - Attrezzatura specif ica raccolte pile e farmaci RRM6
10407 - Attrezzatura specif ica raccolte residuale RRM7
10501 - Attrezzatura specif ica ecopiazziole REA3
10601 - Attrezzatura specif ica smaltimenti RSS1
10701 - Attrezzatura specif ica trattamenti RTT1
13201 - Attrezzatura varia e minuta selezione RTT9
13301 - Attrezzatura varia a minuta cleaning CUA1
13401 - Attrezzatura varia e minuta raccolte RRM1
13402 - Attrezzatura varia e minuta raccolte RRM2
13405 - Attrezzatura varia e minuta RRM5
13406 - Attrezzatura varia e minuta raccolte RRM6
13407 - Attrezzatura varia e minuta raccolte RRM7
13501 - Attrezzatura varia e minuta ecopiazzole REA3
13701 - Attrezzatura varia e minuta trattamenti RTT1
13801 - Attrezzatura varia e minuta attività diverse RVCC
13901 - Attrezzatura varia e minuta comune ZL09

Altri beni materiali
14901 - Arredi e macchine ordinarie uff icio comuni ZIA9
15901 - Macchine elettroniche uff icio comuni ZHA9
15902 - Telefonia ordinaria ZTA9
15903 - Telefoni cellulari ZTA9
16401 - Automezzi raccolte RU01
16701 - Automezzi trattamenti RT10
17401 - Autovetture raccolte RU01
19201 - Macchinari pesanti selezione RTT9
19401 - Macchinari pesanti raccolte RU01
19701 - Macchinari pesanti trattamenti RTT1
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Con il ribaltamento a livello 10 vengono attribuiti ai Comuni Soci (per ramo) gli ammortamenti relativi 

all’attrezzatura dislocata sul territorio in base alla “mappatura Sangalli” e destinata alla raccolta differenziata 

ed indifferenziata dei rifiuti. 

5) L’insieme delle attività che compongono i costi comuni generali di IS.A. S.r.l. sopra descritti trovano una loro 

diretta contabilizzazione durante il corso dell’esercizio (esclusa la voce B9 di cui al punto 1). 

Per la costruzione della tariffa TIA, TARES, ora TARI, il gestore ha sempre rappresentato i propri costi comuni 

generali come un importo distinto e separato rispetto alle singole attività all’interno del PEF, ciò anche con il 

nuovo metodo tariffario rifiuti MTR voluto da ARERA in vigore dal primo gennaio 2020, che appunto considera 

i costi comuni generali come una delle attività da rappresentare distintamente all’interno del perimetro MTR. 

Solo in questa sede, per adempiere ai conti annuali separati citati dall’art.8 della direttiva MEF n.3590107 del 

09.09.2019, si dichiara che l’insieme delle attività che compongono i costi comuni generali anno 2021 pari ad 

Euro 1.535.138, vengono attribuite alle attività protette, alle attività svolte in libero mercato ed alle attività 

diverse residuali in base ai costi della produzione generati dalle stesse nel corso del presente esercizio: 

 

6) Il ricavo del gestore deliberato da AUSIR con provvedimento n.31 in data  22.06.2021 integrato con successivo 

provvedimento n.40 in 26.05.2022 ammonta a complessivi Euro 23.389.076 imponibili IVA 10%.  

Nei conti separati tale importo è stato rappresentato alla voce A 1) ricavi da articolazione tariffaria.  

La sua determinazione non risulta strettamente correlata ai costi sostenuti da IS.A S.r.l. nel corso dell’esercizio 

bensì dai costi sostenuti da IS.A S.r.l. nel corso del 2019 rivalutati ISTAT, come definito da ARERA, dalla voce 

COI, come definita da ARERA, il tutto garantendo l’equilibrio economico del gestore. 

Solo in questa sede, per adempiere ai conti annuali separati citati dall’art.8 della direttiva MEF n.3590107 del 

09.09.2019, si dichiara che i ricavi da articolazione tariffaria pari ad Euro 23.389.076, vengono attribuiti alle 

seguenti attività dirette in base ai costi della produzione generati dalle stesse nel corso del presente esercizio: 

 

Per completezza informativa elenchiamo i 92 centri di costo oggetto di ribaltamento ai vari livelli che permettono di 

ottenere i conti economici separati secondo le regole del nuovo MTR nonché i rami (28 conti economici per servizio a 

nome di ciascun Socio) che fungeranno da driver per fatturare agli stessi il corrispettivo del gestore relativo all’anno 

n+2. 

25.478.841  3.695.872          4.746.082         -                    5.673.808             7.306.896            536.478            2.574.337         827.780          82.401            35.187                   

CRT CTS CTR LIB CTR CRD CSL LIB CSL CARC COAL ATTIVITA' DIVERSE

14,51% 18,63% 0,00% 22,27% 28,68% 2,11% 10,10% 3,25% 0,32% 0,14%

1.535.138    222.682             285.958            -                    341.855                440.251               32.324              155.108            49.875            4.965              2.120                     

A-B 23.334.435               3.910.748          5.031.422          5.866.767          7.737.380          2.701.473          874.680          87.366          2.875.401-            

CRT CTS CTR CRD CSL MERCATO CSL CARC COAL AR-CONAI

16,76% 21,56% 25,14% 33,16% 0,00% 11,58% 3,75% 0,37% -12,32%

CORRISPETTIVO 23.389.076               3.919.906          5.043.204          5.880.505          7.755.498          -                    2.707.799          876.728          87.571          2.882.134-            

TOTALE 23.389.076               
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Centro di Resp. AREA CCCD descrizione CCCD cod. Driver descrizione DRIVER unità misura Livello

321 CONTABILITA' TP01 TRANSITORIO DIRIGENTI 21000 costi dirigenti ore lavorate per singola attività € 20
321 CONTABILITA' TP02 TRANSITORIO QUADRI 21019 costi quadri ore lavorate per singola attività € 20
321 CONTABILITA' TP03 TRANSITORIO IMP.AMM. 21020 costi impiegati amministrativi ore lavorate per singola attività € 20
321 CONTABILITA' TP04 TRANSITORIO IMP.TEC. 21021 costi impiegati tecnici ore lavorate per singola attività € 20
321 CONTABILITA' TP05 TRANSITORIO OPERAI 21022 costi operai ore lavorate per singola attività € 20
321 CONTABILITA' TP06 TRANSITORIO COSTI GENERALI PERSONALE 21023 costi generali personale ore lavorate per singola attività € 20
321 CONTABILITA' RU01 TRANSITORIO MEZZI AREA RACCOLTE 21024 costi mezzi raccolte ore lavorate per singola attività € 30
321 CONTABILITA' RT10 TRANSITORIO MEZZI AREA IMPIANTI 21025 costi mezzi/compostaggio/selezione ore lavorate per singola attività € 30
310 CONTABILITA' CRAL COSTI PER AUSIR-ARERA 21073 attribuzione a 28 comuni abitanti abitanti fonte ISTAT 35
331 CONTABILITA' RUU2 COSTO DEL PERSONALE INDIRETTO DIVISIONE AMBIENTE 21045 attribuzione a 28 comuni soci ore uomo nelle attività di cleaning, raccolte, ecopiazzole € 34
331 CONTABILITA' RUU3 COMUNI COMUNI DIVISIONE AMBIENTE 21045 attribuzione a 28 comuni soci ore uomo nelle attività di cleaning, raccolte, ecopiazzole € 34
331 CONTABILITA' GOU3 COMUNI COMUNI DIVISIONE AMBIENTE 20084 attribuzione a 28 comuni soci ore uomo nelle attività di cleaning, raccolte, ecopiazzole € 34
331 CONTABILITA' ZL03 LOGISTICA MAGAZZINI 21010 attribuzione a 28 comuni soci utenti n. utenti 50
331 CONTABILITA' ZLA9 AMM.TO ATTR. COMUNE 21010 attribuzione a 28 comuni soci utenti n. utenti 50
331 CONTABILITA' ZI01 SERVIZI IMMOBILIARI 21010 attribuzione a 28 comuni soci utenti n. utenti 50
331 CONTABILITA' ZIA9 AMM.TO SERVIZI IMMOBILIARI 21010 attribuzione a 28 comuni soci utenti n. utenti 50
331 CONTABILITA' ZN01 CONTABILITA' GENERALE CO/AN 21010 attribuzione a 28 comuni soci utenti n. utenti 50
331 CONTABILITA' ZN03 GESTIONE PARTECIPAZIONI 21010 attribuzione a 28 comuni soci utenti n. utenti 50
331 CONTABILITA' ZN04 FINANZA ORD. E STRAORD. 21010 attribuzione a 28 comuni soci utenti n. utenti 50
331 CONTABILITA' ZH00 MAN. SOFTWARE HARDWARE 21010 attribuzione a 28 comuni soci utenti n. utenti 50
331 CONTABILITA' ZHA9 AMM.TO SOTFWARE E HARDWARE 21010 attribuzione a 28 comuni soci utenti n. utenti 50
331 CONTABILITA' ZT01 SERV TELECOMUNICAZIONE 21010 attribuzione a 28 comuni soci utenti n. utenti 50
331 CONTABILITA' ZTA9 AMM.TO TELEFONIA 21010 attribuzione a 28 comuni soci utenti n. utenti 50
331 CONTABILITA' ZO01 ORG. LEG. SOC. ALTA DIREZIONE 21010 attribuzione a 28 comuni soci utenti n. utenti 50
331 CONTABILITA' ZM00 PUBBLICITA' E MARKETING 21010 attribuzione a 28 comuni soci utenti n. utenti 50
331 CONTABILITA' ZP02 RELAZIONI INDUSTRIALI 21010 attribuzione a 28 comuni soci utenti n. utenti 50
331 CONTABILITA' ZP03 RISORSE UMANE 21010 attribuzione a 28 comuni soci utenti n. utenti 50
331 CONTABILITA' ZQ02 QUALITA' E SICUREZZA 21010 attribuzione a 28 comuni soci utenti n. utenti 50

350 TARI CRCR COSTI CARC PER SPORTELLO DIFFUSO 21074 attribuzione a 18 comuni soci CRCR utenti n. utenti 35
350 TARI RFCR CARC FATTURAZIONE 21075 attribuzione a 18 comuni soci RFCR numero avviso documenti emessi per comune n.avviso documenti emessi 35
350 TARI RRCR CARC RISCONTRO E RECUPERO CREDITI 21076 attribuzione a 18 comuni soci RRCR numero riscontri e solleciti per comune n. riscontri e solleciti 35
350 TARI RSCR COSTO CARC PERSONALE SPORTELLI 21077 attribuzione a 18 comuni soci RSCR numero annuo utenti affluiti agli sportelli per comune n. annuo utenti affluiti agli spo  35

220 UFF.COMUNICAZ. CALL COSTO CARC PER CALL CENTER 21078 attribuzione a 28 comuni soci RSCR numero annuo sagnalazioni n.verde utenti per comune n. annuo sagnalazioni n.verde 35

360 SEGR. TECNICA RTT1 COSTI COMPOSTAGGIO 21028 attribuzione a 28 comuni soci RTT1 quantità kg 35
360 SEGR. TECNICA RTT2 COSTI SMALTIMENTO 21029 attribuzione a 28 comuni soci RTT2 quantità kg 35
360 SEGR. TECNICA RTT3 COSTI TRATTAMENTO CARTA 21030 attribuzione a 28 comuni soci RTT3 quantità kg 35
360 SEGR. TECNICA RTT8 COSTI TRATTAMENTO VETRO 21052 attribuzione a 28 comuni soci RTT8 quantità kg 35
360 SEGR. TECNICA RTST COSTI TRATTAMENTO IMPIANTO STARANZANO 21048 attribuzione a 28 comuni soci RTST quantità kg 35
360 SEGR. TECNICA RSS1 COSTI SMALTIMENTO DISCARICA 21026 attribuzione a 24 comuni soci RSS1 quantità kg 35
360 SEGR. TECNICA RSS2 COSTI SMALTIMENTO TERMOVALORIZZATORE 21027 attribuzione a 28 comuni soci RSS2 quantità kg 35
360 SEGR. TECNICA RSS3 COSTI SMALTIMENTO RIFIUTI SPAZZAMENTO 21050 attribuzione a 17 comuni soci RSS3 quantità kg 35
360 SEGR. TECNICA RSS4 COSTI SMALTIMENTO RIFIUTI SPIAGGIATO 21051 attribuzione a 3 comuni soci RSS4 quantità kg 35
360 SEGR. TECNICA RE10 ALTRI SMALTIMENTI RIFIUTI NON CONFORMI E BONIFICHE D  21053 attribuzione ai comuni soci RE10 quantità kg 35
360 SEGR. TECNICA RE11 ALTRI SMALTIMENTI BOMBOLE SPRAY DA CDR 21054 attribuzione ai comuni soci RE11 quantità  kg 35
360 SEGR. TECNICA RE12 ALTRI SMALTIMENTI VERNICI DA CDR 21055 attribuzione ai comuni soci RE12 quantità  kg 35
360 SEGR. TECNICA RE13 ALTRI SMALTIMENTI INERTI DA CDR 21056 attribuzione ai comuni soci RE13 quantità  kg 35
360 SEGR. TECNICA RE15 ALTRI SMALTIMENTI INGOMBRANTI DA CDR 21058 attribuzione ai comuni soci RE15 quantità  kg 35
360 SEGR. TECNICA RE16 ALTRI SMALTIMENTI PLASTICA INGOMBRANTE DA CDR 21060 attribuzione ai comuni soci RE16 quantità  kg 35
360 SEGR. TECNICA RE17 ALTRI SMALTIMENTI VESTRO INGOMBRANTE DA CDR 21061 attribuzione ai comuni soci RE17 quantità  kg 35
360 SEGR. TECNICA RE18 ALTRI SMALTIMENTI METALLO DA CDR 21062 attribuzione ai comuni soci RE18 quantità  kg 35
360 SEGR. TECNICA RE19 ALTRI SMALTIMENTI PNEUMATICI DA CDR 21063 attribuzione ai comuni soci RE19 quantità  kg 35
360 SEGR. TECNICA RE20 ALTRI SMALTIMENTI TONER DA CDR 21064 attribuzione ai comuni soci RE20 quantità  kg 35
360 SEGR. TECNICA RE22 ALTRI SMALTIMENTI LEGNO DA CDR 21066 attribuzione ai comuni soci RE22 quantità  kg 35
360 SEGR. TECNICA RE23 ALTRI SMALTIMENTI ESTINTORI DA CDR 21067 attribuzione ai comuni soci RE23 quantità  kg 35
360 SEGR. TECNICA RSS9 ALTRI SMALTIMENTI TERRITORIO DIRETTI 21059 attribuzione ai comuni soci RSS9 quantità  kg 35
440 SEGR. TECNICA RTT4 COSTI TRATTAMENTO PLASTICA 21031 attribuzione ai comuni soci RTT4 percentuale ton conferite 35

440 RACCOLTE CUA1 AMM.TO CLEANING 21001 attribuzione a 28 comuni utenti n. utenti 10
440 RACCOLTE RRM0 AMM.TO OLIO VEGETALE 21079 attribuzione a 28 comuni quantità kg 10
440 RACCOLTE RRM1 AMM.TO SECCO RESIDUO 21002 attribuzione a 28 comuni quantità mappatura sangalli 10
440 RACCOLTE RRM2 AMM.TO UMIDO 21003 attribuzione a 28 comuni quantità mappatura sangalli 10
440 RACCOLTE RRM3 AMM.TO FRAZ. CARTA E CARTONE 21004 attribuzione a 28 comuni quantità mappatura sangalli 10
440 RACCOLTE RRM4 AMM.TO VETRO CAMPANE 21005 attribuzione a 28 comuni quantità mappatura sangalli 10
440 RACCOLTE RRM5 AMM.TO VETROBAR 21006 attribuzione a 28 comuni quantità mappatura sangalli 10
440 RACCOLTE RRM6 AMM.TO PILE-MEDICINALI 21007 attribuzione a 28 comuni quantità mappatura sangalli 10
440 RACCOLTE RRM9 AMM.TO FRAZ. PLASTICA E LATTINE 21080 attribuzione a 28 comuni quantità mappatura sangalli 10
440 RACCOLTE REA3 AMM.TO ISOLE ECOLOG. 21034 attribuzione a 28 comuni utenti n. utenti 10
440 RACCOLTE REE1 PIAZZOLA SOVRACOMUNALE DI MORARO 21015 attribuzione a 11 comuni soci REE1 utenti n. utenti 35
440 RACCOLTE REE3 PIAZZOLA SOVRACOMUNALE DI MONFALCONE 21016 attribuzione a 2 comuni soci REE3 utenti n. utenti 35
440 RACCOLTE REE5 PIAZZOLA SOVRACOMUNALE DI ROMANS 21017 attribuzione a 4 comuni soci REE5 utenti n. utenti 35
440 RACCOLTE REE8 PIAZZOLA SOVRACOMUNALE DI GORIZIA 21018 attribuzione a 2 comuni soci REE8 utenti n. utenti 35
440 RACCOLTE REE7 COSTI COMUNI CDR 21044 attribuzione a 27 comuni soci REE7 utenti n. utenti 35
440 RACCOLTE RRP1 RACCOLTA SECCO RESIDUO 21035 attribuzione a 24 comuni soci RRP1 utenti n. utenti 35
440 RACCOLTE RRP2 RACCOLTA ORGANICA UMIDO 21036 attribuzione a 24 comuni soci RRP2 utenti n. utenti 35
440 RACCOLTE RRR3 RACCOLTA PILE 21037 attribuzione a 27 comuni soci RRR3 utenti n. utenti 35
440 RACCOLTE RRR4 RACCOLTA MEDICINALI 21038 attribuzione a 27 comuni soci RRR4 utenti n. utenti 35
440 RACCOLTE RRP0 RACCOLTA CARCASSE ANIMALI 21069 attribuzione a 17 comuni soci RRP0 quantità n.prese 35
440 RACCOLTE RRP5 RACCOLTA CARTA E CARTONE 21039 attribuzione a 22 comuni soci RRP5 utenti n. utenti 35
440 RACCOLTE RRP4 RACCOLTA PLASTICA LATTINE 21008 attribuzione a 24 comuni soci RRP4 utenti n. utenti 35
440 RACCOLTE RRP6 RACCOLTA CARTA E CART. INTEGRATIVA 21009 attribuzione a 22 comuni soci RRP6 quantità n.UND 35
440 RACCOLTE RRI1 PRONTO INTERVENTO 21040 attribuzione a 22 comuni soci RRI1 utenti n. utenti 35
440 RACCOLTE RRP7 RACCOLTA VERDE PORTA A PORTA 21011 attribuzione a 22 comuni soci RRP7 utenti n. utenti 35
440 RACCOLTE RRR1 RACCOLTA VETRO STANDARD 21012 attribuzione a 24 comuni soci RRR1 quantità n. vuotamentI campane 35
440 RACCOLTE RRR2 RACCOLTA VETRO BAR 21013 attribuzione a 17 comuni soci RRR2 quantità n. vuotamenti bidoni carellati 35
440 RACCOLTE RRR6 RACCOLTA VERDE CON BENNE STRADALI 21014 attribuzione a 10 comuni soci RRR6 quantità n. vuotamenti 35
440 RACCOLTE RRR8 RACCOLTA INGOMBRANTI 21070 attribuzione a 22 comuni soci RRR8 quantità n.prese 35
440 RACCOLTE RRR9 RACCOLTA OLIO VEGETALE DAL TERRITORIO 21071 attribuzione a 27 comuni soci RRR9 quantità kg 35

450 IMPIANTI RTT9 COSTI COMUNI IMPIANTO SELEZIONE 21047 costi comuni impianto selezione percentuale ton 33
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Nel presente esercizio non sono state registrate operazioni straordinarie classificate a livello economico nelle sezioni 

A5-B14. Evento degno di nota risulta l’adeguamento del fondo Post Mortem relativo alla discarica di “Pecol dei Lupi” 

pari ad Euro 462.586, a seguito di incarico affidato a società di ingegneria specializzata che ha rilasciato la propria 

relazione di congruità. 

Ronchi dei Legionari, 31 maggio 2022    

        L’Amministratore Unico 

       dott. Giulio Severo Tavella 
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